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I nodo tedesco 

-]\oN ESSENDO più ministro, mi sento e sono molto 
^iù libero di affrontare certi argomenti. Questa libertà 
itrovata, vorrei utilizzarla per dire cose che la respon- 
ibilità ufTiciale mi obbligava a tacere »: cosi Paul- 
lenry Spaak, già presidente del Consiglio e ministro 
|egli Esteri del Belgio, già segretario generale della 
lato e grande santone della socialdemocrazia europea 
ionchè uno tra gli uomini politici più influenti del 
londo atlantico, comincia un articolo, riprodotto anche 
|a un giornale italiano, in cui vi sono affermazioni 
Addirittura sensazionali sul problema del rapporto tra 
Germania di Bonn e il resto dell'Europa. Scrive dun¬ 
que il signor Spaak che il gruppo dirigente della Re¬ 
pubblica federale tedesca è tenuto a dare al resto della 
iluropa assicurazioni chiare e definitive su almeno due 
Questioni capitali per la sicurezza del continente: il 
Rispetto delle frontiere uscite dalla seconda guerra 
londiale e la rinuncia airarmamento nucleare. 

Si tratta, come si vede, di affermazioni di gran- 
lissimo peso venendo da un uomo come Spaak. Esse 
iccolgono, in pratica, la tesi avanzata, sostenuta, riha- 
lita dal movimento comunista dell’Europa occidentale 
la molti anni e che per molti anni è stata respinta, 
)ersino come base di di.scu.ssione, dai gruppi dirigenti 
dai partiti socialdemocratici dell’Europa occidentale 
nome di una « solidarietà atlantica » che troppo 
spesso è servita a impedire che si guardasse a tempo 
ille radici autentiche della pericolosa precarietà del 
cosiddetto equilibrio sul nostro continente. Certo, me¬ 
dio tardi che mai... E tuttavia è abbastanza sconcer¬ 
tante il fatto che un uomo come Spaak confessi oggi 
li non aver saputo o potuto alTerrnare le stesse verità 
juando era nella posizione più adatta per intervenire 
con sicure possibilità di ottenere i risultati desiderati, 
la lasciamo andare. Speriamo, almeno, che la sua 
ìsperienza serva ad altri Ad esempio al governo ita¬ 
liano impegnato, proprio in questi giorni, a fare i conti 
Con le conseguenze di quasi vent’anni di cieca solida¬ 
rietà con gli « obiettivi irrinunciabili » della politica 
li Bonn. 


L POPOLO, ieri, è stato costretto ad affermare a 
sua volta alcune mezze verità. « ...le forze oscure e 
criminali - scrive Torgano della Democrazia cristiana 
che oggi trovano in Alto Adige e in nome del ” Sud 
|Tirol ’* il loro provvi.sorio campo di esercitazione, so- 
|gnano in realtà radicali mutamenti alTinterno del 
|inondo tedesco, per il quale il problema altoatesino, 
|tenuto vivo artiriciosamente dal tragico alimento degli 
|omicidi e del terrorismo dinamitardo, dovrebbe essere 
|ìl potente catalizzatore di una nuova, travolgente pas- 

I "alone ». Sembra di leggere l’Urìità. Almeno in parte. 
Perchè, a difTerenza del Popolo, noi non ci siamo 
fermati alle mezze verità Noi abbiamo sempre detto, 
scritto, sostenuto che il problema va affrontato alle 
radici, per tutti, e una volta per tutte. E’ ingenuo e 
lericoloso introdurre distinzioni in materia di « cata¬ 
lizzatore di una nuova, potente passione s>. A questo 
effetto, l’Alto Adige e i Sudeti o TOder-Neisse sono la 
stessa cosa. Il Popolo scrivo che lo autorità di Bonn, 
litro quelle di Vienna, dovrebbero affrontare radical- 
ncnte il problema. Ma non è da vent’anni che si dice 
la stessa mezza verità? Con quali risultati? E con 
quali prospettive generali? 

P.AAK ha rotto, finalmente, la catena dell’omertà 
itlantica sul problema al quale tutti gli altri vanno 
ricondotti L’Europa — tutta l’Europa — ha oggi bi¬ 
sogno di chiarezza sulla Germania di Bonn. Ma il 
governo italiano si guarda bene dal contribuire a 
Soddisfare questa essenziale esigenza del nostro con- 
iinente. Ancora ieri, a Ginevra, il nostro rappresen¬ 
tante in seno alla Conferenza dei diciotto per il di¬ 
sarmo ha avuto parole melate per la sicurezza euro- 
lea. Ma di che cosa c’è ancora bisogno prima che si 
irenda atto del fatto che tutto, in questo campo, 
lipenrle dairoricntamento dei gruppi dirigenti della 
Jerniania occidentale? E che basterebbero le due 
lisure preconizzate da Spaak perchè di colpo tutta la 
situazione europea ne risulti radicalmente mutata? 
Conosciamo, ahimè, a memoria la risposta che ci 
.stata data in tutti questi anni: bisogna avere fidu- 
Jia nella nuova democrazia della Germania occiden- 
tnle. Ma quali sono stati i frutti di questa Tiducia? 
Eccone uno: a più di vent'anni dalla fine della seconda 
juerra mondiale non c’è un solo uomo di governo della 
lermania di Bonn che abbia pubblicamente ricono¬ 
sciuto se non altro la opportunità rii rinunciare per 
sempre alle rivendicazioni ili frontiera. La crisi che 
^travaglia i gruppi dirigenti della Repubblica federale 
L del resto, essa stessa in gran parte conseguenza di 
una politica fondata sul mantenimento di obiettivi 
estremamente pericolosi oltre che irrealizzabili. Si 
tratta, purtroppo, di una crisi che si annuncia tut- 
t’altro che salutare. .-\ condurre Tattacco. infatti, non 
sono uomini c gruppi che propongono soluzioni rassi¬ 
curanti ma forze direttamente responsabili di quella 
politica. Ragiono di più per impostare finalmente un 
discorso sulla Germania di Bonn prima che sia troppo 
tardi. Un discorso, vogliamo dire, e un’azione politica 
che tendano non solo a impedire il peggio ma a far 
assumere a questo paese una collocazione giusta in 
una Europa sicura. Spaak ha indicato una strada. 
Dobbiamo aspettare che altri ministri in altri paesi 
diventino privati cittadini per trovare la forza di dire 
le stesse cose? 

Alberto Jacovìeilo 

Appoggio italiano alia rielezione 
li U Thant alia Segreteria dell’ONU 


Un.T not.T liffic o«.T dcll.i F.irne 
I i.n.i ha d.ito ieri notizia della de 
I cis.one del covemo italiano di 
, appi>f:ciare la nelezione oi U 
: Thant a secretar,o generale dei 
le Nazioni Unite e di un pa^-o 
compiuto verso il se-zretano de' 
l’ONU per chiederci! di se oc'ie 
re le sue riser\e Ua nota ram 
menta come fon Fanfam a^e^se 
aiispcato in vane occasioni sia 
nella ve.ste d. m nistro dech este 
n italiano sia m quella di presi 
dente deH’.Xsscmblea generale 
dell’OMJ, la riconferma del diplo¬ 


matico birmano all’alta carica 
Il p.asso dell.a Farnesin.a costi 
tuisce un doveroso nconosCimen 
to dell’opera di U Thant alla te 
sta deUorcanizzaz one interna 
z.onale in un periodo di grave 
tensione. V è solo d.a notare che 
. appiuffio Italiano al .segretario 
generale deH’ON'U sarebbe stato 
PoI’t’caT'cnte più sicnificativo se 
fossie venuto prima nel momento 
in CUI eel. fu oggetto di critiche 
di parte amer.cana per le sue 
po.sizioni avverse alla guerra nel 
Vietnam. 


Audace colpo di mano dei partigiani 


vietnamiti nel eanale Long Tao di Saigon 


Nave USA carica di armi 

affondata 


Cagliari 

Ucciso il possidente 
rapito dai banditi 

Il corpo ritrovato non lontano dal luogo del 
rapimento — E’ stato ucciso a colpi di pietra 
il giorno stesso del sequestro 


dal FNL 


Per cercare di riavere i documenti sequestrati da Carollo 

Mancini rimanda la 
commissione in Sicilia 


Sette marinai america¬ 
ni morti • Trenta civili 
massacrati in imbarca- 
zioni bombardate dagli 
invasori • Combatti¬ 
mento presso Hanoi fra 
Mig-17 nord-vietnamiti 
e F-105 ♦ Nota sovie¬ 
tica a Londra contro 
gli attacchi USA alla 
Cambogia 

SMGON. 

Unii nave da t>asporto amo 
ricana da 10 000 tonnellate, la 
< Batoiin floiige Victory ». ca 
rica di nisteriale militare e di 
autocarri, è stata affondata 
da partigiani del Fronte nazio 
naie di liberazione nel canale 
Long Tao. una delle due vie 
d’acqua che conducono al por 
to di .Saigon Sette membri del 
Tequipaggio .sono rimasti uc 
cisi. od uno ferito, dall’esplo 
sione di quella che si ritiene 
fosse una mina telecomandata 
Come tutto l’equipaggio, anche 
i morti o i feriti .sono ameri 
cani. Il canale di Long Tao è 
rimasto par/ialmentc bloccato 
e vi viene permesso solo il 
traffico di emergenza, mentre 
una vasta quanto inutile ope 
razione di rastrellamento è in 
cor.so nella zona, per ricerca 
re i partigiani autori dell’aii 
tiare ed importante azione, die 
non erano probabilmente più di 
due o tre. 

La « Hatoun Rouge Vieton.* », 
era partita dal porto america¬ 
no di San Francisco con un ca 
rico di « materiali diversi » 
tutti dì carattere militare. Al 
l’ingre.sso de! canale Ixing Tao. 
che è lungo 112 chilometri dal 
mare fino al |xirto di Saigon, 
essa otteneva la precedenza su 
un’altra nave che trasportava 
munizioni, il cui carico era sta¬ 
to ritenuto meno importante ed 
urgente di quello che essa tra 
-sport.Tva. A .'1.5 chilometri da 
S.iigon avveniva l’esplosione 
Secondo un portavoce america 
no. è probabile che In mina su 
bacqiiea fosco costituita da pa 
rocchi proiettili di artiglieria 
di gro.sso calibro (quindi bot 
tino di guerra strapp.ilo dai 
p.irtigiani agli americani) col 
legati insieme, e fatti esplode 
re da un partigiano na.scosfo 
tra le mangrovie che crc.sco 
no sulle due rive della via d’ac¬ 
qua L’c.spIosione è avvenuta 
all altezza della sala macchi 
ne. dove i sette americani .so 
no morti subito, eel ha aperto 
un largo squarcio nel fianco 
della nave, che ha cominciato 
ad imbarcare acqua e ad af 
fondare rapidamente 

Il comandante della c Batoun 
Rouge Victor> » ordinava una 
rapida virata nel disperato 
tentativo di portare la nave ad 
arenarsi sulla riva del cana 
le. sia per salvare il carico 
sia per evitare di bloccare la 
vi.i d acqua, c.ssenzialc al traf 
fico militare Ben quattro ri- 
morvhiaton subito accorsi sul 
luogo aiutavano questa mano 
vra. cercando poi di imiiodire 
che. affondando, la nave si 
spivstasse di nuovo verso il 
centro della via d’acqua Una 
ora dopo. la nave si adagiava 
sul fondo Dalle acque spunta 
vano solo il ponte supcriore e 
lo sovrastrutture B ranco po 
leva con.siderarsi perduto o gra 
vcmente danneggiato 

I,a stampa di Saigon rivela 
oEgi un nuovo inaudito massa 
ero compiuto da aerei amen 
cani il 19 agosto .sul fiume Van 
Co Tay. a soli 35 chilometri da 
Saigon. Risulta che sei aerei 
a reazione americani hanno at¬ 
taccalo. con bombe o raffiche 
di cannoncino e di mitraglia 
un gnippo di piccole imbarca 
zioni segnalate da un ricogni 
tare anch esso americano. Trcn 
ta civili sono morti, uccisi dal 

(Segue in ultima pagina) 
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ISTANBUL, 23. — La situazione degli scampali al terremoto che ha colpito, con una serie 
di violente scosse, la Turchia dell'Est, diviene sempre più critica. Nonostante l'arrivo degli 
aiuti, la fame e la mancanza d'acqua si fanno sentire ogni giorno di più, mentre aumenta il 
pericolo di gravi epidemie dì tifo e di colera. Nella telefuto: due donne, due uomini e sci 
bambini davanti a quella che era la loro casa; intorno altre rovine. 


Comunicato ufficialmente dal ministero degli Interni austriaco 

Arrestati a Vienna i due 
dinamitardi dell' Alitalia 

Uno di essi è un giovane di 23 anni appartenente a varie organizza¬ 
zioni di destra che aveva in precedenza attentato due volte alla sede 
del Partito comunista austriaco e al giornale del partito socialista 
Ieri ha confessato ed ha fatto il nome del suo complice 


VIENNA. Zi 

L’.iiitoro (Icirnttcnt.i'.o dinami- 
mrdo contro la Vienne^ del 
Ì’.\li‘ali.i è nelle m.nni dcll.i poh 
7 .’.T e fui confessato Ne ha dato 
notizia in serata il mincstcro 
de'.l Interno II dinamitardo è un 
g ovanc elettricista u; v entitré an 
ni di nome Emanuel Kuhart ar 
restato dv>menica in sccuito a era 
VI sospetti sul suo conto Sotto¬ 
posto a strineente interrocaiono 
Kub m ha ammesso di < av er co¬ 
sini to o fatto esp'odere » un or- 
dieno di sua fabbricazione. Eeh 
h .1 fatto anche J nome di un conv 
plice, il trentaduenne Hannes 
F.ilL. un commorcia.nte v.onnc-e 
che c stato anch egli arrestalo. 
Sai -uo conto continii.ino le ;n 
da4:ni. Por il nximento la polizia 
tace '111 legami tra la coppia Kii 
b.irt F.i'.k e le oreanizzaz on. ter¬ 
rò^.'tiehe di e.strema dc-tra 

Il KuncT — il imi ciitTu'O cjivv 
tidi.ino austriaco — h.i scrino 
che K ib.irt h,i dichi.irato ,ieli 
inquirenti che r.attentato era 
stato preparato ria una ore.a 
nizzazione terroristica, ma non 
ha voluto dire di quale orga¬ 
nizzazione SI tratti. I,a piihzia — 
sempre secondo il Kuncr — so- 
sfetta sia il * comiiato di libe¬ 
razione del sud TiroIo>. 

11 Kuncr. 'otto im grosso ti¬ 
tolo in prima pagina, riferisce 
che si sospetta che Kubart sia 
stato addestrato alle attività di¬ 
namitarde in un corso organi? 
zato dal B.\S. cui avrebbero 
assistito anche altri terroristi 
attivi in .Alto -\dige. 

La notizia di questa sera era 
nell’aria. Ad onta del riserbo uf- 


fiCMle .itiravc-rso l.i cortina del 
segreto istruttorio, t'rano trapel.i 
te sul Kurcirt e sul’e circostanze 
del suo arres-o notizie qiianto mai 
inteross,inti del’e q’iah la stam 
pa viennese s. er.i affrettata i 

d. arc ampi.i d.ffusio-ie. 

Tra l’altro si er.i appreso, e il 
q-iotid .'»no socialista « .Xr^iter 
Zoitunz » Io aveva pubblicato con 
grand»' nlicvo. che nel corso de 
gli in-errog.iton relativa all’atten 
t.-iTo II giov.ane Kub.ìrt aveva for- 
n to 'in al b-, r.sult.ato successiva 
mt*nte f.i!s<-k Era quesj.v una cir 
cO'-.in'a che ovviamente deponc 
va gr.ivenun'e in sfavore del go 
v.'ine Xhro posante elemento a 
s'jo car.co .s.iroWxi s-,ita La sco 
porta operat.ì cLill.'i polizia di una 
ingente quantit.à d. esplosivo nel¬ 
la casa del Kulxart: lo stesso 

e, 'p:»>sivo la don.',nte. usato p»'r 
La bomba osplos.» nell.a sede del- 
I .Mitalia Nella psrquisi/.oae f.il- 
ta d.ill.a po.jzia s.irebboro stati 
trovati ’n casa del giovane nu 
morosi opusco!! sull’uso dei mate 
n.ali esplosiva e nel su<ces,sivo in 
tcrrogatono l’indmato aveebbe 
mostrato una competenza rara in 
materia. Un funzio-wno di poliz’a 
avTebbe dichiarato che il giova 
ne Kubart è d.i considerare un 
V ero e propno € esperto *. 

.■\d avvalorare ah indizi che 
suggeri-soono una sua partecipa 
zione, più o meno dirotta all’at¬ 
tentato di .sabato, .stavano inoltre 
j precedenti del giovane, i suoi 
collegamenti con i gnipp; estre¬ 
misti che sia Io c .-Xrbeitcr Zei- 
tung » che il c Kuner » che lo 
€ Express > denunciano senza esi¬ 
tazione. Emanuel Kubart, definito 


u'i s tifo'C» dcircsp’, 0 ''vo > dallo 
t Eyncss I appari o-ie a diverse 
oraan.zzazion. terroristiche d: 
estrema destra tr.i le quali una 
che SI chiama » Popo'o '.-.andante 
d< ir X.zstna » Eali sarebbe inol 
tre in stretto collegamento co-i 
quei comi*.ito per Li liberazione 
de! S’KÌ».ro!o di mi è leader il 
dottor Norbon R.irccr, di Inn 
sbnick. tristemente noto per la 
recente, prov ocatona ntcrvasta 
co'K'cs.s.a alla telev.so-ac di stato 
della Bavicri. 

I-a prim.i prodezza li Kubart 
rt.s,i!e a tre anni f.i .Allora egli 
pizse ima bomba ad una .sede del 
partito comunista aastnaco a 
V.er.na \ enne scop» rto, processa¬ 
to e cmdam.ato .a d le ann di 
carcere. 

U'C.to di prig’one. Kubart non 
ha abhandianato j .sjoi propoe-.ti 
né la sua predilezioce per il tn 
tolo Da parecchio tempo la po 
lizia lo s,-irvcaliava perchè gli «i 
.ìttr.b'iivano p.ccoii attcn’ati a 
cabine tele fon che p ibbl che o 
perché mo'ti ind.zi Io qualificava 
no qiule a.i'ore dei collocamento 
di una bomba neiredificio dove «i 
stampa il quotidiano socialista 
t .Arù'iter Zeitung ». 

Molti clementi ind.cavano in lui 
l'autore ai un altro attentato, 
comp uto nell’aprile scor.so. Ber¬ 
saglio delle attenzioni del Kubart 
era stato allora un autocarro, in 
sosta a un paio di minuti dalla 
sua abitazione in uno squallido 
stabile al numero 14 di l^orenz 
Mandlagas-se.a metà strada tra 
casa sua c quella di sua nonna, 

(Segue in nltima pagina) 


Una lettera del mini¬ 
stro a Coniglio - Il se¬ 
gretario regionale del 
PSI Lauricella vuole a 
tutti i costi il compro¬ 
messo con la DC - Cri¬ 
tiche della «Voce re¬ 
pubblicana » • Ambigua 
nota di Coniglio 


L’aperto ostnizioni.smo del¬ 
la DC contro l’inda^tinc tesa 
^ ad accertare le re.spon.sabilità 
I del .sacco di ARriuento (che 
rimane tale nono.stante Tirri 
j lata reazione del Popolo alle 
nostre reconti.s.simo rivela¬ 
zioni) .sta determinando for¬ 
ti contrasti non .solo all’inter¬ 
no del centro-sinistra ma an¬ 
che nello ste.sso PSI. Mentre il 
Ptìì in Sicilia, come scrivia¬ 
mo nella nostra corrisponden¬ 
za da Agrigento, ha cliicsto la 
sconfe.ssione deiriniziativa di 
Carollo e nello ste.sso senso 
si è espressa la Voce reprih- 
hìicaua, la giornata di ieri ha 
dato la conferma di un per¬ 
durante disaccordo tra il mi¬ 
nistro Mancini c il segretario 
regionale siciliano del P.SI 
Lauricella, il quale sta fa¬ 
cendo i) po.ssibile per scagio¬ 
nare la DC delle sue respon- 
sabilit.ì di partito c chiede di 
• ridimensionare » i fatti di 
Agrigento 

Rientrato a Roma. .Mancini 
ha presieduto una riunione, 
cui partecipavano il Provve¬ 
ditore allo 00.PP. di Paler¬ 
mo e funzionari del Ccnio ci¬ 
vile di Agrigento, per defini¬ 
re il coordinamento degli in¬ 
terventi per dare una casa 
ai senza tetto. Nel pomerig¬ 
gio. .si è riunita poi la com- 
mi.ssione tecnica ministeriale 
trinchiesla, di cui fanno par¬ 
te, com’è noto, anche ilue 
funzionari della Regione, e 
che è stata c.saiitorata dalla 
decisione deira.ssessore de 
Carollo. La riunione è .servita 
praticamente a constatare 
Pimpossibiltà di un qualsiasi 
efficace lavoro da parte della 
commissione, dopo Paltcggia- 
nionto dei due « ispettori » 
nominati dal Carollo. i quali 
hanno « soquestrato » tulli i 
documenti relativi alla situa¬ 
zione edilizia cd iirhani‘:tica 
dì Agrigento Oggi, comun¬ 
que. la conimisciono tornerà 
in Sicilia, dove cercher.à di 
ri.-icqiiisfare la disponihilit.à 
dei documenti noce.ssari; ciò 
che però sarà possibile solo se 
andr.n in porto l’intenso lavre 
no politico condotto in que¬ 
ste oro tra Roma c Palermo 
per .superare la critic.q situa¬ 
zione In ogni caso, la com¬ 
missione si riunirà ad Agri- 
genio .sabato prossimo e nei 
giorni siiccc.ssivi. 

Lo ste.sso Mancini ha inol¬ 
tro ricevnito il segretario re¬ 
gionale del PSI T,auricella, 
i’assc.s.sorc Mangione c l’on. 
Lcntini. per un esame del 
la situazione dal punto di 
vista politico e in questa se¬ 
de SI è profilato il di.saccordo. 
Mancini avrebbe infatti fatto 
prc.scnte Popportunifà di an¬ 
dare fino in fondo neiraccer- 
lamento delle responsabilità, 
tanto più che, a quanto si 
apprende, il materiale raccol¬ 
to dalla .seconda commi.ssio- 
ne mini.storialc — quella in¬ 
caricata deH’indagine ammi¬ 
nistrativa — sarebbe già ta¬ 
le da costituire ampia base 
di azione. Il ministro avreb¬ 
be anche manifestato la pro¬ 
pria irritazione per il .sabo¬ 
taggio della DC e gli attacchi 
personali che non gli ven¬ 
gono risparmiati. Altra musi¬ 
ca, invece, quella di Lauricel¬ 
la, com’è agevole ricavare 
dalle dichiarazioni che egli ha 
fatto ai giornalisti prima del¬ 
la riunione sulla linea di 

m. gh. 

(Segno in nltima pagina) 


Agrigento 

La DC accusa 
il ministro 
di essere un 
diffamatore! 


CRITICHE A CAROLLO DEL 
PRI SICILIANO . Aj/IBIGUA 
POSI’ZIONE DELL'aAVANTI» 


Dal nostro inviato 

AURIGENTO. Zi 

Dopo che il picsuiente della 
Xs'.einblea sicihan.a è stato co 
''tietto (pur senza voler ncono 
stete I motivi di urgenza atldot- 
ti dujl ppuosizione di Min.stra) a 
Oitivocnii* 11 Pnrlifmcnto reriona 
le per il 2 settembre ondo con 
sentire un ampio dibattito sul 
disastro (h Agi igeato sulla base 
di una mozione PCI P.SIUP la 
veigognosa manovra iier .scagio 
n.ire la DC dalla sua iiesaiite re 
siMirisahilil.'i per quel che è ai- 
caduto registi.I oggi nuovi e da 
morosi sv ilupin 

Il foglio s{ elbiano di Cat.ima 
Im .Sicilia — assai vicino, mol 
Ire. al presidente della Regione 
Coniglio — chieile infatti stamane 
.i|)ei lamentc che i grupin parla 
mentari < della maggioranza e 
delle opixisiziom moderate (lihe 
r.ili e fascisti, ndr.)» blocchi 
Ilo t la speculazione comunista » 
» sollevando Li imiiro[ionihilit.'i 
nella srsMone straordmarin degli 
argomenti iscrilti aH'cKlg >. Se 
si tini confo che qiic.sfa richie 
sta segue appena di poche ore 

Giorgio Frasca Polara 

(Seguir ili nltima pauìna) 



Il possidente ucciso. 

Dalla nostra redazione 

CAC.l.lARl. 2.3 

Il iiossulente Salvatine Piiitus. 
di sess.iiit'aniii. sequestrato tin¬ 
tine giorni or sono da due han- 
(lili masiliei.iti e ami.iti di mi 
tia iielLi su.i tniut.i situ.it.i nelle 
tainpigiie tia S mtu I.ussuigiu t 
M.iiotiiei, e st.ito iitiovato ca¬ 
li.iMie m lin.ilità I Fi uttighe ». 
Il pii\ netto e stato uiiisn a 
lolpi (Il laetr.i I f.imili.iti, loii 
(loiti st.im.me d.ii cai.ihinini sul 
lungo del maeatiio niiveiiimeiito. 
II. inno riconosciuto il corpo I mi 
III! hanno iioi iiiovvediitu al tra 
'imito del cadaveie nella camera 
nmituaii.i dii cimitelo dì Saiitii 
I i"iirgiii, dove alle 17 .1(1 il prfr 
fi s'oi Moni.lido, deiri.stitulo di 
mi dii 111 .I leg.de doirUmveisità ih 
('.egli.III. li.i eseguito la peii/i.i 
ni ( iO'eo|)ie.i 

1 .1 ti.iL'ic.-i coneliisioric dell.i 
VII end.I ha i>iovoc.ito uiroiulata 
(Il emo/miie e i .lee.ipi ictio in 
tiitt.i l’isol.i II possidente assns- 
sin.iio non ei.i t.into urto come 
si ei.i |)en-..ito in un iniiiio ino 
Munto .Aiip.utenev .1 a uti.i delle 
famiglie più in vista di Santo 
I.ii'Snrgiii e avi-v.i re.ili/z..ito con 
sidiievoli migliorie fondi.ine, 
eoo un.i fattomi mndello iiei Tal 
l(\.iinenlo del tiesfi.mie' ma il 
p.itrimonio non ei.i lutto di su.a 
Iiio|irietà. aiiiiartenev .1 ad altri 
(|u litro fratelli c sor» Ile 

Il sof|iiesiro del Pmtus cr.i 
avveniitoil 19 agosl.i s^irso -Mie 
si I del mattino i banditi face 
v.ino irruzione nella tenuta di Ti- 

Giuseppe Podda 

(SrgiK' a ptig. 2) 
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A Venezia un 
gioco pulito 


I 


Il bum srn-o ha trionfalo 
a Venezia Per dcci’iinne del 
rno'smio ornano collcniale 
nella Uiennale la critica — 
.^e non il puhhhco — ledrà e 
aiudicherà il film del fjinrnn. 
il film che. per il nolo fallo 
di f^^rre st-ede-'e c di trai 
tare un prohìcnuì sessuale 
lenirà nrerentiramenle r 
iinphcilamrnte ritenuto icari 
datolo C o hi di no'tc parte 
apern rearAormentc al cor 
cono Im fC'i del direttore 
deVa m/)'~tra ha prci aho in 
p.eno 111 qrr Ha del presidente 
delta U'ennale 

Se nr.n fosstrro a pochi 
n orni dalVir.auanrnzinne del 
la Mostra del cinema, d co 
municato wcAo dalla minio 
ne vrnentc e itraordinana del 
Connolin di amminutraz.onc 
della Biennale veneziana 
01 rehhe l’curamenle avuto un 
altro tenore Inrcce rtmmi 
nrnza dell’apertnra. ah impe 
ani internazionali am aniin 
h. il pericrAo di una defe 
zinne da parte della nazione 
intereua'a. le raaioni del tu 
rumo, d timore di uno reni 
dfAo p ù prave ma loprattut 
In la paura che il direttore 
Lnim Chiarirli — fermamente 
ipalleaniato dai inni riperti 
e dal confermando prenden 
te della piuria — mettere in 
atto il proposito aia ventilato 
di preientare G ochi di no'te 
anche al pubblico e dunque 
con tutta la « pubblicità » de 
iiderabile. barino determinato 
d t buon icmo » di cui. oaai. 
tutti CI m compiace. 

Ma hanno anche fatto n 
che 000 '. finalmente, si pona 
leaacre un documento insolito. 
e che la lunaa hattaola per 
la democratizzazione e la li 
heralizzazione della Biennale 
reaidri una non pià definiti 
va. ma nemmeno indifferente 
vittoria. 

Im Queitione si è molla 
eiattamcnle nei termini cauti 
e d'pìomahci proposti fin dal 
l'inizio dalla direzione della 
Moitra Ma. covi com'erano 
andate depenerando le cose. 


c'i'ra anche il *mchio> che 
una loUizionc ancor piu dra I 
fO e iii'ltihhiamcntc ancora • 
p II civile, eliininai'.e la co- i 
v.uiifiue artificiosa barriera \ 
c'ihca pulAA'CO c conferire 
UI a ulti'riO'-e r pubblicità » (Il 1 
folti del cincniti della ciiltii I 
rii c della Biennale nel suo . 
C'imples o; e non è nemmeno | 
d' f'o che la maoictratiira so- * 
rehhe nccciiariamente inter- | 
lenita in irriso neaativn I 
Tuttavia il cnmiimca'o del 
('||^' 1 lalln d' amministrazione I 
de'la Biennale pur partendo • 
'.'al ca~n del film ii edrie e ■ 
a ’l ronfli’to di competenze I 
creatoli .iu di Cs^o. in certo 
irriso Io travalica e lo iiipera. | 
f’er punto è un documento \ 
importante: perché finalmen 
te dice a piene lettere - on I 
clic .ie costrettovi da motivi • 
di forza maaaiore — quanto ■ 
if noiiro partito e il noitro I 
a ornale lono andati tenace 
mente ripetendo per anni: per | 
che riconosce nella maniera I 
P'ii completa, autorevole e uf . 
hciale che lo daliito deU'ente ì 
e antiquato, è anlidemocrati- ' 
co e non iene più a nulla ■ 
altro che a creare confuno- | 
ne e a permettere opni irre- 
polarità I 

Quello itahito. di marca fa- I 
lenta, non permette alla Bten 
naie di srolaere i suoi cotti- I 
P li e le ine funzioni né sul I 
piano internazionale nò su • 
quello nazionale Im diceva- | 
mo da sempre- ma adeno lo ' 
confeiia eiphcitamente la 
B ennale stessa 
Benissimo II caso del film 
(Lochi di notte è chimo il 
raso della riforma dello sta 
tufo della Biennale è aperto. 

E se, paradoisnlmente. la vi- 
qnora Mai Zetterlinp. squisita 
attrice e coranpìoia reonla. 
avesse anche fatto un bmtlo 
film (ma à assai improbabile 
che lo abbia fatto), dovrem 
mo esserle epualmente tutti 
grati per aver provocato que 
sto chiarimento. 

-*_l 
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DALLA 1 

Possidente 


dos, imbavagliando e legando il 
servo pastore Pietro Paolo Fenu. 
Quando Salvatore Pintus vi giun¬ 
geva un’ora più tardi a bordo di 
una jeep, i fuorilegge, dopo 
averlo immobilizzato, lo conduce¬ 
vano con loro verso una località 
sconosciuta. Solo più tardi il 
•servo pastore riusciva a liberarsi 
e dare rallurn\e. Nei cintiue 
giorni .successivi i carabinieri e 
la polizia hanno battuto le cam¬ 
pagne della zona alla ricerca del- 
ruomo rapito, ma inutilmente. 
_Ed ecco una prima sommaria 
ricoslru/ione di (pianto può esse¬ 
re avvenuto tra 1 banditi ed il 

[ lossidente doiio che si erano al- 
ontanati dalla fattoria. 

Il Pintus viene spinto verso 
una strada di penetrazione agra¬ 
ria che conduce a Uorore e, 
quindi, sui monti del Nuorcse. 
Arrivati a * tYuttighe ». cioè a 
otto novecento metri dalla strada 
di penetrazione agraria, il pos¬ 
sidente intuisce che i banditi in¬ 
tendono portarlo lontano elalla 
propria zona. 

Egli conosce tiene 1 luoghi e 
non se ne vorreblie allontanare, 
temendo il peggio. Sentendosi più 
sicuro nelle campagne di Santo 
Lu.ssurgiii. lo dice ai banditi, che 
re.spingono la richiesta. Il Pm- 
tus, per tutta risposta, rifiuta di 
proseguire. Posto di fronte alle 
minacce, è molto probabile che 
abbia reagito. I fuorilegge lo 
stordiscono con un colpo di pie¬ 
tra alla nuca. 

Tutto Intorno, Intanto, si muo¬ 
vono carabinieri e cani poliziotto. 
E’ probabile che i fuorilegge, 
.sentendosi pressati dalla forza 
pubblica o visto irniiossibile di 
portarsi dietro l’ostacolo, sono 
fuggiti dopo esser'-ene sliaraz/ali 
nel nifxlo più silenzioso: a collii 
di pietra. 

L'indagine tende ora a chia¬ 
rire questo lato della raccapric 
Giunte vicenda. A Santu l.ussurgiu 
sono giunti il questore di Ca¬ 
gliari dottor Cìuaruio. il colon¬ 
nello Grassini, i maggiori Gaio 
falò e l.ucchi. altri tiflìciali e 
vari altri e.sponenti della polizia 
e dell’Arma dei carabinieri. 

Fino a (mesto momento, è dif- 
llcile stabilire la dinamica e il 
movente del delitto. Però c'è chi 
fa notare die si tratta di un se 
questro a line di lucro e non di 
una quc.stione di vendetta. La 
vendetta, in Sardegna, viene di 
.solito attuata airistante. con una 
raflica di mitra. 

Friiltighe. dove è stato ritro 
vato il cadavere del Pintus. è 
una località intermedia tra Ti 
dos e il bivio di San l.us.sorio 
per Horore. C’è (pii una liK'alità 
abbandonata, di propiielà del si 
gnor Giovanni Andrea Sechi. Da 
tempo, a causa dei furti, dei clan 
neggiamenti e di altri atti iiili 
midatori, il Sechi non si (x;cupa 
più della tenuta: la c(‘de in af¬ 
fitto. Ma. negli ultimi tempi, nes- 
•sunu ha voluto prenderla. 

Il pastore ventenne Pietro An 
gelo Maicu ha trovato casual 
mento il cadavere di .Salvatore 
Pintus nella tenuta abbandonata: 
gli era .scomparsa una puledra 
ed era andato a cercarla: en¬ 
tralo nel lerieno del .Sechi, si è 
guardalo intuì no; la puledra non 
c'era, ma lo ha colpito un fetore 
in.sopportabile. Ha continuato a 
cercare fino a che. incastrato tra 
un macchione ed un muretto a 
secco, ha vi.sto un cada\(*re. 
« Era irriconoscibile — dice il 
Maicu —: la testa era sprofon 
data tra i rami di lenti.scliio. 
Inorridito, sono corso a Santu 
Lu.ssurgiii iKT avvisare i carain 
nicri ». 

Il ricono.scimcnto del cadavere 
è avvenuto stamane alle ll.-K). 
davanti al procuratore della Ite 
pubblica di Oristano dottor [.auro 
Carta e al giudice istruttore dot 
tor Pilo. 

Il possidente as.sassmato lascia 
moglie e due figli: Giovanni di 
L5 anni e Marilena di l.'t. La si¬ 
gnora I.uigia .Ma.s.sidda. moglie 
della vittima, ha saputo della 
tragica fine del marito attra¬ 
verso una telefonata. In (piel m(^ 
mento il ricono>^cimento utlìciale 
del cadavere doveva ancoia av¬ 
venire, anche se i carabinieri 
non avevano più dubbi: le sc.irpe 
di foggia americana, l'abito di 
velluto marrone e la c.imicia 
scozzese erano proprio gli indù 
menti indossati dal Pintus al mis 
mento del serpiestro Un alt io 
particolare si'onrertante è \enuto 
alla luce: i fuorilegge, nono 
stante aves.sero ucciso il Pintus 
probabilmente nella giornata di 
venerdì, si erano egualmente po 
sti in contatto con i familì.iri; 
tanto è vero che la famiglia Pin¬ 
tus si apprestava a versare 
parte della somm.i richiesta por 
il ri.sc.'itto. Un profe.ssionisla ori 
stanese avreb'oe. a questo prò 
posilo, prelevato cinque milioni 
pres.so una banca La somma, 
nella giornata di oggi — si'condo 
le viyi che circol.uio — doveva 
essere consegn.ila a pi-rson.i 
fldata E' incomprendibile tH'rciò 
il motivo che avrebl)e spìnto i 
rapitori a sopprimere lo sventu¬ 
rato pos.sidente. quando sfavano 
per ottenere il denaro richii'slo 


Il Brennero 
è ancora 
interrotto 

HOIJ^.ANO. '2.!. 

Tecnici delle Ferrovie dello 
Stato prevedono che entro la cor¬ 
rente settimana sara completa 
mente riattivai.a al trallìco la 
linea ferroviaria da IWzano .d 
Brennero, rimasta interrotta mi 
giorni scorsi a seguito delle albi 
vioni. prc.sso Campodazzo. .-\f- 
fiialmente il n’ovimento p,isseg 
gen si svolge mediante tra.sbor 
di tra Bolzano c Chiu.sa e vice¬ 
versa. 

Oggi, mentre le (^indizioni ai- 
mosferiche volgono decisamente 
ai bello, una p.ccol.i frana ha 
ostruito per un'ora la linea fer¬ 
roviaria tra Foriezza e San C.in- 
dido. L’internizione ha provix'.a 
to solo qualche ritardo alle ci> 
municazuvni. 


In aliscafo 
da Napoli 
a Ponza 

NAPOLI. 2.1 

E” stato inaugurato stamani il 
servizio rii aliscafi che ct>lleghc- 
rà ojmi martedì Napoli con l’ism 
la (li Ponza, l-a traversata è 
compiuta in due ore daH’aliscafo 
c Freccia dello Stretto » che può 
trasportare 70 pa.sseggeri. 

Per il viaggio inaugurale si 
aono anche imb,ircati diversi su¬ 
bacquei napoletani che partecipe- 
renno ad una battuta di pesca 



italiana 
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Il delirio 
del vegliardo 


1 


i C'è pochissima gente, ta 
Italia, che abbia il cinismo 
o la laccio di bromo di so- 
siencre apertamente la legd- 
tiDiilà dell'aggressione ame- 
ridano nel Vietnam. Persino 
i aovernanti democristiani 
e socialdemocratici, che pure 
non sono mai stati secondi a 
uess..io in latto di servilLsmo 
verso gli USA. sembrano pre 
si talvolta da un senso di pn 
dorè e cercano di coprire con 
liinf/hi silenzi il loro imba¬ 
razzo. 

Tanto più delirante, quindi, 
appare Ut sortita e/lettuata 
ieri da Luigi Salvatorelli sul¬ 
le colonne de « La Stampa ». 
con un editoriale in cui non 
soltanto si giustilicano i gra¬ 
dini della < scalata » compiuti 
sinnra dalle truppe di inva 
sione e dall'aviazione USA, 
ma si incita gli aggressori a 
proseguire verso nuovi atti 
dì barbarie e verso una de 
cisiva estensione del con 
finto. 

Con una prosa che potrebbe 
apparire larsesca, se non las¬ 
se avallata da uno dei più au¬ 
torevoli organi dello borghesia 
italiana. Salvatorelli se la 
prende con lutti coloro che 
hanno osato sollevare riserve 
nei ripiiardi dell'* escala¬ 
tion » americana. Il segreta 
rio delle Nazioni Unite. U 
Thont. viene presentalo come 
un incosciente t prnleta di 
sventure » solo perchè ha 
chiesto la cessazione dei 
bombardamenti americani co 
me prima condizione per evi 
lare uno cata.drnfe mondiale. 
Ailenaiier. che pure per tanti 
anni è stato uno dei beniaini 
ni di Salvatorelli e della .stani 
pa renziniiaria italiana, viene 
addirittura derinìln * sene 
scente v per aver criticato la 
politico di Johnson in Asia co 
me priva di realismo e di 
prospettive (e qui Salvatorel 
li SI rivela Iroggn modesto: 
quanto a t sene.scenza ». in 
folli, egli può notorinineiite 

I flore ilei punti allo stesso 
Adennuer) Al t frirt Mao- 
I Kossìahin De Ganllc» vengono 


poi fatte risalire le responsa¬ 
bilità di una vera e propria 
congiura contro il prestigio e 
contro la potenza degli Stali 
Uniti, più che mai identificati 
col Buono, col Bello e col 
Giusto che ancora allignano 
sulla faccia della terra. 
Neppure la religione si sal¬ 
va. Non avendo il coraggio 
di chiamare direttamente in 
cau.sa gli atteggiamenti paci¬ 
fisti del Vaticano, Salvatorel 
Il sa la prende, più in gene 
rate, con le * chiese cristia 
ne ». accusandole di essere 
troppo tiepide nei riguardi dei 
homhardieri americani. E in- 
segnando loro a interpretare 
il Vangelo nel sen.so più fa¬ 
vorevole al mas.sacro (qua.si 
un ritorno al « Goti miti 
uns ») le ammonisce severa¬ 
mente: * si guardino esse dal¬ 
lo scendere al livello sia del 
compromesso diplomatico, sia 
del vacuo pacifismo *f 
Si tratta del semplice deli¬ 
rio di un vegliardo, o c'è 
qualcosa di più'/ Non credia¬ 
mo sia puro caso che. pro¬ 
prio ieri, il mondo ahhìa ap 
preso dalle t indiscrezioni » 
di giornali americani (le qua¬ 
li. come l'esperienza ci ha in- 
legnalo negli ultimi mesi, rag 
pre.senlano degli autentici 

* Ballon d'essai » per prepa¬ 
rare l'opinione pubblica ai 
successivi gradini dello f sra 
lata ») le intenzioni del go¬ 
verno US.A di giungere entro 
brere tempo a uno invasione 

* parziale » del Nord Vietnam. 
.Salvatorelli fa propria questa 
ipotesi, giunge nnzi a caldeq 
gkirla (a scopi * eminente¬ 
mente difensivi ». .s'intende ), 
con un tempismo che non può 
sg.scitnre sospetti .Anche « La 
Stampa ». nìJiedendo a una 
sorta di macabra « velina ». 
vuoi preparare l'apininnc puh 
blica ad accogliere senza emo 
ziane — domani — la notizia 
di un'irreparabile estensione 
del cnnflitin ('an la stessa 
tecnica sarebbern magari 
capaci — dnpnilomani — di 
preparare gli animi dei letta 
ri ad acrngliem in pare la 
fine del mando. 


I giovani avevano mangiato alcune pere appena colte dall'albero 

Frutta con anticrìttogamìci 
uccide tre ragazzi a Catania 


Parate 


Altre quindici persone intossicate dagli 
antiparassitari a Taviano in provincia 
di Lecce - Numerosi avvelenati, in forma 
leggera, per un banchetto nuziale 


CATANIA. 23 

Tre ragazzi che avevano 
mangialo pere irrorate con un 
potente antiparassitario sono 
morti a Catania: due lunedì c 
uno ieri. Doik) i nove morti di 
Oiipido Mamertina, gli anti- 
crittogrnmmici hanno mietuto 
nuove vittime. 

I fratelli Giuseppe e Giosuè 
Oiocni. ris|x-tlivamentc di 14 e 
di 11 anni, c Vito Licari. di 
10, stavano giocando ieri nel¬ 
le campagne di Pegabulto. vi¬ 
cino a Ernia, quando sono en 
trali in un frutteto. Qui i ra 
gazzi hanno colto alcune pere 
e le hanno mangiate senza 
curarsi di lavarle; dopo qual¬ 
che tcm|K) i fratelli Giocni e il 
Licari .sono stati colli da atro¬ 
ci dolori e si .sono affrettali a 
rientrare in pao.se. 

Le loro condizioni sono an¬ 
date rapidamente aggravando 
si mentre nei genitori si face- 


Giunti sani e salvi a Chamonix 


Polemiche accoglienze 
agli alpinisti del Dm 

Un uomo ha perso la vita nell’opera di salva¬ 
taggio — Il racconto di Heinz Ramish 



CHAMONIX 


Uno degli alpinisti tratto in salvo 


UllA.’dO.M.X. 2.1. 

I due imprudenti delhi ernia 
Dni sono --am e s.dvi ,i L'tuimu- 
m\ (hit“-ta m.ittm.i ihho prim.i 
ilelie 11 e-"! .muiu giuiili ;i C'ha- 
momv iiisiee.ie i ori !.i eord.it.i di 
G(‘rry Hemmuig. lo .-.tiidente ame- 
ricaiio che [ht iinmo e rm-^eito 
.1 r.iggiuiigt-i li. .“VLi un loro ami 
to. tome è noto, il tede.s» o V\ol- 
f.iiig Egle h.i perduto la vit.i in 
(|ue.‘'ta dr.immatif.i impre.s.i di 
s.ilv .il.iggio Kr.i inevil.dille, ed 
è anche guiN.o (he .iltorno a 
que.sle firio->l.\iize. '-i apcino le 
piu .i.spre iHilemiebe. 

Nei foiifronli dei stK.‘<orrgori 
vittono--i 'I Mino (pimdi alter¬ 
nali e.iloro'-i pl.iusi .1 cniubc 
.lece.se. negli .unb.enti alpinisti¬ 
ci di riiamo:ii\ M i an.L.imo eo:i 
ordine. 

l’er Sfi-n.'Iere .ilì.i liase della 
p.ait!f " emqi.et enio metri a 
sti.ipinmtxi — “loi'o .-.'.Ite neee.s- 
.sarie oltre Ifi ore U.irti’i cri 
mattina alle c.iiiiiic. e"i so.io 
giunti al eaniixi dii Itng.ion alle 
21. (Quindi, tr-i-eor.-..! i.i notte in 
bivacco sfani.ini hineo raggiun 
to C'h.imomv tn eliio'tero -^otto 
un cielo linalmeriie <oiero. 

Ix* altre cord.ite che hanno 
p.arteci[vito airoix'riizioue di 
salvat.iggio <=o ie a:irh c"e sc-’-'C 
.1 valle in condizioni assai dilli 
fili. Q'.ie.la che .vvova tcnt.do 
di r.aggiur.gere i due torir-.chi at- 
traver.so l.a ci:ri.i del Dni h.i in 
fatti riovu'o hivacc.ire non lon¬ 
tano dall.» vetta, mentre infuna 
va un ura.g.mo. 

II cattivo tr:n[io h.i anche im- 
tiedito di riportare a valle il 
corpo deir.dpinista tcilesco Wol 
fang Egle, nxirto d.i.nenic.». li 
suo corix» e tutt ora .‘aisìx"'o a! 
lestremità della corda che iha 
strangolato, sulla vetta dell'\i- 
guil.'e del Dru 

Si è intanto appreso che Topo 
razione di salvataggio è costata 
oltre cinque milioni di lire. So 
no stati in particolare ntx'essa- 
ri oltre 2.000 metri di corda, c la 
mobilitazione, por sei giorni, di 
due elicotteri, che hanno com¬ 
piuto una quarantina di ore di 
volo. 

Subito dopo c.s.serc .scesi al- 
I cliporto dei Praz di fronte ad 
una marea di giornalisti, fotog.-a- 
3 e cineoperatori, gli alpinisti 
hanno raccontato la loro avven¬ 
tura. 

Heinz Ramish, sorridente, con 


la harha lunga di i>.iiicilu giui- 
ni. racconta: L'ascfiisioue era 
andata tiene, ma il cattivo tcmi»o 
CI h.i sorpre.so prima che arri, 
v.tssimo in vetta. La parete si è 
presto trasformata in una lastr.i 
di gtiiaccio. .-Mlora alitiiamo avii 
to paiir.i: ma solamente (pi.nido 
.ilibuimo coii.stat.itu clie I.i no->'.r.i 


San Marino 


Entro due 
giorni 
il governo 
DC-PSD 


Dal nostro corrispondente 

S\N MARINO. Zi 
.\ due giorni rii dist.-mz.» dallo 
scadere <Ìeì termine per I.i pre 
sf-nlaziout- della lista rii i nomi 
(Iti cnmixincnti il nuovo governo, 
I r.i|>pri'Nen'.in:i dell.» I)C .s,»nm.i 
rinc'e e ipielli del l’Sl) s.anm.» 
nnost». lontmuaiio a ritmo .«er- 
ra'o !.» sene di nuniiim .aventi 
appun'o per sc.-.jxi raccordo per 
la formazione dell.» niiov.i emn 
p.»gine govimaliv.» 

fecondo alcune vixi. ai soci il- 
dcnifx fatici andrehlKUO al mas¬ 
sima tre cons.glieri su dieci, in- 
flus.» una segreter'.i imo.to prò 
bahilmente quell.» degli intcmi». 
Se cosi fos.se vorreblx' dire che 
1.1 OC avrehlie ottenuto un ulte¬ 
riore rafforzamento. 

E' stato frattanto diffu.so un 
comunicato del Comitato centra¬ 
le del t>artito comunista .samma¬ 
rinese, tenutosi l’altro ieri. Vi 
si condanna il nxxio con il qu.alc 
i partiti incaricati dalla reg 
gonza hanno cercato di mimetiz¬ 
zare la gravità della crisi, c si 
riaffermi la volontà del PCS e 
di tutti i lavoraion di lottare 
affinché abbiano d sopravvento 
gli interessi della reiiu'nhlica e 
vcn.ca re.staurata una politica 
realmente democratica. 

e. g. 


curda er.i (pi.isi m.iicia .ilibia- 
mo dcci.su di iiun muuverci e di 
.isjiettare i sixcursi ». 

.Mutili piu alTatii.ilo appare il 
.sec-tiiiilo .ilpmi.sta. lieim.m .Mul- 
Icr. Egli e infatti rini.isto vit¬ 
tima di una cadut.i durante la 
lii.-ice.sa. e deve essere aiut.iiu 
(HT nm.mere in piisli. * Voglio 
Olii' .sull) iiii.i Cds.i — h.i (liilii i 
i.ilo ii.i-ntre lo tr.i'[xirt.iv .imo vei- 
so 1 ,imbuì.m/,i che lo ha con¬ 
dotto .iH'usiK'd.ile — la cordata 
il. Gerry Hemmitig è st.ita formi¬ 
dabili-. Senza ili loro oggi non sa¬ 
remmo VIVI Credo proprio che 
non ce I .IV remmn Lillà a l»iv.ic- 
c.iie '1.1 .dira notte siill.i piatta- 
furm 1 ». 

Hiiiimuig. (he a (,'hamoiuv e 
cbi.im.ro II f bealnik della mon- 
t.i-gri.i -. per vi.i della barba e 
(ii'i i.ijieili lunghi, t- l'ultimo a 
.stendile a terra, dove è saluta 
to dagli applau.si dell.» folla reca¬ 
tasi all eli(x)rfo t E' stata una di- 
-sce.s.i diflicilc a c.iiisa del catti¬ 
vo tem;xi — dice — comunque, i 
anche se sfin.ti. i due tedeschi 
non sono stati un vero c proprio 
[x-'O morto: hanno Lavorato come 
tutti e no; — conclude con mo 
de.sli.T — h afibiamo solamente 
.assistiti I. 

.Non si eia ancora s|xnt.a reco 
degli aiipl.a.isi diri-tti .i Gcr.-y 
Hi mining. che negli ambienti al- 
pm.sti d, tn.imomv si ri.accrn le¬ 
vano le {xi'iir.ithe s-i] drammati¬ 
co s.iiv .ifaggio 

Gi.i ì.i q i.ilthe giorno infatti a 
Ch.im.aniv s, eran.a formate due 
torren'i: l una so-ten.tncc rìcl- 
l'ide.» di Hemming. deciso a rag- 
gi'.mgfre i due tedc'Chi per la 
VI.» più breve, anche .-o piu riif- 
lìcile. l'altr.a favorevole a.la più 
lenta ma meglio organizzata ope¬ 
razione « unir..ale ». che cont.a 
va di raggiungere la piatt.afor.Ti.a 
dei due tedeschi ar.nvendo in vet¬ 
ta attraverso la tradizionale p.a- 
rete nor,!. c quindi scendendo 
por La parete ove.st soi.amente (xr 
unottantm.a di metri. 

Stamani quando Homming ed 
il .suo amico e compagno di cor¬ 
data Dum.aison sono giunti in 
elicottero a Chamonix. i giornali¬ 
sti hanno notato che il colonnel¬ 
lo Connet non si è felicitato con 
I due uomini. Parlando co.a i gior¬ 
nalisti. il colonnello ha .sentito il 
bisogno di € .scusarsi », se cosi si 
può dire, del parziale insucccs.so 
dei suoi uomini. 


va stradti l'angoscioso sospetto 
d’un nuovo caso-Oppido Ma- 
mertiiia. Dopo una vi.sita del 
medico (le| luogo, i tre ragazzi 
sono stati trasportati in auto 
allOspedale Garibaldi dì Ca 
tania. 

Erano già tra.scorse molte 
ore dal momento in cui i tre 
avevano avvertilo i primi dolo 
ri. I mwlici ealanesi non po 
levano fare più nulla. Ginsep 
pe Gioenì è inorU» |x»co dopo il 
ricovero; Vito Licari, ormtii in 
fin di vita, e deceduto mentre 
ì genitori lo stavano rìixirtan- 
do in auto verso casa. Giosuè 
Giocni è morto (|iie.sta matti 
na. Tutti i tentativi effettuati 
nella nottata per salvarlo non 
sono valsi a nulla. 

Le tre .salme sono stale po¬ 
ste a dis|X)si/.ione deH’antori- 
tà giudiziaria per essere .sot¬ 
toposte ad autopsia. Al termi¬ 
ne dell’estime necroscopico sa¬ 
rà possibile sltibilire con esat 
l(v.za le causo della morte e. 
nel caso in cui venisse con¬ 
fermato ravvclcnanu'iito da 
antiparassitario, il tipo di ve¬ 
leno. 

A Taviano. in provincia di 
Lecce, altre (piindici |X‘rsonc 
sono rimaste intossicato in 
maniera non grave per aver 
mangiato fagiolini irrorali con 
anlicrittogamico. 

Si tratta dei (‘oinixinenti di 
tre famiglie di coloni, abitan¬ 
ti in una stessa ■/"'la alla pe 
riferia deirabilat-'. zXU'ospe 
(late civile di Gallì|x»li, dove 
sono stati ricoverati, le condi 
zioni dei (|uìndici intossicati 
sono rapidamente ntigliorate 
dopo le cure dei .sanitari. So¬ 
no in corso accori .‘’Ticnti da 
parte (lei carabinicr;. 

Per altri motivi, i.'ia sempre 
a causa di cibi, .sono rimasti 
intossicate altre niimero.se per- 
.sonc. 

A Orla Novanin provincia di 
Foggia, quindici persone che 
avevano partecipato ieri a un 
banchetto nuziale e ad un ri¬ 
cevimento, in nottata sono sta¬ 
te colte da forti dolori addomi¬ 
nali. Tutti c quindici sono stali 
ricoverati ncH'ospcdalc di Fog¬ 
gia c. do|)o una lavanda ga- 
.strica, dichiarati fuori perico 
lo. S'ignora sc gli sposi, par¬ 
tili in viaggio di nozze, siano 
stati anrb'cssi colti dall'intns- 
sicazionc. 

A Trap.'ini (piattro persone 
.sono rinui-slc .ivvclciialc per 
aver mangiato cibi guasti. Le 
.'orcllc Brigida c Igna/.ia Fer¬ 
rante e la loro mpotina di 
quattro anni. Maria Pappalnr 
do, sono ricorse alle cure dei 
.sanitari dopo aver mangialo 
un pollo cucinalo tilcnni gior 
ni fa. 

Un’altra donna. Paol.i 
lia. di 53 anni, è sitila colta 
da forti dolori addominali per 
aver mangialo una minestra 
preptirata da lei .«tessa Le tre 
donne e la bimba sono state 
ricoverate nell'o.-pedale civico, 
ma il loro stalo non desta al 
cuna preiK'cupazione. Le auto 
rità sanitarie hanno aperto ima 
inchiesta. 

A ZÌ7./.ancllo. in prov incia di 
Lecce. In diciannovenne Car¬ 
mela De Rinaldis si è sentita 
male doix» aver m.ingiato una 
fetta di torta alla crema du 
mote una festa per un litiltc 
simo. I.a rag.azza è .stata sotto 
posta a lavanda gastrica ncl- 
l ospcdale di Lecce dove si tro 
va tuttora ricoverata in osscr 
V azione. Ix* sue condizioni non 
destano preoccupazione. 

.Accertamenti sono in corso 
da parte dei carabinieri; a 
quanto risulta, nessuna delle 
altre pcr.'ione che hanno man 
giato la torta avrebbe avver¬ 
tito qualche malessere. 


Foggia: attività 
della F6CI per 
il Vietnam 

fo<;gi\. Zi 

Una serie rii manifc'tazioni 
contro l’apcrcss.one .inx'ncan.i 
nel Vietnam .'ono m cor<o nella 
provincia di Fogg a Ix? man.fe 
staz.iyu indette -.talìa F'GCl di Ca 
pitanata. si articolano intorno a 
tende della pace che sono st,»te 
già in'tallatc a Manfrixlonia. 
.Apriccna c Lucerà. I-a repi'^tra 
zinne di migliaia rii firme apix» 
sto in calce ad una petizKwe di 
pace lanciata dalla F(xlerazione 
giovanile comunista di Foggia, e 
la raccxilta rii fondi por le « cas- 
.sette -san.tar.e ». testimoniano la 
solidarietà c l'impegno di lotta 
I delle nuove generazioni di Capi- 
I lanata. 


r 




La campagna della stampa comunista I 

200 feste dell’Unità 1 

indette nel Bolognese ] 

in corso l'attivilà per 3.000 abbonamenti speciali al quotidiano I 
e 300 a <> Rinascita » — I successi della federazione di Imola 






Dixiici iniinife.-itazioni dedicate aH’f/riifù 
tsl .dia •'tainpa comunista in programma per 
questo * line settimana » riaprono nel Ixilo 
giie-e la tradizionale camp.ign.i c.-^tivo-au 
tiinn.de che ogni anno veile niohilitiiti mi¬ 
gli.iia e m gli.ii.i (il comp.igni. Due le ^e.^tc 
die -u -(tanno allestendo in città e le altre 
(i.e.'i lo M>no in pMnii''a e nelLi zona ap 
pemiriie.i 

.A tiitfo'ggi le orgaiuzzaz.iuni delLi leder.i 
ziuiic iKilogiii'-ie del PL’l ballilo indetto ^e^:^' 
in 200 centri, loc.ilità e noni cittadini: ovun 
qiie notevolisdin 1 la partec.p iz.ionc e so.Lli 
.sfacenti i risultati economici e [xilit.ci, V;i 
.icivnn.ito a questo proiHi.uto un fenomeno 
che merit.i un attento e-ame. l.'Vnità in 
pi,unirà h.i regi-èr.ito un.i rii--(-;ii>ne e.-(tiv.i 
miinm.i, contr.iri.imente .ii finti cali del 
l’altr.i >t.ini:v,i. E nei centri .ipix^nminci di 
V illc.ggiatur.i. mentre il no^t’ o giorn.de h.i 
(|ua.-.i uviinque 'ii|vr.ito o mantenuto i livelli 
(lello scordo anno, .si è not.ito iin'auteniic.i 
«débàcle-» per i quotidiani, le riviste illu 
.str.ile ed i libri in edicola nono^'ante che 
ovumitie le presenze ahi) .ino avuto un sen 
sibilo ini rcmi-nto. 

E' fr.III.mio inizi.it.i l’.iltivitii p-'r iin.» va.st.i 
camp.igna di tremila ablionament) .sixx-iali 


a l'Unità il novemlirc li dici-mhre) c il: tre- 
l'ento a Itinascita (seme»lr.di‘). Nel coiitem 
|H) M la VOI.I alla prepir.izione del Fcsliv.d 
provim i,de i he si terrà nel p.irco (leli.i .Moti- 
tagnoLi (Ld U» al 20 .setumibie. (Jnc.sta mam- 
fe-tazioin- centr.ilo .-'.uà impelili.it.i siill.i lot- 
t.i in d.!'e.-.i ilell.i p.ice e --ull.i ^oli i.irn-tà 
con 1.1 lott.i di lih.-r.iz.one 'ieireruico Vici 
n.im (Kp,ti dei Fi'-ti\.d IsvlogneNe -.ir.inm) 
2')(i ciil.i |in; di Z i-Mlir . 1 , citt.'i u-g it.i .d e.i 
;k>!uozi> emtli.ino d.i un p i‘to di genicll.iggio. 
i qii.i'.i testituir.inno la vi-iit-i del 1 m.igg.n 
scor-o f..!t.i d.i .dtii-'t.in’i ìxi'iianc^i. per mi 
z.iliv.i dell.i "i-.l.i/.o'u- lieirfbdfii .d Fe-;tival 
.innu.de ,ndi-!to .l.d quotiili.ino della «era 
zag.ibrie^e -f \'ecernji l.i't»; il vi.iggio è in 
fif.i org,m.zz.it(> d.l t.lle gioin.llc. 

Ver.'O il I -.l'T.ite « lin.de si st.i avviando 
;.i c.imp.ign.i di-ll.i .-'.rii;).i eomimi.st.i negli 
otto eoni’ini della fisle'.l'ione imoli-NO ilei 
l’C'l Le .!2 .sez OH) h.inno già org.inizz^do 


montagna 

L a l’ItIGGI.A dei giorni «cor¬ 
si è liaslala in inmitagiia a 
roiiqiere punii, &i-iipercliia- 
re case, ullagiiic siraile e .scuidi- 
ii.iie liinglii li'.illi di linee Ter- 
l'iiviiirie In multe zone è un- 
d.ilu ili»iiullo. o seriameiile ilan- 
neggiato, il raccoltu agrìi'uli». 
Fusi il prubleiiia delle sisli-ma- 
ziitni idrogeulugiclie .si ripro- 
pone roii ciTscente draniinati- 
cili'i. Da dovi) .si puf) eoniin- 
ciare, infilili, a iirdinare la 
corsa delle acipie, n iiiiliriglìare 
lìiimì e lorit'iili, se non dalla 
luuniamia'f I'.’ iin'csigcn/a che 
tuli comiiiiisii sullev ialini da 
anni. 


i; il 


g ove in II : 


I’ 


er ora 


*-! 


dire em(|ue sono in 
ran le Fe^tlv.d imole-e 
10 .d 1-1 -.ettembre. Fino a 
-o'ii) st.iti ver-,Iti 0 milioni 


nnmero-e fe-le mentre 
prog!amili.I, oltre al 
che SI terr.'i dal 
(|iie>to momento 
Mi! 12 ehe r.ipp-c-'i'nt.iiu) robiimivo. 
11 ) l,)li in.inife-taz oni .si è regi.->tr.ito 
cezion.de .ifriiisso dì citt.ulini. 


.Anche 
un oc- 


acconieiila di orgaiiiz./.aie simiil- 
tiineiimeiile Me fi-sle della imin- 
lamia il 211 di ipie.sio illese, in 
l luhri.i e nelle piovincie di 
llelhino e .-Vvellino. Si può giil- 
r.ire che aiiclie in questi occii- 
‘•ione i iiiini-lri loriieranno a 
plomelleie impegni e provvi¬ 
denze. .M,l le-l.l il l.illo — II) 
deiumei mo due rel.izioni dri 
|iiesideiile dell'l I.NUEM, olile 
Gliio e deir.ivv. Dlierlo, pre- 
-ideoie dell.» Fedeiltim — che 
l.i tuoiil.igii.i e 1,1 collina .sono 
e-i-lii-e davli investimenti pre¬ 
visti d.il l’i.iiio Rieraeeiiii m 
dalla «eeond.i edizione del l’ia- 
no N’erdc. 

In mont.ii:n,i m.inc.ino ancora 
s|i',iile, .o'ipieilolli. energia elel- 
Iriea e II inonl.maro — serive 
la livi-la deirUNCr.M - h 
stain-o Olili.li di quella grama 
\ila di -olleienze. di s.ierif'nii», 
di ì'o|,oni-iilo. elle. •.(■ p.iizi.d- 
meiile ai-rell.il.» aneoi.l il.li ver- 
chi più vicini ,d li.imonlo della 
vita, non è (lii'i lollei.ii.» dai 
(liov.mi Ilei ipi.ili piò vihi'iinle 
■>i f.» «enliie l'.iiielilo di spez¬ 

zare mi.» vidi:» per <ei»ìpre II 
celi Ilio di ll■chl'ìone ehe II 
rìieoinla e che noi» può d.ire 
all es-i -e luin itmi vil.i piivn 
ili om»» eonforio nnuiile e so- 
cìiile. iiile-sniii dì liinincìe e 
morlilìe.iz.ìoiii ». 

Inillile oi''a.iiiizz:iie parate IO 
milioni di niotil.inari non po«- 
■-otio dioieiilieine il eoii-ililtivo 
rallimenlaie ili-lla polilir.i do¬ 
verli,iliia. fi'iillo ili una prei-is.i 
-cella dì i-la-se 


Giorgio BettioI 


Napoli 



uiiiciaii 

di una nave inalese 


Ravenna 

Centro-sinistra 
minoritario 
(col PL! astenuto) 


1 


RWEXNA. 2.t. 
quattro partiti della coaliziu 
Ile govc: n.itiV.i h.imio formato 
st.inutte. come iin .miumci.iio. 
una giunt.i mmontaria di centri) 
.sinistra alLi provincia di Raven 
na. .A questo si è giunti doix) la 
rottiir.i provoc.it.i d.il l’.SI nel 
l'ammmi'tr.izioiie ventennale e 
maggioritaria di siin.-tr.i. e dopo 
il vo'itaf.iccia del URI che. ad oii 
ta delle pcrrnt'irie affci m.iZioni 
(Il volere elezioni a novembre, 
h.i c.'pitol.uto di fronte alla DU 
e opl.ito per un celi’ ro-im-tra 
prolungato lino alla pre-entaziu- 
ne del bilancio pn-ventivo 

Rrcsidcntc è riinisto il snen 
li-ta Giuseppe Gambi, vne pr;- 
sidi-nte è st.ito nominato Nata 
lino G.ierra. si-eret.ir:o prie, in 
ii.ili .lell.i DU. Aìl.i DU .-uni) an 
(Liti inoltre tre .i-ar.iti. a'‘ri 
•Lie .li -gr.ipix' -ir.-li ibSl l’.sDl 
c due ai URI. 

Per la presidinz.T. il grup;)--! 
romun.'*a h.i votato il comp.ign ' 
Gj-annitto Gaudi nzi. gì.'» vice 
presidente I\ r ia G.rt.i. de;.) 
le dich ;z.o-i il ne': i o; 
ziopi . PCI - P-Niri’ h.ini.o vo' ito 
scheda bnnc.a. rreir're i! .'.'pare 
sen'.ant-' liix-r.-ile. il sen Verone 
si, SI c .l'tenu'n con um liiih.,'; 
razione di c-ortaziune al centro 
sinistr.i ri'‘e.i « rurgccte neres 
sita di jvirMrc .avar'i in concre 
to .1 prngramm.i .ammini-trati 
vo ». csort-ì/K-ne che iq-iivale a 
una riichmrazionc di di.srxin'bil:*.'» 
qii.ir.do s; a.-rr. cr.à l'I.a presen 
tazio'-e del !-,iI.:n(io r .il'c deli 
mitazioni o meno e a destra c a 
s:n.s'',v > ronrl.):;' ;‘a d.d’a G’ in 
ta niinont.iria 


Dalla nostra redazione 

napoli, 23. 

.Munieiiti dranimatici sono 
st.ili vissuti (piest.i sera a bor¬ 
do (Iella peirolii r;i « Lamie- 
iiar » battente haiuiiera iiigle 
se. ii’ieorata nel nostro [«irto, 
per In ininaecia di aininiitina 
mento dei 33 marmai (omjxi 
muti r< (piipaggio. contro il co 
m.iiuio di-Pa n.'ive eomjxisto d.iì 
eomaiulante e da 11 iillieiali. 
\’ers() le 13.30 il eomaniiante 
(Iella petroliera avvertiva le 
autorità dello scalo marittimo 
che re(|UÌpaL'gio. composto da 
marinai sudafricani e piani.ii 
cani, (lava scf'ni di inalcontLn 
to c (Il incipiente ribellione. Ac 
eorrev.mo sul jx'.-ito .'HI .ipenti 
di fxili/.ia nonché l'aiiiietlo con 
.solare iiuglese e il rappresi n 
l;mte dilla comp iftma ;irm:i 
triee. 

.-\ provocare l.i reazione dei 

m. inn.ii è -t.ilo un ni bi.nn > 
del colli.nuLintf rivolto .id uro 
di i m; mbri di H i (niipag'gm. il 
siKi.ifric.t:’) Cirillo .Adarns. 
S( mhr.i che il - rimprovero-» 
non si -m'.i Iimit.ito rdle p.iiolt : 
r.-\dams inf.itti è (adulo, re 
.si.indo contuso. Il fatto susli 
t.iva un.i profonda irritazione 
tr.i ri-iump iggio. ( he ahh.iiuio 

n. »va noni oc( iip.i/ioiie radii 
n.indosi in (-operta e proti-stan 
do ad .ilt.i viK c. 

E' St.lto .1 (pU-sti) p’IIito (ile 
il (-ornami.Ulte, timendo che 
It- rose volgessero .il jv ggio. 
cluirii-va l'aiuto alla {xilizi.i 
pirtiiale Si m!)ra infatti (be 
refjuipaggio ,ivi-sse i'',t(-ri/io:,e 
rii ritirar-i nei propri .iHouslia 
menti in .segno di prote-ta. L.i 
tensi me .i bordo pi rdurav,i jx r 
(|ual(he ora. Quindi li situa 
z'.one tor’iav.i n irm de. 


Presente l'intera cittadinanza 



I commossi 


funerali delle 
vittime del crollo 


Gli urgenti problemi 
popolare nella 


clelTedilizia 

zona 


94 mila 
i medici 
in Italia 


Il min.-tro ■ti-il.i .xmu.i. -i n.i 
tori* .M.iri'tti. ri'po!.(a-c.(i'( ad 
una int* rro'.'Zioii- riti st .--i L ,-,tn 
co Tedi-'* hi rel.itiv.» .il r.an.iro 
delle jx .’-miT’C ( t'.' in Itali.i i-'t-r 
cit.ar.o la prof^i-s-ion- •rx-'t.i'a. h.i 
n-so nr.'o che i n'cd.ci i-ergti 
negli albi profi ssinr..(h -oro '.^1 
nula su una p>;>-);.iz.ore di -M na 
boni rii abitaii’i. .Si h.a q.iindi 
una (TX dia di un n.islico ogni ->12 
aiutanti. 

Nei confronti dei principili 
paesi “ h.i nggeinto M irii>tti — 
siamo prf-ci-digi fl.dl Vu-tri.i (on 
1.1 itkhIi.i di un n-cilico ogni 4(0 
abitanti d.ill l R.nS oeni 4X0. d.d 
1,-» Ucco-lovacfhi.a ogni 4'.t0 e d.» 
Israele ogni Ui sj.guonn pu 
la Gcrman.a eon la media di un 
medico ogni Loo abitanti, la Sviz¬ 
zera ogni 610. ia Francia 


Grossolano falso 
anticubano dì alcuni 
giornali italiani 

!. 1 »'C a'.i>-c- ciitiina a Ro 
in.i, ttir.irc.o .-uitur.in.i > Li>(k». 

ha mvinto un ti-L gr.tmrr.i di prò 
t(-l.i ad .iicuni giurn.ali it.il .mi. 
Ir.i I q.i.ili il d< :rof-ris;iar.o II 
l’ig.'Afi, [x.r un ci.in oroso falò 
con.messo il 14 agosto 

Quel giorno i giorn.ali cU-nc.'iti 
n---l tcli-craii ma li protesta putv 
bliiariv.o una notizi.i. completa 
mente invcntat.i. sulla pri-'inta 
fuc iLizii>nf- lii 47 operai (ul»ani 
che s.ari-tilrc avvenuta nell .azii-n 
d.l agrirul» * S'iTidino ? nella prò 
vipri.» di M.'-t.inz.is Lanin.i-cia 
fon- cubano Irijo aver smentito 
qu'-sto falso erossolano iioita 
irorucan t-n!e i k'iomali coljx-voii 
a premieri- primi inforu'i/ioni. 
nel futuro d.ille nct-r./.e in'o-rna 
z.onali c dall amtuisciata itali.i- 
( 1.1 in zVvona. 


Nostro servizio 

VENO.SA. 23. 

■Si .sono svolti slam.ine a Vi¬ 
no»,i. ir.i (ine ali (ommos.-c 
di folla, i solenni fmier.iii del 
le qu,litio viltinie del crollo 
(il l'or-io \ iitorio iùnanuclc. 
.•\ILi li--t.i del c-orteo che ha 
.si'giiito 1 fe.-tlri. er.mo i coni 
piiam .senatore Uetrone e 
(iii.mti. ìì prefetto, il pre.-iden 
te (Iel!;i l’r.ivinf-ia di Potenza. 
VeiT.i-tro. il -ind.it-o di Veno-sa. 
il (iiie-to.-e (Il Potenza, i (-on 
siglien (-onuinali di \'eno-,ii e 
.altre autorità civili e militari 
(lell.i iiioviiui.i Erano presenti 
.incile i {-omp.igni Pace, .Alta- 
mura e Sdu-ttini. .M-gretari 
d(l!-‘ F( •!• Ciiz;,i;ii (-omiini'te di 
.M.iti r.i. Meì'i (- P'gi nz.i: il 
(omp.igno Fi-rr.iri dell.i .se/io 
ne (o:niin;'!.i di .M.isthilo. i 
(-omp.ig!ii l!.i--o. di \'(-nos.i c 
.Sar(-oni rh-I ILSIUI’ 

Infanto, dovi- • .ivvi-niito il 
rpilio. i tecni(-i (Iti G(-ni.t (’i 
vile h.mno provvt-diito .» iso- 
I.ire Iidifit-io fXT.(-ol.inte. mi-n- 
tri- aicu.'i'- .-(jii idre di «qx- 

r. ii liar’n i già cominci.ito i 
Livori di di molizione. 1 tocni- 
(- 1 . p-.ir .iffi rmando t-'n(- altri 
crolli >ono improh.ihili, h.innt) 
provvi-liito a f.ir ev.icu.ire no 
ve famiglie (I.il!-‘ (ast- adi.ice.n 
ti pi r misure pri (-.luzion.ili, 

!! !utt-iit)Si> incidente di A'eno 

s. i ripro;>,:ie dramm.iìicamt nte 
Li (pies*.ione di-li'c-dilizia piipi 
I.iri : p-irK- in <-v idenza Io stato 
di a b.indori • e di im;>ivc-ri 
nit-nt' dt-i {'omiini lucani in p.ir- 
tic.i!.'',-t- e mc-rid.on.iIi in gi-iH- 

r. -. i:i ,1 c.i'O i-sistono .inco- 
.-.1 mi n-i-tri (-omu.ni dei tu 
giiri adibiìi ad abif.izioni; am 

b. en'i umidi, dove la luce de! 
soie non arriva dove .sposso 
ni.ine.! .inci.i l'energi.i elettri 

c. i. (lo,e I s,..-vizi igienici .Stino 
-olo .ippro.sinmtiv 1 

(Lu'Z.ì è 1.1 -itii.i/io’x- f pt-r 

s. inarla non .si fa nulla: m.inca 
inf.itti. un Si r.o programma di 
n.nrtov amento edilizio, un pia 
no di costruzioni popolari da 
attuare in brev issiino tempo 
.Abtiiamo visto costruire solo 
qualche decina di appirfamen 
tì. sparsi in .ilciini comuni tu 
c.ini e asM-gnaii .» p-xlie fami 
piu-, quasi -(nipre nr-lfappro.s- 
-imarsi delle eli zioni. Va an¬ 
che aggiunto che i bilanci dei 
Comuni .sono inc.«orabilinente 

t. iglii-ggiati e che i fondi a di- 
.sposuioat: pcraicttooo soUaal» 


un.i tioliliea di normale .numi 
nistraziniie in zone dove man 
cano e.isi-, o.spedali. scuole t 
servizi civili, eosicc-liè la gente 
(leve cercare la via deireini 
grazione. .ibli.iiidonart- i e.impi 
e vedere le pro;)i ie cose (lc-()c; 
rire in modo for.-e lento, ma 
iiu-sorabile. 

Luciano Carpelli 


Un Pannella 
demistificato 


.N'-gà .imliu-iiti j.ulitu-i ro 
II,. 111 , h.i (-i-ic.iiu (il Lir.si .stra¬ 
da. (Li (|u. lidie tem[x). il si¬ 
gnor M.irco P.iniieil.i. Per ehi 
non Io culli i l■"l•. spieghi.I 
ino che s| Trntt.-j di un ex 
« gioviine » (Ini P.irtito radi- 
c.ilc- (iiviiuiio »-i-gnl.ini) • 
de! medc'iiiio .iirin'Iom.ini del- 

1.1 di--o!u 7 iom- e siompar-a 
(Il q.ic-to p.irtito d.ilLi tojio- 
gr.»l..i pil.tic.i n.izai.i.ile. 

Oggi i! -lenor .M.trco P,»n- 
tu il.i. dopo iin.i .st-ric- d; ap- 
priK ( I p.u o mi nu felici con 
le forze [xilitidio (iella .sini 
str.» ojH-r.ii.i it.iiian.» (e anche 
con li P.SIUP) -emhra .ip;iro 
d ito a lidi per lui più conge¬ 
niali: la ' Nuova Rip-ibblKa > 
(li Pacriardi. Dalle colonne 
del foglia'-'.ro di que-i^Io ridi¬ 
colo c sporco m-ivimi-nto. il 
P.inneil.i. inf.i'!ì. imjiartisce 
Severe lezioni <■ r.voliizioiia- 
ric » c di < .si;.i-;r,» » a tutto 
li movimi-nto o;n raio italiano 
e in par’acoi.ir mfxlo al PCI. 
I_i nix>v.» b 'Ogn.i riii si de¬ 
dica li '.gnor .M.irco Pannelli 
e st.i;,» nnnie Latamente .sot- 
tolim-.i'.» d.ili.i « Ficr.i lette- 
r.iria » (di-mo''r,stiana) che 
ha rip.'i-'o l'in’erv l'ita sul 
« PCI dcmistific.ito » da Pan- 
ndia. 

Non avremmo dato peso alle 
evoluzioni e inversioni di ten¬ 
di a/.i rii questo signore .'c 
non .s.i(H-ss.ino (he. costui e 
t.jìiini suoi collcghi. sogliono 
farsi avanti, come «amici», 
nei nostri dibattiti, assumen¬ 
do poi in c.ssi la linea non 
delLi critica mi quella della 
provocazione. C.ò tanto per 

1.1 verità. documentabile 
— per chi ne avc.sse voglia — 
con le b.iggianate anticomii- 
ni.'te scritte d.i Pannella per 
li g.ornale di Pacciardi. e ciò 
tanto per mettere in guardia 
le nostre organizzazioni e i 
no.slri compagni .sulle attività 
di corti « amici ». Meglio per¬ 
derli che trovarli. 


» 
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VENEZIA 

Il Consiglio d'amministrazione della 
Biennale sancisce l'operato di Chiarini 

[ GIOCHI DI NOHE^ 

rimane 
n concorso 
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IDal nostro corrispondente '« /Ji» opportune decisioni il 
VPNhVTA 9t Consi(/Uo ha manifestato tutta- 
.. • .» YtiiNfc/.m, <iJ. j proprie preoccupazioni 

Mario Marcazzan presidente alVimmineuza della 

Iella Biennale, e stato ne ta- 

neiKe battuto. Il film svedese d'interesse. 

.lochi di notte rimarra in con- espresso il parere che gli 

impeuni responsabilmente as- 
^XVlI Mos ra del cinema e sa- ,,sezione della Mo¬ 
ta proiettato cosi come voleva rispettati 

il direttore Luwi Chiarini: cioè , ., ^^^,^^,^0 predispo- 

! er la sola critica. Questa la ,iet,ba Jere regolare e in- 
ecisione presa oggi dal Co i- ^ svolgimento. Il Pre.si 

iglio di amministrazione della 

J.e,nj«/c, convocato d urgenza ., con.siglio ha ri- 

""J rTfn . „ T •? cLmato ancora una volta Viir- 

coopto della controversia- , • i-, ■ „i -i ^„; 

,. .' ' . . 1 I CI gema c la indilazionabile esi- 

*nt/'fv«tf« n r\t‘r^t^r^^r tf r\ tini #if«rt ** ^ ~ 
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scoppio della controversia- 

Ì hiarini a proposito del film ,. i * •/ „ 

i Alni Zettirling. f f 

La riunione ha avuto inizio P»!'0“ 

Ile ore IO. nella sede di Ca' ZJ! 

iustinian. Erano presenli. ol- P^r a.ssolvere i suoi compiti 
e a Marcazzan. il sindaco ««a'* e uiteniozioool, e con- 
avaretlo-Fisca. il Presidente ° ‘f ® ' f • 

dia Provincia. Alberto Boga- P^r u ■?"' 

ìolo. il dottor Franz De BiLe. rispe/tioe attribu- 

iretlore generale dello Spet- ^fi^* 


Ecco una pa 
noramica dei 
grattacieli co¬ 
struiti Interne 
ad Agrigento 
nell'ultimo de 
cennio senza 
badare alla 
natura franosa 
del terreno 
ben nota fìn 
dal tempo del¬ 
la Magna Gre¬ 
cia 
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nacolo, il dottor Enzo Porta. 
foer la rappresentanza indù- 


mandate. Al termine della riu¬ 
nione, il Consiglio di ammini- 


| '<a preso atto un ÌjU^k ^^t^ t^ ÈH^^ 

sgretario della Biennale, prò- telegramma inviato dal dottor VVMMMM Wm m K ^ Wm m m m m m ^ 

•.ssor Dell'Acqua, nonché il forgio Bassani. contenente rn^m 

indaco dell'Ente dottor Ga- precisazioni in ordine al man- 

parini. Si è discusso per due dato conferitogli ». 

re e ad un certo punto il Come si vede, la batosta 

indaco Favarelto - Fisca ha presa da Marcazzan e dalla K K K K K ' 

itto allontanare i giornalisti sita « linea puritana » ~ nono- K B K K B gm ■ 

cr che qualcuno la t dolcezza » del co- WM M M M M 

captare quanto — che ^^g K K^g^g ^^g K^g K Mg gM^g K ^g^g ^^g mT 

nella sala della Giochi notte ^g^g K K KKK ^g^g K K ^K^g KBK ^g^g KK ^g^g ^^^g K K K 

fine capo ufficio to tra concorso e ver- ^g^ gg KKK VV K iv ^PV gm m!K wV BK wiv ^g^ » V^E w^E 

lampa della Biennale, dottor rà proiettato alla sola stampa. 

/ladimiro Dorigo, ha dirama- fc” una facoltà prevista dallo 
} il seguente comunicato: * Il stesso regolamento e in propo- 

j.S'BSnnLrvS déntil LTiirT^itai cinema- ^ cemeiito amiato Hello valle dei Templi — Ciò che si vede dal viale delle Vittorie — Tre palazzi che fanno da battistrada alla speculazione 

gvoca 2 ione del Presidente, prò- Chiarini poteva subito andare Moncono le leogi per solvore le citto dol mossocro odilizio? — I fftolli» di Port Empedocfó — Di citta in citta per cidenunciare» gli scandali 

Kfe.ssor Mano Marcazzan. ha fino in fondo: cioè decidere la t r ^ 

jg^sarriinofo fa situazione creata- proiezione pubblica, senza pre- 

Bsi t.T seguilo all'inserimento occuparsi di eventuali azioni nj|| Qgstro inviato I ' gt-'md e quali altri | Che siano stati costruiti < in | agglomerato urbano e soprat- | lamento edilizio, senza tener j proposito proprio a chi ha ini- I complicità politiche. Ciò 

Sin •'oncorso di un film da della magistratura, così come DATroivfn n organi stiano per colpire. Ieri, deroga» non è dubbio così co- tutto attraverso Tapprovazioiie conto delle condizioni del sot- pedito che queste leggi si fa- basta ceito. (”c da impt 


proie'.tarsi in visione riservata fece a suo tempo il direttore 
alla giuria e alla stampa nel Floris Ammannati con il film 
quadro dell'imminente Mostra francese Les amants. 
internazionale d'arte cinemato- p^rse. al punto in cui erano | 

gr fica. nìimta in nnen n*orn nn. 


Dal nostro inviato liberi — i germi e quali altri Che siano stati costruiti < in agglomerato urbano e soprat- lamento edilizio, senza tener proposito proprio a chi ha ini- complicità politiche. Ciò non 

PAI FRMO organi stiano per colpire. Ieri, deroga» non è dubbio così co- tutto attraverso Tapprovazioiie conto delle condizioni del sot- pedito che queste leggi si fa- basta ceito. C'c da impedire 

I I ’-X I più 0 meno nell'ora in cui me non è dubbio che portano (c qui già non si tratta solo di tosuolo, delle condizioni e delle cc.ssero ergendosi a paladino che «gli amici degli amici» 

Stamane, alle prime luci del- j| trarnonto arrossa la valle una «paternità» illustre, quel- Agrigento) di una legge che prospetti\e dei servizi di iute- deirintoccabile principio della di Agrigei to. di Palermo, di 

l’alba, abbiamo lasciato Agn- ^ |jj trasforma in una platea la dell'ingegner Rubino prò- limiti la proprietà sui suoli o resse collettivo (fogne, rete proprietà privata. Non sarà del Roma riescano ora neiropera 

genio, la citta dei « tolli », Ab- unica, indimenticabile (tale da prietario dei suoli dove sono almeno la subordini alPinle- stradale, ccc.), senza |)or.si al- resto la mancanza di leggi ap di salvataggio che hanno in 


complicità politiche. Ciò non 
basta ceito. C'c da impedire 


più 0 meno ncU’ora in cui me non è dubbio che portano (e qui già non si tratta solo di tosuolo, delle condizioni e delle cessero ergendosi a paladino che « gli amici degli amici » 

il tramonto arrossa la valle una « paternità » illustre, quel- Agrigento) di una legge che prospetti\e dei servizi di iute- deU'intoccabile principio della di Agrigento, di Palermo, di 


Forse al punto in cui erano | ^9'^^°- « tolli », Ab- unica, indimenticabile (tale da prieiario uei suoli aove sono i almeno la suooruini aii ime- i siraciaie, ccc.), senza iiorsi al 

ormai aiuntn le cosp r'ern nn- ancora negli occhi — e moltiplicare il valore di ogni costruiti come di gran parte resse della collettività impe- cun problema urbanistico e im 

ui (MUl yiuiIlK n, CUJl-, «- CIU un r>,,x! 1 n aimnnti'^nrln . . ‘ I J_ 1 _ :l__u_ J_I_J_i_ _.- __ 


resto la mancanza di leggi ap di salvataggio che hanno in 
l>osile a giustificare il massa- trapreso, c'è da svelare an 


< Dopo una dettagliata espo- che ua'aTfVa soSae^'^quena balcone che vi si affacci), dei suoli a valle del viale del- dendo il caos che deriva dal { pedendo, anzi, che questi prò- ero delle città: il sabotaggio in cora tutta la gravità del ma- 

izione del presidente e ttn'am- dj vifiionare in pubblico la co- ~ disordinato, tumultuoso eravamo sul viale delle Vitto- le Vittorie e fino al mare. prevalere dcH’interesse indivi- blcnii. posti, diventassero osta- Parlamento di ogni iniziativa le e mostrare come le sue 
ia discus.sione con la porteci- pia commerciale del film, già <!'P‘'*l‘'>’; 2 i di ce- rjp jg «nuova» zona di spe- Questi tre palazzi non solo duale (per la valorizzazione dei colo alla ricerca del profitto. tendente a regolare lo svihip propaggini si allarghino a tut- 

azione di tulli i presenti, il debitamente tagliato dai censo- lungo le fragili coste culazione edilizia, una lunghis- sono una evidente prova della suoli e anche per la conquista Siamo con questo d'accordo 1^ edilizio ed urbanistico ha te le città italiane, chìaman 

'oimiglio, prescindendo da ogni italiani riservando ai aior collina, sfida alle leggi sjma balaustra in faccia ai speculazione edilizia indirizza- d'un balcone panoramico) sul- con quanti (compreso l'agri- corrisposto nelle città (special- do i più alla difesa del loro 

lira considerazione in merito nalLsti la 'copia oriainale Ma natura e dell uomo, ri- templi e al mare (giiusto dove ta verso la valle dei templi l’interesse collettivo. gentino on. Ciglia sottosegre- niente in quelle meridionali — diritto di viv ere in agglome- 

iil llm. ha riconosciuto nelle evidentemente ci si è resi con- j,'” calcolato nella ricerca qualche anno fa fu ammazza- ma hanno una importanza par- Probabilmente Agrigento è tario ai lavori pubblici) sosten- da Bari ad Agrigento — dove rati costruiti al .servìzio del 
niodofi/à della presentazione delì’wocrisia so- ma.ssimo profitto. to il commissario di polizia ticolare, una funzione di « bat- un caso limite; tuttavia non è gono che oggi mancano ancora ’‘n^esl'mento .sui suoli edìlica- uomo e non per il suo sfrut- 

del film ste.sso un caso del tutto Si soluzione del ^ guardar dal finestrino op- Tandoy. un uomo che sapeva tistrada » suUa vìa della lot- certo solo in questa città che le leggi per difendere la città lor» e stato nell ultimo decen tamenlo. 

uovo e senza precedenti alme- c.- a areferito invece pullman che porta ad troppo delle faccende di Agri- tizzazione sempre più estesa, lo sviluppo edilizio si è realiz- dalla speculazione? Non si po- essenziale di stw- In questa situazione il gior- 

o per quanto riguarda la ma- risvettàre in nieno le decisioni Agrigento-bassa (la stazione m genio, una bocca da chiudere), fino a che la « vaUe > sia ri- zato senza o contro ogni rego- trà certo dar credito a questo culazione) al sabotaggio dei nah.sfa sente di avere una 

ifestazione veneziana; ed ha ^ ’JluK t-Im* alto è chiusa e deserta a cau- Viale delle Vittorie; è que- dotta a poco più di un giardi- piani regolatori, alla messa in propria c.s.senziale funzione da 


qualche 


Probabilmente Agrigento è 


ni Um. ha riconosciuto nelle evidentemente ci si é resi con- ^ ” caicoiam i ena ricerca qualche anno fa fu ammazza- ma hanno una importanza par- Probabilmente Agrigento è tario ai lavori pubblici) sosten- 

niodofi/a della presentazione dell'ipocrisia so- ma-ssimo prolilto. to n commissario di polizia ticolare. una funzione di « bat- un caso limite; tuttavia non è gono che oggi mancano ancora 

del film stesso un caso del tutto stanziale di una soluzione del ^ guardar dal finestrino op- Tandoy. un uomo che sapeva tistrada » suUa via della lot- certo solo in questa città che le leggi per difendere la città 

nuovo e senza precedenti alme- ^ „re/eriIo invece Pcsto del pullman che porta ad troppo delle faccende di Agri- tizzazione sempre più estesa, lo sviluppo edilizio si è realiz- dalla speculazione? Non si po- 

no per quanto riguarda la ma- - f ' , decisioni Agrigento-bassa (la stazione m genio, una bocca da chiudere), fino a che la «vaUe» sia ri- zato senza o contro ogni rego- trà certo dar credito a questo 

nifestazione veneziana; ed ha S j rhinrinì innl/ro n ulto è chiusa e deserta a cau- Viale delle Vittorie; è que- dotta a poco più di un giardi- 


nuovo e senza precedenti alme¬ 


stanziale di una soluzione del 
genere. Si è preferito invece 


nifestazione veneziana; ed ha S j Chiarini Inoltre il ® chiusa e deserta a cau- Viale delle Vittorie; è que- dotta a poco più di un giardi- 
approvato la riserva adottata ^ , - •''3 dcJla frana e già sì parla sta la zona sulla quale erano no e il cemento armato giunga 

dal Presidente nell’ambito delle uuiministrazione lottizzarne il terreno, di (e sono) puntati gli occhi de- fino al mare. 

prerogative proprie e di quelle «eua "lennale na giustamente costruire altri «tolli»), da gli speculatori dcH'cdilizia; e Già prima che la frana ri- 

dri C 0 d..,W,V., Tv rvtJoTEZ\t,ef,Z •>' giacché le loro gesto sono t.. ohramaS sullo seaSo di 

€ Riconoscendo al Presidente ^ p'vs,u vt:iu:^iunu cerngnto si passa alla veduta li da non potersi nascondere Agrigento gli occhi della na 

la facoltà di prendere nel ri- statuto aemj^ati- (jp||a silenziosa valle dei lem- ecco che ne avevamo .sotto gli zjone e bloccasse le specula- 

;«« Questo uno riVCTtulCOZlO’ f<|i: «ninnriìrin onnna rii forrn nprhì niminì ocpmni .pJ: «.n. 1 


zato senza o contro ogni rego- 


Chi l’ha visto*? 


la facoltà di prendere nel ri¬ 
spetto dei regolamenti in vigo- 


di un nuovo statuto democrati¬ 
co. E' questa una rivendicazio¬ 
ne che i comunisti, assieme ad 


pii. splendida conca di terra occhi alcuni esempi. 


ros.sa intorno alle colonne do- 


zioni in corso in attesa di mo- 


altri partiti di sinistra e alle rjche del tempio della Con- 
forze democratiche e culturali cordia. del tempio di Giunone. 


Proprio nel centro della vai- menti più tranquilli, la que- 
le. trecento metri dal tempio stione dello spostamento al ma- 


u..L..e C cordia. del tempio di t.iunone. ^jj Giunone e vicinissimo al re di nuovi nuclei d’abitazione 

TI ««1 fra l’uno e l’allro tempio della Concordia, nasco- (verso San Leone o Porl’Em- 

11 calendario guanto riguarda, tempio ecco anche qui delle no fra il verde (e hanno ra- pedocle) era all’ordine del 

j -- . . . infine. Il telegramma di Bassa- strutture di cemento armato dici profonde - si dico — al- giorno con polemiche durissi- 

Qelle {irOieZlOm II*- si e appreso che II presi- che non ci vengono certo dalla meno per due piani) le strut- me che culminarono, l'S luglio. 

■’« acosto- Comedie rii I Ma- ’.f’P^’^^lore ae/Ia piuria in- Magna Grecia; e. più in là. ture in cemento armato di tre nella approvazione dei piani 

rin Karmitz. Jean Ravel e J.M. della Mostra, ac- ecco tre palazzine che ripor- edifici destinati a formare un per la utilizzazione della legge 

Serreau (Francia); The wild an- ai scorrettezza per aver tano alla mente non nomi di albergo di lusso. Costruttore- 167. Non trarremo meraviglia 

gels (Gli angeli selvaggi) di nnfo a C/itanni il s«o parere fa- antichi architetti feaci beasi proprietario ne è l’ingegner dal fatto che una quota dei ter- 

Roger Corman (US.A); roret'ole sana validità ariisli- quello dell'ing. Rubino nella Pantalena. uno dei più speri- reni destinati così a case po- 

29 agosto: Les creatnres (Le ca di Giochi di notte, ha preci- cui era abbiamo il bene di vi- mentati autori di « tolli ». polari fosse dislocata ancora 

creature) di Agnes Varda (Fran- salo di essersi pronunciato an- vere; e. ancora, quei « tolli » Nessuno è ancora andato da sul colle ora franato: in ge- 
MLm'JÒZ coro nella veste di privato cit- lontani che allungano il collo lui a chiedergli ragione della aerale il «piano» prevedeva 

to auosfn- / n hii^rn II riccr- es.sendogli Pftye- dalla parte del mare, a Por- .sua impresa. Possiamo del re- Tutilizzazione di 96 ettari ver- 

ca) di Angelino Fons (Spagna): alcuna nomina ufficiale fEmfwdocIe. non sono certo sto anticipare la sua facile ri- so il mare con la zona più este- 

La soldadera (l.a soldatessa) di presidente delta giuria, più giustificati e armoniosi di sposta all’ipotetico inquirente: sa fra San Leone e villaggio 

José Bolanos (Messico); All'uscita di Ca' Giustinian. quelli che ci lasciamo alle «Ho avuto il permesso.,.». Mosè e un’altra notevole quo- 

31 agosto: Im hattaaUa di AI- a mezzogiorno, il Presidente del- spalle e che la frana ha reso « E da chi?». «Ma dall’auto- ta intorno al quartiere di Vii- 


infine, il telegramma di Bassa- strutture di cemento armato dici profonde - si dico — al- giorno con polemiche durissi- 
iii, si e appreso che il presi- che non ci vengono certo dalla meno per due piani) le strut- me che culminarono, l'S luglio. 




A 
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jcia); The Dnlter (Lo sbanda- coro nelìa veste dì prfrafo cit 
ito) di Alex Mailer (US.A): ladino non es.sendogli perve 

30 agosto: La fm.ica (Ut ricer- alcuna nomina ufficialt 

ca) di Angelino Fons (Spagna): w«ii„ 


peri di Gillo pontecorvo (Italia- la Biennale, Marcazzan. si è famosi. rità competente, il sovrainten- lascia. (E’ un fatto però che 

.Algeria): Kazdu den odraliii rifiutato di rilasciare una di Agrigento è come un uomo dente alle antichità, Pietro l’ingegner Rubino faceva par- 
^horm'V^osl'ovacchia)- cbiarazione alla stampa. Appa colpito dalla parali.si: per me- Griffo... ». Più difficile sarà te della commissione per la 

1 settembre: Chappaqua di ^ seccalo. Ha det (à il suo corpo è ormai fuori stabilire la risposta di questo 167 ed è anche un fatto che il 

Conrad Rooks (USA); / was hap- testualmente: € Da que.sto del tempo, per metà brulica di ultimo, noto per aver axnito piano approvato porta alla va- 

pv bere (Ero felice qui) di De- momento non parlo più! ». A .sua vita. Tutti ci siamo occupati fino a qualche anno fa parole lorizzazione dei suoi terreni di 

smond Davis (Gran Bretagna); volta, il direttore Chiarini, av- della parte impro\*\i.samentc di fuoco contro le speculazioni «Maddalena» e di «Cannitcl- 

2 setti^bre: .Voli lek (Giochi di vicinato dai giornalisti, si è contorta e immobilizzata, pu- edilizie che deturpano il pae- lo »; si potrebbe per altro age- 

notte) di Mai ZriteHing (Sve- mostrato € piacevolmente sor- re se vogliamo comprendere saggio agrigentino. volmente sostenere che è dif- 

ianki (Gran BrctTcnT)”"^^" pre.so » delle decisioni prese il male che l’ha colpita - e se Ma volgiamo lo sguardo ap- ficile dislware nuovi quartieri 

3 settembre: .Au Ùazard Bai Biennale Ma non ha co- vogliamo fermare quel male — pena oltre la strada, a quei — decuplicando così, d’un col- 

thazar (Balthàzai alla* ventura) aggiungere altro. dobbiamo rivolgeici alla parte tre palazzi (una cinquantina po. il valore dei terreni intor- 

I di Robert Bresson (Francia) -A Rìno Srrtif ancora viva e controllare co- di appartamenti in tutto) che po — senza finire col far gli 

I intereMÌ del nifi rirm nronrì*». 


L'ingegner Rubino (indicato dalla freccia) a una mane 
feslazione ufficiale 


lBn«V-i frtran Rrelu^mt- p. tot u umic vile 1 iid cvipiia — e se md 

! 3 settembre: Au lìazard Bai Biennale Ma non ha ro- vogliamo fermare quel male — pena 

thazar (Balthazai alla* ventura) aggiungere altro. dobbiamo rivolgeici alla parte tre p 

di Robert Bresson (Francia) -A Rìno Scolf '"''’o o controllare co- di ap; 

grande cidade (La grande cit- nino scoir corrano nelle sue vene — taglia 

tè) di Carlos Dicgues (Brasile); 

A settembre: Un uomo a metà _ __ . _ 

di Vittorio Do Seta (Italia): Ta- 
nin no kao (Il solto di un altro) 

di Hiroshi Teshigahara (Giap Dichiarazioni gìuratc dì due scienziati americani 

pone); 

5 settembre: Abschied von ge- 
stero (La ragazza senza stona) 
di Alexander Kiuge (Germania); 

Sticcntk (Il camensta) di Via- jk a® 11 

Altri documenti sullst 

pruno maestro) di .A. .Miklalkov ^ m* V*. M 

Konchalovski (URSS); Bel at- 
scheid (Gli addii) di Roland Ver- 

1 rha\ert (Belgio); • 1 • 1 

innocenza dei Rosenberg 

vita) di Paulo Rocha (Porto 

8 settembre; La curee (La pre- Le prove dovrebbero portare alla revisione del pro¬ 
da) di Roger Vadim (Francia); rxiiiLi» » n/\ • 

campana^s de median<Khe COSSO por MortoR Soboll cho fu condannato a 30 anni 

(t.Tlstaf() di Orson Wellcs (Spa- 
gna); 

9 settembre: Allibi (li tuggia NEW YORK. 23. sentalo ieri le due dichiarazioni Momi 

SCO) di Tapan Sinha (india). Una nuova prova deH'innocen- giurate. stitule 

Jean Lue Goaard ou le cinema za dei Rosenberg mandati sul- u orofessore di chimica Hen- 6 


me corrano nelle sue vene — 1 tagliano in due il panorama, interessi del più ricco proprie¬ 
tario della zona). 

--- Comunque la questione del 

giorno era. fino al fatale 19 lu- 

ii due «cienrìatì amprirani ^ 

ai aue scienziaii americani piu^ 20 maìardì stanziati 

- dello stato per nuove costru- 

- zioni). quella di scegliere le 

lince direttrici per l'espansìo- 
- • 11 ne della dttà ormai soffocata 

^^^^ 111 ^^ 4 ^ 1 ^ ^1 Oli I lei suoi «tolli» per stanziare 

li ^Bro denaro, per costruire al¬ 

tri « tolli >: quale insegnamen- 

_ to si pud trarre a questo prò- 

1 • 1 posilo della tragedia che a un 

VO ^1 Al 1 ^ A 1 ^ B'^Bo ha spezzato la vita dì 

A A Agrigento? Ci sì può limitare 

ad accettare l’ovvia prospetti¬ 
va dello sviluppo della città 

lero portare alla revisione del prò- P ° ^ 

^ ^ garanzie da chiedere perche 

Sobell che fu condannato a 30 anni 

tano II caos e gli scandali del¬ 
la vecchia? 

sentalo ieri le due dichiarazioni Momson del Massachusetts In- ^ nostro avviso l’insegna- 
giurate. detto niento primo riguarda la ne- 

h cessità di sottrai stabilmen- 


9 settembre: Allibi (Ij tuggia NEW YORK. 23. sentalo ieri le due dichiarazioni Momson del Massachusetts In- A nostro avviso l’insegna- 

SCO) di Tapan Sinha (India). Una nuova prova delfinnocen^ giurate. stilute of Technology, ha detto niento primo riguarda Ia*ne- 

Jean Lue Goaard ou le cinema za dei Rosenberg mandaU suf u professore di chimica Hen- ^6® 6 disegno era sbagliato e j; 

au deh di Jamne Bazin e Andre la sedia eletlnca 15 anni orsn ry Linchitz della Brandeis Um- forniva « una falsa immagine di V,' ^ ^ r 

S. Labarthe. dalla sene « Etnea no in dichiarazioni giurate se- cersity ha scntto; « L’informa quella che si sosteneva essere *.0 sviluppo miiizkj e urba- 
stes de nolre lemps » e Le petit parate, due scienziati nuclean zione m questione, che preterì- sezione di una bomba ato- nistKM della citta all impeno 
soldat (Il piccolo soldato) di J. hanno definito privo di valore deva di descrivere la costruzione urica ». incontrollato della speculazio- 

L. Godard (Franaa); il disegno di una bomba al piu- ji una bomba al plutonio, era La procura di stato presenterà ne. Questo si potrà fare attra- 

10 settembre; La pnse de pou tomo per il quale Julius ed EUhel troppo incompleta, ambigua e per- « certamente * dichiarazioni in verso la formulazione di un 

coir par Louis XIV (La presa KosenlH^rc furono condannati a sino erronea per essere di una contrario di altn scienziati. Tut- piano regolatore rìgidamente 

del potere da parte di Luigi morte, e .Morton Sobell a 30 an- qualche utilità e valore per t tavia le prove sul carattere po- «nmrsitn n dell* nnrm» Ai Ai 

XIV) di Roberto Rossellmi m di reclusione, nel 19oL sovietia nell’accorciare il ten> litico della condanna dei Roseo- . . , «inrìr-rt * 

(Francia); Busier Keaton dn- Sobell sta cercando di otte- po nchiesto per lo sviluppo del- berg che erano in realtà inno- «esa oei paininonio sionro- 

ves aaam (Bu.rter Keaton corre nere una revisione del proces- le loro bom^ atomiche ». centi si accumulano di giorno e di saivaguarciia 

ancora) di J. Spolton (Canada), so e i suoi avTocati hanno pre- D professore di fisica Philip ui giorno. delle condizioni di vita nello 


Questo signore r l'in- 
gegner Domenico liiibino, 
Tuomo di Agrigrnio. An. 
non è sindaco né depu¬ 
tato regionale né altro. 
Però è il rapprrsenlantc 
del comune in tulle le im- 
macinabili commissioni e- 
dilizie comprese quelle per 
il piano regolatore — mai 
realizzato — e per Tap- 
plicazione della leger IbT; 
però è fratello delTon le 
Rubino — eminente depu¬ 
tato regionale demnrristin- 
no — c cognato delFon le 
Ronfiglio capogruppo de 
alla assemblea regionale, 
quello ste.sso che dichiarò 
in assemblea che il rap¬ 
porto Di Paola tu Agri¬ 
gento smascherava non gli 
speculatori ma.. le mano¬ 
vre dei comunisti fa pro¬ 
posito: Domenico Rubino 
è il costruttore piò ritato 
nel rapporto Di Paola). 

L’ingegner Rubino è sta¬ 
to visto per Fultima volta 
ad Agrieento in ocm.sione 
della visita del Presidente 
della Repubblica; si van¬ 
tava allora di aver proget¬ 
tato e realizzato in quat¬ 
tro e quattr otto addirittu¬ 
ra tm eliporto rulla strada 
a scorrimento veloce Por¬ 
to Empedftcle-C.altanissetta 
(tm investimento di due 
miliardi) di cui egli ò au¬ 
torevole direttore dei la¬ 
vori oltre che progettista 
Poi però il tempo s’è tur¬ 
bato, c'è stato il dibattito 
in Parlamento, s’h incomin¬ 
ciato a parlare di inchie¬ 
ste... z Fingcgncr Rubino 


è partito imprni lisamente 
per l'estero e non e an¬ 
cora tornato. 

Tntlaiia come si In ad 
Agrigento senza di Ini? \e 
ha bisogno la Cassa del 
Mezzogiorno di cui Rubi- 
no è nomo di fiducia; ne 
hanno bisocno le ditte che 
stanno costruendo In sn- 
prrstradn. ne ha bisogno il 
comune che gli ha affidato 
In direzione dei lavori per 
Fampliamento drIF ospeda¬ 
le S. Gioì anni di Dio e 
per F ampliamento della 
rete idrìrn Diciamo la ve¬ 
rità ne hanno bisogno an¬ 
che. gli inquirenti per far 
luce sul rapporto Di Paola, 
per sapere come è andata 
con le tre palazzine a 
I alle del Piale delle l'itto- 
rie, per informarsi sul pia¬ 
no regolatore, per farsi 
dire a che punto sta con 
l'acquisto di terreni ben 
piazzati ai fini di un fu¬ 
turo sfmllnmentn edilizio 
E in qualche modo ne ab¬ 
biamo bisogno anche noi 
per farri spiegare come 
riesca (e com bene) a bar¬ 
camenarsi fra il rl.in di 
suo fratello e quello di 
suo cognato, fra Fon Gi- 
glia e Fon Finesio, fra 
l.a I.oggia e Di Leo. ece., 
insomma per conoscere 
qualcuno dei mi.steri di 
■fgrigento 

Ma vorrà tornare F in¬ 
gegner Rubino alla sua 
beneamnta città? Porrà ri¬ 
spondere a tante domande 
lui che è così silenzioso 
e schivo? 


non cale dei regolamenti edi- svolgere, per illuminare l'opi- 

lizi e alla truffa delle « dero- ninne pubblica, per rompere 

I ghe » e delle « sanatorie » por quel cerchio dì silenzio che è 

I cui qualunque co.struttorc (spe- condizione stessa del fiorire 

J cialmente se « ammaniglìato » dell’illegalità. per dare una più 

con gli uffici tecnici comunali) va.sta eco alle lotte che la si- 

3 poteva impunemente violare nistra combatte nelle varie zo- 

K tutte le leggi e i regolamenti ne contro un avversario che è 

g esistenti in materia edilizia, comune a tutti. 

R Ed anche que.sto non è certo Nel lasciare .Agrigento, mcn- 

3 affare che riguarda solo .Agri- Irò il treno corre e la vista 

' genio. degli a.ssurdi graltaeicli tiene 

Ì A pochi chilometri dalla fra- -sostituita da quella della cam 
na, per esempio, c’è Porto pngna a.ssetata c dei piccoli 

Empedocle, un porto e un an- pae.si decrepiti in cima ai 

tico paese sopraffatti dalla pre- folli- sentiamo così di non ab- 

senza della Montecatini e del- bandonare una battaglia: an 

ritalcemcnti che impiegano po dromo di città in città, per 

che centinaia di persone e co- vedere e descrivere per i no¬ 
prono l’abitato di smog: lo sfri lettori i fasti della spe- 

I sviluppo edilizio di questa zo culazione edilizia, per denun- 

I na avviene proprio secondo le piarne i crimini, per chiedere 

I « regole agrigentine », manca ehc il ma.ssacro cessi. .Sarà 

li il piano regolatore, si co.strui- anche que.sto un modo di com- 

I scono « tolli » contrattando con battere contro i costruttori di 

I gli uffici tecnici comunali la « tnlli > e contro la società 

I deroga ai regolamenti, il sin- politica che li ha generati. 

I daco de. ha financo respinto AlJ r\ ■ 

J la richie.sta dcH'opposizione di AlClO UO JacO 

§ utilizzare la legee 167 per la 

edilizia popolare (c questo sin ~ ---- 

K daco — caso singolare — è 

I proprio quefi’on. .Sincsio che TllffA llrniltA 
alla Camera ha preso la pa prUOIU 

mia nel dibattito su Agrigen- g TfinA IfonnoJt» 

to dichiarando che « la colpa è ** VUpe aiclincay 

un po’ di tutti, di nessuno in ——« Il _ • 

particolare >...). PIF II pFIIIIO 

fìono necessarie nuove legei ■ * _ H 

diinqiio? Certamente è \ero. lOllClO ADOIIO 
Ma è anche vero che queste papf irp^-Firv n 

legai non si potranno mai fare cape Kenn^y si' prepàrf' a 
se non si colpiscono senza ten- due giornate d’intensa attività: 
tennamenti gli speculatori che d lancio contemporaneo di otto 
n non solo hanno utilizzato la satelliti per telecomunicazioni. 

■ mancanza di nuove leggi ge fis.sato per domani, e quello di 

5 nerali ma. alla ricerca del piti cabina spaziale « Apollo » 

I esoso profitto, hanno violato '^vv^rraTm^T ^ 
n anche le lecgi che ci sono. Quest’ultimo esperimento rue- 
e h- bisosna avere la fxinsape ste una particolare importanza 

B volezza piena della gravità perchè è una prova generale per 

fi della situazione, che la socie ù lancio nello spazio del primo 

S tà non si trova di fronte a r» 'e-colo americano con tre uomi- 

... ... - __ - * m a 


chi indiriduabili speculatori ma 
— in particolare in Sicilia — 
di fronte a gruppi che control- 


ni a bordo, che dovrebbe esse 
re lanciato nel prossimo au¬ 
tunno 

Il lancio di giovedì avxcrrà 


lano l’azione politica del grup- mediante un missile «Saturno 
po dominante e iminvolgono I-B ». il piu potente tra quelli 
anche i suoi alleati del centro hoora sper.mentati a Cai^ Kcn- 
sinistra, gruppi cementati (è aedy. Il missile immetterà la ca- 
il caso di dirlo) dal comune 

interesse privato, dalla reci- ,,.,5 chilomein II viaggio della 
proca omertà, da recipnxn ri cabina, che sebbene non abitata, 
catti, con caratteristiche ma- sarà perfettamente equipaggiata 
fiose assai eridenti e con un di tutti i suoi strumenti .scicnti- 
passato che gronda sangue. 6 a. durerà complessivamente 93 
Tuttavia la serietà non è di- al f®*™*'’®, del viaggio. 

sarmata contro questo bub- ^ ia 

c,- A _™ andrà ad ammarare nell Atlan- 

bone canceroso. Si è visto c^ quasi a 5(X) chilometri a 
me nella tragica vicenda di Sud-EIst di W’ake Island. 
Agrigento il nostro giornale I dati scientifici che i tecnici 
abbia potuto promuovere un americani sì ripromettono di rac- 
movimento di opinione pub- cogliere con questo esperimmo 
blica che si è imposto anche nferi^no non solo alla ca- 
agli amici tradizionali degli Armiti * 

speculatori. li ha scoperti agli g tre posti ma anche ai possibili 
occhi della Nazione, ha messo effetti delle radiazioni, esistenti 
in crisi tutto il loro sistema di all'altiludine raggiunta. 
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per i mezzadri 
della BP 

Persecuzione contro chi ha cercato di ottenere 
la disponibilità degli utili - Occorre una rispo¬ 
sta politica e sindacale di massa all’attacco 
contro la libertà e la democrazia 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO. 23 

Quattro mezzadri della Boni- 
brini Parodi Delfino si sono vi¬ 
sti condannare a un mese di 
prigione per aver cercato di 
applicare la legge della Re 
pubblica senza ii « consenso » 
«lei concedente. Si tratta della 
flisjjoriihilità degli utili di .stal¬ 
la, quel .‘j8% di essi che .s|K*tta 
al mezzadro, in passato desti¬ 
nato a formare un conto cor 
lente (senza interessi) nella 
( assaforte del concedente. Quel 
.iH% è la remunerazione di un 
lavoro faticoso e. oggi, anche 
maipagato: rendendolo dis|M) 
nibile al momento della ven¬ 
dita la legge non ha fatto che 
rimediare a un antico torto e 
ad una incongruenza costiti! 
zionale (non dico, la leggo del¬ 
la Repubblica, che sui salari 
e le paghe non è concesso ad 
alcuno di fare rivalse?). 

noto che questa parte del¬ 
la legge è stata contestata dai 
concedenti a mezzadria. La 
contestazione, per via giuridi 
ca. è giunta il 1 1 gennaio 1!)()(! 
nella camera di consiglio del 
Tribunale di Livorno (Sezione 
agraria) ed è stata decisa a 
favore dei mezzadri: c.ssi han 
no diritto alla dis|M)nibilità, di¬ 
ce la Sezione civile del Tri¬ 
bunale di Livorno, perché: 1) 
la nuova legge sulla mezzadria 
nel suo sifinilirato fjetierale ha 
sancito la disponibilità dei prò 
dotti e degli utili ogni volta che 
è jKissibile; 2) l'uso locale può 
già intendersi modificato in 
tal senso. Il <1 luglio scorso, 
prendendo le mosse da una do¬ 
manda per appropria/ione in 
dcbila, lo stesso Tribunale di 
Livorno (sezione penale), con¬ 
dannava gli stc.ssi mezzadri af¬ 
fermando che — anche qualo 
ra In legge fosse favorevole 
ai mezzadri — occorrerebbe il 
« consenso » del concedente per 
applicarla. 

Fra le due dato c’ò un solo 
fatto significativo; il cambia¬ 
mento di governo: rincarico 
al ministero dciragricoltura al 
noto proprietario terriero Fran¬ 
co Re.slivo, uomo di Sceiba, c 
quindi un tentativo politico di 
annullare rcllicacia pratica 
della legge .sui patti agrari 
nella mezzadria. 

Le contraddizioni dei giudici 
livornesi .sono, quindi, un fatto 
secondario e locale, su cui ha 
influito un mutamento politico 
che è invece di effetto gene 
rale c gravissimo. Vediamone 
le conseguenze nell* azienda 
BPD. Per ramininistratorc Ci 
no Bruci la sentenza favore¬ 
vole ai mezzadri non esLste, 
c'è solo quella di condanna; 


Produzione 
1° semestre: 

+ 12 , 2 % 

La produzione industriale, se 
eondo quanto si apprende ad 
anticipazione dei dati utfìciali 
IST.-\'r. ha fatto registrare un 
incremento del 12.2rei corso 
del pruno senvestre dell'anno, in 
confronto con il periodo genn.iia 
giugno llffó. 

I-a conferma é desumibile dal 
confronto dei due primi senK-stri 
del e del 1906: il primo tire 
.senta un indice medio di 247.1 
ed il secondo di 277.2. ciki tin.i 
e.spansione de! 12.2 Que.sta di¬ 
latazione è tanto più apprezzabile 
in quanto ò superiore aH'lLl 
dei primi cinque nx'si ed al IO 
dei primi quattro mesi: eonfor 
ma indiretta d: un lento processo 
di elevazione della produzione in 
du.stria!e già rilevata dall'ISCO e 
da altri osservatori economici del 
nostro paese e di organizzazioni 
intemazionali. 

Un'altra conferma .si ha nel 
Rettilo fì.scale. Nel corso dei primi 
.'sette mesi dell'anno (ed in con 
fronte al perioifo .genn.iio^luglio 

il gettito accertato per le 
tasse ed imposte sugli affari è 
progredito deH'II.l 'r, contro il 
9.6 ré dei dazi e delle altre im 
poste indirette, il 9.3 “r delle pri¬ 
vative fiscali ed il -t '7' delle im 
P»>ste sul patrimonio e sul red 
dito. 

L'incremento dell IUK è anche 
istruttiio. perchè aj>p.irc essere 
dell'11.1 '7 nei setto mesi e de! 
ri 1.6 *7 nei me.so di luglio 19t'i6 
su quello del 196.7: incremento 
in via di accentuazione a tì.^nco 
di scambi che tengono ad inton 
sificar.si rispetto ai corrispondent; 
periodi dell'annoI passato. Un po 
sto a sè è occupato dall'imposta 
di fabbricazione sui filati che con 
solida in un 17.7 ^ faumento de. 
periodo gennaio-luglio, nonostante 
le riduzioni introdotte neU'autun- 
no passato con apposito decreto 
legge. In questo caso. cioè, la 
ripresa dello lavorazioni tessili 
ha sopravanzato la mi.siira deile 
riduzioni fiscali consentendo un 
buon incremento del gettito: con 
ferma di ciò si desume dadi 
indici di produzione industriale 
che appaiono superiori del 20 
« quelli del 1965 per il periodo 
cui si riferisce l'accertamento 
flscd*. 


e poiché per venderò il be 
stiame ci vuole il suo « con- 
sen.so » lui non lo dà, né lo 
darà, fino a che il mezzadro 
non rinunneia alla disponibili¬ 
tà dei prodotti. Non solo. Il 
signor Cino Bruci ha iniziato 
una vera e propria guerra per- 
.sonale contro lutti i mezzadri 
che chiedono la disponibilità: 
ad uno vieta di acqiii.stare i 
foraggi indispen.sabili, all'altro 
un priKlolto essenziale per il 
fKidere. A tutti vieta di vende¬ 
re i vitelli maturi per la ma¬ 
cellazione se preventivamente 
non si imiK'gnano a deporre 
nelle suo mani la propria par¬ 
te degli utili. 

Aggiungendo al danno la bef¬ 
fa. si è ritornati a dire al mez¬ 
zadro che lui è « socio » della 
azienda e come tale non può 
far niente senza l'altro « so 
ciò ». che sarebbe poi la BPD. 
Ma il mezzadro non è proprie¬ 
tario della terra che lavora, né 
del soprastante, mentre la BPD 
è proprietaria di lutto; il mez¬ 
zadro lavora per sé e per il 
« socio », mentre la BPD arri 
va .solo per prendere gli utili. 
Il mezzadro, in .sostanza, vie¬ 
ne dichiarato « socio » per il 
.solo scopo di farne un bersa¬ 
glio del Codice civile e pena¬ 
le. cosi come hanno fatto i giu¬ 
dici del Tribunale livornese; in 
realtà è un lavoratore con un 
contralto particolare che lutti 
hanno riconosciuto di dover tu¬ 
telare |)erchè iiucsto contratto 

— così come lo definì il fasci¬ 
smo in.serendolo nel Codice — 
mortifica la sua libertà, i suoi 
diritti costituzionali riduccndo 
lo a vivere ai margini dell'eco 
nomia. La legge n. 750 non ha 
cancellalo pienamente questa 
inferiorità, non ha spazzato via 
la mezzadria come richiedono 
esigenze economiche e di ci¬ 
viltà: ma que.slo significa sol¬ 
tanto che oggi occorro supe¬ 
rare rapidamente lo resi¬ 
stenze ritardatrici, dare piena 
applicazione alla legge attua¬ 
le. preparare le condizioni di 
una leggo che affronti in pie¬ 
no il problema. 

Nel corso di una riunione dei 
compagni mezzadri della BPD 

— presente l'on. Giorgio Napo¬ 
litano. deirUfficio politico del 
PCI — questa prospettiva è 
stata chiaramente ribadita co¬ 
me l'unica possibile. In que¬ 
sta sle.ssa azienda, in mancan¬ 
za di un'avanzata dei lavora¬ 
tori. già si delinca la « solu¬ 
zione capitalistica » — lunga¬ 
mente preparata dalla proprie¬ 
tà terriera — che consiste nel 
lo sfruttamento del rapporto 
mezzadrile fino al limite del 
l'economia c. dopo di esso, un 
lijMi di conduzione bracciantile 
lì semi bracciantile, secondo la 
convenienza padronale. 

Il « ca.so > della BPD mette 
in evidenza, però, altri gravi 
elementi. L'offensiva della car¬ 
ta bollata (incautamente inco 
raggiata da alcuni dirigenti del 
PSI. tramite l'EN.AC) mira a 
fiaccare la lotta sindacale e. 
talvolta, vi rie.scc. Se ciò è 
comprensibile di alcuni am¬ 
bienti del Mezzogiorno, in To 
-scana e nelle altre regioni mez¬ 
zadrili non lo è. .se non altro 
perchè qui la battaglia contro 
i concedenti a mezzadria ha 
una lunga storia di partecipa¬ 
zione popolare, di tensioni po¬ 
litiche e morali, di attiva soli 
darictà fra tutti gli strati della 
ixjpolazione c le forze demo 
cralichc. E’ su questo terreno 
che la struttura del movimen¬ 
to deriKK-ratico — con le sue 
ammìni.strazioni popolari, le Ca¬ 
mere del I-avoro. le Ca.se del 
popolo — si è mo.strata in pa.s 
.‘iato cITlcacc stnimento di di 
fesa della democrazia, di lega¬ 
me politico fra fabbrica e fat 
toria. fra città e villaggio agri 
colo (dali'Italsidcr. cioè, alla 
fattoria BPD. por stare ai fat 
ti). Non è ammissibile, qui. che 
i mezzadri vengano fiaccati 
con la minaccia delle spese 
processuali, niinaixia cosi rea 
le per bilanci familiari tanto 
ristretti! 

.Alla lotta ixT l'applicazione 
della legge sui patti agrari è 
mancato qui, finora, il respi 
ro delle grandi battaglie popo 
lari per la libertà c la demo 
crazia. In provincia di Livor¬ 
no que.st'anno non ci si è bat¬ 
tuti per dividere al 58^ su tut¬ 
to il erano, incluso il seme Per 
le bietole. l'.ANB ha fatto conti 
separati ma continua a pagare 
solo ai padroni. Per gli aspetti 
fondamentali è come se la log 
ge n 7.56 non fosse mai stata 
fatta: non ci preoccupa, qui. 
la facile polemica contro il 
l’SI che questa legge ha esal 
fato, ma la sconfitta di una 
prospettiva di sviluppo demo 
cratico che diverrebbe chiara 
c pesante qualora pa.ssasscro 
gli attuali indirizzi governati¬ 
vi. I^T sentenza del Tribunale 
di Livorno è un campanello 
d’allarme che non deve tro¬ 
varci sordi. 

Renzo Stefanelli 
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Altre categorie in lotta per i contratti | 


AUTOLINEE FERME A SAVONA 
INCONTRI PER GLI ELEnRICI 

Da venerdì in sciopero per tre giorni i fornaciai — Tre giorni di 
lotte e manifestazioni dei bieticoltori a Ravenna — Agitazioni 

in numerosi settori dell’alimentazione 


I 


1 


Le autolinee della SITA a Savona sono 
bloccate dallo sciopero a tempo indeter¬ 
minato proclamato dai sindacati per il 
contratto e la gestione pubblica del ser¬ 
vizio. Da tre giorni. ne.s.sun automezzo 
della società è circolato. L'azione dei di¬ 
pendenti dalle aziende elettriche munici¬ 
palizzate ha conseguito i primi significa¬ 
tivi successi: le aziende in numerose città 
hanno deciso di incontrarsi con i sinda¬ 
cati per esaminare le richieste dei lava 
ratori. 

Da venerdì, per il contratto nazionale 
della categoria, scenderanno in lotta per 
tre giorni i lavoratori delle fornaci. L'azio¬ 
ne rivendicativa, come si vede, si allarga 
di giorno in giorno investendo nuove ca¬ 
tegorie. Nelle campagne. Federbraccianti 
e Federrnezzadri di Ravenna hanno pra 


vertenza. Ma le trattative sono state più 
volte interrotte poiché la federazione na¬ 
zionale delle aziende elettriche munici¬ 
palizzate pretendeva di as.sorbirc con gli 
aumenti contrattuali le condizioni di mi¬ 
glior favore acquisite con gli accordi in¬ 
tegrativi aziendali. 

Gli scioperi che in questi giorni si sono 
susseguili nelle diverse aziende munici¬ 
palizzate. hanno ora infatti aperto possi¬ 
bilità di nuove trattative. A Torino sono 
in corso incontri fra azienda e sindacati: 
trattative sono aperte a Bolzano e Me¬ 
rano, Bre.ssanone. Brunico e Riva del 
Garda, mentre a Modena e a Parma c'è 
rimpegno a riprendere i contatti fra le 
parti. 

E' di ieri, infine, la notizia della con 
vocazione dei sindacati anche da parte 


clamato tre giorni di lotta dei bieticoltori della presidenza dell'AEM dì Milano, per 


a partire da oggi. Nel settore del coni 
rnercio si registra l'agitazione dei dipen¬ 
denti delle macellerie trie.stinc in .seguito 
alla rottura delle trattative per il rinnovo 
(lei contratto di lavoro. 

Oltre ai lavoratori delle autolinee, al¬ 
l'ordine del giorno .sono gli elettrici delle 
municipalizzale e i bieticoltori di Raven 
na. Con la decisione da parte delle varie 
aziende di riprender lo trattative, la lotta 
degli elettrici delle municipalizzate è in¬ 
fatti ad una svolta, f.a categoria è in 
lotta da diciotto mesi per il rinnovo del 
contratto di lavoro, Dojio raccordo rag 
giunto iKir i lavoriitori deH'ENEI.. la Fé 
derazione nazionale delle aziende munici¬ 
palizzate non poteva sostenere in alcun 
modo il suo rifiuto ad una soluzione della 


cui i sindacati hanno sospe.so gli scio¬ 
peri già programmati. La possibilità di 
giungere ad un accordo che soddisfi i 
lavoratori è confermata dall'impegno as 
sunto dall'azienda elettrica di Imola per 
l'aiiplicazione dei minimi tabellari del 
l'ENKL. senza rivalersi sulle condizioni di 
liarticolare favore acquisite con contratti 
integrativi aziendali. 

Nella campagna, in lotta da oggi, mer- 
coledi. fino a tutto venerdì i bieticoltori 
di Ravenna, frazione è rivolta da un lato 
verso gli agrari per conquistare la di¬ 
sponibilità piena del prodotto, dall'altro 
verso gli zuccherifici Erid.tnia di Mas 
salomharda. Mezzano e Classe, per veder 
(ìnalniente riconosciuto il diritto al con¬ 
ferimento delle barbabietole. 


Intanto, su iniziativa dello Camere del ’ 
Lavoro, della Cooperativa agricola, della | 
Alleanza contadini e dell'Associazione de | 
mocralica dei bieticoltori ravennati, ABRA. 
viene annunciata iier il pomeriggio del 31. | 

alle 16.30, di fronte allo zuccherificio di • 
Classe, una grande munife.stazione contro i 
la politica del monopolio saccarifero. Gli I 
obiettivi di fondo delle iniziative, del re- 
■sto già in cor.so da tempo, ri.sultano: per | 
i compartecipanti la conquista al IciO'r I 
degli accordi nelle singole aziende, accordi ■ 
che hanno comunque già raggiunto l'alta | 
liercentuale di circa il 9(Kó e il contratto 
provinciale; per 1 mezzadri rapplicazìono | 
c non la violazione o la distorsione con- I 
servalrice della legge sui patti agrari. . 

Sono ripre.se infine, con grande inten- | 

sita — e in numerosi settori non sono 
mai state interrotte — le lotte degli ali- | 

mentaristì per il contralto. A Salerno scio- I 

perano per una settimana, fino al 27, i . 

lavoratori delle conserve vegetali; allo | 

ste.sso tempo ò in corso la lotta dei con¬ 
tadini per la contrattazione del prezzo del | 
pomodoro. Scioperi si sono avuti alla Pia | 
na del Scie; nell'Agro Noverino; all'Arri- 
goni di Cesena; alla Yoga di Forlì. Nel | 

settore delle con.servc ittiche lotte si han ' 
no a Chioggia. Genova (De Langlade e i 
Grancelli) e Cattolica. Domani scioperano | 
lutti i mugnai del gruppo Chiari e Forte: 
uno .sciopero è lirevisto anche alla Ha- I 

riila di Parma. Tra gli zuccherieri è in I 

pieno svolgimento la lotta per la difesa i 

degli organici delle qualifiche c per la | 

contrattazione dei premi. 


Il clamoroso fallimento della polìtica di Wilson 

Comìmìata in Inghilterra 
un ondata di Ikenziamenti 

Il colosso chimico ICI sì è sbarazzato di 1050 operai — La disoccupazione 
come corroborante della salute della sterlina — La dura reazione dei sinda¬ 
cati e il forte attacco sferrato da Cousins contro il » leader» laburista 


Nostro servizio 

LONDRA, Zi. 

Sono cominciati i licenzia- 
menti: l’economia inglese sta 
rapidamente portandosi nella 
posizione di stop. Il circolo 
« go stop ». come caratteristi¬ 
ca permanente del sistema, era 
l'aspetto fondamentale dei re¬ 
gimi conservatori che Wilson 
a suo tempo si impegnò a cor¬ 
reggere con l’antidoto della 
mobilitazione e pianificazione 
di tutte le risorse produttive. 
Immunizzata contro il croni¬ 
co susseguirsi delle fasi di ri- 
pre.sa e di ristagno, l’econo 
mia del paese avrebbe dovuto 
trovare la sua salute perma¬ 
nente in una crescita sostenu¬ 
ta e continua. Questo il com¬ 
pito che (con l'acce.ssorio di 
una promes.sa redistribuzionc 
del reddito) il laburismo uffi 
viale aveva fatto proprio. Ma, 
anche da uno stretto punto di 
vista * tecnico », i termini in 
cui l'equazione era stata pro¬ 
spettata si sono rivelati trop¬ 
po semplicistici. L’incapacità 
di rispondere ad una crisi ri¬ 
corrente e di sottrarsi alle 
pressioni finanziarie dall’ester¬ 
no, ha co.stretto ad una pre- 
cipito.sa inversione di rotta. 

Agli orizzonti espan.sinnistici 


I si .sono sostituiti gli .sbarra¬ 
menti deflazionistici. Prima so¬ 
no venute le misure fiscali del 
maggio scorso con la tassa su¬ 
gli impieghi il cui .scopo dichia¬ 
rato è quello di creare tutta la 
disoccupazione necessaria per¬ 
ché il sistema, antocorreggen- 
dosi meccanicamente. « ripren¬ 
da fiato ». Nel luglio è poi sce¬ 
sa la mannaia del Termido¬ 
ro > economico di Wilson, che, 
col blocco dei salari e la le¬ 
gislazione re.strittiva, mira in 
primo luogo ad imbrigliare il 
potere di contrattazione dei 
sindacati. 

l.a medicina era .stata .som- 
mini.strata in dosi as.sai forti 
già nel primo caso, cosicché 
il congelamento degli aumenti 
di retribuzioni, ben lungi dal¬ 
l'essere una alternativa alla 
disoccupazione, è venuto od 
aggiungersi come aggravante 
ni jrirfiinle inizio dei licenzia¬ 
menti. Lo dimostrano le noti¬ 
zie odierne. Jm grande indu¬ 
stria inglese sta sollecitamen¬ 
te premunendosi contro gli ef¬ 
fetti di una rece.s.sione che si 
preannnncia più dura c più 
lunga di quanto il governo ab 
bia mai avuto il coraggio di 
ammettere. Im maggiore im¬ 
presa indu.striole britonnicn, il 
« gigante chimico » ICÌ, si c 


.sbarazzata di 1030 operai (su 
un totale di 9.100) in tre stabi¬ 
limenti. che producono fibre 
te.ssili di utflon. Il settore (do¬ 
ve fiera è la competizione con 
ditte concorrenti come la Cour- 
tald Chemstrand e Enkalon) 
era stato recentemente jMten- 
ziato con massicci inve.stimen- 
ti dall'lCl. La direzione del¬ 
l'industria addebita la re.spo«- 
.sabilità della propria decisio¬ 
ne odierna alle misure defla¬ 
zionistiche del governo e, ov¬ 
viamente. .si guarda bene dal 
riconoscere un suo possibile 
errore di valutazione circa la 
pianificazione degli inve.stimen- 
ti in un delicato .settore come 
quello del nglon che denuncia, 
già da tempo, una eccedenza 
produttiva. 

Il maggior sindacato ingle¬ 
se, quello dei trasporti, ha 
immediatamente denunciato la 
mancata consultazione nei li¬ 
cenziamenti bruscamente ope¬ 
rali daU’lCI. Il direttore di 
qne.sta. Paul Chamber.se. di¬ 
chiarò tempo fa che il suo 
obiettivo era la riduzione del 
f.i'c delle proprie mae.stranze. 
(circa 20.000). 

Il raggiungimento di que.sto 
scopo è quanto gli ambienti in¬ 
dirsi riali e finanziari inglesi 
non si sono mai .stancati di 


Deciso ieri sera dall'assemblea dei medici 


Anche a Milano 
assistenza diretta 


Aumenterà 
l'interscambio 
fra Italia 
e Romania ? 


n mmi.'tro degli e.‘.Teri rume¬ 
no. Corncliu Manescii. esa.minc- 
rà fra l'altro con i governanti 
Italiani, in occasiono della sua 
pross.m.v visita a Roma, il prò 
blem.a delle relazioni economiche 
tra i due paesi. In particolare 
le convers,izion! italo-rumene ver 
teranno suH'ampljamcnto degli 
scambi commerciali, anche at¬ 
traverso un più intenso ricorso 
della Romania alla fornitura da 
parte italiana dì impianti indu¬ 
striali completi. 

Attualmente l'interscambio fra 
i due paesi è a favore della Ro¬ 
mania. la cui bilancia nei no¬ 
stri confronti presenta un avan¬ 
zo per 5.590 milioni di lire. 


MILANO. 23 

L’.'i.s.'Cmhli a dei mt'dici niu 
tuali.stì milanesi ha doci.so 
questa .sera, al termine di 
una a.ssemblea straordinaria, 
di ripri.stinare l'assi.stonza di¬ 
retta ai mutuati dell'IN.AM. 
L'a.ssi.strnzn indiretta era ro 
miiiciata il 10 marzo seorso. 

.Al termine dellassemblea 
è stato diramato un comuni 
rato in cui è ditto che taic 
deei.sione è stata presa in se 
guito alle modifiche ottiniitc 
in sede ministeriale all'ac 
eord<v sighìtn il 3 8 1966, che 
stabiliscono condizioni miglio 
rative dal punto di vista eco 
nomieo mediante un sistema 
di retribuzione a tipo forfe¬ 
tizzato per qu.into concerne la 
parte delle visite domiciliari 
nonché un allargamento a 
quasi tutti i paesi della pro¬ 
vincia del sistema di paga 
mento stesso. 

Nel corso dcira.s-sembloa. 
alla quale hanno p.artccipato 
circa L500 medici mutuali.sti. 
i dirigenti sindacali della ca¬ 
tegoria hanno preci.sato che. 
in base all'accordo integra¬ 
tivo. la quota annu.ile per 
ogni assistito dovrebbe rag¬ 


giungere in media le seimila 
lire finn al 31 marzo 19G7 c. 
in virtù deHaumento del 5 
per cento previsto dall'ac- 
eordo nazionale, le 6300 lire 
dal 1' aprile. L'assemblea 
ha anche richiamato la nc- 
ce.ssità di una revi.sione del 
carico fiscale. L'assistenza 
diretta sarà ripristinata non 
appena le modifiche aH'arcor 
do nazionale saranno ratifira- 
te dairiN.AM e dalla FNOM. 


ì cambi 


Dollaro USA 
Lira sterlina 
Franco svizzero 
Franco francese 
Franco belga 
Marco tedesco 
Scellino austriaco 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Fiorino olandese 
Corona danese 
Corona svedese 
Corona norvegese 
Dinaro Jugoslavo 
Dracma greca 


622 

1735,50 

143,50 

126,M 

12 

155,70 

24,05 

10,34 

21.72 

575 

171,90 

•9,30 

120 

•4,70 

«742 

20,10 20,50 ‘ 


chiedere negli ultimi due anni. 
Anche la Bowater Corporation 
(cartiere) e Colvilles (accia¬ 
ierie) hanno dato il via ai li 
cenziamenti. Ci .si domanda ora 
quante altre imprese seguiran¬ 
no il loro esempio. Nello Citg 
frattanto operatori di borsa e 
banchieri mettono in mostra 
sorrisi soddisfatti: era esatta¬ 
mente quello che aspettavano 
di vedere accadere. Gli « esper¬ 
ti » fanno cinicamente o.s.ser- 
vare clic un apprezzabile livel¬ 
lo di disoccupnzioiic (2'.'r c ol¬ 
tre, vale a dire mezzo milione 
— un milione di unità lavora¬ 
tive) è più corroborante per 
la .salute della sterlina di 
qualunque manipolazione di ci¬ 
fre circa le riserve d’oro e 
l'aumento delle esportazioni. 
Così quello .spauracchio che 
un mese fa Wilson agito da¬ 
vanti ai dirigenti delle Trade 
Unions per ottenerne una ac¬ 
cettazione fredda e stentata al 
blocco .salariale è, dopotivlo. 
una realtà di fatto con o .senza 
di e.sso. 

Il segretario generale delle 
TUC, George Wnodcnck. inter¬ 
vistato oggi alla radio si è det¬ 
to « o.ssai pessimista » circo 
le po.s.sibilità di opplicazionc 
del blocco a meno che il gn 
verno non ricorra alla castri 
zione legale e rischi così lo 
scontro aperto coi sindacati. 
In un articolo pubblicato oggi 
sul giornale del suo sindacato, 
Frank Cousins. condanna in du¬ 
ri termini quanti hanno interes- 
satomente preteso di odrìitore 
nei salari il fattore di delio 
lezzo dell’economia. L’opposi 
zione decisa di Cousins al hloc- 
co è basata .sul « niente è im- 
po.'i.vibilc »; ri sono, cioè, al 
tre vìe da percorrere per usci 
re daU'attuale crisi e la pria 
cipalr è quell'aumento della 
produttività e quella razionaliz 
zazione che Wil.son ste.sso ave 
va scelto come suo cavallo di 
battaglia nelle elezioni del 
1.964. Sola che — fa rilevare 
Cousin.s — il governo si è di 
menlicntn rii alleggerirsi della 
duplice ereditò che da anni 
schiaccia il paese: la goffa e 
insostenibile posizione di han 
chierc internazionale e il pre 
leso ruolo di s grande poten¬ 
za I con le sue folli spe.-e mi¬ 
litari. Cousins fa un'altra im 
portante osservazione: il falli 
mento del governo nell'indiriz 
zare e pianificare Veconamin 
(il Piano, già smilzo all'ini¬ 
zio. è stato rìctinitiramrnfe ac¬ 
cantonato) obbliga i sindaca 
ti a difendere la propria indi 
pendenza d'azione. 

E que.sto è il nocciolo della 
que.stione. Quella libertà di mo 
rimento che sindacati e diri- 
aenti carne Cnusins avei-ano in 
un prima momento re.spon.sa 
burnente accettato di auiolimi- 
tare di fronte alla t garanzia » 
di un governo laburista non 
può che riprendere il propria 
gioco se .?i vuol salvaguardare 
l'esi.stenza stessa del sindaca¬ 
to. 

Leo Vostri 


Scriveto l•ltar• brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
la (Irma sia pubblice¬ 
te • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

.Unità 




Con la (( «[iiisla causa » 
più diffìcile caimiffare 
le inolivaxioni 
di ]iceii/.ianieiito 

Carissima Unità. 

discutendo della legge sulla -.< giusta cau 
sa » nei licen/ìamonti col mio principale 
(lavoro in una piccola azienda inclu.sa nel¬ 
la legge dopo rinterveiito dei nostri depu¬ 
tali), lui mi diceva che per « giusta cau 
sa » si intende un licenziamento che abbia 
una sola motivazione, e che quella sia da 
dimostrare se è giusta o non giusta. Cioè, 
lui diceva che la legge è applicabile .sol¬ 
tanto se fra i molivi del licenziamento, 
quello illecito adottato dai padroni, sia 
•Stato l’iiiiico a determinarlo. Così, a mio 
vedere, basta che il padrone dica lo licen¬ 
zio per scarso rendimento, ritardi e di¬ 
sturbo (s'intende, |>er esempio, disturbo 
lier via di attività sindacalo fatta dal di¬ 
pendente), che allora il licenziamento non 
può essere considerato nullo, in quanto 
sussistono altri due motivi. Puoi spiegarmi 
se ho fatto bene a dare torto, un po’ a 
naso, al mio principale? 

(Pregherei di firmare soltanto con lo 
iniziali). 

C. S. 

(Civitanova Marche) 

La Ina rciilira è giusta sia iiitiiiti- 
rnmt'ii'c che qiiiridicoincide. E' prulia- 
hile clic i padroni, per licenziare chi 
i dà fastidio » cioè chi fa l'interesse 
dei lavoralori e non resta passivo a 
farsi sfruttare, ricorrano a t motiva¬ 
zioni plurime t: l'esempio che hai fat¬ 
to è calzante. Ma il carattere prete¬ 
stuoso di Questa nuora procedura ri¬ 
salterà maggiormente, a nostro gai- 
dizio. E' chiaro infatti che, anche in 
Trihiiiiale. i motivi « leciti » diventano 
una copertura di quelli illeciti, e che 
gtiindi lutto si riduce all'esame di 
qiie.sli ultiTTii, o di (luest'ultimn se è 
appunto la ♦ turbolenza » ilei lavora¬ 
tore. Più facile è tuttavia che i padrn 
ni continuino più di firima. proprio 
dietro lo spaiiraccio della legge, a ri¬ 
correre a motivi paravento, tipo lo 
scarso rendimento ». per coprire ma¬ 
gari una rappresaglia politico-sinda¬ 
cale. Ma giiv.sto camuffamento è oggi 
più dillieile di ieri, anche perché in se¬ 
de sindacale o giudiziale andrà appu¬ 
rata la validità o la prrte.stunsità del¬ 
le motivazioni di lirciiziamcnto (che 
frn rofiri». qrnrie nlln Icgnc. devono 
essere comunicate per iscritto). 

Nuove la.sse 

Cara Unità, 

sono un piccolo e.sercoiite in elettrodo- 
mc.stici e proprio nei giorni scorsi ho letto 
la notizia in merito allo disposizioiù go¬ 
vernativi' onde aumentare l'IGE sull ener¬ 
gia appunto jK'r gli elettrodomestici. Ci 
voleva anche que.sta! K‘ proprio vero che 
da un governo simile non ci si deve me 
ravigliare più di niente. Sareblx.» meglio che 
(jiicsta gente, se vuole racimolare 50 mi¬ 
liardi per il piano della scuola, li delracs- 
-se dal bilancio ix;r le spose di guerra che. 
come è noto, simile ad una piovra che 
.soffiK'a i contribuenti, assorbe oltre l.'iOO 
miliardi aìl'anno. 

PRIMO B. 

( Bologna) 

L’assisl«tii/.a .sanitaria : 

1111 iiialu iiH'iirahile 

(Tara Unità, 

non è certo il ca.so di paragonare Tassi- 
stenza sanitaria di cui godono in Italia 
lutti i mutuati, da qual.siasi istituto siano 
a.ssi-sliti, con Ta-ssistenza sanitaria dei 
Paesi .socialisti; ma il fatto che desidero 
raccontare ai lettori ha dcITincredibile, 
letteralmente. 

Mia madre è stata ricoverata venti 
giorni fa alTospeilale .S. Biagio di Domo- 
d(js,sola. in corsia. Es.sendo.si nel frattem 
|x), purtroppo, aggravate le sue condi¬ 
zioni, abbiamo provveduto a farla Ira- 
.sjxirlare. in una cameretta a quattro letti 
dì cui lei ha occupato il terzo, pagando la 
debita differenza. 

Ebbene, nella nuova stanza, nel nuovo 
letto di degenza, hanno uscito ancora le 
lenzuola di prima, vecchie dì diciotto 
giorni, e anche macchiate di caffè. 

Tralasciando ogni considerazione, ag¬ 
giungo semplicemente che, ove mi fos.so 
.stato chie.sto. avrei pagato volentieri qual- 
co.sa in p ù. per far dormire mia madre in 
lenzuola pulite. 

SERGIO STOR.ARI 
(Domodo.ss<ila - Novara) 

liiilira/ioiii prr i 
rìformulorì ilrlla suiiola 

Cara Unità, 

siamo due alunni della III commissione 
c .Abilitazione Tecnica per Chimici Indu- 
.striali » dell Istituto .A. Volta di Napoli e 
le scriviamo pc-r segnalarle il nostro pro¬ 
blema. che riteniamo importante per da 
re materia di studio ai no.stri riformatori 
scolastici che si accingono a riformare an¬ 
che Tesame di Stato. 

Come tutti sanno fra le materie di esa 
me pt'r Tabilitazionc tecnica, come per 
gli altri corsi di studio, c'è Teducazione 
fisicvi. Que-sta materia però, non viene con 
sifk'rata ai fini del raggiungimento della 
media del cinque nece.s.saria per sostenere 
gli esami nella prima se.ssinnc. mentre in 
ess.-i .si può essere rimandali Inoltre non 
viene presentato dall'insegnante dell’anno 
alcun programma, per cui Tesarne è di 
una sa.stità enorme dato Tenormo campi 
abbracciato dalla materia. Si aggiunga pii 
e’ne nel nostro Istituto, come nel 907 
le .scuole italiane, la palestra non è altro 
che la necessaria valvola di .sicurezza p-r 
.scaricare tutte quelle classi che per man 
eanza di aule non possono fare lezione. 
Per CUI. noi nostro specifico ca.so. in pi 
lostra ci sono sempre almeno tre classi c 
la presenza di 90 100 allievi in un ambiente 
che a stento ne potrebbe contenere la me¬ 
tà. elimina le possibili illusioni circa lo 
svolgimento normale della lezione. Risulta 
quindi che l’ora di educazione fisica è un 
utile intervallo per ripetere le materie 
delle oro seguenti. 

Conseguentemente non .si è in grado di 
sostenere To.same in modo apprezzabile. 

Nelle scuole si è sempre rimediato a 
lutto CIÒ perché anche l’esaminatore sa¬ 
peva queste cose ed era c campiacentc » 
nei confronti degli e.saminandi. Ma, ecco 
li punto, vi sono anche dei giovani insc 
gnanti di educazione fisica che usciti di 
fresco dalTISEF, pensano che nelle scuole 
si svolga un programma di educazione fi¬ 
sica o pretendono di interrogare e consi 
dorare la loro materia alla c pari » con 


le altre svolte in classe. Conseguenza lo¬ 
gica è che nessuno — nel nostro caso 92 
allievi, fra cui 3 donne che in palestra non 
hanno mai messo piede — risponde alla 
interrogazione » cd è in grado di com¬ 
prendere i comandi che sono impartiti dal¬ 
l’insegnante. 

l’rima delTcsame il ministro Giii ha in¬ 
viato unti circolare agli insegnanti che 
avrebbero esaminato le migliaia di di- 
ploniandi, esorlaniloli a rendersi conto 
della maturità dogli esaminandi c non del¬ 
le loro capacità mnemoniche, ma di gra¬ 
zia. noi chiediamo umilmente che ci si spie 
ghi che cosa significhi essere maturi o 
non in educazione fisica. Che senso ha, 
rimandare a settembre in oducazione fi¬ 
sica? La scuola italiana ha bi.sogno di una 
radicale riforma, lutti lo sappiamo, tutti 
la vogliamo, ma prima che que.sta rifor¬ 
ma venga fatta si eliminino quelle cose 
che fanno sprofondare nel ridicolo quella 
che dovrebbe cs.st're la base di ogni so 
eielà: la scuola. 

ALFREDO LUINO 
\’1NCKNZ0 PARISI 
(Naixili) 


Hanno (( suopuiio » clic è 
ricco c (|niinU 
non ha diritto alla 
casa ])0|)olarc 

Cara Unità. 

.sono un invalido di guerra con moglie e 
(|Uiittro figli dai 12 ai 6 anni. X’iviamo 
da ben 17 anni in un unico v;ino. uno sean- 
linalo. umido e anti igienico. Il sanitario 
comunale ha dichiarato del tulio inabila 
bile lo scantinato (di fronte al (]uale è il 
pozzo nero del palazzo). 

D'inverno. iKii. Tacqua entra dalla line 
stia e dalla ixirta per cui tutta la famiglia 
è impegnatii a bultiirc fuori Tacqua che 
rientra In .stesso. Una volt;i .sono stato co 
stietto a ehiiiniiire i pompieri. 

E' una luiiga odissea che pare si debba 
perpetuare. Ogni volta elio vengono messe 
a concorso le c-a.se poiwlari che i diversi 
Istituii eoslruiseono a Reggio Calabria con 
il contagocce, pre.sento la domatuhi per 
l'assegnazione di un alloggio civile. Ricci 
mincia la spcranzii ma l’attesa è sempre 
vana. Il diritto della mia famiglia di avere 
lilialmente la casa viene puntualmente di 
.satle.so. 

Così è jivvenuto per le ultime assegna 
/.ioni di II. 12(i alloggi al Gebbione; nella 
graduatoria mi sono stati assegnati 10 pnn 
li. Stavolta avrei dovuto ottenere l'abita¬ 
zione. Ma qualcuno aU'I.ACP ha scoperto 
che la mia famiglia ha sufliciciiti cesiiili 
per ixiter lìltare una abitazione. 

Ora io mi domando: presso quale ufficio 
queste « informazioni » sono stale desunte? 
.Sono un manoviilc di.soccupato che riesce 
a malapena a lavorare tre-quallro me.si 
all’anno; sono ammalato di diabete e più 
di una volta sono stato costretto, nei lun 
ghi periodi di cli.soccupazione. a dover pa¬ 
gare il medico e le mc'dicinc. Per ixilcr 
dare alla mia famiglia l’indispcn.sabile jx'r 
soiirnvvivero, mia moglie vende di'l pe- 
.sce.stocco dopo aver accudito alle nc'cc's 
sarie cure dome.stiche. E’ una vita dura, 
piena di sacrilici e di delusioni. 

A questo punto è ragionevole esprimere 
un dubbio: non sono, come tanti altri po 
veri disgraziati, «discriminato» a Livore 
di alcuni raccomandati? .Altrimenti non 
vedo proprio come TL-\CP abbia potuto 
assumersi la resixin.sabililà di togliermi, 
con la trovata che sono « ricco », cpiei 
punti che mi avrebbero dato diritto .dia 
abitazione ixi.sta a pubblico concorso. 

GIUSEPPE VAZZANA 
(.S. Catcrin.i • Reggio Calabria) 

Spose <li 
(‘ontloiiiìnio 

Cara Unità. 

sono un vecchio comp.igno e ti scrii;) 
per sapere se mi s|Ktta pagare il portie 
re c le altre spese di condominio. Dal '-13 
il palazzo dove abito non ha mai avuto 
iimministratori e gli inquilini non hanno 
mai pagato alcuna quota. Ora da qualche 
mese è stalo nominalo un amministratore 
che ci ha chiesto delle somme variabili 
dalle 3 alle 6 mila lire p«-r il condominio. 
Poiché abito in un bas.so staccato dall'cdi 
lìcio principiilc, vorrei sapere se debbo 
pagare questa quota. 

GIOVANNI LEONE 
(NaiKiIi) 

Il problema può trovare varie so 
luzioni: ma c necessaria, per poter 
stabilire con certezza gitali sono i 
tuoi ofihirqhi di condomino, sapere 
come viene considerato d tuo bas<() 
nel prospetto condominiale. In gene¬ 
re il condominio procede per linee 
verticali, o.s.sia vengono considerali 
.solo gli appartamenti sovrapposti. Ma 
alcune .sentenze ultimamente hanno 
puntualizzato che per il pagamento 
delle giiotc di condominio è determi¬ 
nante l'u.so a cui sonrt adibiti i locali e 
i serrizi di cui questi godono. In li¬ 
nea di ma.ssirna. cpiindi. se godi dei 
servizi condominiali carne luce, puli¬ 
zie. portierato, devi pagare la tua quo¬ 
ta in relazione alla ampiezza e alla 
natura del tuo appartamento. 

SI PARIA DI: 

Paesi senza acqua. — A Monreale, in 
provincia di Palermo, come nella maggior 
parte dei paesi del Mezzogiorno. la situa¬ 
zione idrica diventa ad ogni inizio di c.sta- 
tc particolarmente critica. Que.st’anno da 
aprile in poi. l'acqua vkne erogala .solo 
per 10 ore. dalle due della notte alTuna. 
(o;i inconvenienti che è inutile raccontare, 
PAOLO MADONTA 
(.Monreale - Palermo) 


Collocato a riposo ma senza pensione. — 

Sono un funzionario del Comune di Roma 
collocato a riposo, per limili di età. dal 
16 agosto 1965. .A tutt'oggi nè il Comune di 
Roma nè i! .Mini.stero del Tesoro hanno 
sentito il dovere di retribuirmi pur avendo 
fatto domanda, almeno con un anticipo su 
gli as-segni. 

L. C. 

(S. Gemini - Terni) 


Convegni. — Da anni nel Moli.se si sus¬ 
seguono i convegni per discutere della ri 
forma agraria. Inutilmente si è richie.slo 
al governo un aiuto per i contadini che 
continuano a vivere come due secoli fa: 
abbiamo .scritto decine di rì.snluzìoni ma 
ancora non si è visto alcun concreto prov¬ 
vedimento. 

ANGELO PATETE 
(Pescoìanciano • Campobasso) 
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La specula¬ 
zione sta 
rovinando 
uno dei 
uoghì più 
uggestivi 
^Italia 








Ultimo giorno del referendum 

L’iniziativa si conclude con la gara Trieste-Palermo - Fra alcuni giorni i risultati della ga¬ 
ra Sofia-Varna - Gli ultimi tagliandi devono giungere in redazione entro il 2 settembre 
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50 mila turisti 
sulla «sua» nave 
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I W LIJA SIPALIC. 49 atmi. 
|f § coTtiìTiissario di bordo del- 
jj * la motonave Liburnija, il 
|l car-ferry che giornalmente col- 
§ lega Ancona a Zara e vice- 
g versa. Il luogo di nascita di 
D Sipalic è una sorpresa: Buda- 
y pesi. Dalla puszta alle distese 
H marine. Abita a Fiume (Rije- 
ka), la città sede della società 


FOSILLIPO — Ecco l'esempio di un angolo di costa dove alcuni alberi riescono a difendersi ancora dalle costruslonl. 

osillipo: i futuri «cantori» 
:i ispireranno ai cemento 

In vece del {(mare limpulo)) si esalteranno i condomini tripli 
servizi? - La costa^ i ristoranti ed i vecchi casali sulla collina 


L 9INIZIATIVA della Jadro- 
linija riscosse imniedia- 
t aniente un largo favore 
fra I turisti. Quest’anno altre 
società di navigazione hanno 
seguito il suo e.sempio isti¬ 
tuendo da Ancona servizi di 
traghetto sia verso la Jugosla¬ 
via che verso la Grecia. In 


aBtm upas.na«iMi r j . M a 

P=n REFERENDUM 

< PARTECIPATE OGNI GIORNO con vnO 

r.!f^ e più tigliindi — «1 nostro referendum, se* 

gnaisndoci U località. Ira la due In gare. 
Prtltrit* 

pi OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 

f1A||a agosto, l'Unili vacarne mellerS a confronto 

fin due famosa località di villeggiatura. 

, ,, ^ OGNI SETTIMANA. Ira lutti i tagliandi 

{{ I jh||rn3Ìm )) **tS'<no indicalo la località che avrà 

'I** , ottenuto la maggiori ptefereme, verrà ESTRAT* 

TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà II 
j*.¥Tr-K noma del vincente. 

L'Unità offrirà In premio el lettore II 
B. B cui nominativo sarà stàio sorteggiato, a • 

BK la M un suo familiare, UNA SETTIMANA DI VA- 
CANTA GRATUITA in un albergo o In una 
pensiona di II Categoria, scelti dal nostro 
giornate, più il viaggio di andata e ritorno 
_ in prima classe. A chi Intenderà recarti 

B A B nella località prescelta con un proprio met- 

■— a ta di trasporto, il rimborso spese viaggio 

B I B di andata ritorno verrà cReltualo In ra* 

I B 11 I gione di 30 lire per chilometro 

** l_, datj della settimana di vacanra premio 

(estivi o invernale) verrà concordata tra 
^ II vincitore e l'Unità; comunque essa dovrà 

fÀfi essere compresa nel periodo che va dal- 

m « ^ ■ m j m m B—^ ' ' gennaio al 3t dicembre iw? 

I I l" I tagliandi di ogni settimana di gara do- 

iranno pervenire a l'Uniià di Milan- entro 
I sei giorni dalla pubblicaiione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 

cause Imprevedibili II quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud- 
)( detto, le date di pubblicaiione dei tagliandi 

^ i non subiranno modifiche Se alla data del 

f 31-13-1967 uno o più concorrenti premiali non avranno usufruito del soggiorno 
1 gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
.tifica: primi i france.si. se- effettuato aie un rimborto lOttìtuUvo ed M oremio ve rà contiderato decaduto. 

condi gli italiani, terzi gli t 

jugoslavi. I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 

Non abbiamo chiesto a Si- i REDAZIONE ENTRO IL 30 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE), 
palic consigli per la navi- j I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA- 
gazione fra Ancona o Zara. 1 GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 

Il tragitto è breve. In ajipe- 



■sifìca: primi i francesi, se¬ 
condi gli italiani, terzi gli 
jugoslavi. 


di navigazione cui appartiene sintesi, la Iniziativa jugoslava 

*_ V il_!•_ y»!— »_ J_ t r „ 1 J _ à ' 


j la Liburnija (la Jadrolinija). 
i Sua figlia, Tamara, è prima 
I ballerina al teatro di Rifeka. 
i II car-ferry è entrato in eser- 
\ cizio verso la fine di luglio 
! dello scorso anno. La prima 


è da catalogare come pietra 
miliare nella formazione di 
uno del pili recenti e vistosi 
fenomeni del turismo italiano: 
la forte caratterizzazione del 


li stagione piena la sta compien- porto di Ancona come scalo 
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SERVIZIO 

NAPOLI, agosto 
« Affrettatevi a visitare Po. 
■lllipo. Rimimgono a disposl- 
Blone solo pochi altri squar¬ 
ci di verde e di panorami 
ancora intatti » Questo slo¬ 
gan di sicura efficacia potreb¬ 
be essere sfruttato abilmente 
dalle agenzie turistiche. Esper- 
ti di ricerche motivazionali 
assicurano, infatti, che in se¬ 
ntito alla diffusione di un sif¬ 
fatto annuncio moltissimi, an¬ 
che da paesi remoti, mettereb¬ 
bero fine al rinvi! per partire 
subito ad « afferrare » gli ul¬ 
timi piaceri che la collina de¬ 
vastata può offrire. Gli esper. 
ti In problemi urbanistici e 
di sviluppo edilizio prevedo¬ 
no però che non saranno mol. 
ti quelli che arriveranno in 
tempo ad appagare il proprio 
desiderio. 

La previsione, d'altra par¬ 
te, non è azzardata. Da come 

S h ora si pre.senta al visita- 
ire, Irta di brutti casoni a 
5 e 8 plani, e col ritmo frene¬ 
tico con cui avanzano ie co¬ 
struzioni, la celebrata Posll- 
llpo tra qualche anno al mas¬ 
simo, .sarà stata interamente 
Ingoiata dalla colata di ce¬ 
mento. A meno che non .si 
verifichi qualche evento pro¬ 
digioso, che però, allo stato 
attuale delle cose, si può 
escludere. 

E' da almeno 15 anni che 
el tenta con pervicace osti¬ 
nazione di distruggere Posll- 
llpo. Nel '31 cominciarono ad 
BTTlvare gli speculatori ani¬ 
mati da entusiasmi da pio- 


l'enorme « eczema » di ce. vi era a piazza 

mento che si espande, che di- sillipo un risto 

vora il verde, distrugge i vec- la », dove 11 p 
chi casali sulla collina, ingoia minava per.soi 
i villaggi di pescatori sulla co- steggiatorl prir 
sta, dalla Gaiola a Marechia- li a cantare pe 
ro e al Capo, che, con la Hm- Ma Poslllipc 
pidezza del mare, il clima e meta predilett 
il profumo dell’aria, crearono via Orazio 

il mito di Posillipo. al Casale, al ' 

E' anche vero però che non membranza la 
sono pochi i viaggiatori dlsin- mina Nisida, P 
cantati niente affatto disposti pi Flegrei e ser 
a preoccuparsi troppo per mare che, in h 
queste perdite. Gente che pre- sce sulla sabt 
ferisce prendere le cose co- remi ». 
me sono, con lo stesso spi¬ 
rito con cui decide per il por- 
tasapone o il tostapane al su- | ssrsTiwsrwn «^ 2 ^ 
permercuto. g 

Siamo saliti a Posillipo quEd- ^ liSnumri 
che giorno fa, di prima sera, q fffffClUrf 

in compagnia di un amico, g _ 

buon conoscitore di cose na- 7. 
poletnne e di un comune cono- 2 
scente, milanese di mezza età, S 
uomo d'affari di sicuro avve- 1 ; WU 

nirc, in lunga vacanza con la 2 m 

famiglia. Discorriamo col mi- y ^i* ■ 

lanese di Posillipo e del villag- “ 
gi costieri. Jl 

« No — precisa li conoscito- | 
re di cose napoletane — le 3 ■ 


vi era a piazza S. Luigi a Po¬ 
sillipo un ristorante: « La stel¬ 
la », dove 11 proprietario esa¬ 
minava personalmente i po¬ 
steggiatori prima di ammetter¬ 
li a cantare per i suol clienti. 

Ma Posillipo è soprattutto 
meta prediletta d’innamorati. 
Da via Orazio, a via Petrarca, 
al Casale, al parco della Ri¬ 
membranza la cui terrazza do¬ 
mina Nisida, Precida e i cam¬ 
pi Flegrei e sembra librata sul 
mare che, in basso, si accani¬ 
sce sulla sabbia di «Trenta- 
remi ». 


■■ ■ ■ ■ lido quest’anno: dal 1“ maggio turistico di grande rilievo e 

il al 24 settembre. Durante la ampie ed immediate pro- 

H cattiva stagione la Liburnija spettive di ulteriore sviluppo. 

diservizio. Per tutto l’inverno niesi di maggio e 

■ HhiBH I H ■ B ^ passato la nave è rimasta al- giugno decine di migliaia di 

B B^^B B ì traccata al porto di Tripoli: turisti sono passati attraverso 

I fungeva da albergo galleg- il porto di Ancona. Questo 
I gianle. flusso continuo di persone si 

iJrkfyiiwiì f'i'inl'S ‘ U traghetto Ancona-Zara era fonda anche sulle capacità di 

UUniULl tripli esperimento nuovo per la ristretto numero di quadr 

; Jugoslavia. Fu messa in ser- marinari: Ihja Sipalic è uno di 

l sulla collina una nave modernissima. questi e fra I piu popolari e 

la Liburnija, appunto appena s'^'mati. 

Tornando, l’amico milanese uscita dai cantieri olandesi. comandante dirige la na- 

appare silenzioso. Non lo am- 9 Furono scelti gli uomini mi- commissario, bipaiic, 

mette esplicitamente, ma è h gliori « Sipalic fu uno di que- dirige la vita a bordo. A lui 

chiaro che se è venuto fin u fanno capo tutti i servizi per 

qui è soprattutto perchè pen- rendere 11 più confortevole 


na sei-sette ore sì compie la 

traversata. Il massimo che w _ 

si rischia d’e.slate — ma so- h 
lo nelle rare giornate di tem¬ 
po cattivo - è un piuo d’ore ^ chiarsment 

di mal di mare. Piutto.sto ^ 

abbiamo invitato Sipalic a ì Ritagliate e spedite 

indicare per la ma.s.sa di cartoline pc 

turisti diretta in Jugoslavia, 5 

quale località dell’altra spon- 1 VACANZE » • Viale 

da ritiene ideale per trascor- 5 

rere le vacanze. 1 " 

Sipalic non ha dubbi: « Una fi • 

delle mille isole dell’arcipe- § In QUQIB QÌ GUC 

lago dalmata. C’è una gran n ^ ^ 

pace. Poi si pesca bene e 11 SCOrrGre 16 VflC 

molto. Con la lenza ed anche }' 
con il fucile subacqueo ». )ì j. 

Ma. in particolare, In qua- f }h|i 

le dei tanti gruppi di isole • 

dalmate trascorrerebbe la sua > (t*gn»i» con uni crù( 

vacanza? \ 

« Nelle Lsole Coronate, al- j Cognome e non" 

l'altezza del tratto di costa 
compreso fra Zara e Sebe- | Indirizzo 
nico ». I 


Scrivete chiarsmenta nome e Indirizzo 
Ritagliate e spedile In busta o Incolla¬ 
te su cartoline postale a: ■ L'UNITA’ 
VACANZE » . Viale F. Test! 75 • Milano 


6 


i In quale dì queste due città dì mare vorreste tra* 

1 scorrere le vacanze del 1967? 

j T[!ì[:Sìi: PALERMO v 

i (tegnti* con uni crocelt* Il quadratino di fianco alla località preicalla) 

i Cognome e nome .... 


qui è soprattutto perchè pen- U 
sava di trovare tutto questo, o jj 
qualcosa del genere, e che se 5 Ì 
dovessero spargersi senza un u 
limite ragionevole le « belle-ca- e 
se-tripll-servizi-con-tutti-l-con- tl 
forts », egli non avrebbe più — 
motivo di muoversi da Mila- h 
no. Tanto, di « belle case » co-' h (JF 
me queste ce n'è dappertutto. ^ 

Franco de Arcangelis ^ ' 

ij 


fanno capo tutti i servizi per 
rendere il più confortevole .-- 
possibile il viaggio In mare, p 
E’ Infatti 11 commissario che n 


Walter Montanari rj Città 








Itinerari delle Puglie 


Santa Maria di Leuca : 


qui «finisce» i’Italia 


ghi si spoiwlarono per via del- g 
le scorrerie dei pirati more- g 
schi. In quel tempo divenne- | 
ro più sicuri i casali in alto s 
sulla collina. Lungo la costa si | 
ricominciò a vivere nel Seicen- | 
to ». g 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTA MARIA DI LEUCA 
(Lecca), agosto 

Santa Maria dì Leuca: qui 


N > .V 


j H fmisce ITtalia. Alzando gli oc- 
Ora siamo tutti seduti da J chi dal piccolo sperone, si 
« Giuseppone a mare » a un ^ ammira un mare azzurrissi- 
passo dairacqua. dinanzi ai g h-jq^ solcato al largo da piro- 
profumatissimi « polpetìeili af- 8 scah che doppiano il Capo e 
rogati», rinomata specialità i _ più vicino — da piccole 
del posto. Di qui, al 7 .ando gli g imbarcazioni da pesca e da 


a 

CS 3 


'-.•..«e. 


occhi, si po.ssono vedere i ca- '•< diporto. In un capriccio ner- 
soni abbarbicati sulla collina. Q voso di correnti e di spuma, 
« Perchè non le piacciono quei 8 qui si mescolano l'Adriatico e 
palazzi? — sbotta improvviso || io Jonio. 
l’amico milanese.— Capisco le | Dalla montagnola su cui si 
periilessità, ma in fondo son B ergono il faro gigantesco e 
belle case, ampie, moderne, | un santuario, si domina un 
con lutti i conforts ». H panorama d'eccezione; la pe- 

Parliamo d’altro. Siamo tutti | nisola salentina, interamente 
d’accordo che i luoghi comser- 8 pianeggiante nell’ entroterra, 
vano, nonostante le offese. *’ . - 




« b^e-M- ^ ) raccoglie biasim.i e plausi del ^ 

utti-l-con- H passeggeri con 1 quali è in di- ìi 

ebbe più _ I ra retto e continuo contatto. . |: 

da Mila- H —t L^^IÈÈUIrm *’*•— Secondo calcoli molto pru- ij 
case» co-' ^ denti si presume che alla fine P 

jpertutto. , j- ùi questa stagione almeno 50 fi 

anriAlU Ì ^^ìa. turisti, passeggeri della S 

angeiis == 5 ;;=— - Liburnifa, saranno stati curati | 

'-i 9 assistili dal commissario di ^ 

g bordo Illja Sipalic. |; 

I « Con poca perdita di tempo ^ 
i e con poca spesa — rileva Si- | 
9 palle — con un servlzlo-tra- | 
I ghetto quale 11 nostro, si rag- fi 
i giungono rapidamente le due a 
_B ■ ■ _ H sponde in Adriatico con auto g 

1 fl I I B I e bagagli. E poi navi come la ^ 

^■1 B s Liburnifa, che collegano glor- y 

I naimente due nazioni, sono p 
i motivo di rafforzamento di j: 

I B B^l BB I comunanza fra due popoli. |i 

F jj Nel no.stro caso quello italia- | 

J I no e quello jugo.slavo ». u 

p L’attività di Sipalic si svol- | 
I ge in mezzo a turisti di ogril | 

I -‘”^1 ^j^ugoslavi. ^ sonò | 

. '? L i Poi americani, spagnoli ed an- U 

-tr’ 3 che argentini e brasiliani, i 


Dal cinema al teatro 


GIORNO 


Ai 






m. ? 

-4»# 







■* 

m 'V'- A 


nlerl, come 1 cercatori d’oro 
deH’Alaska. Essi, lavoratori in- 
fdtlcabili. non solo riiLscirono 
a cancellare gran parte del 
verde e del bello, ma eleva¬ 
rono decine di insigni monu¬ 
menti al cattivo gusto. 

Oggi chi si reca sulla col- 
1 lina non può negare che l’o- 
1 pera di quc.sti pionieri non 
sia stata coronata dal succes¬ 
so. Di Posillipo. nella guida 
del Touring Club Italiano, .si 
legge ancora: « I-a lunga dor. 
sale regolare direit.a d.a nord- 
est a sud-ovest, che separa il 
golfo di Napoli da quello di 
Pozzuoli, è la parete di un 
grande cratere formato di tu¬ 
ro giallo, risultato del secon¬ 
do periodo di eruzioni del 
Campi Flegrei. Il nome (dal 
greco ’Tausillj'pon" che cal¬ 
ma 11 dolore! era quello di 
una villa di Vedio Pollione 
alla Gaiola. T.ale nome, e.steso 
alla zona, era giustificato dal¬ 
la bellezza del luogo. I-a visi¬ 
ta a Posillipo. anche ai nostri 
giorni, costituisce una pas.eeg- 
gìata d’obbligo per chiunque 
si fermi a 'Napoli; è tuttora 
grande la bellezza! del luogo, 
con le innumeri ville sontiio- 
se. l'oi magnifici parchi, col¬ 
le piccole marine pittoresche 
e gli splendidi panorami che 
si ammirano dalla strada co¬ 
struita da Miimf nel 1S12 e 
empiuta nel lfì?.3 ». 

L’Invito è suggestivo, ma 
non è aggiornato: ed il visi¬ 
tatore che vi nrriv.a.sse non 
prcmimito e sulla semplice 
■corta della guida del Toii- 
fliìg Club. OtAtrebbe provare 
MMIB delusioni, scoprendo 


vano, nonostante le offese, É si protende sino al mare in 
molto della bellezza e della S nevi avvallamenti. A destra del 
suggestione che attirarono la y faro, il paese bianco S. Maria 
aristocrazia romana a costruir- jji làiuca, popolato d’inverno 
vi le sue ville e i luoghi di a quasi esclusivamente da pe- 
svago. che ispirarono celebri B scaton e d estale alfollatissi- 
canzoni, che ispirarono pagine E nio di villeggianti, gitanti e 
indimenticabili a viaggiatori 3 turisti che vi giungono da 
del calibro di Cervantes e Goe- *1 ogni dove, 
thè. di Stendhal e Melville, c Non ci si crederà forse, ma 
CJuassii la gente viene anco- .j fa una certa impressione ve- 
ra per offrirsi una pau-sa alle /■l nire qui: si ha la sensazione 
tensioni, alla caotica esi.sten- y d'essere andati pili lontani di 
za della metropoli; finche il i tutti, di avere alle .spalle tut- 



II porticciofo m mar« di Santa Maria di Leuca* 


ij Sipalic ha così potuto farsi 5 
g anche un’opinione .sul com- | 
g portamento « turistico » dei s 
C vari gruppi nazionali. Eccola; ^ 
I gli italiani in vacanza non Jj 
I guardano al rr.sparmio; spen- | 
I dono in 10 giorni di ferie | 
I quanto gli altri in 20. Ovve- a 
f ro. gli italiani sono i clienti P 
I migliori. 1 tedeschi sono quei- E 
8 li che pili scnipolosamente ^ 
osservano le regole rii bordo. 1 
.-\nche gii inglesi sono disci- u 
plinati e pacati, ma non tetri. ^ 
.•\ volte fanno sentire, sia pur i 
misuratamente, la loro pre- i 
.senza. I francesi .sono I piti E 
gentili p i pili indisciplinati 8 
al contempo. | 

^ Ed 1 festaioli In vacanza? B 
jj Sipalic ha fatto una sua clas- 3 


LAGO DI GARDA — Adriana Ambeft. l'attrice romana che ha parte- ^ 
cipato al Film di John Huslon e La Bihhia », è passata al teatro, come ^ 
protagonista della commedia di Molière, ■ La scuola delle mogli », Ì 
rappresentata dalla compagnia comica diretta da Mario Scaccia, al )' 
Teatro dei Vittoriale a Gardons Riviera. 1 


p FINE ESTATE 
I SULLE 

[■ SPIAGGE VENETE 

r, 

’ij .Superalo (almeno si .spe- 
[' ra) il momento critico costl- 
j. tuito dai temporali della set¬ 
ti timana post-ferragosto, l 0 
R si»iaggo venete si ridanno con 
I gran lena da fa;j. organizzati- 
B do attrazioni e iniziative di- 
y verse per divertire o interes- 
H .'^are i villeggianti: o iiuanto 
fc meno una minoranza che ■ 
i certe cose si interessa, 
g Cosi ad e.sempio JE.SOLO 1- 
I naugura. il 31 agosto, il nuo- 
H vo campo d'equitazione con 
p un concorso inpico iriterna- 
^ zionale che riunirà, fino al 4 
y .settembre, un centinaio di 
I ravalli c una settantina di 
s cavalieri italiani, francesi, au- 
I striaci e svizzeri, 
g Alle Cananninc. Invece, il 
p noto locale notturno, selez.io- 
g ne il 9 ed il 10 settembre non- 
S che finalissima l'il jicr l’ele- 
S zione di «Miss Cinema Euro- 
5 pa »: una buona occasuìnc per 
^ una sfilata di belle ragazze 
}j nonché per il lancio di una 
'4 serie di comples.sini musicali 
^ « beat ». 


Scarsi f mezzi di salvataggio nell'Adriatico 


cemento non avrà divorato gli 
ultimi metri di verde. E dire 
che in epoca aragonese e per¬ 
sino durante il viceregno, gli 
abitanti dei ca.sali di Posilli- 
po volevano trasferirsi tutti 
in città e il governo, per evi¬ 
tare eccessivi affollamenti ur¬ 


ta quanta l’Italia. E’ una sug- 8 
gestione assai gradevole, e for- | 
se sarà per questo che i vi- | 
sitatoci non si lasciano sfug- | 
gire l’occas’.one rii percorrere | 
fino aH’uItimo passo lo spun- | 
Ione di scoglio che qui segna 1 
lultimo limite del territorio g 


Ancora troppe le vittime del mare 


bani. ad allettarli con privile- 5 nazionale. 

gi. esenzioni da tasse e bai- La litoranea che porla ver- 
zelh. affinchè nm.ane.s,sero. | 5 ,, je marine di Torre Suda 
Oggi si va a Posillipiì. come i .San Giovanni c poi Gallipoli 


zelli. affinchè rim.ane.s,sero. 

Oggi si va a Posillipiì. come 
verso un ultimo caposaldo do¬ 
ve si difende ancora un po’ 
di tranquillità e di ana « fi¬ 
ne ». E spesso ci vanno in tan¬ 
ti che si ritroeano tutti tra il 
nimore e il gas di scarico del- 


è tutta fiancheggiata da ni 
stiche caso di contadini che 
vengono qui, vicini ai camp; 
a tra.srorrere i mesi estivi 
Sulle aie o sotto le alcove im 
hiancate di fresco sono disto 


le automobili, come succede S .se lunghe teorie di « talari » 
agli stabilimenti balneari a y Je tipiche gabbie di legno su 
« Grottaromana ». a « Riva fio- -i cui viene posto il tabacco, a 
rita » e a n Marechiaro »; da- À disseccar.si. 


A'anti ai dancing; ai ristoran- j 
ti « Giu.seppiine a mare »; alla jj 
discesa del Capo; « Fenestella I 
’a Marechiaro »; o « Da Sbre- | 
scia », alle rampe di S. Anto- 8 
nio a Posillipo. con la vista | 
magnifica sul mare di Mergel- | 
lina, dove aH’ocrasione si pos- ì 
.sono fare cene indimentica- {j 
bili. I 

In alcuni di questi ristoran- | 
ti. le serate sono ancora al- | 
lietate da suoni e canti dei | 
« poste^atori », benemerita | 
categoria di cantanti girova- 8 


.\nche S.anta Maria di Leu- 
ca, o « de finibus terrae » co¬ 
me viene altrimenti definita, 
ha fatto in questi ultimi anni 
dei progressi, diciamo, turi¬ 
stici; è sorto qualche albergo, 
vi sono alcune locande alla 
buona, e numerosi sono pure 
i ristoranti e i dancings. Dal¬ 
la Punta della Ristola à quella 
del Meliso, la costa è tutta a 
scogliera con pìccole insena¬ 
ture di rena. I pescatori por¬ 
tano a vl.sitare alcune grotte 
bellissime, entro cui il mare 


ghi. ora in estinzione, ma che ^ colora di verde smeraldo, 
un tempo ha vantato nomi fa- i c..—. u 

mosi come Enrico Caruso. E S tugeniO Manca 


DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, agesTO 
Ixi stagione balneare I9t<6 
ha voluto le sue vittime sulle 
nostre co.sfc, co.sì come capi 
ta ormai da sempre. Ad esem¬ 
pio. sul litorale romagnolo, al¬ 
cuni centri, tra cui ricordia¬ 
mo Riccione. Casalborsetti. 
Lido del Savio. Punta Mari¬ 
na. ecc. sono saliti agli ono¬ 
ri della cronaca per annega¬ 
menti. salvataggi in eirtrcmis. 
cvventioe paurose. 

Certo, l'imprudenza, spesso 
anzi la sconsider.'itezìa di mol¬ 
ti bagnanti, è determinante al 
veri^carsi delle sciagure. C'è 
chi si avventura al largo non 
tenendo confo dei segnali di 
pericolo e degli arvertimenti 
dei bagnini, c'è chi scende in 
acqua poco dopo il pranzo, 
ci sono comitive che si spin¬ 
gono in alto mare pur contan¬ 
do alcuni pressoché inesperti 
del nuoto, e si potrebbe con¬ 
tinuare quasi aU’inflnito con 
simili esempi. 

Ma è egualmente certo che 
un Paese come U nostro, che 


conta la costa più lunga di 
tutto il litorale mediterraneo, 
è quello dotato del più defi 
eientc serrizir, di pronto soc¬ 
corso e salvataggio. 

Lo scorso anno attraccò per 
qualche giorno a! p^irto di Sla- 
rina di Ravenna uno di quei 


IhDOMANI 


• Pieve di Cadore: il tu¬ 
rismo non può vivere di 
rendita • Grecia; Atene e 
i tuoi dintorni 


tamo.sissimi natanti di brevet¬ 
to americano che pAissono af¬ 
frontare il mare in qualsiasi 
condizione, con qualsiasi lem 
.Desta. Si tratta di motoscafi 
assai larghi, che possono com¬ 
piere interventi di salvatag¬ 
gio in ogni caso, momento e 
situazione. L'arrivo del natan¬ 
te fu salutato con gioia ma, 
purtroppo, -esso era destinato 
a Trieste. Già allora si apri 
il discorso di dotare tutte le 
Capitanerie di Porto di que 
sto eccezionale mezzo di sal¬ 
vataggio, ma il discorso, a un 
anno di distanza, è rimasto 
al punto di partenza. Quattro 
erano i natanti di quel tipo 
assegnati alle coste Adriati 
che. quattro sono i natanti 
dello stesso tipo in funzione 
per l'e.state 1966. E quattro 
natanti, per quanto veloci, di 
stribuiti su una costa quale 
quella Adriatica, sono davve¬ 
ro una cosa del tutto risibile 
e un dato che ci spiega come 
molte delle tragedie marine 
si svolgano senza possibilità 
di soccorso anche se a poche 
miglia dalla costa. 


Per il resto, i servizi di sal¬ 
vataggio sono demandati ai 
motoscafi delle Capitanerie di 
Porto che sono pochi di nu 
mero nonché impossibilitati 
tecnicamente ad afirontare il 
mare grosso. 

Poi ci sono i bagnini di sal- 
rataggio. che in maggior par¬ 
te sono dotali di semplici 
pattini a tradizionali e pesan 
ti « mosconi »> a remi. In ge¬ 
nere poi. dove ci sono, si 
trovano distanti l'uno dall'al 
tra di circa mezzo chilome 
tro' Quindi, davanti a loro vi 
è un raggio enorme di mare 
da controllare e se una per¬ 
sona o un gruppo di perso 
ne è in pericolo a 300~t0n me¬ 
tri dalla costa ci si può im¬ 
maginare che cosa può acca 
dere: i bagnini si affannano 
a remare per diverse centinaia 
di metri, giungono pressoché 
sfiniti sul luogo della disgra¬ 
zia, debbono tuffarsi a ripe 
scare dal fondo il corpo o i 
corpi degli sventurati, poi di 
nuovo remare sino a riva per 
praticare la respirazione artifi¬ 
ciale. Sovente, i proprio ta 


mancanza di tempo materiale fi 
che SI impiega per andare e | 
tornare la causa principale del- E 
la nioTte del malcapitato fJ i 5 
bagnini tanno miracoli, pnnen- 1 
do quotidianamente la loro vi- | 
ta a repentaglio perchè in una f 
giornata qu.a'sinst può capitare 2 
il ffcaiot qi.clin decisivo sia | 
per la sort^ di chi scompare I 
sott'acqua, sia per quella di 1 
chi. stanco per il remare, si | 
getta anche <•’ esausto nel ge- i 
nrro.<,o tentativo di salvatag- | 
gio. I 

Ormai, il turismo balneare J 
deve anche tener conto di que- ! 
sto elemento, secondario quan- ì 
to si vuole, ma dal quale può | 
dipendere la salvezza o meno j 
di tante vite umane. S-dla co- [ 


j’ Prima Rionnale nazionale di 
t pittura rstoniiìoranoa a -SOTTO- 
ì .M.\RIN.\; avra luogo il 2.5, 26 
a e '27 agosto organizzata dalla 
q Azic nda di .soggiorno e dal- 
g r.As.sonazionc artist: artigiani 
I tii Roma. Oltre a numerose 

1 coppe e medaglie, si avranno 

2 i seguenti premi acquisto: ‘200 
S mila lire deirAzienda rii sog- 
I giorno. KK) mila del Comune 
§ di Chioggia. loti mila dell’As- 
j sor-iazuuie ir.fiu'-t rial’ di Ve- 
I nezia. .VI mila deH’Ente pro- 
! vinciale per il turi.smo. altri 
j quattro premi di .V) mila lire 
idi altrettante banche locali. 


.A RIBIONE, dove si è con¬ 
cluso nella sottiniana di Fer¬ 
ragosto un torneo rii tennis 
fra villeggianti, ne sta per 1- 
niziare uno di mmigolf. che 
sì prevede altrettanto affol¬ 
lato di concorrenti 


! LE PIU' BELLE FOTO 
A SALICE TERME 

.Ai primi di settembre si 

Ì aprirà a Salice Terme, nei lo¬ 
cali del Caffè Bagni, la Mo¬ 
stra nazionale delle fotografie 
■ premiate, segnalate o comun- 
j que meritevoP. inviate a] con¬ 


sfa ravennate chi .sovvenziona ji^'Gr.so « Fotografate moniimcn- 


i bagnini di salvataggio'^ Lo 
Stato. l'Azienda di Soggiorno. 
l'Ente Provinciale per il Tu¬ 
rismo? nemmeno per sogno: 
sono i proprietari dei bagni 
costituiti in Consorzio. Da qui. 
anche, i limiti di cui soffrono 
i servizi di salvataggio. 


ti. ambienti e pae.saggi dell’Ol¬ 
trepò» Il concorso era stato 
indetto nel maggio .scorso dal¬ 
la sezione di Voghera di « Ita¬ 
lia Nostra » con la collabora¬ 
zione degli enti salicesi e del¬ 
le città di I*avia, AIe.ssandria, 
Tortona e Voghera La Mostra 


Ma»;#» nat»;*»:»: P«> trasferita a Geno- 

fViariO tsattistini 5 va e quindi a Milazu. 

















?AG. 6 / roma 


LA SEDE DELLA CORTE DEI CONTI 


Non avevano previsto 
archivi così pesanti 


Silenzio della Presiden¬ 
za — Un comunicato 
del sindacato della CGIL 


I.<i Doti/iii che il nuovo palaz¬ 
zo (lolla Coite (lei Conti sarebbe 
pencolante lui .suscitato, come 
del lesto era lottico. notevole stu¬ 
pore. I.a nuova sede della Corte, 
in via Haimonti \enne inaugura¬ 
ta appena (puittio anni f.i. Si 
tratta di un moderno e gigante- 
.sco edilicio. costato oltre due 
miliardi e me//o di lue. 

Ieri CI SI .itlendeva dall.i Pro 
siden/.a della Corte, do(K) le (ire 
.se di posi/ioiu* d{‘ll(' organi//a- 
/lom siiid,lesili dei di[)en(lenti e i 
rilievi del iiostio gioì naie, un co 
mumeato (liuiidica'oie che. inve 
ce. non è giunto l’eiclié (piesto 
.silenzio'' .\'ei giOrm scorsi gli 
archivi puma o-.pit.iti nei locali 
del (|umto. ‘-esto e si-ttimo piano 
sono stati liasfeiiti nel seminter¬ 
rato Subito sono corse voci ( he 
rnmministra/ione eia st.ita spm 
ta a tale di-dsione per non mct 
tele m peiuolo la st.diilita d('l 
r.dibiicato La niioia sede della 
Coite dei Conti — ( i si tliiede — 
ò st.ita (Osti Ulta Senza |)tec edere 
i pesanti e (londeiosi arcliui do 
ve sono (•ll-^todlte le pratiche di 
pensione di migliaia (> miginiia di 
cittadmr.' 

Il sindacato CtllL, ieri seia. ha 
enic'-so un (omiinicato luoidan 
do che. .1 seguito del tiasferi- 
mento e delle voci allarmanti 
che \i hanno fatto seguito, il IH 
.scorso, i SUOI rapiircsentanti han 
no avuto un collcMpiio con il se- 
gietano generale II funzionano 
lui motivato il ti asfei iinento con 
la necessità di leperire nuovi lo¬ 
cali. ammettendo, tuttavia, Tesi- 
.stenza di un sovraccaiico per il 
(piale non era in possesso delle 
lelatice iienzie tecniche. Il sin- 
dac.ito iiml.irio chiedeva la so- 
■spensione del piovvedimento in 
attesa di acipiisire pareri tecnici 
.siilh' condizioni igiimiche dei nuo¬ 
vi ambienti. 

Ma ad aggravare la vi\issima 
inipiietudine del ikm .sonale, è 
giunto un comunicato dei sinda¬ 
cati CISL e LJIL. che pur iiole- 
mizz.indo col sindacato uiiitaiio, 
tontiene puesta giare afferma¬ 
zione: < H permmiere (leali ar¬ 
chili nei inaiti <ù. 7. — af- 
feima il comunicato CI.SL e 
UIL — avrebbe comiiromcxsa la 
.stabilità (lell'eilificia che aià prc*- 
svnlaya preocctipmilt Ic.sioiii: tut¬ 
to CIÒ non è stato portato a co¬ 
noscenza del personale per evi' 
lare panico c allarme... ». 

Nel suo comunicato di ieri il 
sindacato C(iIL rileva che « a 
distanza di -1 anni dalla inaugu- 
I azione (1UI2-11IG2) redificio ap 
IMisitiimeiitc costruito avrebbe do- 
\uto as.sicurare al lavoro con¬ 
dizioni e mezzi per essere iissol- 
to nel modo pici agevole. |mi r<i 
zioiuile. meglio oiganizz<ito. imi 
s|H'dit(). duncpie. con risultati 
sempre pai appiezzaliili ed efli- 
cienti. raccogliendo tutto il iier- 
soiiale fino allora spar.so per Uo- 
ma. invece non riesce a conte¬ 
nere 1 dipendenti degli uflici |>er 
I (piali venne progettato, tanto 
che una pai te notevole è riiiia- 
st.i dislocata in via Harberiiii e 
aiicor.t presso alcuni ministeri, e 
addirittura, stando alle dichiara- 
/loni che circoliiiio (dichiarazio¬ 
ni |>cr altio non siifllcientemente 
conte.stiite). tin’.ila neiredilicio sa- 
rebtie |K i icolante 

n sindticalo unitario — termina 
il eomuiiic.ito — chiede che .sia¬ 
no investite del caso le autorità 
rompetenti iier gli accertamenti 
neccss.iri al line di lircndere i 
provvedimenti netessari a ristabi¬ 
lire la tramiuillit.^ c idimce con 
dizioni (Il lavino iter tutto il |H'r- 
sonale Cn'asseiiiblea dei (li|)en 
denti della Corte dei Conti sarò 
coiivcK'ata nei prossimi giorni. 
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Macaiuso 
alPattivo 
sulla stampa 
comunista 


Il conipagno Kmaniiele Macalu.so della direzione del 
Partilo e Cessare Fredduz/i, vice segretario della Fede- 
r.izioiie cuniuni.sta roiiiaiia, interverrainio all attivo dei 
conuiiiisli (Il Koma e provincia che avrà luogo domenica 
•I .settembre airislìtuto di Studi Comunisti alle Frattocclue. 
.Al tradizionale e festoso incontro dei comunisti e delle 
loro famiglie, che segna la piena ripresa deirattività |«)li 
liea in tulle le .sezioni della città e della provincia, sarà 
fatto il punto sui risultali ottenuti nella campagna per la 
.stampa comunista e nel tesseramento o saranno precisati 
gli impegni di lavoro. 

(lià nei giorni immediatamente seguenti al Ferrago.sto, 
decine e decine di sezioni hanno fatto ulteriori passi in 
avanti nella sotto.scrizione. Oltre sessanta sezioni .sono 
fra il 50 e il OO'.'ó del loro obiettivo, mentre altre hanno 
su|)erato il cento per cento. La data del 4 settembre dovrà 
segnare un balzo in avanti nel raggiungimento degli 
obiettivi della sottoscrizione e del tesseramento e permet¬ 
tere di colmare i ritardi ancora numerosi in alcune zone 
della città e della provincia. 

Hisultati notevoli sono stali ragiunti. intanto, domenica 
21 agosto, secondo anniversario della scomparsa di Pai¬ 
miro Togliatti, nella diffusione deU'Unità. Tra le Sezioni 
che hanno aumentalo la loro abituale diffusione .sono da 
segnalare Ksciuilino. Italia. Nomentano. Valmelaina. Nuo 
va .Alessandrina. Porta Maggiore. Galliano Prcne.stino. 
Torre Maura. Tor de’ Schiavi, Quarticciolo. Ca.sal Ber¬ 
tone. Pietralata, Tihurlina. Tiburtino III, Moiiteverde Nuo 
\n. Porto Fluviale. Portuensc. Trullo. Trastevere. Kur. 
zXppio Latino. Cinecittà. Quadrarli. Tiescolano. Casalotli e 
Monte Spaccato. 

Numero.se le « Feste deiriinilò » già in calendario. Do 
meniea 2H Allumiere. Cervara c Campolimpido fe.stegge 
ranno la « stampa comunista »: domenica 4 si avranno le 
feste deirUnifà ad Ar.soli. Palc,slrina. Centoci Ile Ca.stani, 
Quadraro. .A (lenzano la festa dcirt/iiiln si articolerà per 
tre giorni dal 9 all'll .settembre. L'II settembre si svol¬ 
gerà anche la festa deirUiii/ò a Subiaco. 

Domani, intanto, alla sezione Trionfale si riuniranno 
i seretari di sezione della zona Homa-Nord; alla sezione 
Alberone i segretari della zona Appia. Analoghe riunioni 
.si avranno venerdì a Torpignattara e a Tiburtina dove 
rispettivamente si riuniranno i segretari di sezione della 
Casihna e della Tiburtina. 


runità / mercofecfì 24 agosto T966 


Monte Mario, ore 11; sparatoria in mezzo alia folla | 

I Trovate anche iscrizioni romane ' 

I Antico monumento \ 

I I 

I funerario alla \ 

I 1 

I luce nei pressi • 
■ _ . \ di Porta Latina > 


I protagonisti del 
dramma: Giu¬ 

seppe Galli, l'ex 
pugile ferito, e f 
Giuseppe De Ma- 
si, lo sparatore. 

A de.slra: I se¬ 
dili della «giu¬ 
lietta » del Galli 
forali dai proiet¬ 
tili. 




iz» 



Quattro revolverate contro 
il fidanzato della sorella 


Solo un proiettile ha raggiunto il gi 0 ‘ 
vane — « Non la voleva più sposare » 


L'aula delle Sezioni Riunite, nella nuova sede della Corte dei 
Conti, In via Baimonli 


Lii 110111 ( 1 . un padie di tre 
tigli, h<i esplo.so (|U.ittro colpi di 
(iistola contro il giovane, un 
suo compae.sano. che si rifiu¬ 
tava di .s|)o.sare la sorella. Il 
dramma, ancora una volta pro¬ 
vocato dal solito, m.ilinteso 
senso deiroiiore, i' o.splo.so ieri 
mattina m una strada di Mon 
te Mano, davanti a numerosi 
passanti terrorizzati ma rima¬ 
sti fortunatamente tutti ilhssi: 
la vittima. Giuseppe Grillo, è 
stato raggiunto da un solo prò 
iettile al fianco sinistro ed a 
sera è stalo giudicalo fuori pe 
ricolo dai medici del .San 
Filippo Neri. Lo sparatore, Giu- 
.seppe De Masi, è .stato arresta 
to pochi minuti più tardi: fug 
gito con la pistola ancora ca¬ 
nea in mano, si è rifugiato in 
un vicino auto.salone urlando 
che (pialcuno voleva ucciderlo. 
K‘ .stato rinchiuso, dal proprie¬ 
tario del locale, in uno stanzino 
e (|ui i carabinieri, dopo una 
breve colhitta/ioiie, lo hanno 
ammaiK'ttato. 

I protagonisti del grave epi- 
.sodio si cono.scono sin da bam¬ 
bini: originari entrambi di So 
nino Calabro, si .sono trasferiti 
ormai da anni a Koma. Giu- 
.seppe De Masi ha 50 anni ed 
abita in via del Bruno 10: è un 
operaio ed i suoi parenti, i suoi 
cono.scenli lo descrivono ora 
come una persona tranquilla. 
Giuseppe Grillo. 51 anni, fa 
l'imbianchino: c.\ pugile profes- 
sioni.sta, ha avuto, un paio di 
anni orsono, qualche momento 
di notorietà. Cinque anni orso¬ 
no. era già stato alla ribalta 
della cronaca nera: aveva sfre 
giato. nel luglio del '61 per la 
lirecisione. una ragazza di 25 
anni. Vita Sebastiani, al nono 
mese di gravidanza (“d era fi¬ 
nito in galera. 

Non è stato difficile per i ca¬ 
rabinieri risalire alle cause del 
dramma, stabilire i molivi che 
h.mno annato la mano di Giu 
.seppe De Masi. Giu.'-cppe Grillo 
ha convinto la .sorella dell'ami¬ 
co a fuggire con lui: è acca 
(luto alcuni mesi orsono e la 
coppia ha iniziato vita m co¬ 
mune in un iikkIcsIo apparta 
meritino di via .Antonio Parato 
2K. In casa De Masi la fuga 
ha provocato risentimento, stu¬ 
pore. vergogna: -f* Kravamo di 
sonorati — ha spiegato lo spa¬ 
ratore ai carabinieri — perché 
pote.ssimo tornare a guardare a 
VÌ.SO alto amici c conoscenti; il 
Grillo avr(4)be dovuto sposare 
immediatamente mia sorella ». 

Cosi (òu.seppe De .Masi ha av¬ 
vicinato il (irillo' gli ha chiesto, 
con parole sempre più dure, di 
« regolariz7.are > runioiic. L'e.\ 


Si è schiantata contro il parapetto di un ponte sull'Aurelio 

Per un edpo di smno deH'mitìsta 
« 850 » fuori strudu: tre i feriti 


P(r un improvviso coI(>ì di 
sonno del guidatore, una « B-Kl » 
SI è schiantala contro il para 
petto di un ponte II crave in 
ridente è avvenuto ieri mat 
tuia. suir.Aurelia. nei pressi di 
Montalto (il Ca.stnv l'automo 
bihsta. .Almorindo D'.-\mato di 
.15 anni, stava sccuendo. insie 
me con la lìglia .Antonietta di 


Binari 
più lunghi 
a Termini 

Sono in corso di elaborazione 
alt uni progetti (parte dei quali 
rinanziati) per il iKitenziamento 
della stazione ferroviaria di Ro 
ni.i • Temimi Tra i lavori finan 
nati nel secondo programma 
(luinipw'nnale delle FF tS figo 
rano il prolungamento di 50-100 
metri di alcuni nurciapicdi e 
nuovi impianti al parco Prene^ 
stino Secondo altri lavori prcvi- 
.sti. ma ancora senza finanzia 
mento, la stazione dovrebbe es¬ 
sere dot.ita d| un nuovo piano 
di « arm.inx'nto > capava di con 
sentire un aumento del movi¬ 
mento di 30.>0 treni al giorno. 


I anno c la dome.stica Carmela i 
Manias. un'ambulanza sulla j k 
quale era stata adagiata la -1 
moglie, colta dallo doghe del ^ 
parto in una località di \ il ’ 
leggiatura. Il D'.Amato c la J ^ 
ficlia hanno riportato solo del • ^ 
le leggere ferite; la domestica g |H 
giaco invece in gravi condì 'fl 
zioni all'ospedale (li Tarquinia B 
Ui famiglia D'.Amato era m K 
ferie in una liK-alità dell arci H 
pc4ago toscano: l'altra sera H 
la signora ha cominciato ad ac H 
cusare. anzitempo, le doghe B 
del piirto II manto h.i alluna ■ 
chiamato un'ambulanza per tra L 
s|xirtarla in una clinica nmia B 
na ed è a sua volta partito. ; " 
al volante dcMla sua < B.50 » i ^..: 
L'incidente è avvenuto improv ' ^ 
visamonte in un tratto rettili Iv, 
noi. ^ 

.Almerindo D’.Amato. la ligha i 
e la domestica sono stati im '3» 
mf^iatamente socctirsi ed ac 1 ^ 
compagnati aH'ospcdale di Tar * «F 
quinia. L’ambulanza con la si 
gnora D’Amato ha proseguito 
inv(?cc il viaggio: alla donna ‘ zfS 
non hanno detto nulla. .A sera. 
la signora ha dato feheemen- ' ^ 
tc alla luce un bambino. L< 





pugile, almeno sembra, ha ri- 
siio.sti (Il si, ha accettalo in un 
|)rimo momento di sposine la 
ridan/ata, ha fissato anche una 
data pt'r le nozze; poi. ha co 
nunciiito a fare marcia indie 
tro. a rinviare con le .scu.se più 
(lispiirate (la mancanza di un 
l.ivoro fis.so. soprattutto) il niit 
triinonio. Iniiiie, non più lai 
(Il (li una settiniiinii fa. ha (Ulto 
iill'e.x amico che non aveva 
lusssuiiii intenzione di arrivare 
ili matrimonio: perché a lui. (‘d 
anche alla ragazza, le cose an 
diivano bene anche cosi. jK-r 
ché entrambi non avevano nes 
sunii vergogna di vivere insie 
me. pur non c.ssendo siio.sati. 

Giuseppe De Masi, .secondo 
gli investigatori, avrelihe de 
ciso sin da allora di ricorrere 
alle armi, ptT « salvare Fono 
re ». Così ha chìe.sto. «1 olle- 
mito. un nuovo colhxjuio. una 
nuova < spiegazione »: l’appun- 
tamenlo é stato fi.ssato per ieri 
mattina, alle 11. all’angolo tra 
via A.ssarotti e via Troja, a 
Monte Mario. K’ arrivato per 
primo l’e.x pugile: era al vo¬ 
lante dellii sua « giulietta spi 
dcT » targata Roma G0094I) e 
si è fermato accanto al marcia¬ 
piede. in attesa. zXveva chiesto 
ad un amico di accompagnarlo: 
non si .sa mai, potrei avi're bi- 
.sogno del tuo aiuto, gli aveva 
detto dopo avergli .spiegato i 
motivi deH’appuntamcnto con il 
De Masi. Questi è giunto cin 
(pie minuti più tardi: era a pie- 
ili, c teneva stretta in lasca la 
pi.stola. una « Bernardelli » ca 
libro 7.65. 

Il De Masi non si è nemmeno 
avvicinato alla vettura .scojK'r 
ta: al Grillo, che era rimasto 
.sixluto accanto all’aniico. ha 
gridato soltanto che era giun¬ 
to il momento della resa dei 
conti. « Sposa mia .sorella o ti 
ammazzo ». gli ha urlato. L’ex 
pugile non ha nemmeno rispo 
sto: ha .sorri.so. con aria di 
scherno. Forse ha pensato ad 
un lilnff del fratello della fi 
danzata. Invece il dramma é 
precipitalo: Giuseppe De Masi | 
ha estratto, lentamente, la pi 
stola ed ha esploso il primo col 
po. Era lontano cinque, .sei me 
tri: ha sbagliato la mira c il 
proiettile non ha centrato il 
bersaglio, è pa.s.salo .sopra ia 
lesta dell’ex pugile, ha sfio 
rato una signora. Santina Hoc¬ 
co. che stava .spingendo la car 
rozzina con il figliolctto. 

•Allora, mentre i passanti 
spaventati, fuggivano. Giu.se[>- 
pe De Masi si é avvicinato al 
la «giulietta». «Non volevo 
stiagliare ancora — ha ammes 
so più tardi, difronte ai cara 
binieri — ma non volevo ferire 
però, i pas.santi e nemmeno Io . 
amico del Grillo ». L’e.x pugile I 
non ha avuto il tempo di ten | 
tare la fuga: il De .Masi ha | 
premuto tre volte ancora il 
grilletto. I primi due colpi .sono 
andati ancora a vuoto. h.mno 
forato la lamiera ed anche il 
«edile d(4la potente vettura. 11 
terzo, però, ha raggiunto il 
(ìrillo al fianco smi.stro. 

L’ex pugile si è accasciato 
sul sixlde: c allora Giuseppe 
De Ma«i é fuggito. Brandendo 
la pistola. (Oli antora due col 
pi nel caricatore, urlando che 
qualcuni» voleva ammazzarlo, 
ha raggiunto via .Acquedotto del 
IV.sehìera. ha infilato la porta 
(Il un « centro FI.AT »; agli im 
piegati che. impauriti, (crea¬ 
vano di na.scondersi dietro le 
auto, ha ripetuto di (^.serc in 
;iericolo di vita. Così il direttore 
(1(1 locale è riu.scito a convin 
[ ( crlo a nascondersi m uno .stan 
• zmo: lo ha chiuso a chiave ed 
I ha chiamato i carabinieri. L’na 
‘ f gazzella * è giunta ptx'hi mi¬ 
nuti più tardi: il brigadiere 
j .Manganiello ha aperto di si atto 
I la porta (xl ha strappato la pi 
> stola di mano al De Masi, pri 
! ma che questi potes-ic t( nta 
re di usarla. Tr.i sparatore e 
sottufficiale c'è stata poi una 
breve, violenta colluttazione, 
ri.solta poi dall'mlervento degli 
I altri carabinieri. 

I Intanto, Giuseppe Grillo era 
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He.sti (li murature romane, databili al secondo .secolo 
(lojx) Cristo, appartenenti con tutta probabili^) ad un mo 
numento funerario sono stati rimessi in bu e al tei mine 
di lavori di sterro in un terreno di proprietà prirala, sulla 
destra deirantiea via Latina, all’esterno della poita omo¬ 
nima. La sorriiileiideiizn olle (iiiticliitù di Kmim che ha 
dato notizia del rinvenimento specifica che si tratta di 
un muro in « opera laterizia » po{i{iiante su una fondazione 
a sacco. Ixt fondazione scende fino ad una profondità di 
2,80 metri, c ad essa (’ addossato un muro co.struito con 
frammenti di iiinlfoiii e tepole. L" reiiido alla luce anche 
un pozzo, di cui solo una parte ha potuto essere scoperta 
poiché ad esso è sovrapposto it mino di confine detia pro¬ 
prietà in cui pii scavi sono stali effettuati. 

E' stata trovala una iscrizione in cui si /mila di un 
monumento funerario che due libati costruii ano in rdo 
per sé e per i loro parenti: nell’isa i:ione si fa cenno al 
riistriiuim, il luopo cioè in cut venivano cremali i cada 
veri, e ad un piardino (v iridiainim), di cui sono ii/ioitale 
anche le dimensioni. La fronte del moniunento fiinciaiio, 
cui l'i.scrizione si riferisce, era Itiiuia 28 piedi (enea S.iUl 
metri). La sovrinleiidenza ha dis/ioslo che i resti venpiino 
conservati in luce nel piantino della pio/niela 

Tutta la zona in cui é stalo trovato (/neslo moiiiiiiiento 
ha restituito, sopratutto iicpli iiltiini due secoli, im/iortaiili 
testimonianze delTelà romana Sei IS81. ad openi del mar¬ 
chese Cam/ìana. fu ritrovalo il « colombario di Fomponio 
llyhis» all’interno della /lorta Latina. Numerosi .sono i ri 
travamenti di iscrizioni funebri. Nel 1822. all’eslerno della 
porto .stes.Mi. fu tiovala una siiipolare (oiiiIki di un cane 
su cui SI teppeva una i.sciizione picca. Dopo l’.-tp/iid. la 
via Latina é considerata la via più ricca di monumenti 
funebri. 


L'incrocio tra via Assarotli 
sparatoria 


via Troja: qui è avvenuta la 


Interrogati sino a notte alta negli uffici della Mobile 

DUE FERMrPERTA RAPTnA ? 


Ferito un colonnello 


EIkottero in panne 
atterra in un campo 








Un elicottero dell'Aeronautica Militare è stato costretto ad 
un atterraggio d'emergenza, per un improvviso guasto. L'appa¬ 
recchio, decollato alle 10 dall'aeroporto di Pratica di Mare, è 
disceso bruscamente in un campo nei pressi di Santa Maria della 
Mole, a due chilometri da Ciampino. Dei cinque passeggeri, sol¬ 
tanto il colonnello pilota Rosica ha riportato leggere contusioni. 
Nella foto: l'elicottero dopo il fortunoso atterraggio. 


La « ISO • che si è fracassata contro il ponte sull'Aurelia 


I II giorno 

Oggi mercoledì 24 ago- 

I slo (236 • 129). Onoma¬ 
stico Bartolomeo. Il sole 

I sorge alle 6,35 e Ira 
monta alle 20,15. Luna 
piena il 31. 


(1(1 Iricalc c riuscito a convin Clfr© dclld città 

( erlo a nascondi'rsi in uno .stan 

zmo: lo ha chiuso a chiave ed Lt; ^ono nati 76 macchi e HI 
ha chiamato i carabinieri. L'na femmine. Sono morti 15 ma-chi c 
f gazzella * è giunta pochi mi- femmine de. qi.-di 4 mmor, 
miti più lardi: il brigadiere 

Manpanicllo ha aperto di scatto ^ nH^tcoro:o^i prevedono p-oh.i 
la porla od ha strappato la pi ]| rninifesi.* 7 if>ni ttrnporaIi‘>chc 
stola di mano al De Masi, pri 

ma che questi polcs-ie tinta CdlìlGrd 

re di usarla. Tr.i sparatore c 

sottufficiale c'è stata poi una di Commercio 

breve, violenta colluttazione. . , ^ , 

ri.solta poi daH'inlervenlo degli * dirigenti della Camera di 

commercio hanno ricevuto una 
. ^ „ folta rappre.sentanza di viticoltori 

Intanto, Giuseppe Grillo era jjj Bordeaux, giunti in Itali.i per 
.stato estr.atto dall.a sua « giu | vcamhio di idee c informa 
betta * ed adagiato, dal suo zn,ni con i prodv.ttori italiani, 
amico c da alcuni passanti, su 

una vettura di pa.ssaggio; era Lutto 

stato COSI tra.sportato al San ^ 

Filippo Neri. Medicato, era sta I^ìfmca scorsa si c spento 

t-, _ _ _ «1 Policlinico il compagno .Mano 

to rmrivorato in c^crvazione. cinecittà. 

1 modici, che lo hanno subito moplio, compacn,! Virginia 

operato por estrargli il prò Mattioni. ai figli Gastone. Pietro, 
iettile, non lo giudicano comun Giuliano. Roberto c ai familiari 
que in condizioni precxxupanti. tutti 1* piu vive condoglianze dei 


piccola 

cronaca 


ciiu'ii.igni deìl.i fk'ZKfne c del 
I l'nit.T 

I funerali avranno h.ogo oggi 
alle p.irteiido dal Policli 

mco. 


Mostra 


\11.( f,al!ena « I.a grondaia » j 
(via O-titr.-c J7ii. lino alla fine i 
dt I me-e. rimarr.inno esiioste le | 
Oliere del pittore Mano Caligiiiri. 


il partito 


La « Mobile » ha fatto un 
decisivo passo avanti nella 
caccia ai due banditi che il 
giorno do|H) Ferragosto liamio 
tentato di rapinare rincasso 
della S. Pellegrino, sparando 
su due impi(‘gati di banca'? 
Ieri sera, a S. Vitale, ormai 
veniva data per certa la no 
tizia della icientilieazione dei 
due malviventi e del loro iin- 
ininente arresto. Le voci ave¬ 
vano prt'so consi.stenza verso 
s(‘ra. quaiuio alcuni poliziot¬ 
ti. impegnati nella difficile in 
dagine .sono giunti in que.stiira 
din due giovani ammanettati 
Le caratteristiche dei due 
giovani (uno piuttosto tar 
ebiato, Faltro magro c bion 
do) sembravano c orrisixiiide 
re a quello descritte d.ii te¬ 
stimoni (iel clamoroso « col¬ 
po » e dai due feriti, gii im 
piegati della Banca di Cre 
dito c Risparmio. Tullio Mi¬ 
lana e Giiisi-ppe Ri limi. 

.-Appena giunti negli uffici 
della Mobile i due giovani so 

• no stali fatti (iitrare in ima 
I di lle stanze del .secondo piano 

1 PiK’o dopo .sono giunti il dottor 
' Sciré (‘d i suoi principali ( ol 
i lalioratori E sono ini/i,itì gli 
interrogatori. 

A tarda notte gli interroga 
tori ancora continuavano .Sol 
tanto alle due di4 mattino il 
dottor Sciré è uscito dalla st.in 

* za per rispondere alle doni.in 
, d(’ dei giornali.sti «.Avete pre 

[ so i rapinatori? ». « Chi sono i 
fermati? ». gli è stato chiesto 

Il capo della < Mobile * non 


Ricordo di 
Carmine 
De Lipsis 

Ricorre oggi l'anniver-.ino del 
l’immatura .«-comparsa del (.oii. 
pugno Carmine De l.ipsi-, .qi 
prezzato puhblicist.i torniinist.i. 
indimentu abile figura di n-.ili 
tante in mille battaglie diinoir.i 
tiihe. Neiroctasioo(-. i p.iifn'i. 
gli amiti, coloro die lo el>l»cro 
a fianco nel lavoro — t- in p.ir 
titolare i rcdatlon dcirCnit.i — 
Io ricordano a ((U.inti (litxro 
mixio di apjKczzarne le .Sue do!.. 

RITROVATO 
PER DiSINFEnARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E possibile acquistare pre-»so 
le Farmacie un nuovo disinlet 
tante, largamente si»erin.entato. 
adatto all uso familiare, partito 
larmentc indicato per i bambini, 
le pcrscxie ipersenMbili e per tutti 
(xiloro che, dovendo disinfettarsi, 
prcferi.sccxio non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni 
Questo ritrovato denominato 
« Citralkon ». può adoficrarsi al 
posto dello jodio. alcool, acqua 
ossigcmata. ecc.. nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle inie- 


CONVOCAZIONI - Colleferro, < Citralkon ». può adoficrarsi al 
ore 20,30; CD e gruppo consi posto dello jodio. alcool, acqua 
Ilare, con Ricci. Alberone, ore 20; ossigenata, ecc.. nella disinfczione 
segretari di sezione zona Appia. delle fcntc. delle bruciature, de- 
FGC - I compagni della FGCR gli sfoghi, nella pratica delle mie- 
che intendono recarsi a Modena i zioni. ecc, iVon arri'ca alain do 
il 4 settembre per il raduno na- lore. non macchia ed è profu 
zionale dei giovani comunisti in mato 

occasione del Festival nazionale Un flac. da 100 g. exista L. .500. 
dell'Unita devono passare In Fe Aiit. Min. Sanila 2H41 del 25 - 
derazione per prenotazione. 3 • €0 • G. U. N. 04 del 164 60. 


ha voluto formii* i nomi (lei du# 
giovani .sotto uitcìidg.itorio, né 
ha coiifct m.ito o esilnso ihe, 
almeno mio dei (Ine giovani, 
sia implicato nella spanitoiia. 

«.Si traila dei solili fermi per 
la rapina. Come sa/iete stiamo 
ricercando e inicrropando mol¬ 
te persone... Opiii p'iorno che 
/Hissa il cerchio di restrinpe...». 

Secondo vin i il giovane glas¬ 
so saiilibe foi tementi' indizia¬ 
to. 

IL SAMIA 

Passerella italiana 
ed europea 
deirabbijrliamento 
pronto 

.Menile nel P.i;.i/,/o del’.e E-ipo- 
'i/,u:n di ’l'o iiKi già m viene 
allestendo il 2.1 « .'^inii.i » (K-ll 

-t'ttembre 11M')(>I. ferve l'.i/ione di 
riihi.imo alTeste.-o dei eonipra- 
lori dell .ib'i.gliameiito (he for¬ 
ni ino I.i pine p.ù H'i’iiero-a • 
lO'p.eu.i de;l,i clientel.i 'li (|ue- 
-,!() empirlo iii?er:i.i/ oiule. 

N'i'i gli! m h.mno avuto 

i'iozo .1 I)U'-eè!o-f ed .1 Berlino 
O.e-i io.-i’..e:i 10:1 1.1 stanip.i di 
e ileZori.i e qis*’i ilan.i e con i 
'ii.iZgo'i imjvri.itori germanici 
ìe., Zi .imeii’.o i'..ili.i!io 

|j .'seZrt-t.ir.o Ii(-ne'‘.ilc del «Se- 
m . dr Itos'iri.. h,i illustrai# 
.grgi III' (UH -iz. in'i‘."«'-'Iti 1 pro- 
Z'e-'i loi’mn di'l! org.imz/a/io- 
.h He I ‘tic o-.im.ii -oio con 
• i lli.o.'.i p . 1 ) e-'ere co'i'.enutg 
nei lo .di d -.;)'>:;.i>ili e segna un 
t it'o e-.i ri'o lon i.i pre-<-n/-i di 
,> Il li Wi p'o-l r.'o'-i n.iz.Oliali. 

Dii V in riiiZZ.o''i centri della 
iP-.i i'i )..i .1 Feier.de z.mgono 
f-"Z-. ZO'’«) piu ti'inie- 

"o e !e ;)'t iio'.i/on (L vis!a!orÌ 
: gii alJg.i'ie.i:’'» 0 geiie 

. I t.'.i F'.i’i, i.i ‘i.i. Bi ,Z‘0. ’LiLle 
S, //e’ i <1 Re ii'i i\ e 'Jlll .tll- 
-•r..i Da.i ()..g.i i I e «inn.iricia'.a 
i.( v.-i'i -h in zrnp.K) d. liiri- 
Zenti .e 'H iZZ ori org,in.zz<izionÌ 
: .i..|i. 'o ,- !•-!.!•' aii.i inijrir- 

’.i/'i '• «.li -«)-*e’"a.'in'> .1 Tori- 
r.) '1 1-1 r.- <11 l'fo g o-ni per 

tge;:.ii’i- I .*>'.» .iiqii-'. -lag &- 

n li! (•; 1 . i.c..i"e niO.e re,*- 

/..M 

Do K» ZS'» l .-■.'o no’ z'e aitrat- 
I ’.in’o f.i.o'e.o,. - I..I- (11(1, se.m- 
1) .1 elle ..( - : ..)/o.’ie loTlinge.n- 
*T d i| it’. Me"« *:«( (*> >,.( inftUilo 
.n -en-') ;i !’.:o':o fi.o'e»ole. In- 
f.i”i -o’i.i (.7 1> g.'.in II organizza- 
/ oni d -’.-.ìi.t'.i. «ne in -ettem- 
'I e s,i."a.''i’'.'» .••.i,>,)"t‘'en;.i:e a To¬ 
nno 

I merc.it iiot.-eniare sarann# 
'lime rap;)'e'<'i:a:i. oltre che d* 

« .rc.i 4W) to.n,raion annunciati 
d.i 67 i'.ies . da.le r.nomate or- 
Zdn.//.iZi.>ru co I. ii.ssgonane ed 
e-,>ir..i’rKi di Fi.’X'nz.e, Roma. 
Mi.ano. Xmhirgo. Par.gi e Lon- 
dr.i 

Nei contatti dei Segreiario Ge- 
nera.e dii « Sa mia » con gli am- 
b enti es:en maggio.-mente inte¬ 
ressati a questo .Mercato, si è 
p<x.ro con-gauirc ancora una vol- 
;,i che Jorganizz-i/ione del «Sa¬ 
ma» c universalmente conside¬ 
rata. -ili p.ano intemazionale, 
fra le p.n im,'X)rtanti e tecnica¬ 
mente efTic.enti 

Nella circostanza è ancora sta¬ 
to accertato che. in accordo fr* 
lo organizzazoni estere interes¬ 
sate all' abbigliamento infanti!*. 
Torino ospiterà nel prossimo anno 
una prima rassegna mtemaiion*- 
Ì 0 41 Q*cialitA. 
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Un altro » caso » alla Mostra 


« Il segretario particolare » 
a San Miniato 


Bersani non ^ , , , 

va a Venezia Cerimoniale 


Il radiotclecronlsta Lello Ber* non certo a farsi portavoce di 
ni ha ieri difluso, attraverso una parte. Esprimemmo anche il 
‘ANSA, il testo di un suo te parere che la Rai-TV dovesse 
gramma di protesta diretto al meglio controllare, nel futuro, il 
residente del sindacato giorna comportamento dei suoi inviati 
sti cinematografici. Pietro Bian- (vogliamo ricordare, di passag- 
hi, e. per conoscenza, ali'on g'O- che la posizione dellaltro 

uido Gonelia. presidente dello telecronista, Carlo Mazzarella, fu 
rdine dei giornalisti. Nel suo nettamente diversa da quella di 
legramma Bersani rende noto Bersani). 

i essere stato sostituito come in Ades-so giunge la notizia della 
iato alla Mostra di Venezia e sostituzione di Bersani. da lu' 
astiene che la Rai TV è stata stesso diffusa nella versione che 
costretta » a prendere tale de abbiamo piu sopra riportato Una 
isione da parte della direzione versione che. però, contrasta con 
ella Mostra, che avrebbe addot Quella che circola negli ambienti 
to, come motivo del suo rifiuto. j. ‘^.■'’ezione della Me 


mancato gradimento servizi 
Bcorso anno ». Concludendo, Ber- 


stra di Venezia. 

Si tratta, dunque, di una que- 


ani chiede di es.sere «tutelato ®tione delicata e controversa. 


ella sua attività giornalista pre ■ , 

essionista e sua dignità profes- 


Ove. infatti, la decisione di se 


sionale ». 


sa dalla Rai-TV. nella sua ante 


■ 1. , 

■' 


Negli ambienti vicini alla dire- ** 

rione della Mostra cinematogra 

fica di Venezia la versione dei sarebbe ben pe 

fatti fornita da Bersani viene 

«mentita. Si afferma, infatti, che e dolersi che 

non c -6 stato alcun rifiuto di f. 

accreditare Bersani come invia- T" iSrV 

to della Rai-TV e si precisa che. ^ n 

ricevuta la lettera di accredita- CLn’tarenm ipmfiT 
f.en.o. 1 , datone dell, M„„,a SS!? S'„° i“”a 


ha semplicemente fatto presente 
all'Ente radiotelevisivo che il 


Se. invece, come afferma Ber¬ 
sani stesso, la Rai TV fosse sta- 


i'/w- 

' 7 ' ' 

j.- • -v 

I 

@r 

ìr/:nf 


e vita 
interiore 
in Eliot 


Ottima l'interpretazione di Gianni 
Santuccio ed Elsa Merlini 


Dal nostro inviato 

S.\N .MINIATO, 23 

Con la prima rappresentazione italiana del Segretario parti 
colare (1953) di T.S. Eliot, l'Istituto del dramma popolare, giunto 


comportamento di Bersani. lo rrpn'iVp.V;, „ catare l ai i .ò. htioi, i isinuio aei arammo popolare, giunw 

Bcorso anno, non era stato con- invinin in «ippuìi « ùn nropicp suo ventesimo anno di vita, torno ad un poeta la cui puntuale 
forme ai doveri di obiettività e di rifiuto della direzione della presenza nelle stagioni del '-IS. del '59, del '64 costituisce un pre- 


invialo in scRuito a un preciso 
rifiuto della direzione della Mo- 


.. I |||. . . II 11 ir/1 VI iCT iivllcl . • i» t • «•• • 

correttezza dell inviato di un ,,{^3 di accreditarlo, allora noi. punto di riferimento riguardo alla problematica d ispirazione 

servizio pubblico quaje è la ra p„r mantenendo ferme le nostre cn.stinria. assunta come pruspet- - - 

oiotelcvisione La Rai TV avrebbe riserve su Bersani. non potrem tua fondamentale dagli animatori , , , irn -iumoue la trama 

riconosciuto la giu.stezza di ta . ^rio consentire con la decisione, dell'istituzione sanminiatese . 

osservazioni e avrebbe deciso di Quì. infatti, è giuoco una que- Nello stilizzazione aristocratico "f": " “ J ZSonatà 

sostituire Bersani con il gicrna- Riione di principio: non sta al- intellettuale della drammaturgia Z Zi \ia se m e 

l i.sta Vittorio Mangili e avrebbe i.-, direzione della Mo.stra di Ve- eliotiana posteriore oli'.Assassinio Cì 

nezia, né a qualsiasi altro Ente nella cattedrale, il «mistero. d^uao 


chiesta di accreditamento. 


li I .1 ■-T i - I pubblico o privato, «scegliere» cristiano si traveste in abiti mon n^ranin 

K I telespettatori italiani rieor- i giornalisti destinati a seguire doni, talora sofisticati e friuoli. TZZf.Zn eri, 

deranno. as.sai probabilmente, che |a sua attività. Le discrimina- presentandosi come una conta- iZTZ 

1 anno scorso Lello Bersani, nei zioni. in questo come in tutti i minazione « rituale » (carotteri- d senso religioso della 

suoi servizi da Venezia e nella campi, non possono essere ac- stica in Eliot, poeta doctus) di ^ 

loinnrnnnr»a Hnila nromtaTinnA fi. —... * ... ro c/l nti t f/l mnr/lll ff/lfl /?! 


telecronaca della premiazione fi- cettaté 
naie, accodandosi alla brutale E' necessario e urgente, dun- 'Z^ùtbre ‘sbZZ^ZZn^^^^^^ Z\7e"ac 

campagna che una parte della que. che la Rai-TV renda noti ^«retano particolare) e della ^ata m termini artisticamente ac- 

stampa aveva scatenato contro j motivi della sua decisione, tes^situra dialogica di gusto e cettabili la saldatura tra < vie im 

la direzione della Mostra e con perché suM'episodio non riman- d'atmosfera vittoriana delta com teneure » e fatti. La prima è 

gano_ ombre. Attendiamo questo ^gjia brillante. Una contamina 


temi antichi e classici (euripidei. 


responsabilità morali, non ci sem- 


campagna che una parte della que. che la Rai-TV renda noti ^gretano particolàre) 
stampa aveva scatenato contro j motivi della sua decisione, tessitura dialagica, di 
la direzione della Mostra e con perché sull’enisnHio non riman. __ _^ 


tore. Luigi Chiarini, formuiò pe- chiarimento, 
santi e maldestre critiche allo 

indirizzo delia manifestazione. - 

rimpiangendo che si fos.se cerca¬ 
to di istaurare al Lido un clima f 

di dignità culturale a scapito ^Or 

della « mondanità » tanto cara ai 
cacciatori del « colore » nonché Dij 

a coloro che della Mostra vene- 
ziana vorrebbero fare un puro e 

semplice mercato di film. muor 

Il nostro giornale criticò con 
asprezza, in quella occa.sione. efallfi 

H’operato di Bersani. .sia per una STclll] 
JJquestione di merito, dal momen- 
g^to che l'indirizzo che la direzio- 


zione. questa, i cui esiti sul pia¬ 
no teatrale sono ben lontani, a 


inevitabilità di un evento che, 
.sottraendosi ad ogni coordinata 


''■// . 
a 


Con Francis 
Bushaman 
muore un'altra 
stella del muto 


ost o "anuisr" da q'aeda “ eiice ^‘onale. sembra qaalijcars. per 
dissonanza mitico grottesca rag 9 “ ' 

giunta nella tagliente modernità ' 

esistenziale della Terra desolata: il 

ra!^ ^SarioTrU cm'scarto dallo banalità risulta 

colare i bmit! già avvertiti nella meccanicamente preordinato e 
prima di queste commedie bor- Quindi esso stesso banale, 
ffhesi. Riunione di famiglia, ci Nel Segretario particolare il tea 
sembrano incidere ia aii.sara mag- tativo di un alto esponente della 


ffhe.si. Riunione di famiglia, ci 
sembrano incidere ia aii.sara mag- 


HOLLYWOOD. 23 


giormente negativa anche in or- finanza londinese di trasformare 
dine a quella dimensione impai- m figlio adottivo un proprio figlio 
pabile in cui .si situano, per Eliot, illegittimo, nel quale la moglie 


’ne della Mostra aveva cercato Francis Bushaman. uno dei oiU i temi della trascendenza e della dovrebbe illudersi di ritrovare un 
di seguire ci trovava del tutto celebri attori del muto (inler- vocazione < religiosa ». dell'as- suo figlio perduto prima del ma- 
consenzienti. sia per una que- pretò anche il < Ben Hur > con senza e della presenza del divi- trnnonio. da luogo non solo alla 
stione di principio: ritenevamo. Ramon Novarro), è morto oggi no nel mondo contemporaneo, con * rivelazione » di una inesistente 
cioè, che un giornalista della nella sua casa di Pacific Pali- tutte le imperscrutabili ambiva paternità, ma anche alla decisio- 
' Rai-TV fosse tenuto, proprio per sades. in California, all'età di lenze delle sue significazioni e ne da parte del giovane di realiz- 
il carattere di .servìzio pubblico 83 anni. delle sue rivelazioni segrete rare ta sua vocazione segreta, 

che l'Ente radiotelevisivo dovreb- Bushaman aveva esordito co- E' evidente che Eliot cerca di che ó quella di un povero organi- 


zare ta sua vocazione segreta. 
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Cinema La vedova nera 

"V .-Ancora un film teutonico e.stivo 
A ICCalllllj' UrC .iV girato da F. .1. Gottheb che si i 

espirato a un romanzo di Louif 
miSSlOri© SC^rOta Wemort. Dic komam dvr nacht. 
... .. - j- I MI Prerogativa dei gialli teutonici è, 

otto anni d, galera. M|k_e e*’ompl,c.azi,Hie in 


T a novo MeCartney ha fatto que- 

-Lz» » CUU> ci lli;l ci sta dichiarazione durante un in¬ 
contro con circa 150 giovani am- 
.-\ncora un film teutonico e.stiyo_. miratoli in un albergo di New 
girato da F..). Gottheb che si e York A questa dichiarazione una 
i.spirato a un romanzo di Louis delle ragazze pre.'^nti ha gridato: 
Weinert. Die komam der nacht. c Oh. no. Paul, no» 

Prerogativa dei gialli teutonici è. . v....- - 

come .SI -a. la complic.aziicie in ^ ^ 

verosimile delle .storielle raccon- 77"° 

.. , 1 . ___ __ sita morbosa fra 1 loro ammi- 


Hilton viene rilasciato p,;rché. .erosimile delie .storielle raccon- la solita curity 

finalmente, gli c .stata ncono- , 35 ^ ,,, conseguenza, la mec- ™rbosa fra 1 loro ammi- 

*:iuta piena inn.x-enza. .Naturai- ^ improbabi- 

^ntc. la prima cosa a cui ixmsa i,,;^ avvenimenti trattati polizia ha dovuto faticare 

è TOmc vendicarsi di coloro che volta si è preferito adot- per tenere una piccola 

lo hanno fatto condannare meni- linearità narrativa ma di minorenni, per lo più ra- 

starnentc. Per sua fortuna, iiero. imnprobahihtà punroiipo è nma Cazze, lontana dal loro albergo. 

T ^ una Due ragazze si sono sedute ad 

pno JnCK. Il poliziotto che lo cixx'i© di nnìirtfiìo rii a I itt» cwxrtr» rMtnf/N cti 


1^ polizia ha dovuto faticare 


——ifiaìvlì— 

controcanale 


Aerei a Pantelleria 

Ieri sera, sul secondo canale, 
« Il mondo a motore » ha con¬ 
tinuato il suo collimo seffima- 
««le con il pubblico. Usiamo il 
termine < colloquio > a ragion 
veduta: ci sembra, infatti, che 
Hozzini e Ambrosi (più il se¬ 
condo che il primo, diremmo, 
poiché Bozzini usa, secondo noi, 
toni che sono, a volte, un po' 
professorali) stiano trovando la 
formula giusta: discorrono di 
vari argomenti, servendosi dei 
mezzi che la televisione mette 
a loro di.spo.sizione e invitando 
.sempre il pubblico a riflettere. 
D'altra parte, anche ieri sera 
il settimanale ha confermato la 
sua volontà di legarsi agli in¬ 
teressi più larghi dei telespet¬ 
tatori, trascorrendo su una tar¬ 
ga gamma di temi, e di tra¬ 
durre in termini .semplici e 
comprensibili a tutti anche le 
questioni tecniche. E' proprio 
su questa strada, ci sembra, 
che bisogna per.severare anche 
con più coraggio. Ieri sera, ad 
esempio, con il servizio sui .sor¬ 
passi è .stato affrontato un te 
ma centrale: e non ri .si è li¬ 
mitati solo alle interviste ca 
snali. ma ri sì è legati a pre 
risi fatti di cronaca e si è ccr 
rato anche di andare oltre il 
.solito moralismo, servendosi 
appunto di argomenti tecnici. 
Tuttavia, da quest'idiimo pim- 
lo di vista si poteva fare di più: 
la discussione sulla velocità c 
sui pericoli che es.sa comporta, 
secondo noi. va approfondita, 
esaminando più da ricino casi 
e condizioni particolari e ascol¬ 
tando diverse opinioni di t e- 
.sperii » — altrimenti, si ri.schia 
di rimanere, comunque, net ge¬ 
nerico. E' inutile o quasi, in¬ 
fatti, criticare la vclocr*» in 
assoluto, se non la si mette in 
relazione alle condizioni di 
guida, allo stato e al tipo delle 
strade e delle auto, ai t'ari 
casi particolari: crediamo .sia 
difficile essere per.sua.sivi se si 
finisce per sostenere che tutti 
dovrebbero andare, più 0 meno, 
a sessanta cliitometri l'ora. Tra 
l'altro, c'è chi afferma che an¬ 
che se que.sto obiettivo fosse 
raggiunto, poco muterebbe nel¬ 
la sostanza. Ecco, dunque, per¬ 
ché la discussione esìge un se 
rio approfondimento e un pre- 
cì.so confronto di opinioni. 

Interessanti e vari anche i 
servizi sul « mare a strisce » e 


sul film di Frankenheìmer: an¬ 
che in quest’ultimo non è stato 
trascurato l’aspetto tecnico e 
informativo; se fossero state, 
però, eliminate le interviste 
finali, il € pezzo » ne avrebbe 
guadagnato. 

tXbbiamo lasciato per ultimo 
il servizio su Faiiletleria, per¬ 
chè purtroppo esso ha rappre¬ 
sentato una brutta caduta per 
« Il mondo a motore ». For.se i 
telespettatori ricorderanno che 
alcuni mesi fa Cordialmente 
mandò in onda un « pezzo » su 
Pantelleria ove venivano docu¬ 
mentate le condizioni disastro¬ 
se dell'isola, tuttora .semidi¬ 
strutta dai tempi della guerra, 
poverissima, sfornita di un 
porto vero e proprio. Ieri sera, 
z II mondo a motore » ci ha 
presentato invece una Pantelle 
ria felice nella sua semplicità 
e arcaicità, ricca di z colore », 
« fortunata » perchè fornita di 
un aeroporto: un’z isola di gen¬ 
te semplice che ha ' accettato 
con grazia la civiltà del moto¬ 
re» come diceva, con retorica 
ipocrisia, la frase finale del 
commento. Nel servizio era in¬ 
clusa perfino una frase che suo 
nat a obiettivamente cinica: gli 
abitanti di Pantelleria, si dice¬ 
va. hanno conosciuto gli aerei 
fin dal tempo di guerra. Infat¬ 
ti: l’isola subì, vent’anni fa, al 
Clini terribili bombardamentti. 
ìnsommo, una mistificazione 
davvero intollerabile. Possiamo 
perfino comprendere cìie, vo¬ 
lendo segnalare l'isola come 
possibile mèla turistica, non si 
volesse insistere sulla squallida 
realtà della vita a Pantelleria: 
ma si poteva e si doveva farlo 
senza abbandonarsi alla facile 
retorica e all'inganno. Speria¬ 
mo che per il futuro simili fal¬ 
si non si ripetano. 

Sul primo canale c andato in 
onda « Il sergente York ». uno 
dei più famosi film di Garg 
Cooper. La parte migliore del 
film era .senza dubbio quella 
umoristica, nella quale veniva¬ 
no descritti il carattere del pro¬ 
tagonista e le sue reazioni di 
fronte aìì’ambiente e atta vita 
militare. Per il re.sto, piirtrop 
po. la storia sconfinava netta 
retorica, .specie là dove il caso 
dell’obiettore di coscienza ve¬ 
niva risolto anche troppo disin¬ 
voltamente in chiave scoperta- 
mente propagandistica. 

g. c. 


che l'Ente radiotelevisivo dovreb- Bushaman aveva esordito co- E' evidente che Eliot cerca di che è quella di un povero organi- 
be sempre mantenere, a infor- me attore di teatro, ma era stato collocare in una prospettiva ira- sta dt parrocetna. Al tempo stes- 
mare il pubblico delle polemiche uno dei primi divi del muto, in- nica e talora sottilmente e arti- so. altre situazioni parallele, sem- 
in modo da fornire ai radioascol- terpretando oltre cento pellicole, ficìosamente emblematica i modi pre basate su figli naturali ab- 
latori e al telespettatori I ne- La sua attività era proseguita di una illuminazione religiosa che Itandonali in tenera età. si rove- 
cessarl elementi di giudizio, ma col sonoro e con la televisione, è destinata a infrangere, ren- sciano grazie a nuove e impreve¬ 
dibili rivelazioni, da cui si espri- 

umani intesi a ricuperare 

i> s il tempo o a districarlo e a or- 

i< m m A 'W' ?' W "W jé s OU’n^zorlo secondo una logica che 

S /■ # / # m /■ S uon riesce mai a sconfiggere lo 

M /“M K J m J 4 m 1 m ■ X-U 5 immutabile fondamento di una 

^ -A, V.^ .^L ? Superiore economia. Dietro ta ri 

; _ _ _ _ X cerca e l'ancestrale bisogna del 

M f A TA ^ É/^M M TT ^ padre — una ricerca tradita 0 

< /■ /%/, v\ # /%/ m mistificata o anche autentica — 

S ^ / W # / W M ^ # A "" ultra bisogno e un'altra 

^ ^ ~ -M. s assunto pri- 

. '00710 dclla commcdio non acqui- 

una sua 

a non 

una 

r'' ‘ umana che 

riescano a anche 

t > loro 
Cerimoniale e 

j ^ 41 realtà scissa 

^7 f ai B che compone fittiziatmente solo 

^ rimoniale delta che 

\ con 

M quella 

■ m ig della trascendenza e della chìu- 

<a intimità dell'anima. 

I.M regia di José Quaglio ha 
cercato una impostazione nitida 
dei personaggi e una dosatura 
sobriamente efficace di timbri e 
di moduli espressivi. Si sono mes 
si felicemente in luce un Gianni 
Santuccio perfettamente calibrato 
nel gesto e nell'intonazione, una 
Elsa .Merlini intelligentemente 
estrosa e ricca di humor. Abba¬ 
stanza persuasivi Giulio Bosetti 


NEW VUKK zj Slama persuasivi uiuiio Dosetti 
‘ • " (che avremmo per la verità pre- 

L ultimo dei l^atles rimasto ferito leggermente più incisivo) 
scapolo. Paul MeCartney. ha di- «. Lucìlia Mortacchi Lineari e 
chiarato len sera che « probabil- d-mifo.si Giu.seppe Paglianni 
mente si sposerà presto con Jane Nanni Bertnrclli e .Adriana Inno- 
Asher », una attrice inglese di centi .Aderenti ed elegantemente 
19 anni (nella foto con Paul), composte le scene di .Mi'/ia .Van 
Paul MeCartney ha fatto que- delta. 


Ferruccio Masinì 

La morte di 
Pierre Descoves 

taro una Iinoarità narrativa, ma | di minorenni, per lo più ra- PARIGI. 23. 

rimprobahihtà punro()po è nma- cazze, lontana dal loro albergo. Lo scrittore P.erre Descaves 
sta. La «voilova nera - è una Due ragazze si sono «edule ad é morto a Pari.Ci all'età di «et- 
aveva catturato e assicurato alla 1 7 c^niaone tanfanni. F.gho d, Luc:en De- 

gui.«tizia. Ora. Jack, che nel frat- I H -,cc uT' al've^ènat^ X - 'entunesimo piano dell Amfr «caves. cgi, «, era fatto conosce^ 

tempo è stato espulso ria Sc.y- ! [iJ .vr^oinccio mivter ^''^^to poco distante re nel mondo delle lettere all in- 

land Yard, si è d.ito all alcoiVi. j ,,,,3 pi.-to’a ad aria com dall’albergo in cui avevano preso domani della prima guerra mon- 


sarebbe molto felice d; aiu- j pre«;<^a. del tipo in dr^azionc .al alloggio i quattro cantanti in diale, come giornalista pnma al 
t.ye Mike nell.i sua iinpre-a. .*n 3 secno noi l.ina park. Per cirsi, minacciando di ianaarsi Petit joumal e quindi alla radio 


NAZIUUAlc. 

Giuitia.e ramo, ole !, 9, iU, 
12. 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di bngua spagnola; 7: Al 
manacco .Musiche del matti¬ 
no .-^ccaflrte ‘ina :n.itnn,i; 
3,30: Musiche da trattenimen 
Io. 8,45. i .in/oii 1 i,ni ei.i:-fc; 
?: Operette e co.mmedie mu 
Sleali; 9.30: Wolfgane .Amadeu- 
Mozart; 10.05: Canzoni, can 
zoni; 10,30: Passaporto per... 
/avventura; 11; Danze popa 
lari di ogni paese; 11,30: 1 
grandi del lazz; «Choo» Berry; 
11,45; Canzoni alla moda; 
12.05: Gli amici delle l'^; 12,20: 
Arlecchino; 1245: Chi vuol es¬ 
ser lieto13.15: Carillon; 
13,18; Punto e virgola; 13,30: 
1 solisti della musica leegera; 
15,15; Le novità da vedere; 
15.30: Parata di successi; 15,45; 
Musiche presentate dal Sinda 
cato Mustcì-sli Italiani: 16,15; 
George Martin e la sua orche¬ 
stra: 16,30: Programma per 1 
piccoli: I>e nuove avventure di 
D'jdo: 1745: Profili di inter 
p'eti: 18: Incontn con la nar¬ 
rativa mglese: 18,35; Prisma 
m isleale; 19.10; U giornale di 
lordo; 19,30: Motivi in giostra: 
20,25: Le ultime coralhne: 

20.50: Wally 

SECONDO 

GTom.a:e radio: ore 6,30. 7.30, 

3.30. 9.30. 1040 . 11,30, 12.15, 

13.30. 14,30, 15.30, 16.30. 17,30, 

18.30. 19JO, 21.30. 22.30 6.33: 


che perché gli è rimasto noi n.T=o ,r,isIato. « vedova r.er.i 7 si chia 
un buon fiuto e nelle braccia .1 


nel vtjoto «e non fos.se stato as.si- Al nuovo mezzo di espressione 


nino O noilt. Or«iCClrt rporÀ ’ìn/'h»'' il ìnv» « t a. « 

l'abilità di assestare buoni colpi k i r ", »nvi- curato loro che avrebbero po- che era allora la radio Descaves w».m - 

Si tratterà, por Mikc e Jack. WcIbv-^Tn'vcna ‘ eccezionale contributo. BRACCIO DI FERRO (JÌ TOITÌ SÌFTIS 6 B. ZabolV 


di ci^lierc cvxi le mani nel sacco a^^enture pohziesci.e 

un certo Costello (organizzatore ^^^^à per tutto il film 
di un giro di ragazze squillo) che. <^,lla s vedova 

tra 1 altro, ha ucciso a colpi di s.-iranno tutti i comnorei 


avventure pviliziesci.e ccr ragazze. Carol Hopkins sia come autore di opere rad;o- 

lerà por tutto il film di 17 anni e Susan Richmond di foniche (tra cui La cité de.s voir. 

Colpiti d.illa i vedova nera» 16. volevano consegnare perso che fu tradotta in nove lingue) 



e r 



TEATRI 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: « 1] Cornermo della musica », a 
cura (lei M.o Fabor. Presenta: Silvana Giacobini Realiz¬ 
zazione di Adriana Borgonovo • Tutti in pista. Spettacolo 
di attrazioni, a cura di Jack. 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac - Segnale orario • Cro 
nache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 ALMANACCO di storia, scienza • varia umanità, a cura 
di Giovanni Russo e Luciano Scaffa. Presenta: Nando 
Gazzolo 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall' Italia e dal¬ 
l'estero 

TELEGIORNALE deUa notte. 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario. 

21.10 INTERMEZZO 

21,15 IL TERZO VISITATORE di (Jerard .Aii-tiuther. Con Ktiinonda 
Aldini Anrtea t;hecchi Regia di E. Colosinero. 


RADIO 


ii.vL-rlimento musicate; 7,33; 
Musiche dei mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,30: Concerti 
no. 9,35: Le nuove canzoni ita 
Uane; 10: Con da opere; 10,25: 
Gazzettino deli'appelito; 10,35: 
Disc Jockey; 11,15; Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Buonumore in musica; II 4 O: 
Un motivo con dedica; 11,»5: 
Il Onltante; 12: Tema in bno; 
13: L appuniamento delle 13; 
14; Voci alla ribalta; 14,45: 
Dischi in vetrina; 15: Momen 
to musicale; 15,15; Motivi scel 
ti per voi; 15,35; Orchesetra di 
retta da Enrico Simonetti; 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
per te; 16,38: Per voi giova.ni: 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Per 
VOI giovani: 18.15: Non tutto 
ma di lutto; 18,35: Tempo di 
danza: 1840: I vostri prefenli; 
19,23: Zig Zag; 19,50; Punto e 
virgola; 20; La turbocarletto: 
21; Canzoni alla sbarra; 21,40; 
Musica da hallo: 22,40-23,10: 
Benvenuto m Italieu 
TERZO 

Ore 18.30: D.mitn Sciostako 
vie - .André Boucourechliev; 
19,15; La Rassegna: 1940: Par¬ 
sifal di Richard Wagner. Atte 
terzo; 204 O: Rmsta delle n 
viste: 21: L Giornale de! Ter 
zo; 21,20: Costume: 21,30: M.» 
s-che romantiche oer violino 
e pianoforte; 22,15; l-a narra 
tiva awenirt.stica contempcra 
nea: 22.45 I,a musica oggi. 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo . Tele 
fono 650756) 

Da lunedi alle 21,30 Io Speli.1- 
eolo ela.-iSico comico; « Il gor- 
guglluiie » di T.M. Plauto (ii- 
duzioue F. Di Leo e A. Mag¬ 
giore). Regia Sergio Ammira¬ 
ta. Scene Fiaucesco Antouacci 
Costumi Marilena. Canzoni Sil¬ 
vano Spailaccmo. 

FOLK STUDIO 

Oggi alle L’3 Pi imo Club di 
folks songs mteriiazionali. Can¬ 
ti folkloristici con R.iiold 
Bradlcy. Ramon del Paraguay. 
Toto 'ruuiuuti 
FORO ROMANO 

.Alle 21 suoni e luci in italiano, 
francese, tedeseo. mglese; alle 
23.eli .solo in inglese. 

PARIGLI (Tel. 87-1 951) 

Apertura il 12 settembre con 
• il llalletio di Itoina • di Fran¬ 
ca naitnlomei e Walter 2ap- 
nolini 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale) 

-Alle 21.30 XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checco Durame. 
.-\nita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti con" • 2-t-X • di 
Wulten. Regia C. Durante. Ul¬ 
time repliclie. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca Il 16) 

Domenica tialle 17 alle 20 visi¬ 
ta del bambini ai personaggi 
delle llabe. Ingicsso giatiiito. 


VARIETÀ' 


• • 

# L« •Igl* che appaioao a«- 9 

• canto al titoli del nim • 

^ corrispondono alla aa> T 

* gnentò clatstricaatona par * 

• genarit • 


AMBRA JOVINELLI (Tei. 7.li:i06) 
La calata dei inoiiguli, con D. 
Karrar SM ^ c nvisia Hieeeia 
VOLTURNO l\ ia Vulturno) 

La pistol.i che canta e rivista 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. .'(.52.153) 

Teinpo di massacro, con F. 

Nero A 

AMERICA (Tel. .568.168) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Il piacere e l'amore. e(ai Jane 
Fond.i (\’M 18) S ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Selle monaci d'ori>. con R Via- 
nello C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusili a estiva 
ARISTON (Tel. 3.53.2.30) 
fu bikini per Dilli, con B. Ilope 

C 4^ 

ARLECCHINO (Tel. ;(58.654) 

Lo scippo con P K*‘rrari C ^ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Il terzo iiecliiii. lon F. Nero 
ASTORIA (Tel. 670 245) 

La pupa, con -M Mcicicr 

(VM H) C 4- 
ASTRA (Tel. «48.326) 

CliHisiira estiva 
AVENTINO ( Tel. 572.137) 

S.àìiato apertura 
BALDUINA ( lei. :i47..592) 

Marcia nuziale, con U. To- 
giKi/zi (\'M 18) S.\ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il iiostru agente a Casablanca 
con L .lellries A ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La donna .senz.i volto, con J. 
Gamer Dlt 44^ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mark Dolmen agente Z-1. con 
L. Jeflries A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Imminente apertura 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Sette uomini d'oro, con P. Le¬ 
roy C 44 

COLA DI RIENZO (Tel. .450.584) 

Le citt.i priiibiic 
CORSO (Tel. 671.691) 

Piccadill> ora X missione se¬ 
greta. con H. Wildt G 4 
DUE ALLORI ( Tel. 273.207) 

Il morliidoiie. con P. Ferì ari 
IVM 18) S.\ 4 

EDEN «Tel. .'(80.188) 

Pistole roventi A 4 

EMPIRE (Tei. 8.55 622) 

I.'.amaiiie italiana, con C. Lol- 
Inbrigiil.a S 4 

EURCINE (l’iazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5.9I0.98()) 

lOtl.OIHI dollari per I.assiter. ron 
R Hiindar (VM 14) .\ 4 

EUROPA del. 865.7.36) 

I proiliiii amori di Tokyo, di 
Y Watanabe (VM 18) A 4 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

SIc.irlii 77 vivo o morto, con 
R Mark A 4 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

Iteliold ..\ l’ale Morse 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

La Costa ilei Itarbari. con R. 
Todd G 4 

GARDEN (Tel. .582.848) 

Mark Doniien agi-iilp Z-7. con 
L Jclfries S\ 4 

GIARDINO (Tei. 8(4 946) 

II ninrbidoiie. con P. Fi-rrari 

(V.M 181 S.\ 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
.\frira adilio (VM IH DII 4 
IMPERIALCINE n. 2 ( 686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) S,\ 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

I Solili ietioli. con V. Gassni.an 
*' 444 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

I.e rill.ì proibite 
MAJESTIC (Tei. 674 908) 
R.xscegn.T del Olm sexy Sexy 
proibìlissimn (VM 13) IJO 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Vagone lelio per a.ssa.ssinL con 
Y. Montand G 44 

METRO DRIVE IN (Tel. 6.050.120) 
■lames Toni operazione fXO. 
ron 1. Buzz.Tnra C 4 


• A s ATVenttmMo 
^ C = Comleo 

A DA ■ Disegno ojitinnto 
A DO s Documentarlo 

• DB 3 Urammaileo 

• O s OUIIo 

• M 3 Musicalo 

• I 3 Bentlmentalo 
0 >A 3 Satirico 

0 SM 3 StortcQ-mitoIogtoo 

^ Il nostro giudiite eoi film 
A etene espreeso nel modo 
0 seguente; 

G 44444 = ecceilonalo 

A 4444 ai ottimo 

0 444 s buono 

0 44 B discreto 

A 4 s mediocre 

0 V M li 3 vietato al ml- 
^ norl di 16 anni 

I. 


METROPOLITAN (Tel t'i89 400) 
Per il gusto di uccidere, con 
C Hill A 4 

MIGNON ( Tel. 869 493) 

Itucconll a due piazze, con S 
Koscuui (\'M l(i) SA 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
1 piedoni del Sahara 
MODERNO SALETTA (4tiO '2H5) 

Le amicizie pariicoUii'l. con P 
L.icambtad.i (\'M 18) Dlt 44 
MONDI AL (Tel. 8.(4 285) 

Clii'isiita e.siiva 
NEW YORK (Tel. 730.721) 

Tempo di m.issacro, con F. 

Nero A 4 

NUOVO GOLDEN ( l ei. 755 (KU) 

fna storia di iiotle 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

-\dolierio all'liallaiia. con N. 

k!:ui(redi S.\ 4 


-\dolierio all'liallaiia. con N. 
k!:ui(redi S.\ 4 1 

PARIGLI 

cinofili H estiva 

PARIS (Tei. 7.54.368) 

La vedova nera, con O.W Fi- 
sliiT G 4 

PLAZA (Tel. ( 181 . 193 ) 

Siqiru e sullo II lello. con .-X 
Von Aiibi-.s.scr 

QUATTRO FONTANE (470'261) 
fna none per morire, con '1'. 

H.mklic.id G 4 

QUIRINALE (Tel. 462 6.53) 
Dnlliaba con N Oluvvu 

(VM 181 Dlt 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Pfison.ili' di .Alci- Guinness • 

Il iiosiro agente all'.Avana. con 
.-\ Guiniiess \ 44 4 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

Le spie nccidonn In silenzio 

REALE (Tel. .5K().2.(4) 
fna storia di notte 
REX (Til. 861.165) 

Pios.sini.i allertili a 
RITZ (Tel. 8.(7.481) 

Inno di baiiaglia. con Rock 
Hudson DR 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Le dee dcH'amorc DO 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

Imminente apertura 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La grande corsa, con T Curtis 
SA 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
fccellacci e iiccrllitli, con Tolo 

S.\ 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

faccia all'iiomo. con M. Noci 

G 4 

STADIUM (Tel. .'(93.280) 

Lo strano niomio ili Daisv do¬ 
ver. «•(in N. W'ootl DR 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Jobnn.v Viima. con Mi D.-imon 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Per qualche dollaro In meno, 
con L Buzzanca A 4 

TRIOMPHE (Piazza .-Xanibaliano- 
Tel. H.;(80.00.l) 

Tempo di massacro, con F. 
Nei o A 4 

VIGNA CLARA (Tl4. .•{•20.3)9) 
.•\mirizle panicolari. con F 


Lacoinbrade 


DR 44 


Seconde visioni 


.XFRII'X; L'isola in capo al mon¬ 
do. con R. l’odcstù 

IX.M IH) DR 4 
.XIRDNF.: fu ilollaro di fooiii. 

con .-X F.ii Ii-y .\ 4 

.'XLXSK.’X: fu dollaro ili fuoco. 

con .-X. Farley .A 4 

.ALMA: I giovani Icoiil. con M. 

Br.'indo DR 44 

.XI.f'YtlN'F : La capanna dello 
zio Tom. con J Kitzniiller 

DR 4 

.-XLfF: Il grande impostore, con 
T. Curtis S.X 4 4 

■XI.FIFRI: X SI operazione tigre 
con N Circi n G 4 

.XMMXSrl.X'roRI: Tamburi ad 
Ovest, con A Murpliv .A 4 
•ANIKNK: Scusa nie lo presti tuo 
marito'.* con J Lemmon 

SA 44 

AtjflL.A : Dranila il vampiro. 

con P. C'iishing G 4 

.Alt\l.IMI: I.'omtirelloiie. con K. 

.M .S.derno S 44 

.XRGII: C'Imisura i-sliv.a 
.XRIF.L: .Xnrhe gli eroi piangono 
con XX iloldcn DR 4 

.XTL.ANTIC; Sparale su Stani¬ 
slao. con J Mar.ii.s G 4 

.AfGfSTfS: Dove la terra Mot¬ 
ta, con G C’oojicr A 44 
■AfRF.D: Piombo rovente, con 
B L.uic.is(i r 

iX'.M in DR 444 
.AfSDNIX: La rapina del secolo. 

ron T. Curtis G 4 

.AV.ANX; Non sono un'assassina. 

I on D. C.irrel G 4 

.WORD): Fecole l'Invincibile 
nF.I.SITO; Paga o muori, con 
H Nell G 4 


Al SALONE MARGHERITA 


IL PIU' BEL FILM DI 

PIER PAOLO PASOLINI 


toxuAca 



con TOTO' c MENZIONE D'ONORE > per 
il migliore attore «I Festival di Cannes 


: 


X 


twdrdnimi di vari do™m.mti: di "" ora» rS m \i™!ro ad? n.zvalore e d, cnlico ParadM 

mandare in galera, o di far fuori ricerca di un tesoro nascosto Sono rimaste nella pencolosa monte egli scrnveva numerosi ro- 

subito. l'axAocato che aveva di- Qp^i è il movente della catena pd^^rtiooe una mezz’ora, finché un manzi (il più noto è Le carnet 

Mike da farliJ delitti? Una vendetta per agente di polizia, a poca distanza coupé). saggi (I-es cent jours de 

coiwannare innocentemente. Si l'assa.ssinio commcs.so da un da loro, non le na convinte in | Monsieur De Balzac) e raccolte 

^ nK^mbro della sjx'dizione. o la 1 ginocchio a desistere dai loro di ncordi f.lfe.v Goncourt. Virife 


tratterà, ancora, di scoprire la 
vera identità di uno strano figuro 
chiamato Ballisler che muore c 
risuscita sotto fal.se sembianze. 


.sete di danaro e di pigore? Si dà pazzeschi propositi, 
il caso che il nostro Welhy (O. W. . . _ _ 

Fischer) dovrà cercare proprio un certo punto una delle ra- 


a mes fantomes). 

Descaves era stato a lungo am 




Il film, diretto dal teutonico redaziixte del suo giornale, f^^zze è scoppiata in lacrime e mmistratore generale della Co- 

Rudolf Zchetgniber. e interpre- Xe ri.sulterà un film a cui man- ha cominciato a mettersi in medie Franca;se e aveva anche 

tato da He^ut Wildt. .Anna ^.^prà. oltre la verosimiglianza, salvo, seguita dalla compagna, ricoperto la carica di presidente 

pzm^^a^ticn e ^ '' elementare dogli attributi: Le due « fans » sono state sotto- della « Soctété des gens de let- 

qualchc dicrota caratterizza.-xne * suspense ». E non è poco, poste ad esame psichiatrico in tres ». .Attuaimente era presiden- 
!• sua visione sarebbe davvero \/i/A vicino ospedale c inviate al te del comitato dei programmi 

Iwsopportabile. VICO tribunale dei minorenni. delia radiotelevisione francese. 


un vicino ospedale c inviate al te del comitato dei programmi 


tribunale dei minorenni. 


delia radio televisione francese. 



te 


ItOlTO; Da un momento all'at- 
irò. VOI! J. Sebi'i’g Ull 4 
liUA.siI.: Ilrcvl amori a l’alma 
ili Mavori-a. v-ou .-X. Sordi C 4 
IIRISTOL: operazione forca 
IlllOADW.AÀ': II terzo occhio. 

con F. Nero G 4 

f.ALIFORNIA: Il ladro di Bag¬ 
dad, con S. Rccve.s .\ 4 

fASTKLLU: l’or mi dollardo a 
Tuc.soii .si muore .\ 4 

flNKST.All: Operazione tre galli 
gialli, con T Ki'tuLdl .\ 4 

fl.OIIIO: Spogliarello per una 
V edov a. con L. farou 

(VM M) S 4 
fOLOR.xOO: Viaggio In fondo 
al mare, con J. Foiitaiiio 4 
CORALLO: 11 pasto delle belve, 
con A Lualdi DR 4 

fRlsr.ALl.O: I tre della Croce 
del Sud. con J. XVavne S.X 4 
DLl.I.F. TKRUA'/.'/.K:’Dalla ter¬ 
razza. enti l’ Newinau S 4 4 
Di:i. V.XSCFLI.O: I gialli di 
Fdgur MaUaee li. fi. con X', 
Tani G 4 

DI.XM.XNTF: .Xlla eoiu|nisia drl- 
1' Xrkaiisas i-on H. Frank .A 4 
DIAN.X: fliiusura estiva 
F.DF.LVVKISS: .Alailio. con S 

H.iydeii ..\ 44 

KSI’FRl.A: A 117 colpo grosso a 
Los .Xiigele.s O 4 

FSI’FRO: L'ora del grande al¬ 
iaceli 

FOGI.I.XNO: Dio come li amo. 

con G. Cuuiuetti S 4 

Glfl.IO CFSXRK: Il innrlildnne. 

con P Feiraii (\'M 18) S.X 4 
II.ARI.LXl: Ri|ii>riii 
HOLLYWOOD: La mia terra, 

eoli R Hudson 

(V.M 18) DR 4 
IMI’FKO; .X caccia di .spie, con 
l) .Niveii .X 4 

INDl'NO; Il colaggio e la sttda. 

con 1). Hog.itde .X 44 

JOI.I.X': La cugina Faiiiiv. t'Oii 
M Hopkins (X'.M I81 S\ 4 
JONIO: Opel azione GoUbnan. 

eoo .X D.iwsoii .\ 4 

1. \ FFNICF; La nave del dia¬ 
volo. eoli f Lee \ 44 

I.LBLDN'; l'emiiesla su fevion 
N'LV.VDV: I g.uigsleis, eoo H. 

Laiie.ister DR 4444 

NI ve VII V; .Messamlro il gran¬ 
de, eoli R Biiitoii SM 4 
NI OVO; L'uomo di ferio. eon 
R Hiid-.oii Dlt 4 

NI OVO Ol.lMl’I.X: Le calde not¬ 
ti di Parigi iVM IH) DO 4 
l’.VLI.VDIfM: L'oiiilirelloiie. con 
K M S.dei no S 44 

l’.VL.AZ'/.O: Soldati a cavallo. 

eoli W. Holdeii .\ 44 

l’L.WIkT XIIIO: (')iuisiiia i-sliV'a 
l’RFN'LSTF: Il grande paese, 

eon G. Peek .X 44 

l’IllN'fII’F; .Anche gli eroi pian¬ 
gono. eon W Holdeit OR 4 
IIIXI.'IO: I peceatori ilella Fore- 
■sla Nera, eon .N Tiller 

(VM I(>) OR 4 
RflIINO: fliin.snia estiva 
SXX'OIX: La galla sul tetto che 
scolla, eon K Taylor OR 44 
SI’LFNOIO: la vera storia di 
.Icss il liandlto, eon Rolieit 
XV.ignei .\ 44 

SI I.T.XNO; Per chi suona la 
caiiipaii.i. eon G. Cooper 

DR 44 

'IlltItKNO: I.a iloiiiia e una cosa 
nierav igliiis.i, eon S Mito 

(VM- U) S.V 4 
TKIAN'ON: Le 3 chiavi del ter¬ 
rore. eon P C'nslimg DR 4 
TfSfOI.O: La legge ilei più 
Iurte, eon G. Fin d A 44 
X'FRIl XN't): Il grande tniposln- 
re, eon T. Cnitis S.V 44 

Terze visioni 

AflI.LX: fnnirnsploiiaggin Ran- 
gers aiiaek 

ADItLAflNF; I>a.ssaggio del Re¬ 
no, eon C. .-X/n.ivour DR 44 
.APOLLO: l.'assassliio colpisce a 
liailiim-liln. eon l3 XVoIIlt c: 4 
.AfROR.X; Gli avventurieri, con 
K Flynii A 4 

f.ASSIO; Il mure) del dollari, con 
S i’Ii'Sliette DR 44 

colossi;!): Do.ssler 107 mitra 
e diamanti 

DFI PICCOLI; Chiusura estiva 
DLLI.K MIMOSK: 7" Cavalleg- 
gcrl 

DLl.I.F RONDINI; I rinnegali 
di cupiiaii Kid. con H. Fr.inrk 

-A 4 

DOIIIV; ilrigai.l invl.siblle, con 
K .«(coti DR 4 

LLDORADO; Sfida a Rio Bravo 
con G. Madison .A 4 

FVRN'LSK; Cluusur.T csti\-a 
F.ARt): La febbre sulla cilia. con 
.X. .Maigiel DR 4 

I. \ STORTA; Lldorado 
NOX’OCINL: Le piogge di Raii- 
cliipor. »'ori L. Turiier OR 4 
ODKON: Il piu grande spelta- 
colo del mondo, con J. Htevvait 
DR 44 

O R I L N T K : Coiilrosploiiaggio 
Rangi-rs aiiack 

PFRI..A: .Xlibi per un a.ssassino. 

con P. X'aii Kvt-k G 4 

PI.XTIN'O: I motiiri/zati. con .N. 

Manfredi C 44 

PRIMA PORT.X: I,.i mandrago¬ 
la. con P. Lciov 

(\M 181 S\ 44 
l’ItlM-WKRA: Clilnsiir.a istiv-a 
RF.GII.I..A: Amori iti ima r.vlria 
rstatc, con M. Meicoiiri 

(X'.M :8) DR 4 

ROM.A; FBI, iiperazioiie Ba.-il- 
beck G 4 

S\I..\ fMBKRTO; I.'av v elilnrle- 
ro ili re .Arni, con J. Scott -A 4 

Sale parrocchiali 

t'Ol.OMBO: Destinazione Mon¬ 
golia 

COI.l'.MIIfS; Marchio di sangue 
DLl.I.F PRtIVIN'CIK: I.e aweu- 
Iiire di ( lieveiinr Bill, con C. 
XV.dk. I A 4 

MtlNlL OI’PIO: Poiiv Lxpress. 

con C lIc.Moii A 4 

N'OMI.NI.ANO: Atletilo Gringo 
ora SI spara 

NfOVt) DONNA OI.IMI’I.X: Ali¬ 
tar l'inv inciliilr 

PIO .X; Coilire y.\l controspio¬ 
naggio. con P. V.ii) Kvcli Dlt 4 
Ot IRITl; Dicioito nm II iionnu, 
• on .1. Isljc! t t 4 

RIPOSO: I temerari del West 
TI/.IANO: Sissi ad Ischia 
TRASTI.VLRF; ({iiatiro pisiule 
veloci, con J. Craig A 4 


ARENE 


.ACII.IA: Conirospinnaggio Rao- 
gers atiark 

.AI.XBAMA: .Amante Indiana. 

(Oli J Ste-Aart DR 44^ 

1 .XlltORX; Gli avventurieri. « on 
t E Fìvnn .A 4 

C.\sTF;I.I.O: Per un dollaro a 
Tucson SI muore .\ ^ 

COt.O.MBO: Destinazione Mon¬ 
golia 

COI.l MBl S: Marchio di sangu* 
COR.XI.I.O; Il pa.Mn delle belve, 
con A. L'.i.ddi IIR 4 

DLl.I.F P.AI.MF: A l)0| opera¬ 
zione fiiamaira. t on 1. Pcn- 

ii'l (VM 18) .A 4 

FSfDRA MnDFRN'O: I predoni 
del Sahara 

FFI.IX: Cincinnati Kid, con S. 

Me Qllee;i DR 44 

I.fCCIOI.X: Operazione Love. 

con S. Connt-r.v I)K 4 

MFXIC O: Il «erzo giorno, con 
G Ptpp.iid (VM It I C; 4 
NF.A'XD.A: I gangstrrs. con Buri 
L.onc.o'tcr DR 4444 

NI OVO; I.'uomo di ferro, con 
H. Hudson DR 4 

P.AR.ADISO: I,a vita agra, con 
C. Togn izzi S\ 44 

PIO X; Codice ZX7 controspio¬ 
naggio. con I’ Van Ksi li DR ^ 
RF.GII.I..\: Amori di una calda 
estate, con M. Mfrrouri 

(VM 14) DR 4 
S BASII.IO: Catene 
T.AR.ANTO; Se spari ti uccido. 

con E Purdoni -A 4 

TIZIANO: Sissi ad Ischia 

CINFM.A CHE CONCEDONO 
OGGI I-.A RIDfZIONF. FNAI.- 
.AGIS: .Adriaelne. .-Africa. Alfie¬ 
ri, Asioria. Cristallo. Delle Ter¬ 
razze. Fncllde. Faro, Fiammella^ 
Imperialcine n. 2. I.a Fenice. I.e- 
hlon. Nlagara. Nuovo Olimpi^ 
Orione. Plaza. Roma, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita. Spirn* 
did. Saltano. Trajann di Fiumi* 
cino. Tirreno. Tuscolo. A’erbsaA 
TF.ATRI: Villa AIdnhraadiat. 
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SOCIOLOGIA 


« I colletti bianchi »: 

una ricerca di C. Wright Mills 


Radiografìa della 
classe media americana 


L'analisi dei diversi « ruoli professionali », del modo in 
cui essi sì relazionano alla vita economica del paese e di 
come si collocano nell'ambito del conflitto di closse fonda- 
mentale della moderna società capitalistica al centro della 
tematica affrontata dal sociologo recentemente scomparso 


La piibblicit/ioiie, per i ti¬ 
pi della casa editrice Kmau 
di. della rieere.i su / col- 
letti bianchi, del soeiologu aiiie- 
rieano, t cceiitemeiite scom¬ 
parso, C. \Vl■l^^lll Mills ('lo- 
ru:o, l'.HiG, p|). 471, lue 

2.000, iiitiodu/ione di A. Il 
luminati), è una [nova ulterioie 
del fatto che rambieiile cultu¬ 
rale italiano tende a larsi sem¬ 
pre più attento a (juella lette¬ 
ratura scientilica che pone al 
centro della propria indagine 
i fenomeni tipici della moderna 
organizzazione economica e so¬ 
ciale. Anche se la ricerca ù» 
Wright Mills risale al lOàl. è 
certo che la più recente produ 
zinne sociologica americana 
non fa che confermare i motivi 
di fondo del discor,so di quel- 
rautore; come anche è certo 
che il libro ili Wright MilKs è 
ricco di insegnaim-nli per quan¬ 
ti, in Italia, cercano di inten¬ 
dere le caratteristiche di fe¬ 
nomeni nuovi, nati e sviluppati 
si sulla scia deirammoderna- 
mento tecnico economico del 
nostro paese. 

In primo luogo, ci sembra, 
va notato il < taglio > che l’A. 
ha dato alla propria ricerca, 
perchè esso rappresenta anche 
l’indicazione eli un modo deter¬ 
minato di concepire la funzio¬ 
ne del potere politico, dei suoi 
rapporti col mondo della produ 
zione capitalistica, ed in gene¬ 
rale di intendere le connessioni 
tra i vari livelli deU’orgaiiizza- 
zione e della vita sociale, che 
hanno almeno larghissime al fi¬ 
nità col discor.so marxista. Ol¬ 
tre a ciò, esattamente quel 
«taglio» suggerisce un ceito 
terreno di ricerca, che è quello, 
ci sembra, su cui deve muover¬ 
si chi intenda arricchire il 
marxismo degli strumenti scien¬ 
tifici atti certamente a cono¬ 
scere, ma a trasformare anche 
l’attuale mondo capitalistico. 

La figura del « colletto bian¬ 
co ». deirimpiegato, ma più in 
generale della classe media 
americana, tradizionale e nuo¬ 
va, è analizzala dall’A. in modo 
tale, da farla divenire una sor¬ 
ta di tramile per illuminare 
Torganizzazione generale della 
vita economica americana, nti 
suoi aspetti immedinlamente 
produltiii, ma anche in qui Ih 
legali airorganizzazionc di e^ 
si. Insomma. al centro della 
sua ricerca Wright Mills pone 
l’analisi dei dnersi ruoli pro- 
fessionali dei « colletti bian¬ 
chi », del modo in cui essi 
si relazionano alla vita econo¬ 
mica del pae.se. e di come, 
quindi, si collochino neirambi- 
to del conflitto di classe fonda- 
mentale della moderna società 
capitalistica. l.a profcssi(»ne 
diviene dunque la spia per in¬ 
tendere il significato sociale 
della classe media americana, 
ma anche per indi\ iduare come 
la mixlerna. gigantesca orga¬ 
nizzazione economica capitali¬ 
stica. si articoli attraver.'-o la 
interconnessione di comjxinciiti 
varie, molteplici, ognuna delle 
quali gioca un molo nlevante. 
di cui a-ssai spes,so non ha com 
piuta coscienza. Il fatto è che 
se. per un ver.so. il moilerno 
capitalismo accentua (e tende 
sempre più ad accentuare) il 
proccs.so di socializzazione del 
la produzione, dall’altro il po 
tcre di decisione, politico ri¬ 
sulta rigidamente concentrato 
in certi elevati e ri'-tretti livelli, 
la cui esi.stenza è come velala, 
resa oscura proprio dalla com 
plessa macchina organizzativa, 
attraverso cui il proces.so di 
socializzazione si articola. Que¬ 
sto è un primo importante ri¬ 
sultato, a cui giunge l.i ricerca 
deir.A.: nella realtà, il nwlo 
professionale della massa dei 
« colletti bianchi > è tale per 
cui mentre a livello pnxluttivo. 
ma essenzialmente al livello 
(iclVoroanizzazione della prò 
duzione. e.ssi svolgono funzioni 
significative, reffettivo potere 
di decisione c di scelta tende 
a concentrarsi talmente, che il 
« collctto bianco » può esser do 
finito come «l’assi.stcnte deH'au 
torità > (p. 108). K’ vero dunque 
che la moderna stmttura econo 
mica tende a spersonalizzarsi, 
a distrihuire in ambiti molte 
plici quelle funzioni, che origi 
nanamente si concentravano 
nelle mani dcU’imprenditore. 
ma è vero altresi che questa 
disarticolazione delle funzioni 
non solo non diminuisce, ma 
addirittura accentua il pe.so del 
la proprietà, della grande 
proprietà, al livello del po¬ 
lare decisionale. L’impiega¬ 


to, il tLcmco, riiitellettu.'ile 
delhi produzione, divengono iii- 
soinma strumenti nelle numi 
di un meccanismo gigante.seo, 
ma atiommo, che, appunto ixir- 
chè tale, ottimamente funziona 
nel senso di mascherare quale 
sia la vera fonte del potere di 
dccisioiv*, non solo, si badi, al 
livello economico, ma anche a 
lineilo più specificamente poli¬ 
tico. In altri termini, ed anche 
(|Uesto è un risultato della ricer¬ 
ca di Wright Mills, il meccani- 
sino del [xitere opera in un sen- 
.so chiaro, nella prospettiva cioè 
di difendere c potenziare l’ar- 
bilrio della grande proprietà 
(p. CH). 

A questo punto, è certo, si 
apre un nuovo terreno di ri¬ 
cerca: Tanalisi del ruolo pro¬ 
fessionale della massa dei « col¬ 
letti bianchi » rie.sce a chiarire 
quali rapporti, di fatto, si sta¬ 
biliscano tra questo nuovo ceto 
medio e la tradizionale classe 
operaia? Per Wright Mills la 
risposta è sicura: quali che pos¬ 
sano e.ssere le illu.sioni di essa, 
la moderna cla.sse media non 
rappresenta altro che un ingra¬ 
naggio del complesso mecca¬ 
nismo che produce profitto per 
la grande, grandissima proprie¬ 
tà, Il reddito dei « colletti bian¬ 
chi ». cosi come avviene per 
la cla.sse operaia, trae orìgine 
dal lavoro, anche .se questo non 
è lavoro immediatamente pro¬ 
duttivo. Ma esisto tuttavia una 
certa di.sparità di livelli di red¬ 
dito che divide la classe media 
da quella operaia; disparità che 
tende a ridursi, ma che si in¬ 
nesta in una coscienza mistifi¬ 
cala. preda di certa ideologia 
americana certamente, ma an¬ 
che in generale capitalistica e 
borghese, e che dunque funz.io- 
na nel sen.so di oscurare gli 
oggettivi motivi di convergenza 
tra moderna classe media e 
classe operaia. Prova di ciò si 
ha esaminando il diverso tasso 
di sindacalizzazione. che carat¬ 
terizza queste due figure so¬ 
ciali; è vero infatti che i « col¬ 
letti bianchi » stentano ancora 
ad accettare il principio dell’or¬ 
ganizzazione sindacale e quel 


tanto di indipendenza d.iì « su 
periori », dagli « intere.ssi del- 
razienda », che questo coni 
porta. Le .statistiche iiiù recen 
ti. citale dall’A., però. U-stimo 
niano di un progiedire. anche 
tra il ceto meilio americano, di 
una nuova coscienza e. conse 
guenternenle, di una m.'iggiore 
sindacalizzazione di esso. 

Si accennava all’inizio al ca 
ratiere di indicazione metodolo 
gìca e scientifica, che. a parer 
no.slro, ha il « taglio » che l’A 
ha dato alla sua oix-ra: la ccn 
tralità infatti, che in essa gio¬ 
ca l’analisi del ruolo professio 
naie dei « colletti bianchi » -sem 
hra effettivamente funzionare 
nel .senso di suggerire quale 
jxissa e.ssere una iiossibile via 
per tlipanare la complessa ma¬ 
tassa della moderna organizza¬ 
zione capitalistica, smaschi'rar- 
ne i miti, e ricostruirne invece 
la reale intelaiatura, per ginn 
gore airindividua-zione esalta, 
documentata, aggiornata, delle 
contraddizioni e di quella va 
rictà di .strati sociali, dalla cui 
unione può uscire un più vasto 
e coerente fronte di lotta anli 
capitalistica e democratica 
Non è certamente un ca.so in¬ 
fatti se. seguendo questa via 
Wright Mills riesce a recupe¬ 
rare. nel vivo deH'analisi di 
una realtà affatto moderna, 
alcuni aspetti fondamentali del¬ 
la dinamica del capitalismo, 
già individuati da Marx. 

E' d’altroiule nolo come an¬ 
che da settori diversi della mo¬ 
derna ricerca scientifica (da 
quello pedagogico, ad esempio) 
venga oggi un invito a centrare 
rallenzione sulla slnillura del¬ 
le professioni e sulla prospet¬ 
tiva di un profondo rinnova¬ 
mento culturale, che riesca a 
porre in chiaro il significato per 
l’uomo della organizzazione del 
lavoro, quale si realizza nelle 
condizioni della moderna socie 
tà. Anche questo è dunque un 
motivo per considerare assai 
positiva e stimolante la pub 
blicaz.ione in Italia dcU’opcra 
di Wright Mills. 

Stefano Garroni 


ARTI FIGURATIVE 


Una scoperta: la » Schloss 
Rohonez» di Lugano 

Sulle rive 


«jnspi Tìiù fziJMOsi Ma ìion I formano i nuclei 

musei piu famosi, ma non , ff^J^^Jamcnlali di tm af/a.scinan 


è .solo la qualità del mate¬ 
riale espoito che la caratteriz¬ 
za. bensì l’orfjauicità della 
scelta operata al fine di dare 
un'alta testimonianza di tutte 
le prandi scuole artistiche av¬ 
vicendatesi nel Continente dai 
primi .secoli dopo il Mille al 
700 Primitivi italiani, arte te¬ 
desca e fiamminpa. il Rina¬ 
scimento, il Seicento olandese, 
le scuole spapnola e francese, 
tutte rappresentate dai nomi 



Domenico Ghirlandaio: « Ri¬ 
tratto di Giovanna degli Al- 
bizi » 


LETTERATURA 


Nel labirinto della fantascienza 


GLI ANGELI 
DEL FUTURO 


D.ill.i icienz.a .alla fanta.-cien- 
z.a. dalla fanta.-x:lenza alta fanta- 
pidilica. M.iiicava la « s,intascicn- 
za » per completare il quadro. 
Sergio Tiirone ha provveduto a 
colnvarc La lacun.a con diciotto 
racconti, quasi tutti inediti. (Scr- 
giO Turone • Racconti di Santeu 
scienza Etlizioni Ferro, pp. 165. 

1500) che hanno come filo con¬ 
duttore .storie di angeli e di al¬ 
tre entità soprann-aturaU. oltre 
che di (lu.ilche prete e di qu.il- 
chc sacrestano 

So questi sono 1 protagonisti 
dei raccsonti. va da sé che i mo¬ 
delli che li hanno ispirati sono 
ben VIVI e \egeti nella nostra 
s<xnetà. anche fautore, nella 
premessa al volume. aITcrma di 
a\er voluto soltanto divertire il 
lettore e rii non essersi prcoccu- 
' pato rii ricavare, da queste sue 
storie, un .1 morale. B.asti pensare 
— per rendcr.senc conto — a quel 
giiiilice « Tamburi >. di un tribu¬ 
nale di Milano rie! futuro, che 
impone la censur.a ad un film 
« perchè va si scorgeva il prota- 
gixiista che monleva un sand 
vvich ». I tabu dolfal.mcntazione 
hanno so-4ituito qiielìi del sesso, 
nw evidentemente certi tuton dd- 
l.a morale futura non .sono molto 
diss.mili da quelli attuali. 

h» < s,intasc.enza » di Turone. 
dunque, non è cosi lontana dalla 
rc.iltà come vorrebbe dimostrare, 
si.i che 1 autore ci racconti sto¬ 
rie di anzeli inn-imorati o di an¬ 
geli ricattatori, sia che p-arfi del- 
finvcntore della «pillola della 
fede » o di quel demonio che 
reclamizza con successo, le bellez¬ 
ze deU'.nfemo 

• • • 

Solo esteriormente affine al li¬ 
bro di 'Turone (anche qui si trat¬ 
ta di temi < rehgiosi >) im libro 
di Bradbury (Ray Bradbury. 
fi gioco det pianeti. La Tribuna 
editnce. pp. 256. U 6(X)) di rac¬ 
conti fanta.scientiflci abbastanza 
tradizionali. Si è già detto che è 


difficile scrivere un buon roman¬ 
zo di fanta.scienza e la riprova 
la SI ha anche con que.sto lavoro, 
che non perviene ad avere il re¬ 
spiro del romanzo, nonastante lo 
espediente del prologo, intitolato 
« L’uomo illustrato ». che tuttavia 
non riesce a convincere. 

• • • 

Di tulfaJtro impianto l'ultimo 
libro dì Asimov, (Isaac Asimov. 
Solo un tallone, Bompiani E<1., 
pp. 256. L. 1200) tanto che a leg¬ 
ge di un fiato sia Li prima p.ir- 
te. ngorosamente .scientifica, che 
la seconda di fantascienza. Asi- 
mov. si sa. si diverte sia quan¬ 
do si dedica albi div-ulgaziorxi 
scientifica, sia quando si occupa 
di fanta.scienza. In questo caso 
si diverte, c diverte, molto di 
più nella prima parte del volume 
che txxi nella seconda. In Solo 
un trilione. .Asimov conduce il let¬ 
tore per mano nei regm dell'in- 
finitanxinte grande e deH'infìnita- 
mente piccolo e gli presenta, con 
la magciore disinvoltura, nume¬ 
ri composti da 620 cifre (tante 
sono infiliti. 0 non .solo un tn* 
bone, le possib.b corr.binazioni fra 


più f.Tmoso come scnltore di fan 
tascicnza. anche se. già nel 1945. 
pubblicò su una rivista scienti¬ 
fica inglc.se un progetto per la 
mes";.! m orbita di satelliti per le 
comunicazioni che è stato, sia 
pure in modo diverso, rcahzzato. 
Ber quasto le prevLsioni raccolte 
nelle Nuore frontiere del possi¬ 
bile sono for<^; meno azzardate 
di quanto non appaiano. L’auta 
re descrive i mezzi di comunica¬ 
zione del futuro, parla di straor¬ 
dinari mezzi di trasporto, di con 
tatti con creature extraterrestri; 
g.unge a prevedere che la medi 
Cina assicurerà agli uomini firn- 
mortalità, anche se ammette di 
non poterne eivscre matematica¬ 
mente sicuro. Comunque, qurilo 
a cm CLirke giurda è un futuro 
relativamente prossimo: il 2100. 
Può guard.ira. dal libro natural¬ 
mente. anche il lettore. 


te discorso storico-critico. .Se 
questo è l'elemento di mappior 
attrazione della raccolta, non 
va tra.seurata, quale corollario 
di prande suppestività, Vam 
bientazione naturale e architet¬ 
tonica del Thtjssen. La palle 
ria è posta quasi al termine di 
una stretta striscia di terreno, 
costellata di cnstrnzioni e af¬ 
facciata sul lapn. La attraver¬ 
so un lungo, quieto viale aper¬ 
to sull'acqua e fiancheppiato 
da cipressi ai quali si sovrap 
pone qua e là la macchia folta 
di altri alberi ira cui spicca¬ 
no. per le loro foglie grasse e 
lucide e per i fiori di una gran¬ 
dezza quasi mostruosa, le ma¬ 
gnolie. I praticelli attorno sono 
accuratamente rasati e le co¬ 
struzioni che si incontrano, ri- 
messc. case per il personale, 
.serre, magazzini per i mola- 
scafi, conservano intatte quelle 
linee pacale e disadorne tipi¬ 
che dcU'alta Lombardia. 

La raccolta 
del barone 

Passo dopo passn^ tra ter¬ 
razze. fiorì c verde, con la 
presenza vicina e mirabile del¬ 
l'acqua. si giunge infine al 
piazzaìetto su cui si affaccia In 
costruzione che ospita la gal¬ 
leria. L'edificio, dalla lìnea va¬ 
sta e pur sobria, risale alla fi¬ 
ne del Seicento; ad esso ven¬ 
ne aggiunta recentemente, ne¬ 
gli anni tra il '.10 e il 'IO, un'ala 
destinata ad accogliere i qua¬ 
dri e le statue che in quegli an¬ 
ni il barone Heinrich Thgssen- 
Bornemisza era ondalo racco¬ 
gliendo. Imprecisa ma assai 
1 singolare appare la figura di 
questo nobile di origine unghe- 
re.se approdalo alle tranquille 
acque del Cercsin per trascor¬ 
rervi serenamente gli ultimi 
anni della vita. Il complesso di 
opere che aveva portato con se 
e che aveva eccezionalmente 
esposta nel 19.10 alla Pinaco¬ 
teca di Monaco, valeva già al¬ 
lora miliardi e proveniva da 
vecchie e illustri rollezinm pri¬ 
vate italiane e inglesi c da 
altre più giovani ma non meno 
famose, quali la PierponI Mor¬ 
gan Library e la Kabn di New 
York. In quell’epoca e finn alla 
sua morte, avvenuta nel primo 
dopoguerra, il p,ilrimonio nrfi- 
stico rimase gelosamente chiu¬ 
so nella villa e nessun occhio 
estraneo potè mai più posarvi.si 
.sopra. Solo dal 194S la galleria, 
via via arricchita da altri 
acquisti, fu dal fìqlin Hans, 
aperta al pubblico 

Già nel t'cstibolo ove transi¬ 
tano ogni anno 25 mila visita¬ 
tori (la galleria è aperta sol 
tanto il venerdì, sabato e do¬ 
menica e il biglietto, che si fa 


Tante novità m campo sc.cn- 
tifico e « -santascientifico ». non 
impeduscono alla fantascienza 
< tradizionale > di continuare a 
prosperare. sono sempre le 
ristampe e le antologie di rac- 
, , conti a colmare il vuoto determi- 

dalla .>cars.tà di romana leg- 
C'.bili nuovi. Negl, ultimi mesi. 


verdi del lago 
ì tesori d'arte d'Europa 

La poco nota e splendida raccolta comprende 
capolavori di tutte le grandi scuole artistiche, 
dai primi secoli dopo il Mille fino al Settecento 

LUGANO, agosto 

In genere si va a Lugano per la benzina e per le sigarette^ o 
per percorrere quietamente il lungolago, sereno, ricco di verde, di 
gusto un poco ottocentesco. Pochi sanno che al termine delTam- 

pio arco (li costa dove la città si arena ad O. nella frazione chiamata Castagnola, 
si trova ospitata nella Villa Favorita, una delle più importanti raccolte d’arte pri¬ 
vata d’Europa, la « Schloss Rohonez •», degna di .stare, se non per numero, per livello 
di opere, alla pari con t f— ;-7~; ^ ^ u- r 

Accniilo ni qiindri alctnie .sln- 
Ine gniirlie francesi e una 
splendida, corposa figura di 
Tino da Camaìno. .Spqiiojio. nel 
corridoio e nelle salelte odia 
centi, ì Tedeschi e i Fiammin 
ghi. l nomi sono prestigiosi e 
alcune opere possono conside¬ 
rarsi autentici capolavori. Co 
me la « Disputa » del Diirer. 
cosi vigorosamente esprcssio 
ni.sfn roti qiief cerchio rii uo¬ 
mini dagli adunchi profili ac¬ 
centrati attorno a un groviglio 
di mani; o il ritratto rii Enri¬ 
co Vili che llolbein il Giovane 
dipinse nel t51Cì ’T( con abilis¬ 
sima arte di miniainri.sta e 
grande profondità psicologica; 
o la piccola, perfetta « Madon¬ 
na della Spina » di Peter Cri- 
stus. una delle ultime acquisi¬ 
zioni: o I’« Annunciazione * di 
Vati Epek, un monocromo pu¬ 
ro come un cristallo, di una 
bellezza assoluta; o ancora il 
grande. maestoso trìttico 
smembrato dì Beagert. 

Nello spazio dedicato al ’600 
olandese appaiono nomi allret- 
tanlo famosi; Rcmhrandt, con 
un appassionalo « Bitrallo di 
gentiluomo », Rubens. Van 
Dick. Ilals; di qnc.st'ultìmo è 
presente un grande quadro, 
quel « Ritratto di famiqlin » 
che documenta con rohnslo 
realismo e penetrante ironia le 
virtù palesi e i vizi nascosti 
della grassa borghesia olande 
se del tempo. 

Segue, con un follo gruppo 
di sale, il Rinascimento ita¬ 
liano con quadri tutti di alta 
qualità. Una piccola tavoteltn 
di Paolo Uccello rappresen¬ 
tante una « Crncefissione » do¬ 
ve circola un’aria irreale, (pia¬ 
si metafisica. Cassa. Ercole 
dei Roberti. Antonello rio Mes- 
.sinn. Francesco di Giorgio 
Martini, il Beato .Angcliro. il 
(■Cristo* del Bramante (o for¬ 
se del Bramanlino). un aspro, 
qua.si espressionista Dornrnirn 
Veneziano Vivarini. Gentile e 
Giovanni Bellini, il famoso (iBi- 
trattn di Giovanna deali Alhiz- 
zi » dì Domenico Ghirlandaio, 

Vrssrnziale ritrattino di Guido- 
baldo da Montefcitro di Pie¬ 
ro della Francesca. Mazzola. 

BoUraffio. Solario, il Correo- 
aio. la grande, nofi.s.simn tela 
del cavaliere che .sta per snu 
dare la spada (Ermolao Bar- 
Iraro o Francesco Maria della 
Rovere) del Carpaccio. Poi an¬ 
cora un « ritratto di gentiino- 
TUO » del Lotto, anch’esso Ira 
le nithvr arqnisizinni. una 
r Adorazione » e la nota, corpo¬ 
sa « Bella » rii Palma il l’ec- 
chio. alcuni Tiziano. la « Don¬ 
na in rosa » del Pnntorrnn. il 
« Buratto di cardinale » di Se¬ 
bastiano del Piombo. Giacomo 
Bassnno. In « Santa Caterina > 
del Caravaggio Jxi sezione Uà- 
liana è chiusa dal Settecento 
veneziano dove con il Guardi 
e il Canaletto si trova una 
delle più belle tele del Tiepo 
lo. € Tm morte di Giacinto ». 

La risata 
del mendicante 

Tm salclla attigua è dedicata 
alla pittura francese. Con 
Clouet. iMcrain. Vnuet. sono 
presenti Chardin autore di una 
delicata e in egual tempo cor¬ 
posa natura moria. Le Nain. 



Tiziano: « Francesco Venier » 



AIbrecht Altdorfer: < Ritratto femminile » 


SCIENZA E TECNICA 


. j all'ingresso, costa 5 franchi. 
750 lire), .si incontra una pri¬ 
ma. mirabile opera dovuta alla 
delicata, estetizzante mano dei 
RosseìUno; poi per scale, salet¬ 
te e alti vestiboli arredati con 
pezzi d’antiquariato e dove si 
inenntrano. tra oli altri, i nomi j 
rii Donatello, Francesco Fio 
Tentino. Il Greco e Giorno Bnf- 
tùsta Mnroni, sì giunge alla 
galleria vera e propria Essa 
consiste in un lungo corridoio 
centrale che unisce poche 
grandi sale: ai lati del corri 


Iccola dclfcmoglobina). Il bello 
è che i! lettore, anche se sprov¬ 
veduto in nwtematica, in chimi¬ 
ca o in biologia, riesce a seguir¬ 
lo. e a cap.rlo. smo alla trap¬ 
pola finale qiia.ndo .Asimov. la¬ 
sciata la .scienza per la fanta¬ 
scienza. parLi con grande serie¬ 
tà e con ngore scientifico dell'oca 
d.ille uova d'oro o della « tiotima- 
Ima ». qu.151 a dimo-trare quan¬ 
to sia labile il limite tra la real¬ 
tà e la finzione. 


Di tale labilità si ha la ri¬ 
prova leggerxlo uno degli ultimi 
lavori di un famoiso scienziato 
inglese, (.\rthiir C. Clarke. Le 
nuove frontiere del po.s.sibiIe. Riz¬ 
zoli. pp. 318, L, 1800). aarke, 
astronomo di professione, è certo 


fra 1 altro. «Urania» ha nstam- 
p.ito / ribelli dei 50 Soli e 
f.c Armi di /.vhcr di .\ E. Vfiin 
Vo.gt (Mondadori. L. 200). Con 
Fuaa dal Sole, fultinx) romanzo 
d: A.E. Van Vogt, l'editore Granu¬ 
lo lancia la collana « Proxima ». 
< Panorama di letteratura avve¬ 
niri.»; ioa * a 300 Lre il volume, che 
va ad aggiungersi alle tante 
già esistenti. 

C’è solo da augurarsi che Que¬ 
sto proliferare di riviste e col¬ 
lane non faccia correre il rischio, 
agli appa.s.sionati del genere, di 
rilrovansi. come è già successo, 
con gli stessi racconti presentati 
solo con Ltoli e traduzioni diversi. 


f. t. 


doto si aprono altre sale, di j l’appa.ssionato descrriltore della 


dimensioni più piccole. Secon¬ 
do i dettami dcìVepora. la lu¬ 
ce proviene dal .soffitto at¬ 
traverso ampie vetrate; un im¬ 
pianto di aria condizionata re¬ 
gola la temperatura dell'am¬ 
biente mentre un efficiente im¬ 
pianto d'allarme scatena una 
tempesta di trilli nel caso qual¬ 
cuno tentas.^e di rimuovere un 
quadro. 

La prima sala à quasi esclu¬ 
sivamente dedicala ai Primiti¬ 
vi italiani. Vi appaiono i nomi 
del (kivallini. di Vitale da Bo¬ 
logna. di Bartolo di Predi e 
di Agostino di Duccio, autore 
dell’opera più bella, una tavo¬ 
letta di grande purezza croma¬ 
tica rappresentante la « Ma- 


vifa dei contadini, Fragonard 
con la notissima « L’altalena ». 
L'ultima sala ospita l’arte 
spagnola e pur non vantando 
molli nomi, appare come una 
delle più interes.santi. .Sono 
presenti Zurhnran. Mnrilìo. FA 
Greco con quattro tele. Vela- 
squez con il corrosivo, impres¬ 
sionista € Ritratto di Maria An¬ 
na di Spagna > e infine il gran¬ 
de Goya, autore del feroce ri¬ 
tratto a Ferdinando VII e di 
quello a « HI tio paquete ». noto 
mendicante madrileno la cui 
grassa risata non riesce a na¬ 
scondere una sotterranea, tra¬ 
gica dimensione. 

Aurelio Natali 


Una interessante mostra a Genova 

Contro gli infortuni 
la tecnica non basta 

Mezzi moderni ed efficaci sono disponibili, ma nelle fab¬ 
briche e nei contieri si contìnua a morire 


Si e t< iKiM (il recinte a (le-| 
nova una Mo->tra dei nx'/zi an¬ 
tincendio e dei rnezz] antinfortu¬ 
nistici. d.i iitil:zz,ire in partito 
laro neirmdiistria. lina mostr.i 
interes>anie. anclie se .'otto certi 
aspetti inc('mp!et.a (non orano 
prcsen'i. ad es«'mp.o. i sistemi 
di protcziorc deTo trance, uno 
dei piu comuni c ,niù tipici mezzi 
antinfortunistici), e tale, soprat¬ 
tutto. da mettere in luce un.a 
questione di grande interesse c 
di grande .attualità 

Non CI proponiamo qui di sot 
toline.iro. da un punto di vista 
cenerale. umano e sociale, l'im 
portanza prcgiucfizialc. assoluta, 
che debbono avere in ogni campo 
i mezzi per la prevenzione degli 
infortuni, specialmente in un F’ae 
.se come il nostro, dove le stati 
stiche in mer.to sono ancora tr; 
sterronte alte. Vogliamo soltanto 
con'i'l<Tarp la questiono nei suo: 
aspetti tecnici 

Il 7 C'Ugno n'Jimo scorso, è en 
trata in vigo-e la legge li mag 
Ciò 1966. n 296; « .-(ggravarnemo 
deVe pene per OTucid.o colposo 
c lesioni rolpo-e ne. ra-i di vio¬ 
lazione delle norme della circo 
lazione stradale o di prevenzione 
degli infortuni sul lavoro » In 
precedenza, l'omicid.o colposo 
causato da infrazione a’Je nomar 
per la prevenziore degli infor¬ 
tuni sul lavoro, era punito con 
la reclusione da un mimmo d' 
sei naesi ad un massimo di cin 
qix? anni Con la nuova legge, 
la pena min.ma è «tata portata 
ad un anno di reclusione. Per 
le lesioni personali gravissime 
(quali ad osemp o la perdita di 
un occhio o deH’iiso di un arto) 
d minimo della pen.a è sfato por¬ 
tato da tre mesi a sci mesi. 

Qixtsto significa che. in parti- 
co'.are. in campo industriale, i 
capireparto, i capiofficina. ì capi- 
cantiere. in caso di morie di un 
loro diretto dipendente, qualora 
tale morte possa essere imputata 
alla mancata osservanza di nor¬ 
me per la prevenzione degli in¬ 
fortuni. vanno incontro ad ima 
condann.! di almeno un anno, per 
la quale non vale più la condi- 


/..onale. 

Dal punto di vist.i tccn.co, d,i 
qualche anno .< quest.i parte, in 
molti casi, il jKTicolo di infor¬ 
tuni .si è fatto p ù pe-an’e, prò 
prio rxr lo sviluppo tecno'og.co 
ed organizzativo df-H'industria. 

H.ist«-r.inno pochi e=em;)i per 
rendersene confo I class.ci l.i 
vori alle macchine utensili (fre 
satrici. torni, trap.im, ecc.) pre 
sinfano oggi fK-ricoli di infor 
fumo superiori che non qiialclK- 
anno fa. !jc velrxità di tagl.o 
sono molto sii;,er;ori. si diffon 
dono s< mpre p ù i ferri in m.a 
teri.T.e sinferiz/afo. con romp.tru¬ 
ciolo. capaci di asportare un trii 

c. olo p'u grosso e di lavorare 
senza zqtiido refrige-ante. In un 
rep.irto l.r, orazioni alla macchina 
u’insile. è com.me oggi visiere 
staccarsi da una fresa o dal ferro 
d: un tom'o una vera p.oggia di 
trucioli, che schi7z_ano anche a 

d. ie metri di d 'tanz.i. e che ‘i 
sfacc.ano dal pezzo ad alta tem 
pc'.atur.i. tanto da presentare il 
c.irattcris'ico colore azzurro Gli 
infortuni agli occhi, in tali con 
d'zioni. possono essere assai piu 
comuni che qualche anno fa. ed 
anche più gravi. Occorre che ogni 
lavoratore del reparto (e non solo 
qiK-IIi addetti al’e macchine che 
producono i trucioli poricolosi) 
porti sempre occh.ali di prole 
zi.ane o visiere. 

fiemprc p.ù comune, in molte 
industr.c. «i è fatto l'imp’ogo di 
resine, vernici, solventi di tipo 
nuovo, ohe. senza essere alta¬ 
mente tossici come il fam-gerato 
benzolo, non sono però e'cnti da 
tossicità, c sono spesso facilmente 
infiammabili e danno hxygo a 
vapori esplosivi. Occorre quindi 
equipaggiare gli addetti alle rela¬ 
tive lavorazioni con maschere, 
guanti, sottoporli alle visite pe¬ 
riodiche per la prevenzione delle 
malattie professionali, munire i 
locali di impianti speciali di 
ventilazione, lampade di sicurez¬ 
za e così via. 

Sempre più comune è oggi, nei 
cantieri induslriali e nel corso 
delle manutenzioni a.gli impianti, 
l’uso di apparecchi e macchine 


port.itili ad aziou.itiH Ilio eetfn- 
co: .s.ildatnci. trapani, mole, .s*- 
ghe «lettnilw ed altro. Ix* norme 
su (.ili m.icchinc .sono ix-n pre¬ 
cisa-, e prescrivono certe tcn-.ioui 
m.issimc. la nx*ss.'i a terr.i c(xi 
determinate rnirialità. controlli 
jM'riodiri. I) it.u la crescente, ra- 

р. da difTiisiotH* di tali tre/zi. che 
so-titiiiscono via via sivlenii ma- 
nuuh tccnicamen'e siijxTati, di¬ 
venta sempre {i.i’i importante che 
le norme antinfortiinisticlie .siano 
ris()ett.ute. 

Ahbiamo citato le protezioni per 
le mani dell’oixratore che lavora 
alla trancia: p.irtroppo ancora, in 
molte industrie, tal) mezzi n(xi 
vengono, ii-ati; e anche le lavo¬ 
razioni alla trancia si diffondono 
sempre piu. 

.Nella .Mostra geno-,-ose. alcuni 
mezzi tipici di firevenzione degli 
infortuni erano otlimumente rap- 
prc-enlati: occle.ili, visiere, ca¬ 
schi. guanti, sc.irponi e uose, 
grembiuli, intere tute protettive, 
m.ischere e respiratori, funi e 
catene di s-curezza. prese e linee 
cl<-ttricho di sicurezza, e rosi via. 

La tecnica mfvlema offre pra- 
ticamerte in tutti i campi dispo¬ 
sitivi, mezzi, sistemazioni, avvisi, 
segnalazioni, tali da abbassare 
fortenx-nte la possibilità di un 
infortunio Ma la strada per giun¬ 
gere. aii’in'erno di tutte le ;n- 
dustre. di tutti i cantieri, di 
tutti gli impianti, ad una appli- 

с. izionc estesa, moderna ed effi¬ 
ciente di nnczzj c criteri moderni 
in campo antinfortunistico, è tut- 
t’altro che breve. 

E la sistematica non osservan¬ 
za delle norme anti infortunistiche 
da parte dei padroni (che poi 
magari incolpano di un incidente 
il caporeparto o il capofficina che 
invano aveva fatto richiesta di 
questo o quel mezzo di prote¬ 
zione). a rendere diffitìle la so¬ 
luzione di un problema che in¬ 
vece la tecnica moderna ha già 
affrontalo efficacemente. E’ per¬ 
ciò sul terreno dei rapporti di 
lavoro e di lotta, che questa bat¬ 
taglia si potrà vincere. 

Paolo Sassi 

























/ 

l'Unità / mercoledì 24 agosto 1966 


PAG. 9 / sport 


Diramato ieri 

\ 

dalla Lega Calcio 


r 


FIORENTINA-LAZIO E ROMA-BRESCIA NELLA PRIMA GIORNATA 


MILANO. 23 

La Lega calcio ha diramato og¬ 
gi il calendario del campionato 
serie A 1966-67 che comincerà co¬ 
me è nolo il 18 settembre. Il gi¬ 
rone di ritorno comincerà subito 
dopo il termine di quello di an¬ 
data e saranno ripetute giornata 
per giornata, cronologicamente, 
le stesse partite a campo In¬ 
vertito. 

Le sospensioni del 30 ottobre 
(dopo la sesta giornata) e del 27 
novembre (dopo la nona giorna-, 
la) sono previste, rispeltivamen-' 
le, per la partita Ilalla-URSS in 
programma a Milano il 1. novem 
bre, e per l'incontro nella Coppa 
d'Europa delle Nazioni Ilalia-Ro- 
manla del 26 novembre. Ma ec¬ 
co Il calendario completo. 


I GIORNATA (18-9-1966) 
Atalanla-Juvenlus; Fiorentina 
Lazio; Foggia-Inter; Lecco-Ca 
gliarl; Manlova-Bologna; Milan 
Venezia; Napoli-Vlccnza; Roma 
Brescia; Torino-Spal. 

Il GIORNATA (25 9 1966) 
Bologna-Foggia; Brescla-Flo- 
renllna; Cagliarl-Milan; Inter-L. 
Vicenza; Juventus-Lecco; Lazio^ 
Torino; Mantova-Roma; Napoli 
Spai; Venczia-Atalanta. 

Ili GIORNATA (2-10-1966) 
Atalanta-Inter; Cagliari Bolo 
gna; Fiorentina Juventus; L. VI 
cenza-Foggia; Lecco-Lazio; MI 
lan-Mantova; Roma-Napoll; Spai 
Brescia; Torino-Venezia. 

IV GIORNATA (9-10 1966) 
Bologna-Torino; Foggla-Caglla 
ri; Inter-Spal; Juventus-Brescia; 


L. VIcenza-Roma; Lazio-Atalan- 
ta; Mantova-Lecco; Napoll-Milan; 
Venczia-Fiorenlina. 

V GIORNATA (16-10-1966) 
Atalanta-Napoli; Brescia-L. Vi¬ 
cenza; Fiorcnlina-Mantova; Fog 
gia-Venezia; Lecco-Inter; Milan 
Lazio; Roma-Cagliari; Spai Bolo¬ 
gna; Torino Juventus. 

VI GIORNATA (23-10-1966) 
Alalanta Spai; Botogna-Lecco; 

Cagliari-Fiorenlina; Inler-Bre 
serti; Juventus-Foggia; L. Vicen 
za Milan; Lazio Roma; Mantova 
Torino; Venezia-Napoli. 

VII GIORNATA (6 11-1966) 

■ Brescia-Manlova; Cagliari-Venc 
zia; Fiorcniina-L. Vicenza; Lcc- 
co-Atalanla; Milan-Foggia; Na 
poli-Lazio; Roma-Bologna; Spai- 
Juvenlus; Torino-Inter. 


Vili GIORNATA (13-11-1966) 
Bologna-Napoli; Brescia-Milan; 
Foggia-Fiorentina; Inter-Roma; 
Juventus-Cagliari; L. Vlcenza- 
Alalanta; Lazio-Spal; Lecco-To- 
rino; Venezia Mantova. 

IX GIORNATA (20-101966) 
Alalanta Brescia; Fiorcnlina- 
Bologna; Manlova-Cagllari; Mi¬ 
lan Inler; Napoli Juvenlus; Ro 
ma Lecco; Spal-Foggia; Torino- 
L. Vicenza; Venezia Lazio. 

X GIORNATA (4-12-1966) 
Bologna Inler; Brescia-Venezia; 
Cagliari Lazio; L. Vicenza Spai; 
Lecco-Foggia; Mantova-Napoli; 
Milan-Fiorcnlino; Roma Juven 
lus; Torino Alalanta. 

XI GIORNATA (11-12-1966) 
Atalanto Roma; Brescia-Napoli; 


Cagliari-Torino; Fiorentina-Lec¬ 
co; Foggia Mantova; Inler-Vcne- 
zia; Juventus-Bologna; Lazio-L. 
Vicenza; Spai Milan. 

XII GIORNATA (18-12-1966) 

Bologna-Brescia; Foggia-Roma; 
L.Vicenza-Mantova; Lazlo-lnter; 
Lccco-Spal; Milan-Atalanla; Na¬ 
poli-Cagli ari; Torino-Fiorenlina; 
Venezia-Juvcnlus. 

XIII GIORNATA (25-12-1966) 

Atalanla-Bologna; Brescia-Lec 
co; Inler-Cagliari; Juvenlus-Mi- 
lan; L. Vicenza Venezia; Manlo- 
va-LazIo; Napoli-Foggia; Roma- 
Torino; Spai Fiorentina. 

XIV GIORNATA (1-1-1967) 
Bologna-Venezia; Brescia-La- 

zio; Cagliari-Atalanta; Fiorenti¬ 
na Napoli; Inler-Juvenlus; Lecco- 


L. Vicenza; Montova-Spal; Ro- 
ma-Mllan; Torlno-Foggia. 

XV GIORNATA (8-1-1967) 
Atalanta-Fiorentina; Foggia- 

Brescia; Juvenlus-Mantova; L. 
Vicenza Cagliari; Lazio-Bologna; 
Milan-Torino; Napoli-lnler; Spai- | 

Roma; Vcnczia Lccco. I 

XVI GIORNATA (15-1-1967) | 

Brescia-Torino; Fiorentina-ln- 
tcr; Foggia Lazio; Juvcnius-L. | 

Vicenza; Mantova Alalanta; MI- | 

lan-Bologna; Napoli-Lecco; Ro¬ 
ma Venezia; Spal-Cagliori. | 

XVII GIORNATA (22-1-1967) 

Alalanta Foggia; Bologna-L. Vi- | 

cenza; Cagliari Brescia; Fioren¬ 
tina Roma; Inler-Manlova; Lazio- | 

Juvenlus; Lecco Milan; Torino- | 

Napoli; Venezia-Spal. 


Ciclisti di 33 nazioni in gara sulle strade e le piste della Germania 


Domani «via» ai mon 



Oggi per il titolo dei welter 

Cokes-Goiaaks 


Più gare, più soldi per TUCI... 


Saìiti a undici i titoli 



r I «I 



Dal nostro inviato 

FR \NCOFORTK. 2;t 
Se ancora et ■soccorrono le re- 
iminiscenze .scolastiche, fu (jio 
l venale a .sentenzinre che ranior 
[della ricchezza aumenta con il 
I crescere del danaro K. cuuiuu 
iqi»’. ecco il principio al quale 
il’tUCl» SI attiene come norma 
fdel suo apire, quando decide i 
proqrammi dei campionati del 
mondo: più gare e più soldi, co 
me ~ appunto — si vuoi d ino- 
òtrare. 

K. di consennenza. soltanto con 
i pistarris. donne e uomini, ode.sso. 
con Vaqiiiuiita del c chilometro » 
e del « tandem ». sono undici i 
titoli in patio senza coniare che 
pure fili artisti del ciclo palla e 
pii acrohati della bicicletta (si. 
quelli che applaudiamo nei Patri 
di rarietà della p'-rifena.. ). 
vincendo, acquistano il diritto di 
vestir la maglia bianca con la 
fascia dei co’on dell'iride 
La realtà è dunque, che per 
r« UCI » li primo deqli -,ports 
i di puadaiiiiar qiiattniu. 

Può durare'/ 

Va male con i mestieranti del 
la pista Son solo la bistecca è 
difficile, dura Ma s'e cero te lo 
è) che le * Corse dell'Arcohate 
HO» sono la visita medica che 
tutti pii anni si fa alla sa'iite 
delle rane compeiizioiv. ahi 

I camiu. ormai, sono ridotti ai 
limiti estremi Cioè In iiunttro 
e qualtr'otto. s arriva alle prnia 
finali E oqiti estate à come ri 
trovarci fra vecchi compaqui di 
collcpio Eh Olà daianard. lo 
spr'Htcr. è il comandante della 
.squadra di Francia che si pre 
.senta con due elementi' Charrau 
e hit. Ciaiqnard, che ha (và rdii 
di Grillo 

E pii altri’' 

De Bahker lìacnsch Sterchr 

Siamo, insamma, m fami ilia E 
il forzato forfait di Maspes e la 
rinuncia di Sercu e il ritiro di 
Cillen. rendono p’ù srjuall’dn l'am 
bicntc della « rrlncbi ■' ch'ò de 
finita la niù ariqtocra'ica spec a 
lità della msta 

Sicché, .sicuro e facile, comodo 
dovrcbb'esserc il cammino di 
Bephetto e Ga’ardoni Inrine non 
s'esclude — anzi - un 'è‘e à 'v'e 
tinto d'azzurro E Beahetto pure 
al 7.5*^ del rend’rrentn In la pos 
vhilità di reiihcare a Frarcnfor 
te la .superba e spleni} d.n 'm 
presa ri' \noeta 

E Fanqri. rod!'- inseonimen'o 
slava del buon caro am co 
nostro sto dii entandn oalelica. 
commovente Ecj’i , l unico, fra 
I fanti che hanno cercalo d ano 
dannarsi 'a poon'ar,'à fa poco 
prezzo credevano) c’ic rc-i-'c 
ai sacrifici i a'Ie snd.-r 'nze d,d'a 
para dei ‘’inque c'j'Ior’.e'-i ’.n v n 
Idiffici'e c ve-^nU' i,-’a r.jsse 
l^pna Faqiìin no-jo noì.-s'r, c'c 
vive del dwo pine f-eurnai c 
ipoi con le s S^i G ot-,' » ’n -In 
Ls'Ira/ia e nel Cauiida r ‘In'ate dz' 

, b:2ì. che s'assr-.'a) è un •- cn 
p o che trova - ich- •in''a'or' E 
; allora, oh 'nc'a r.-n'or r>rinp-r 'a 
scenì. c. a an-• rt '' ’.is 

il ruo'o del p'ù br.T n 

L'ultima iota veramen'e. pen 
saramo che d si esse tose are il 
passo a Bracke l.'ernire ci ha 
dato la felicità Ad ònoe'a Fan 
qin ha o.Idiritt\ra s’roncT.o 
Vavversario' FIs ‘Is /; quale 
ora torna alla ranca \on Mre 
però, ette la cn-.d’Z’one d 
B'acke sia < -cel'cn'c 
Sei t Grani Pnx » del Be.O'o 
a tictac. Bocquet l'ha tra'ol'o 


I « mondiali » 
di ciclismo 1968 
si disputeranno 
in Italia 

COI.OM.X. 

I campionati del mondo di ci- 
Sciismo professionisti e dilettanti 
saranno disputati nel 1968 rispet¬ 
tivamente in Italia e in Uruguay: 
sarà la prima volta che le com 
petizioni si svolgeranno in due 
sedi diverse. Nei 1967 tutte le prò 
jve saranno organizzate m 0 ,.mdi. 

Queste decisioni sono scaturite 
ioggi dal congressi del'e federa 
zloni ìnlernazionalt del cicismo 
professionistico (FICP), che è 
stalo presieduto dal belga Du- 
chaleau, e dilettantistico (FIAC). 


Fiirlrojipo. .sapete. Giorni fa. 
ahhiamo anticipalo la notizia che 
.-lltip, battendosi fra la sua fol¬ 
la inrrebhe conquistare una lati 
rea internazionale E poiché non 
lune convinto dell'affermazione 
sul s Siirhiirprinq * (è obbbqato 
con Motta"'), si dichiara pronto. 
all occorrenza, a trasferirsi allo 
» SUidiiim ». Altip era qaqhardo 
sulla distanza dei cinquemila me 
tri, tanto che trionfò a Lipsia 
ffi'1‘2'.'!) nel 'hO. e a '/itriqo 
fl>'l2'.n) nel Til In tal modo, lo 
siontro Fanqin AUin costituirebbe 
il clou dcll's inseonimento »; e 
Leandro darebbe l'addio al suo 
soai’o di olona per I improvvisa, 
audace risn'uzioiic di Rir/iy’ Il 
resto è contorno Ed è da .Macchi 
che ci si attende un vromettente 
saiiaio 

()uindi. il t mezzofondo ». 

Boll quest'é un discorso che 
era frusto al tempo di papà 
.Sono un poto di dozzine gli 
deU’Occidente, e battono 
siieciolmeiitc i leoni e i cementi 
lidi Eurovo del \ord. fra gli 
spettatori che beton birra, sono 
cn forici c ah piace il chiasso. 
l'( r Tini s appari iiVnio ai motoct 
c'isit che fa'PII il giro de'la nior- 
te nelle II iblee al < Luna Bark » 
Hanno il ca’iij che decide Qua 

I Ilice Tiz’i) 1.11 Sempronio E al¬ 
lo I Stadiali » di Fraiicoforte? 
Sapremo ^c Timoner va sempre 
ih miid.i Briibahilmeiite. no: 
«'■iC'-Ji I il I er')o paesano l.'lta 
ha lancia De Lillo e rdleonnt. 
die sono miulesfi e non crei! amo 
siano nel giro 

E con I professionisti, alt. 
Differente e. invece, la situa 
zinne dei dilettanti Le competi- 
Cloni > arriccfii'.coiio qnantitati- 
rameiilc per il notevole, grosso 
apporto deU'Eurnpa dell'Est E 
poiché parecchi sono gli elemen¬ 
ti qiialificaU le sfide acquistano 
sempr'' matioior tono e tmpar 
bri,a rie'idicomenle parlando, 
in-oiiima. si corra con il collcl- 
'u fra p,’I!e e maglia 
L'cscmp n più significativo c'è 
dato nella t veloriln » da Pkha 
kadze F. armato, e ha suhito 
■'jHizzato va ah antagonisti con 

II sKc p'ifctiti. (n^lo^c proore^ 
'IO II' e al tt mine fa laripeg 
pure un feroce r i-li S'intende 
die Tnrriuì e Verzini cui Guido 
Co.ta ne ha insegnato una piu 
d l datolo ten'i’raiinn di irarar 
la l'Otto Ed è logica che Trentm 
e More"on bene armati e scoi 
tri faranno i cattivi ruttava 

uno dei quattro dovesse spun 
birla di Iron’e a Fkhakadze. ci 
ia-.cerehbe lo stupore che procu 
ra i e ìerr camminar,' r.n pa 
ral'I’co 

Meno ch'ara (anz,. complica 
'a a".i’) e la s’tuaz'one nello 
I l’i'C ;n mc’i'o I per la semp'iee 
ra l'ip I che c'e un and’rnieni 
he fra.'or'ia E non ha^'a Gli 
.t'calori le" jono segreti o fai 
'-no I tempi ddle prove sui 
quattro c’i'onetri Pertanto, .si 
1 Si-nrire sul ft'n dell azzardo 
Q'iT.d ) tale e-attamente Ursi"' 
E Guerr.! fpirà r’"Crc rfiroflafo 
Era cnfor'e a! fcrm’-i*’ iel’a 
'•.'..’z co-i '.r srrndra do c*ir,> 
■ .i-u-'r j Co'oi'.z' I Dun'' 'ermi, 
''ranezze a lartc. rirranaono 
(l'iut'u l'.ok^on e Mosk’ 'n. sem 
P'ccii lì cap'bzno deVa pat'u 
, a lì, i.'l 1 line Societ ca che 
accusa un certo looorio non ri 
V'i;.3 pò conveniente frenarsi 
un fo p, T ('.are il mass.mo. e 

• o~'are di T.'jo’o li piikcr rosso 

a r ,hz ari sucre--o n,'lla 

1,7'. .1 ir„"-c .1 

Il CO" ia'( ’ 

1: A-. / 'a ;<7 a’i'‘.ii'a conc'.u 
s !.. Ir,] ; f ' r'.c .'soi tt.ca e l'Ita 
l 7 a'i:„z-'-o ecc‘o ,-al'ò 1 
Tir-) . n", 1,7 Bonc.z] a e da 
lì l'Ni n c’'c v aai alano a cin 
r, ! ora -I 'enuerz r;a,lo 
in . n .7 le su ',7 ìi-ica de.la 

р. 'i'a E'i e-'re-io a'-veralo 

с. '-i zzo 1 M '^l -1 c e ... c lì 

e'...' ) c I m in '.co e rne 

rzi .e'oso CO".'-zt! me’to ll'no- 
n, Z-ì: • ca <132 !>!■ a .32 7t') 
-cero l l'a'a (t.llT.i» prop ’''0 
; u' - n cime s ice 

I. aspro en'u-'.i-man'e duello 
SI rr'-'f.’ra a Erancnfor'e'' 

E ; 0 " h’e nrohah.'e. 

Ttjttar a attenzione 

Pure hz Ctco- o’izcdra e 1 due 

• ,i''e.<. dd'a Germarea sono 

'er*. ah'? coraaziosi- sicura 

nu'n't pungeranno, e possono 
•er re 

\ in scar'a la coTib’re fra 
I I t -bz'er- t /x7 aia-fra d'Anoe 
'a n.Ta -r Ifa-' lì m jch.icbù 
ro'’ E il cons,' l'ienzz nessuna 
r.erar z'a se ne.io scoup'ettnn 
’e rumoro-o carost'llo di Fran- 
coforte sfrccccrà un anfani du 


pi\': noi. potremmo dichiarorci 
felici e contenti se .Maistrello e 
Introzzi sapranno accompagnar 
lo all'arriio E il s chilometro d. 
dove c'è tanta gente che fracas 
sa, è un terno al lotto II favorito 
è Trentm (che ne pensa Pkha 
kadze'.'), che Tota Gcrardm fre 
nera nelle volate a vantaggio di 
Morelton. c la speranza nazio 
lude SI chiama Gorini Egli, msie 
me a Turrmi, tenterà, inoltre, 
l'avventura nel « tandem ». un 
esercizio — pericoloso e un po' 
buffo, e non à la pale — che 
dai vero non ci attrae. 

Tanfo 

.Ah no. pardon. Ct sono le don 
ne Yvonne Reynder.s. neU's inse 
onimenlo ». dovrebbe farsi la 
solita passeggiata: a ogni modo 
non é che debba temere brutti 
scherzi da Elisabetta Maffeiro o 
da Florinda Parenti E nella I 
« velocità », la .stona è quella ' 
di sempre. Bisogna scegliere il | 
nome di una campionessa della j 
Unione Sovietica: Ermaloeva 0 
Savina? 

Attilio Camoriano 



La prima prova in programma è la cento 
chilometri a cronometro per dilettanti - Oggi 
s'apre il congresso deli'U.C.l. (all'esame il 
progetto per il Tour unico) 






zurri » 


MAGNI all'arrivo a Colonia chiede indicazioni ad un ferroviere 
sotto lo sguardo divertito di ZILIOLI ( (Tclcfoto) 


Dal nostro inviato coi.ONi.\. 2.1 

Il sipario sui mondiali '66 s'nizn giovedì, sulla prova a cro¬ 
nometro a squadre per dilettanti: ma già domani s'entrerà nel¬ 
l'atmosfera mondiale con il congresso dell'UCI che sarà pre¬ 
ceduto dai congressi delle Federazioni dilettanti e professionisti. 

La battaglia di parole stavolta sembra essere abbastanza 
accesa perclié c'e sul tappeto il progetto di riforma del Tour 
(corsa unica per dilettanti e professionisti). Ma sapete no? 
Il progetto dì riforma è stato preventivamente discusso da God- 
det e Levilan con Rodoni; quindi dovrebbe avere già l'appog¬ 
gio del presidente dell'UCI. Ma con Rodoni non si può mai 
sapere. Perciò non escludiamo i colpi di teatro. 

Stamattina intanto sono arrivati gli stradisti azzurri che 
erano partiti in treno ieri sera da Milano. Magni appena sceso 
dal treno ha voluto precisare che ■ ciclisti italiani non sono 
andai! in Germania per e vendicare » la sconfitta subita dai 
calciatori in Inghilterra. Ha aggiunto Magni che infatti un com¬ 
pito difficilissimo attende gli italiani in quanto e probabile 
che avranno da vedersela con una forfè coalizione (francesi 


1 e belgi). 


Poi gli italiani sono saliti sul pullman che li ha portali ad 
Adenau ove hanno preso alloggio all'albergo a Zum Wilctcn 
Schv/ein » (lellcralmente « Maiale selvatico »). 

Oggi hanno osservato completo riposo per smaltire le fatiche 
del viaggio. Domani invece si porteranno al Niirburgring per 
una a sgambata » ed un sopralluogo sul percorso ove si svol¬ 
geranno i mondiali su strada. 

3. C. 


Eccezionale exploit della nuotatrice sovietica a Utrecht 



E RECORD 



TITOLO EU 
DELLA PROZ 

AirURSS la staffetta 4 X 100, alla Caron i m. 100 dorso — Si riscatta la Beneck che realizza un otti¬ 
mo tempo, 4'55''3 nei 400 s.i. — Cagnotto primo nella qualificazione dei tuffi dal trampolino 



OVA NEI 2 




Nostro servizio 

LTRKCIIT, 21 

(iioniiit.i trionfale |H*r i .so\ie 
fin che hanno \into due li- 
loli (la st.ilTetta 4\1(X) nii«ta ma 
‘■tilde e I ’iK* rana femminili), 
mettendo ;i ‘■eeno .indie un altro 
eccezionale cxp'oif la Galina 
l’ro/iimentthiko\.i infatti ha tinto 
la finale tlei 200 rana con il 
tempo di 2‘40''!t che costituisce 
il moto ri'cord n 'indiate (il pre 


C(-deiite (il 2 ' 4 {' apparti lieta .i! 

I altra sot letica Irina Ro/diita 
kota) li terzo titolo in palio nei 
100 dorso femminili intere e an 
d.ito .ill.i tranre-e Chri'-tme Ca 
ron. ferii.it.i .ill.i rih.i’t i p» r l'oc 
t.i iene 

l’tr gii.ante nen.ird.i eli a'zurri 
insite alitile ej_i d-mt fredde 
e d(K ce talde tirns-'mo s| c 
comportata l,i Rencv k die li.i 
tinto la seconda nitlena dei -ìi'O 
• '* Illeso f.utnde -■( ni' il 



secondo miftlior tempo della pior 
nata, e tiene s{,no andati i pai 
l.iniio'isli die hanno inoltrato sei» 
-iliili progressi contro rirland.i 
liJ a i) .i"icur.infio'.i il po-to 
in scn.dm ile 

I.’a/z i-ro C.icnotto ha a.Idirit- 
tur.i t n:o le gualificazinni p'-r . 
tiifii 'ia tianiinilino mentre D 

Ri.i'. si (. (j i.e.if. nto il -e-.-o 
iMi-'n 

Male in\ti< -ono and.iti O ill.i 
Sati.i e Cliino, eliminati nei 200 
rni'-.i (m.i era pr't i-’o) lu di- 
-in o I r.ai!,i/7i ik il i s|.affila 
4\200 > I (diminiti in h 
' ,<z 1 ,) f ..' o-'e 

Ma p.as'i.in’o alla tron.it.i 
Ci c fi-n it.i e toni ntII*a ronie 
.. -o l'n (o-; e el .m ; itone n 
ii'.izr.Trm 1 ne. ,ì m.a’tna Kd c 
(<••1 nc.ifa ma'e p-'r 2.i ita! ani 
( r • tfsi.iro e'im ra*a r-r un sof 
' o "a sfj.] jar 3 j s‘3fXe**.a 

‘'2 ' - l r l't n z - ■ - ì f; 1 n 
■ ’ ' t '1 1 p" m 1 ba'*f 1 

I s jh “o dopa t-tto ( "lai/.'e 
■ ’p Zn Ito "(• > ha’ter e , l't) 
' . rsi opco la IVn-x-k che 'i 
' .itCì la de'.iiente p'ota aflt r 
•.a eri nel! » fna’e d-ei 100 s J • 
•’^/ir'a nfif t eco a seoon't.i 
' "( r.a C(»n i! •empi-'d 4 ài t < .ht 
' 1 il secon il m O' ter. -xi 
. •’.i rc'nea il p-mo - f "o 


leXi'Trnie dalia sovietica So-no 
ta die v.nce la priin.i batteria 
iM 4 à! 15) 

La Not trita invece viene e.i 
in n e.i in.i'OJ.a sorte sii>),..co 
no ;v>, e .io;va ttìi a/ziirr. (’li no 

I De'la S.n a ne"o iia'tire .’ti 
jiHi f!o--o ni l'i hih 

l’o er.i la vota (Je. .a pila 
r'.o'o (I. ,i//iirri in'jv^ntt, mi 
. i,‘ri. 1 l't.t 1 riel <t ro le i li 
Il n PO’-o il in.-o f.i'to un ni-- 
-i jJ'.iT.a d 'ii'.'e con'ro ; l'•..a i 
! 1 <1 1 \o-(l V ri i-iito ;>i r 12 .i 5 
I) ictordii cl’e iavver-.ara era 

II Na e ira ‘avti'i ‘j!i i'ii>en. 
il iniiii nm-T Ito d .iv.- ni np u 

•il '1' i),’i p'oert "1 

Ilmn- -fj-i Ilo Gucrrni (2) 
M li' (J. l’iz/o (51 l.avfi-a'o 

i-i 1 1. .7 rev.i-ro o (in tic-’.n 
(ili r ■>. p'.n o icrpio c'.i .17/1- 
'1 aveva’'.! nvs.,.) .n -, zrn ’-e 

•’ > li l't' -t (' 'i 'li 1- i-'-' > ' J" 1 

•(. i-r' '.a t' • tti*)' *".1 - 1 - : • » 
n-<■>'c! e T-’ ad o. • ' ! i If .-•-■i 
\ J 1 11 • • li i " •( ’n; I 
, rr *’ mio s, jna <v ,a -- r 1 ,, 
-■t nz 1 ' i‘i "1 ‘ ni'--'.no 

\ -‘Jitii ì T le-’I na"'a 
'' ì rr*ri* fT \nc. c 
-o-'e -em ‘'-a n- f"'' a''a (ie¬ 
ri in 1 \ej’i a 'n Et reni -i -.•■'o 
.IV , t- ’ li • •" r - i ' < ) ,(-1 

..1 s .-'7 -) 2 ] ( e -on '1 ' i?ss 


Le finali in dettaglio 


DANIELA BENECK dopo il suo exploit nella batteria dei 100 m. s.l. 


FINALE STAFFETTA M. 4 
PER 100 MISTA MASCHILE: I) 
URSS (V. Mazanov, G Prcpo- 
kcnlto, V. Kuzmin, L. Ilychev) 
4 02 "4; 2) R D T. 4'02"9; 3) Un- 
ghcria 4'05"9; 4) Germania Oc¬ 
cidentale 4'07"; 5) Gran Breta¬ 
gna 4'03"9; 6) Olanda 4'0y'8; 7) 
Italia 4'11"t; 8) Francia (squa¬ 
lificata). 

FINALE M. 100 DORSO FEM¬ 
MINILI: 1) Christine Caron (Fr) 
I'03"1; 2) Linda Lundgrove (GB) 
1'08"9; 3) Christina Balaban 

(Rom.) t'09"7; 4) Natalia Miltha 
ilova (URSS) I'10"8; 5) Brigif. 
le Kohler (Germ. Or.) I'11''2; 6) 
Ulla Palrikka (Fini.) ni"3; 7) 
Cobv Sikkens (Oli.) ri1"3; 8) 
Maria Pai Corominas (Sp.) I'12"6. 

FINALE M. 200 RANA FEM¬ 
MINILI; 1) Gaiina Prozumentchi- 
kova (URSS) 2'40"8 (primato mon¬ 


diate); 2) Irma Pozdnyakova 
(UP5S) 2'41"9; 3) Jdl S'atlery 
(GB) 2'47"9 (primato di Gran 
Brelag.na); 4) Greta Kok (Oi ) 
2'48’'8; 5) Stella Milchcll (GB) 
2'51"6; 6) Suzanne Grimmcr (Grr. 
mania Or.) 2'St"6; 7) Barbel 

Grimmcr (Germ. Or ) 2'53"2, S) 
Martha Hoffman (G'*rrn Ore ) 
2’S5"2 

TUFFI (qualificazione) 1) Gior¬ 
gio Cagnotto (II.) p SC9,CS; 2) 
Pentii Koskinen (Fini.) p. 506,60; 

3) Vladimir Vasin (URSS) 504,53; 

4) Mikail Safonov (URSS) 484,£5; 

5) Tord Andersson (Sve) 476; 6) 

Klaus Dibiasi (It.) 465,20; 7) 

Pantelimon Decuseara (Rom.) 
462,15; 8) Jerzy Kovallewskì 

(Poi.) 454,85; 9) Chrisfer Saud 
siedi 458,10; 10) Ulrich Relf 
(Ger. occ.) 446,95; 11) Brian 

Pheips (GB) 440,55; 12) Jacun Pu- 
chow (Poi.) 438,85. 


Roni.iiii I 52 ( RiJir.i Iiiiclii.i 
14 2 (L'ru.K C) Co-,ri he arie iu¬ 
re jl ,1 O.unJa l'iix-k .' Ro 
II' . 1 ' 1 ')■ n n seniilm l'e m- e 

ne .1 1‘ l’i 1 (it'i ni il) i 151 ) 1 e 
I _'o-'.iv I 
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il titu’o mond'ale dei pesi welter, 
vei'loi’e i \ào Id Roxiiiii .\"-o 
t itioii >. 

il titolo (il guf'ta cateitoi'a e 
s'.ito (litliiar Ito V ic’.mte dal.a 
U 15 \ (io|)o l.i vittona del dt 
ton’oie .imei ic'.iuo F-iui’e (ìrillitli 
sul iiue: MiiL) D.tk iH'r l.i 

ei. o’i.i mo’id l’e dci medi. 1 .1 
U 15 \ li.i guindi ()i4im/7.ito uu 
toiiiei) Il (piatilo con l.uis Ro 
(Il "311(7, ('urti' Coke- Manuel 
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e il sud.ifncano Wille I.iidick. 
recnti» viiuitoie ai ptinM a 
.loh.mne-liuii> de! fi mci-c .lem 
.>0".o!m 
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Riva-Cagliari 
niente accordo 

CAGI.IXRI. 2.5 

I>opo tre ore di colloquio con 
,1 p’-O'K'cnte Mtd Caclnn dottor 
itixca lillà s,ni'*ra Riva con n.'i 
f rrrato il sm reinc.iccio rxr la 
-quadra rossoblu II fticx’atorc c 
rimasto s-ille sue p-os,7ic>ni riha | 
(tendo le r '’hicste che il Cachari 
non intende accettare fi Capila 
hi ha off erto a Riva Io stesso 
reincappio dell anno scorso, cioè 
8 milioni piu 5 milioni, mentre 
Riva è rimasto fermo sulla .sua 
richiesta di 19 milioni. 




Secondo 
«test» della 
Lazio a 
Macerata 




X, « 


Ì/t. < 


'7 ^ 


Oggi la Lazio cffeliucrà la 
seconda uscita incontrando a 
Macerata (ore (18) la locale 
squadra che milita nella serie 
C. Questo secondo « test » è 
molto importante per i ragazzi 
di Mannocci che domenica non 
hanno offerto una prova sod¬ 
disfacente contro la Riminese 
battuta soltanto da un goal di 
Bagalti II problema maggiore 
della squadra biancazzurra è 
senza dubbio quello del centro¬ 
campo. Marchesi, Bartu, Me- 
regheftì, Dolso non hanno an¬ 
cora trovalo l'affiatamento ne¬ 
cessario e la prova di oggi 
dovrebbe fornire altre utili in¬ 
dicazioni a Mannocci. Il < Iral- 
nrr > biacazzurro c intenziona¬ 
to a far scendere in campo la 
formazione tipo: Gei, Zanetti, 
Castelletti; Marchesi, Ragni, 
Dotti; Bagatti, Bario, D'Ama¬ 
to, Mercghciti e Morrone. 

Le ragioni di questa decisio¬ 
ne le ha spiegale lo stesso Man¬ 
nocci: € E' necessario che que¬ 
sti ragazzi con i quali intendo 
iniziare il campionato giochino 
molto insieme solo cosi potran¬ 
no raggiungere quell'amalgama 
necessario tra reparto e repar¬ 
to ». A proposito del calendario 
l'allenatore biacazzurro ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: t L'inizio è diffìcile, nel¬ 
le prime settimane incontrere¬ 
mo cinque grosse squadre co¬ 
me Fiorentina, Torino, Milan, 
Roma e Napoli. Subito dopo il 
calendario ci diventa favore¬ 
vole e si fa terribile nel finale. 
Nel girone di ritorno giocherà 
mo dieci volte in casa, nel com¬ 
plesso quindi possiamo consi¬ 
derarci soddisfatti. 

Nella foto in alto; MANNOCCI 
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Ginevra 


Pechino 


Dopo la destituzione 


La conferenza 
sul disarmo 
conclude 
due mesi 


Due chiese cristiane 
chiuse ieri al culto 


I di negoziato 

ì 

l IL BILANCIO DELL'AMBA¬ 
SCIATORE CAVALLETTI 
[ MOLTI BUONI PROPOSITI 

' MA POCO DI COSTRUTTIVO 

!> 


Nuova gazzarra contro Fambasciata sovietica » Condannato l’uso di 
tenere fiori in casa perchè « non rivoluzionario » — La filatelia « pas¬ 
satempo borghese» — Case private invase dai dimostranti, che 

ricevono l’elogio della stampa 


dei capo delPaeronautica 

Il €apo dì 5.ld, 
deU'eserdto dì 
Bonn sì dimette 


Conferenza europea in 
settembre a Belgrado , 

I Otto paesi dell'Est e dell'Ovest invitati | 


I 


HKI.GRADO. 2.1 
Il pioMcleiitt* (leirAssemblf.i 
fedt'i.ilc jiiUdslava. Kdwaid 
Kcirdilj, Ila iii\it<ito fot mal 
iiu'iitf I |iresid(‘fiti (Il itili 1 
otto paesi t‘tiiopi '1 - Alisiii<i. 
Mcltlio. liiilt'aiia. D.iiiimari.i, 
l-'iiilandia. Itomama, Svezia 
e Iliii'lieiia die iiwi.iiio 
pieso rniizialiia della liso 
iii/ioiie appi (Il ala neiriilltiiia 
.issimlilea neiu'iali' deU’OM! 
sulla ( oopei a/ioiie eiiiopea, a 
paili‘(ipaie ioti piopii lap 
pi (“-eiitaiili ad una i iuiiioik^ 
pudimmaie da leiieisi nei 
famuli 10 e 11 selleiiilii e. a 
HelHiado. Nella iiiiiiioiie de 
loiio esseri' (‘samimili alcuni 
piolileiiii (Il tomiine inleie.ssi' 
e le piospelliie di una col 
laliui a/ioiie fi a tulli i paesi 
dell Kiiiop.i per it'diHeie roi 
dilli' (l('l Pillino (Il un tiicon 
Ilo (onsultiio (Il tutti I (i.iesi 
euiopei. Nei sondaUtii pielimi 
Hall - siolli da Kdiiaid K<ir 
delj — il pi esilienti' del (lar- 
l.imento austriaco, ii (lu.into 
SI (' iippieso (la fonti' tomiK'- 
ti'iile. ha (lato (inali lu' indi 
Cii/ione sulla opiMirtunilà del¬ 
la riuiiione proiMista dalla .Iti- 
Hoslai la. 

Come SI rileva neuli ;im 
hienti p.iil<imetitaii jiii’osIìim, 
revolu/ione deiJli aiienitnen 
ti dali'c'poca deiriiltiiihi iis 
semhlea ftenci.ile dell' ONU 
dimostri! che nel continente 
vanno alTeriiuindosi « favole 
voli » coiidi/ioni iier addive¬ 
nire a più stretti e fecondi 


Iappaiti sul pi.ino bilaterale 
e multihiterale. specialmenti' 
nei sdlori ('(onomiio. ciiltii 
i.ile e politico. 1.0 sviluppo 
(Il tali rapiMiiti lo-'titiniebbi' 
< un iinpoit.inte contiilmto al 
la solu/ioiii' (Il delie all pio 
blenii (lime (iiiello dt'lla .si 
( ure//a (' di'lla p.ii (' ni'l Vec 
(ilio continente, con iiperciis- 
sioni iHisitive sulla situ.i/iotie 
dei rappoiti mondiali x 
In un commento alla pioiio 
sta jiittoslavii. il (|uottdianu 
bel^tr.iilese liorha .scine che 
r hàiiopa di of'Ki dilTerisce, 
sotto vari <ispetti. d.i (|uella 
die l'ia iid i'iMR'.i dell.i uner 
la fiedda e .sopialtutto per 
ci(» che iiKiiarda randamento 
delle lelii/ioni Kst Ovest e la 
evolii/ione all'inteino delle 
coalt/iont etiiopee 
Seiondo il j'iornalo jiiftoslii- 
vo. ti.i i paesi (lell'Kiiiopfi è 
semine piu i.idicato il con- 
V mcimento che la solii/ione 
dei problemi continentali e di 
i onceeuen/a di ciucili mondia¬ 
li non pilli ricci t<iisi al (li 
fuori del ctuadio della pace, 
dell.i liducia e deU’inte.sa Ciii 
non vuol dire ancora che la 
imm 4 iitine dell.i presente si- 
tiia/tone deirisuiop.i .si.i molto 
idilliaca. Vi sono infatti nu¬ 
merosi pioblemi insoluti, co¬ 
me ciiiello della sicure//a. ini 
li problema tedesco, che pos 
sono prediudiciiie .seriamente 
hi collalMira/ione delle rela¬ 
zioni inter europee. 


In Romania 


Celebrato il 22” 
della Liberazione 

Manifestazioni a Bucarest e in lutto il paese 


GINEVRA. 23 

Il capo della dolei?azione ita¬ 
liana alla conferenza di Ginevra 
per il disarmo, ambasciatore 
Francesco Cavalletti, ha traccia¬ 
to oggi un bilancio della attività 
della conferenza che giovedì 
chiuderà i lavori della più re¬ 
cente sessione durala due mesi. 
La conferenza, certamente utile 
per la prccisa/ioiie dei rispettivi 
punti di vista sulla (jiieslione del 
disarmo, si chiudo senza concre¬ 
ti risultati soprattutto jicrchè da 
parte occidentalo si sono siste¬ 
maticamente respinte Io vane 
proposte sovietiche; in particola 
re (piella relativa ad un accordo 
sulla non proliferazione <11 » che 
non può non comportare la ri¬ 
nuncia di llonn alle armi nu¬ 
cleari 

Una eco della sterilità delle po¬ 
sizioni occidentali si è avut.i pro¬ 
prio con il discorso odierno del¬ 
l'ambasciatore CiiViillc'tli, il (pia¬ 
le ha formulato buoni propositi 
e caldi inviti <illa coopor.i/ione 
per giungere al disarmo, ma non 
è Intervenuto costruttivamente 
.sin terni di fondo: per esempio 
il legarne fr.i non proliferazione 
e rinuncia di Bonn alle II e il 
problema di un piilto di sicurez¬ 
za eiirni>?o. 

In mento alla profKista di m(> 
ratona nucleare Cavalletti ha di 
chiaralo: < Uiir mantenendo la 
nostr.i piena fiducia ni un risul¬ 
talo [Kisilivo degli sforzi per la 
conclusione di un trattato sulla 
non proliferazioni', noi desideria¬ 
mo ncoidare la possibilità di una 
.soluzione p.irzi.ilc e transitoria 
del problema, nel c.iso in cui la 
soluzione permanente di esso, 
attraverso il trattalo che noi tut¬ 
ti desideriamo, dove.sse essere 
definitivamente ritardata. L.i mo¬ 
ratoria " ha proseguito Cavai- 
letti — è una via che menta di 
essere ntlcntamenlc esplorata 
con l'aiuto, la coopcrazione e l'in- 
cornggjamento dei paesi neu¬ 
trali ». 

« D'altra pai te — ha sostenuto 
ramhasciatorc Cavalletti — nel 
corso dei dibatti* i sul trattato 
sulla non prohfcr.i/ione. si sono 
manife.state talune evigen/e che 
[Mitrobbero anche nnetlersi, al¬ 
meno in parte, sul progetto di 
moratoria. Alcuni degli ostacoli 
che .sono emersi nel corso dei 
dibattiti sul trattato si riscori 
trerebbero anche in relazione ad 
una rinuncia temporanea alle 
armi nucleari > 

I delegati del paesi non alli¬ 
neati intervenuti oggi si sono 
astenuti, invece, dal tracciare un 
bilancio riassuntivo dei presenti 
negoziati, concentrando i loro 
sforzi unicamente nella prc.scn 
tazionc di nuovi diKumcnti di 
lavoro 

Congiuntamente, gli otto paesi 
€ non allineati » (Brasile. Mes.si 
co R.AU, Nigeria, Etiopia, Bir 
mania. India e Svezia) hanno 
presentato un altro < memoran 
diim ». niiC’t.i volta dedicato alla 
non disseminazione nucleare II 
documento, che rivolge anche un 
appello ai pae.si nucleari perchè 
impediscano qualsiasi forma di 
proliferazione, enumera una se¬ 
rie di principi sui quali dovreblio 
essere fondato un eventuale trat¬ 
tato. 


Gl.VCARTA, a 

U situazione »i liKkmesia si 
fa di giorno in giorno più tesa: 
quella che viene definita la c se^ 
«.onda (xxlata anfco.Tiuni.sta » sca 
tetiata dai «tv'nerali reazionari e 

d.il'e org-inizzazioni religioóc e 
civili di dc'.tra tnconlra un'oppo^ 
siz'iwie sempre più accesa da 
parte di gruppi di studenti e cit 
tatimi di ogni (Modiitone; anche 
alcuni elmmnti dell e.sercito — 
«.'ome hanno dimostrato lo mani 
festazioni di Band-»ig — fanno 
causa comune con quei settori 
della popolazione che pro'c^’ano 
contro la po itica dei generali. 

Il pretesto per ques'a nuova 
ondat.a reazionaria e anticomuni 
ata è stalo dato rial di'Cor'^o 
pronunciato da Sukamo U 16 ago 
•*o In quc!l'al!ocuz.one d presi 
dente mdooosiano fece molte 
concessioni ai generali. ma 
espresse tutta vaa profonde ri 
serve sulla opportum'à e la na 
tura dell'accordo * d-, pace > fra 
Indonesia e Malaysia e soprai 
tutto si nfìutò di fare un ip;»i!o 
(che era stato e.spres.sa.mente n- 
chiesto dai generali) alLi pono 
lazione perche si contniiasse oel- 
l'opera di per.sccurone contro i 
« responsab'.i del co.po di stato 
ftlocixnunisia » deli autvmo del- 
l'anrM scor.so Sembra che la fol 
Ila .sanguinaria dei generali che 
detengono fclTcttivo potere at- 
tualmen'e m InAmesia non abbia 
limiti: CMXTic s, sa. almeno tre 
centomila sono i comums'i mas 
sacrati a 'utt oggi m IrKlonC'ia. 
e tuttavia -ntende con’ nuare 
nelle persecuzioni Unico elemen 
to sicuro ai fondo dei r'wvo 
scontro fra i generali e Sukar 
no è d.ato m ogni modo di. fatto 
che nemmeno dopo le centinaia 
di migliaia di uccis’oni . oppivsi 
zione agli autori del colpo rea 
zionario di o”obre è detìnitiva 
mente spenta. 

La prova ia si ebbe a.i mdo 
mani ste.s.so del discorso di So 
kamo Subi’o dopo che gii sui 
denti delle o'g.inirzaziooi anti 
comiMiiste. a Giacarta e -n i.tre 
città, erano stati scatenati per 
chiedere il definitivo ritiro di 
Soluimo, altre manifestanooi 


PECHINO, 23. 

Per tutta la giornata di oggi 
— informano le agenzie ANS.A, 
Reuter, AFP — è proseguita la 
sene di manifestazioni di mi¬ 
gliaia (Il giovani i quali hanno 
anche dii etto la loro azione con¬ 
tro numerose chiese cristiane di 
Pechino Mentre la grandiosa 

< Puii/a di'lla Pace Celeste » 
(ove si svolgono i principali co 
inizi e le parate ufficiali) ha cam¬ 
biato nome e si chiama ora 

< Piazza l’Oriente è Rosso ». nu¬ 
merosi vessilli rossi sono sl.iti 
issati sulla ciipol.i e su un cani 
rianile di unii delle più impor¬ 
tanti chiese cnltoli(he della cit¬ 
tà (la tosiddetta < Cattedr.ile 
Meridionale ») Intonio al tem 
pio si sono schieiati giovani che 
vietano ai giornalisti stranieri di 
accedf're airinterno (leU’pdifìcin; 
sulle mura sono st.ifi alfissi car- 
ti'IIoni con scene hihhche, già di- 
sriosii neH'mlerno della (blesa, 
le CUI immagini sono ora imhr.it- 
tale con vernice nera Esse rai>- 
prescntavano la natività, la pre 
dicazione di Cristo <* diversi san 
li A quanto pare, alcuni vetri 
della chiesa sono stali infranti 
Anche sulla cupola si veilono ai> 
plicati striscioni innegi'ianli alla 
t rivoluzione culturale » mentre 


Argentina 


Sciopero della 
fame degli 
universitari 
a Cordoba 

BUE.NOS AIRES. 23 
La poli/M del governo fede¬ 
rale duetto (bilia giimta dei gi»- 
nenili lui fatto ricor.so ieri sera 
.11 gas I.ienmogeiu per (lisper- 
deri' eentiii.ii.i di .studenti che 
m.iriifestavano. m iin’alTollata 
sii< 1 ( 1.1 del eentro dell.i c.ipitale 
argentina, contro i piovtedimenti 
adottati d.il governo nei con 
fi (Ulti delli' Univcrsit.i, Lo stop 
pio dei eaiidelotti l.ierimogem h.i 
provoe.ito notevole p.iiuco tra i 
pass.uiti che si sono dati preei 
pitos.imi'nle all.i fuga pt'r sfug¬ 
gile agli effetti del g.is Un.i ein 
(lu.iiitiii.i (Il studeiiti sono si,iti 
.lirest.iti. Altri incidenti er.iiio 
,ivvenuti nel corso della giornata 
m alcune delle cinque facoltà 
iiniver.sitaric dove ieri .sono ri¬ 
prese le lezioni dopo una chiii- 
sur.i (Il alcuno settimane. 

A Cordoh.i un gruiipo di set- 
tantaeiruiiio studenti prosegue lo 
stio|)oro dell.i fame iniziato citi 
(pie giorni f.i; oggi sono riprese 
le lezioni, ma la stragrande inag- 
gior.iiiza (ii'gli studenti e dei do¬ 
centi h.i disertato le aule 
La Feder.izione universit.iria 
nrgenlin.i e un corto numero di 
centri studenteschi sono .stali 
sciolti ieri per di'crclo del mini 
stri) deH'inlerno. 


(queste .n appogg.o al presidcvite 
iidonesiaiio, nonos'ante le rcser 
ve e le perp'ec-sità succitate dal 
disc«>rso presidctizialc) si ebbero 
a B indung e altrove. I giovani 
progressisti dell Universit.ì di 
B.indiinz attaccarono m forza .e 
sedi doilc organ z.z,i 7 oni antico 
munis’o Kami e Kopi e quando 
furono affrontati dai reparti del 
resorcito mit.aggiarono con , sol 
dati una vera e propria batta 
glia, diir.in'e Li quale alcuni uffi 
eia II e soldati passarono dalla 
parte do. dimas’ran’i. Negli scon 
tri uno studente reazionar.e ven 
ne iicci.so 

D«>po quella manifestaz cme è 
stato un contuiuo susseguirsi eh 
pro’es’e e di scontn fra diverse 
e oppos’c org.in.zzaz'.oni g.ova 
nili. scontn che hamo p.ù vol’e 
visto — soprattutto a Bmdiing 

— elomcn’.i delle forze armale 
dalla p.ir;e dei manife-stanti prò 
gressLsti. .V.cini asserva’on n 
tcngtcìo for.se c(xi esagerarci 
ne. che un c.ima di guerra c.vi.e 
SI vada Ti--ta'ur.iod«i nelìTnooc na. 
è fuori di dubbio m «>gni c-iso che 
gli aoDeài dei gcnera.e Suharto 
ad un azicmo generale < per dare 
un colpo definitivo » ai comunisti 
trovarci r»’s.x'cnza e opposizone 
Per qu.in’o r.guarda le forze ar 
ma’e. nelLi stragrande magg.o 
ranza allineate alle posizioni di 
S iharto si afferma che 1 «>pp«vsi 
z ore alla < seconda onda'a ami 
comunista » v iene da e emenii del 
laviazone. che — come si sa 

— fur.Tio al fiunov) dei p-ogressi 
sti ne., aut nn«i «cvir-o tan'o che 
il capo deJe forze aeree — 
Ornar Dban — venne arrestato. 

Una prova di questa tensione ò 
«tata cLa un com micato uff'Ciale 
pubbl.calo oggi dai comando «iel 
t .1 «livis.one .scelta < Siiiwangi » 
«Il s'anza a Barklung II comun'ca 
’o ann.incia (iie il capo di stato 
magg'ore della guamig:« 3 ne di 
Banding e alin uff.ciali supero 
ri sono stati arrestati m seguito 
alle naan’festanoni della .settima 
na scorsa Essi sono accu.sati di 
< non avere preso le neces.sane 
misure di sicurezza per prevenire 
uno .scontro fra .sostemton e op 
positon del presidente Sukaino *. 


una croce di marmo è sLita in¬ 
franta. 

In un’altra chiesa di cullo pro- 
Icslante. i giovani montano pa- 
rimonti l,i guardia aH’ingresso I 
giornalisti stiamori hanno fiotiito 
notare che ruitorno del tornino 
è st.'ito trasformato e elio al con 
tro doll.i nav’iil.i è stalo disiio- 
sto un busto di color bianco, e 
(li grandezza su[)eriore a qiielia 
naturalo, dol presidente Mao 
Tse dim. AH’mtcrno e aU’eslerno 
lo pareti sono ricopoile con h.in 
(bore rosse, striscioni cartelli 
fotografie <h Mao o di nltii di¬ 
rigenti 

Nella via che dà accesso al 
ramh.isciata deirURSS. le dimo¬ 
strazioni sono proseguite tinche 
oggi Erano snpiattutto bambi¬ 
ni roi'.inti fotogr.ilìc di M.irv. 
Engels L('nm e .Stalin ed una 
[iià grande dello .litro, di M.io 
Tse (iiin. I piccoli m.inifesfanti 
SI sono nvvicm.iti tino ad mia 
quindicina di metii d.ii canof'lli 
(loll'amhasc I ita ed ti.inno tenuto 
alti 1 cartelloni nlimcliè chi ora 
.ill'intoinn potesse vederli borio 
Nel mozzo doU.i str.id.'i continua 
a far mosti<i di si'* urm grande 
fotogr.ili.i (li M.io affi.incata d.i 
molto bandiere, da str'seiom e il.i 
lina copi.i (li un volume contcni'ii 
le le sue opere scelte Tre gior 
naiisli occidonlali clic orano In 
strada sono stati oiicond.iti d,i 
circa 200 scolari i quali gridav.i 
no; I Abbasso rim[)oriaÌismo 
siatiindense oppomariKK-i al re 
visionismo sovii'tiro* » 

Si è .ippreso d.i testimoni ocu 
l.iri. che alcuni dimostranti hanno 
sforid.ifo a c.alci In fKirf.a (li iin.i 
casa .ihitaUi da mia famiglia ci 
nc^e o VI h.nnno fatto iiruzioric 
Poc'o prima sulle miir.i della 
c.i.s.! erano stati affissi c.irtel 
Ioni che denunciavano i < metm 
di borghesi ». di cui evidente¬ 
mente anc'he la famiglia era rito- 
niifa colpevole. 

Tra gli episodi singolari di que¬ 
ste giornate si possono citare i 
seguenti: un c.artellone affisso su 
un deposito di tricicli favi fi pm 
polari nie/z.i di trasjiorto sospinti 
(la un ciclista allo cui spalle sta 
scxliito un ji.is.sc'ggero) dice che 
questi mezzi potranno ('ssere no 
pieg.iti anche in futuro, ma a 
p.itto che il ciclist.i ed il passeg¬ 
gero inv ertane i propri pivsti: al¬ 
tri cartelli .iffissi .iH'esfemo (li 
negozi (li fioraio, sostengono che 
tenore fiori in casa < non è rivo 
liizionario »i sta di fatto che nu 
nu'rosi negozi di questa catego¬ 
ria hanno chiii'o i b.attenti; an 
che iin negozio filatelico ha 
cliiiiso. Ir.i le p.irole d'ordine di 
(liiesti giorni c'ora anche quella 
s(M,on{lo cui la fil.ateh.a è < un 
ji.isstitcmpo borghese » 

Noi quadro della campagna dei 
giov.ini contro negozi, ristoranti, 
mag.'izzini di antiqii.irinlo. ecce¬ 
tera uno (Il questi ultimi esercizi 
è stato richi.irnato aU’ordine d.i 
un grande c.irtollone incollato 
(bilie < gii.irdie rossi- s del licc-o 
annesso airistiluto di Belle .Arti. 
Nel manifesto si ricorda tra l'nl 
tro. che il negozio era assidii.i 
mente froqucnt.ito (laU’inlellcUua 
le Teng Tuo (nolo scrittore della 
casiddetta < Ixinda nera » degli 
intollcttiiah di Pc-chino) e (l.al 
t pittore nero » Hiiang Choii Si 
afferma anche che « questo ne¬ 
gozio nero sfruttava il popolo la 
vor.itore per scKldisf.ire signorine 
e signori reazionari s 

In una antic.i strada (nbattez- 
7 ..it.i < Via della Grande Rivolu¬ 
zione ») aono stati visti uomini con 
1 capelli to->ali in rozza fomui di 
croce. Ed in varie piccole strado 
si notato gnipin di giovani, che 
bussano alle porte c sembrano 
chiedere spiegazioni a quanti 
aprono loro 

I giornali usciti stamane nella 
capit.alc cinese dedicano commenti 
entiisi.a.'ti alle manifest.izioni svoi 
tc-si negli ultimi due giorni a Pe 
chino Come si sa diir.inte queste 
manifestazioni fin particolare n«'l 
la giornata di ieri) gruppi di gio¬ 
vani SI .sono abbandonati anche 
ad atti di infempt'r.inz,! c a chias¬ 
sate contro l’amlviseiafa sov.eti 
ca. 

Sono proprio qiie.'ti (Kcessi a ta¬ 
re scrivere al Quotidiano del Po¬ 
polo: < Gli studenti stanno trasfor 
mando le vie e i negozi di Pochi 
no in scuole o hioglii d'in-'Cgna 
mento del gr.inde pi-n-iero di Mao 
Tsediin E questo un grande av- 
veiiimon’o che scuoto .1 pojm'o e 
va molto elogiato .Noi dobbiamo 
compiacerci per lo spinto nvolu 
zionario e nlx-llo dt'llc Guanhe 
Rosse Evm hanno sjxizzato vi.i 
I veleni del feucbilesimo. dol ca¬ 
pitalismo e diM revisomsmo che 
,si sono diffusi da 17 anni Si trat¬ 
ta di un az onc nvoluzioiaria che 
distrugge CIÒ cdie c vecch’o e co- 
stniisce il nuovo. Si tratta di un 
awcn.monfo che dove allegrare 
tiriti > 

l>o stes.so Quotidiano del Popolo 
assonsce poi che. nonostante le 
recenti epiirazioni. negb stes.si 
gruppi d rigenti cinesi (vsistcrcbbo 
ro ancora persone inclini ad un 
onentame.Vo capitalistico le quali 
coccherebboro di .sabotare la < n- 
vo’iizione culturale * in corso An¬ 
che il giornale Bandiera Ro’isa, 
elorii.i l'az'one dei giovani. 


Il Congo non 
verserà più 
danaro 
al Belgio 

KIN.SHVS.\. 2.3 

n p.-osidon*c doll.i Ropibb.ica 
«Mngvile-o Jo-s'pb .Mtibiria ha fat¬ 
to cap.re ogg. che il governo 
«di Kinshasa (ov IxMpoldv u’.o) 
oe"erà d. attenersi all accordo 
co! Bolge in b.i'O al quale 
B.'vivolìo'. o't.eno «ig.m qamd.ci 
giorni «dal Congo 12 m.ìom e 
mi'zzo di franchi Ix'lgi. 

L’accordo, .stipulato nel feb¬ 
braio IDAi daU'allora primo mi¬ 
nistro Tshombe. e attuato per 
1-1 mesi, diceva che i pagamenti 
congolesi sarebbero proseguiti au- 
t«xnalicamente per 40 anni. 


Dal nostro corrispondente 

BUCARE.ST. 23 

Dalla capitale al più lontano 
villaggio il |K)iM)lo rumeno ha ce¬ 
lebrato oggi il Ziesimo anniversa¬ 
rio ilclbi propria hher.szione dal 
giogo nazista e fascista e i suc- 
ccs.si conseguili lu'lla rostriizioiic 
del .siKialismn 

P.irticolarmentc su ciò si ferma 
l'attenzione degli or.itori c della 
stampa, sottolineando, con la in¬ 
cisività delle cifre, il posto di pri 
missimo piano che oggi la Roma¬ 
nia (Kcaj).i nel mondo (ler il ritmo 
(Iella produzione industriale, lo 
sviliipixi dell .igricoltura. l'esten¬ 
sione (Iella i»rev i(len/a snci.ile e 
sanitaria, l'.impiezza dellinse- 
gnamento e l'osViisinne della 
ciiltiir.i II P.ieso li.i oggi radic.il- 
mente c.imhi.ito volto rispetto a 
22 anni f.i o continua a diventa¬ 
re sempte piu industriale, som 
pre piu nuKlcriKi. grazie alle 
grandi rictlie/ze naturali di (ui 
dispone e ad una direzione poli¬ 
tica che ti.i s.iputo condurre tut¬ 
to il [xiixilo m un fervido lavo 
ro di eililìcnzione. 

l primi sfttf mesi di quest'an¬ 
no. il primo del nuovo piano quin- 
(picon.iio. (hm(i-.frano con bi rc.i 
lizzazione degli obbiettivi al 
102.2 per cinto, che Io sviluppo 
generale della economia è (o- 
stante. mentre bi presenza della 
Romani.! sulba «rena mondi.de, 
per 11 sicurezza furo;x'.i per bi 
tuie dell .iggres.sione americana 
.il Victn.im. jK-r suiiorare le di¬ 
visioni csi'tenti in seno al mo 
vimento rnmiinistn e operaio io¬ 
ti niazion.alt' si fa sempre pai 
attiva. 

(Juesti problemi, '.oitolineati 
ieri n"! corso della grande as 
-emblea d« i quadri di partito e 
di Stato sono -'.iti al centro 
oggi della mamfe'Mziono nel 
corso della quale, in piazza de¬ 
gli .A\ Ultori, sono stilate p<r 
quattro ore centinaia di migliaia 
(li persone. 

«Viva l'cro.co popolo vietna- 
mit.i in lotta contro 1 aggresso¬ 
re imperialista amencano ». < p.i 
ce e amicizia tra i popo'i ». < uni 
fà del movimento roTiiini'ta in 
lemazionale » t^icstc le parole 
d’ordine della maoife-tazion.'' I 
Sul p.iIio avevano preso [risM i 
compagni CeiU'Oscu .Stona. 
Maurer c tinti i macgion din 
g( nti del p.irtiio e del governo 
r.imeni. il corpo diplomatico i 
rapprc-scntanii dei partiti stra 
men II nostro partito era rap¬ 
presentato dal comjMgnn Ger.vr 
do Chiaramonte membro delbi 
direzione il l’Sll P ri il romp.igno 
Mombclbi. 

Per primi sono sfi.ati reparti ui 
ciimbittenti della guerra antinazi¬ 
sta e diverse formazioni doireser 
eiio Poi velix-.v-imi Mig 2.3. mis¬ 
sili anticarro, terra terra e terra 
aria, mezzi anfibi, carri armati, 
paracadutisti 

E' stata quindi la volta dei 
banibim. che Panno csib.to figu 
razioni coreognifiche tratte dalle 
fiabe, e dei gruppi folkloristici 
Poi la parte dedicata allo sport, 
presenti gli atleti olimpionici tra 
CUI la Balas e Penes 

Le manifestazioni celebrative 
SI erano aperte lon con un di¬ 
scorso pronunciato nella sala del 
Palazzo della Repubblica dal 
compagno Rie Verdet, membro 
del Presidium permanente e vi¬ 
ce presidente del consiglio dei 


ministri. Eiano pi esenti i mag 
gioii esponenti del p.irlito e del¬ 
lo Stato. 

Dolio aver dedicato la parte ini¬ 
ziale del suo discorso ad una 
rievocazione della resustenza ni 
mena al iiazirascismo Veidet ha 
detto clic al terniine del piano 
quinquennale '(jO '70 il v.dore 
(lelba priHliizione indiistri.ile oi 
tre sole settimane sara pari al¬ 
l'intera priKliizione industriale 
del '38. Il volume degli stanzia 
menti pievisti dal piano egua¬ 
glia il totale degli investimenti 
degli ultimi 15 anni. 

Quanto alla politica estera ru 
mena Verdet ha detto che ess.i 
.SI fonda .stilbi < alleanza e la 
fratern.i colbiliorazione con tutti 
i iKic.si socialisti ». L’oratore h.i 
quindi riliadilo l'appoggio « po¬ 
litico e materiate» della Rorn.i- 
nia alla causa del pojxilo viet¬ 
namita e la piattaforma di ozio 
ne adottata a Bucarest dal Comi 
tato politico del Trattalo di Var¬ 
savia per creare un effettivo si 
sterna di sicurezza collettiva nel 
continente europeo 

Sergio Mugnai 

Grande ricevimento 
romeno a Bonn 
per la festa 
della Liberazione 

BONN. 23 

Con liiit«rv«nto dii vice lan 
Cella re f«-d«'r.ile ti'ib *;co .M( mie 
e (l«'i ministri deireconomi.i 
Schiiemiker i- d« i profughi («r.idl 
>^1 « svolto .libi < |{«'«!«hiI(* » (h 
B,i(lg(Kl('btrg (BiKini un gr.inde 
nix'vimento offt rto dal c.qio ik'I 
la missione lommerciale romi' 
na nella Repnhbhca federale 
Mirr«,i N.isf,,.;».. ,n occasu.ne dii 
la fisi., n.izion.ile di Kom.ini.i 
E’ qiiesia la prima volta che la 
nessioiie di un p.*rse dell'Est eu 
loiH-o nell.! c.ipitalo fed«T.ile of 
fr« un ntevinxnto ufficili*' Il 
concorso di j-er-one - s| c.al 
(oi.iv.a t-n, alm« no •!<*) 

unitati fran«i predenti alba < He 
(ioni»' ■> — riimostrcreblie a pare 
r«' degli osservatori che i tempi 
s<mo in.itiin ixr una normali/ 
za/ione dell»' relazioni t('di''Co- 
(Kcidentali ronii'ne (lo-ne si ri 
c<»r«ier,i tr.i Biic.are't e Bonn 
non esi^t«in«ì rapjiorti dipIiHiia 
t ci normali! 

Inoltre . con la prossima vi>it.i 
a Biitarost del ministro di'fi'eco 
nomi.i fedt'r.ale Scliuemck«*r. si 
.afferma .i Bonn le rebiziom tr.i 
I «lue pa«'I riceveranno in o-gni 
cani|x> compreso quello p«>!iti«<v. 
un notevole imjKilso 

Celebrata a Roma 
la festa 

nazionale romena 

L'ambasciatore di Romania a 
Roma. Cornei Riiriicn. ha offer¬ 
to ieri un ricevimento in occa- 
.sione della festa naziixiale della 
Repubblica socialista di Roma¬ 
nia 


Si tratterebbe di una 
protesta contro il per¬ 
messo di formare sinda¬ 
cati concesso dal mini¬ 
stero ai militari 

BONN. 23. 

Il i'<i|)o (Il Stillo ni.iggiore del- 
rescrcito tedesco oecidenlnlc. 
gen. Heinz Trettner. ha il.ito le 
(liinissmm. Lu h.i nvel.ito oggi 
il niuustero ch'ila difesa di 
Bollii, piieis.iiulo ihe le iliiins 
sioni del ginei.ilt' sono in le 
l.i/ione «ad un ouline del mi 
nistro cirt.i i r.ippoUi Ira l'e.ser 
cito e 1 siiul.ie.iti ». l)o|X) essei 
SI opiHisto a lungo alla iscii/io 
ne (lei militiiri ai smilaciiti. il 
ministro della difes.i. Kei Uvvi' 
Voli Iliissel. ha tolto il divieto 
il 2 agosto SCOISI). Si .sono cosi 
form.iti due siiul.ie.iti, .li fpi.ili 
hanno adeiito oltie centomila 
membn delle forze armate. Le 
dui' 01 g.mi//a/ioni hiiiino rimai 
elido .stidiitiiriiimeiitt' itilo seni 
pero come foima di lolla, ma 
svolgono idtivit.i sindiieali nel 
le e.iserme, con il permesso di'l 
ministero Le dimissioni di'l 
geli. Trettner — seeoiitio fonti 
iiffieiiili — Siirelihero (iiiiiuli 
unii manifesta/ioiic di dissenso 
e (li protestii eoiilio l.i dccisio 
sione ministeriale, elio è stati! 
accoii.i con viva ostilità d.igli 
iifficiiili siijioi iori dell'e.scrcito. 
i tpiali rhanno giudicata iiicom 
pidibile con la diseiplìiia o i ii' 
goliimenti. 

Negli ambienti (xililici le di 
missioni di Trettner liiinno de 
stato .scalixire, anche iierehi'* 
seguono di .sole 21 ore lii de 
stitu/inne del ucn. Werner P.i 
nit'/ki, caiM) di stato maggiore 
deirtieroniiulicii. iillont.uialo dal 
comando iK'r iuer pubblica 
mente iiccusafo uomini ixiliti 
ci, burocrati e iiidustii.di di 

e.ssere i rcsixiiisabili della tra¬ 
gica catena di incidenti mor¬ 
tali provocali dai famigenili 
caccia Starfigbtcr, di fabbrica 
7 Ìone americana, ribalte/z.iti 
«bare voliinti » per hi facili 
tà con CUI precipitano ui volo 

Si avanza l’i|X)tc.si che la 
grave crisi .scoppiala al verti 
ce delle forze iirmate jxissa 
costringere Io stesso ministro 
della difesa a dare le dimissio 
ni. Il 1. settembre si riunirà 
in seduta straordinaria la com 
missione parlamentare por la 
dife.sa su ricbiesla del deputa¬ 
to socialdemocratico Karl Wie- 
nand. 


Fossili 

di dinosauro 
in Bolivia 

LA P.\Z. 2.1 

Un.i grott.i gig.iiitesv.i conte¬ 
nente fossili di dinosauri, t.irt.i 
rughe, |X.'sci ed .litri aniin.ili è 
st.it.i scopt'rt.i (la iin.i inissioiie 
gt'ologic.i huhviana nella regione 
di Torutoru. .iil mi cditiii.iio di 
chiIoiiK'tn .1 sud di Cucii.ib.iinh.i 
Il prof. Leon.irdo Br.miso. chi* 
giiidn la missione, ha dicbiarato 
che I fossili sc()ix.'rti nelbi grot- 
t.i risalgono <id Ito o 90 milioni 
di anni f.i. 

I..Ì grotta, che non ù nncor.i 
stata e.splor.it.i inler.imente po, 
che la mis.sione non avev.i i mez 
ZI adatti, misura almeno .700 mt»- 
tri di profondità, è molto liella 
ed ha un lago interno nel (|u.ile 
vivono dei bianrhi. prob.i 

bilmente cicchi. 
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in Indonesia 
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FNL 

le bombe e d.dle pallottole ame 
ricanc o amiegando quando si 
sono lanciati in acqua per ten¬ 
tare di salvarsi, cd altri tron 
ta .sono rimasti feriti. Questo 
è almeno il bilaiieio fornito dal 
Saigon Post. 

Sul Vietnam del Sud, oltre 
alle centinaia di incursioni quo 
tidiane « normali », vengono se¬ 
gnalati oggi due bombarda- 
nienti a tappeto ad oliera dei 
H 52 di stanza neirisola di 
Guam, tino a 70 e l’altro a 105 
eliilometri da Saigon. Sul Nord 
sono stiite effettuate 80 incur 
sinni nelle ultimo 24 ore. meno 
del solilo a causa del maltem 
po. Radio Hanoi ha annuncia 

10 l'.ibbaltimento di due aerei 
Secondo il portavoce USX le 

11 una squadriglia di F 105 (' 
stala nftaecata presso Hanoi 
( 1.1 qii.ittro Mig 17 nnrdvK'tna 
miti \'i è stato uno seamliio 
(Il raffilile, ha detto il poita 
voce, ni.i non vi sono stale 
IK’i-diti' ni? da una parte ni' 
dall'.iltra 

Per (|iianto riguarda rcsten 
dorsi dell.ì guerra a tutta l’In 
doeina. il governo sovietieo ha 
invit.ilo la Gran Bretagna a 
compiere ori passo comune por 
indurre gli Siati Uniti a pioti 
dere misure immediate, aventi 
lo scopo di jxiric fine allo azio 
ni auait'ssivc compiute ai dati 
ni (Iella rambotii.i 

Tale p.isso dovi ('libo essere 
comnmto da Gr.'in Brelaena ed 
URSS in (iii.inln co presidenti 
(Iella conferenza eiiiev rma 
(195-1) siiiriiidociiia Una boz 
z.i (Il diehi,li azione comune 
a questo scopo, è stata conse 
guata sab.ito scorso all’incari 
('.ilo d’affnri di Gian BrcLigii.i 
a Mosca Kcilli Matthews In 
('ssa l'URSS accusa gli Stali 
Ululi dì avere violalo l’indi 
pendenza e la sovr.inil.'i ler 
nini i.di' della rambngia. od af 
ferma in particolare elio ae 
rei mìlìlarì amorieani lianiio 
compiuto azioni nrov ncaloi io. 
in (oiilrasfo (-oii gli aci'ordi gi 
nevrini Qiiesfe a/iniii dìmoslia 
no ('he i dirigeuli dì XV.ishiiig- 
Inn vogliono .•impliaii' l’aggres 
sione nell’ Xsia sud orienlale; 
pertanfo. il governo di Mosca 
ritiene che i due co presidenti 
dovri'bbcro deniinoiaro lo prò 
vocazioni dolio for/i- armate 
,'imei ìcaiie 

Vienna 

■Xmi 1 Miii'ller di ott.int.idne anni 

l. 'i'si)lo.sioae, che non provocò vit 

tiiiip. fu cl.iiiioios.i: l.i tanca di 
esplosivo m.issieci.i. I,i miet i,i 
ll'-.lt.l ( ortlS.slMI.1 PlOptK) lOIlK' 

nel ri'ii'nit' .iltent.ito loutio 1 '\li 
t.ili.i 

Intanto a Innsbmck oggi il 

m. igi.strafo iiiqiiiK'nte h,i interro 

giilo il dottor Biirgor in iiieiiln 
alla f.imo'-.i inti rvist.i. iiell.i 

(inalo il iu.igis*r,il() ritiene di 
IKiter cogliere eh estremi (Iella 

< aiiologin di ro.ito i Biirgi'r h.i 

(h( Inai .ito ai ginrn.ihsti dopo il 
suo colI(X|iiio (Oli il ni.igislinto 

di non .IV«'r nulla a che Lue 
con gli allentati in Alto .Xdige 
qii.into a ii.iilc-c ip.izioiie ix'iso 
naie, iii.i di hmit.irsi ,i so-.K’- 
iierh (l.il pillilo (il vist.i i ideo 
loglio r Xncora una volLi. p.ir 

l. Tiido dell’.lUgu.Ilo (Il S.iii -M.ir 
lino in t’asies. ui (in hanno per 
(luto 1,1 vit.i (lue gti.inhe di 
lin.iiiza it.ili.iiic. Hurger. ionie 
aveva Litio ni-Il.i su.i lutei vista 
all.i TV' h.iv,are.-.e. h.i rqxtiito ihe 
« se In sparatoria è stala oix-ra 
dei riunbnttcnti jii-r l.i libertà 
.sudtirolesi non può es'-ere lon 
.sidcr.ila un iissassuiio in qii.iiitn 
I iiiovenli (lell.i nosli.i gente su! 
.Siidtirolo — ha proseiimto te 
stu.iliiu'iric — non h.inno niill.i 

<1 che vedere con il delitto» 

• • • 

La .stampa italiana conliiui.i a 
commentare con amino iihevo 
In sitiia/ioiic di'li'.XIlo Adige. 

m. isprriasi dopo i riciirii atteii 

f.iti, di (III Te^plosioiic di \ i( Il 
na è stalo il c.i-o più recente e 
cliimoroso .N.itiiralmenle non 
m.incano le s|kciiI.izioiii patriot 
t.irde deirestrem.i destr.i. di 
mcnliea. come '-i mprc. ihe prò 
prio il f.iscismo (Il CUI riveli 
dii.i Teredit.i, fu sollc-cito a 
ci-dere l'.XIto Adige <i Hithr 
qii.iiulo questi se ne volle imiM 
(Ironire. ix'r'-cguilando it.ili.ini e 
h.indi'iidov 1 iK-c-ino iiiiel p.irti- 
tello f.i'-iist.i repiihhhchino che 
.iviv.a t< mito a h.iltesimo 

Di hi'ii altro irteres'.e i com 
menti che si figgono m altri 
pili (iii.ilificati org.ini di st.imixi. 
tra 1 (|iMh \.i Licendo-.! str.iil.i 

l. i ( Olisi. it.izione che il ti rro- 
risnio tirofi'.'-i' non ha niill.i a 
(ho fare con i] prohfi m.i dell \1 
to .Xdige «- iir-tgue Imi ixili 
ti(i di ben .iltr.i c pili (nini 
cio'-a jiortnta Tra questi com 
menti, metti conto di eitare qui I 

10 del ((iiolidi mo de < Il Po 
jxilo z chi nel suo articolo di 
fondo scrive testiialmcnlc- « Il 
tritolo e “it.ito «empre «• siste 

m. itic.iTiK nte in concomit.inza 
(lille t.ipii' piu imiKirt.mti dii 
dialogo tr.i It.ilia c .Xiotri.i m,i 
in funzioni' ix'l't.c.imcnti' ilirom 
jx-nte: non {x r .Tpj>oggiarc 
le tosi delia .SVI’ «^ del governo 
(Il X ic-nn.i ma jx r imix-ilire che 
nel civile dibattito fra la mi 
noranza allogfirit.i e Roma si 
addivonis.se a un .accordo». Nim 
dunque * ix r avere rii pni. ma 
con In scojx» di ri strugge re tutto 
CIO che f.iticovamcnte o pazici 
teme-nte si ^i.i i.istniondn dalle 
di.c parti r. Per < «concert,ire 
gli interlix-irton austriaci p-csin 
landò la soluzione di forz.a — 
che si ricollega alle chinxre 
del " doiitschtiiin " — cono.- la 
sola posMfiile ». Il quotidiano de 
doix) aver srxtnl.nc.ito c*ie » la 
concitata riprcs.i del tcrrori-mo 
coincide con il consolidarsi di 
promittinti prta-.pittive pi r una 
dc-finizionc dilla vertenza», uni 
ca via per dis.irmare «psicolo¬ 
gicamente » il terrorismo con 
linde snvit.ando le autorità di 
polizia .austriaca e tcffi'ia (p,ar 
ticol.armnte si,Tr||f,(.,,{,^o questo 
.accenno final.m. nte ispbciio) a 

< disarmarlo maten.almi nte c-stir 
fxando una piag.i che rischia di 
coinvolgere, come la insixcg.i 
bile compl.cit.a morale della T\’ 
liavarese con i terroristi ha di¬ 
mostrato recentenxnte, una v.asta 
.arca della pubblica opinione ». 

I-a .stes.sa linea t.ene 1 ’* Xvanti!» 

11 quale senve' < I terroristi 
che ogni estate calano in Alto 
Adige insegiiono sogni di rivin¬ 
cita che mettono in pencolo non 
tanto li confine del Brennero 
quanto la pace e la .sicurezza 
delTEiiropa >. 

Analoga è la tesi della « Voce 
Repubblicana ». 


Mancini 

quello (la lui rose ad Agri¬ 
gento. 

In sostanza, il segretario 
regionale del PSI, come ab¬ 
biamo già accennato, ritiene 
cito se la linea di Mancini è 
« ineccepibile », non si debba 
parlare di « conllitto » tra go¬ 
verno centrale e regionale 
ma solo di « incomprensione 
momentanea », tale da non 
impedire una collaborazione 
tra Stato e Regione. Si trat¬ 
terebbe solo (li « riportare 
l'iniziativa Carello — che 
avrebbe secondo Lauricella 
agito da .solo, senza consul¬ 
tarsi con gli altri membri del 
governo regionale — ncl- 
rambito di cpie.sta collabo- 
razione ». 

Dopo aver rivolto ni co 
munisti rimmancabile accusa 
di « scandalismo », e aver 
blandamente constatato che 
la DU tende a • sdrammatiz¬ 
zare troppo », responente del 
PSI ha infine as.sicurato che 
la commissione ministeriale 
d’inchiesta tornerà in Sici¬ 
lia a lavorare. (Jnesta notizia 
è stala in seguito conferma¬ 
ta Dal canto .suo Mancini, 
in serata, ha inviato ima let¬ 
tera por.sonalc aH’on. Coni¬ 
glio, nella quale a proposi¬ 
to del conflitto insorto, gli 
« rappiesenta » — mlorma mi 
comunicato ufficiale diffuso 
ni serata — < ropportniiità 

di un suo intervento al fine 
(Il eliminare ogni impedi - 
melilo che può derivare alla 
attività (Iella commissione » 

Da fonte iiffieiosa si ('■ ap 
preso rhc nella lettera Man¬ 
cini rifa la storia della iute 
ra (inestioiie e pone un serio 
interrogativo 

Dopo aver ricordato che, 
in segnilo ad una indìcazio 
ne fornita dalla Regione, 
vennero nominati due com¬ 
missari nelle persone indica 
te dalla Regione slo.ssa, ITinn 
(la un assessore de, rallro 
(la un assessore del P.SI. M.m 
cini chiede a Coniglio di pre¬ 
cisare so la decisione di Ca¬ 
rdilo « sia atto che iiivolonla- 
riamonle viene a intralciare 
rinehiosta » oppure è un at¬ 
to « motivatamente delibera¬ 
to dalla Giunta regionale di 
governo a conseguire il firn* 
(li bloccare rinchiesla gover¬ 
nativa ». Nel primo caso, af¬ 
ferma la letlera, rimpn.s.sc 
I)ii(> essere superata da un 
ritorno alla piena autonomia 
(Iella commissione ministeria¬ 
le e dalla « recessione » dei 
compiti affidati agli ispetto¬ 
ri regìon.’ili Nel secondo c.i- 
so, * anrlrobbcro tratti' con¬ 
seguenze di ordine politico ». 
Poiclu' Mancini non può igno¬ 
rare, avendone parlato con 
Lentini e Lauricella. quale 
sia la vera origine del gesto 
di Cardilo, questa lettera puf) 
essere inierprelata in due 
.sensi Uno 6 che si tratti di 
una mossa diretta a mettere 
Io stes.so Coniglio con le spal¬ 
le al muro; un altro è però 
anche che con essa si sia cer¬ 
cato dì ollrire alla I)C sicilia¬ 
na la po.ssibilità di una solu¬ 
zione (li compromesso, maga¬ 
ri a base di solenni attesl.i- 
zioni (Il « buonafede » e si¬ 
mili. 

Una nota della presidenza 
(lolla Regione, diffii.sa a not¬ 
te dopo molti conciliaboli, 
sembra sorreggere questa se¬ 
conda ipotesi, anche se non 
può tacersi ropinioiie preva¬ 
lente a Palermo che il contra¬ 
sto (li fondo permanga. Nella 
nota ispirata dall'oii Coni¬ 
glio si afferma che Pinizia- 
tiva (il Carolili va « inipiadra- 
ta nello spirito di collabora¬ 
zione tra .Stalo e Regione che, 
foriero di risnitan/e altamen¬ 
te positive sempre, è partico¬ 
larmente necessario nella pre¬ 
sente circostanza ». Peraltro 
Poh. Coniglio fa precisare 
che Pinchicsta disposta a un 
mese dal disastro dalPon. Ca¬ 
rdilo (che il presidente della 
Regione non sconfessa, anzi 
scopertamente ora appoggia) 
• trova la sua legittimità nel 
potere dovere di controllo» 
(Iella Regione sugli enti locali. 
Potere dovere di cui. come os- 
scrvaxa ieri il comiiagno Ma- 
calnso. finora dolosamente il 
governo non s’è valso I,a nota 
aggiunge, poi. che • è evidente 
che tale iniziativa va coordi¬ 
nata con quella dello Stato », 
SAolgcndosi peri) in modo au¬ 
tonomo. sicché » gli dementi 
che cincrgcranno durante il 
corso dclPispczionc, come pu¬ 
re I risultati finali di essa, .sa¬ 
ranno portati a conoscenza 
anche (lei governo centrale, 
così come analoga informati¬ 
va avrà la Regione siciliana 
dolPindaeine delle commis¬ 
sioni ministeriali ». 

Quello che resta comunque 
corto, lo ripetiamo a .scanso 
di equivoci, è che il governo, 
c il ministro Mancini, hanno 
assunto un impegno preciso 
con il Parlamento, r che ad 
esso non potranno in alcun 
modo sottrarsi. 

Diffamatore 

i'inizi.itiva con cui T.ìssessorc 
n riinn-Tle rie agli Enti fix-ali Ca 
ro’lo — rr.i;cr.if*«i le p'ofcss.om 
(I. t( .o'-.i fede (fi'L ii'iiTi o.-'a — 
ha p'.u c.iiiit n*( (-« l’itu-.ito !.i 

(. -rm onc d inrh (-«'a '-ul d.sa 
'•'o n-n.i". «’i d.il rri.m-fo Man 
( n . 'I coz icra in tutta la 
sua ampiezza I affannoso tenta 
tuo dei gnippi di potere demo 
cristiani (Il fxirtaro avanti a qua 
lunqiie costo l'operazione insab 
biamcnto per parare le con'(?- 
fiiicnzc politiche del disastro 

E che questa operazione venga 
portata avanti brutalmente e cr,n 
molta .spregiudicatezza, e testi 
moniato. ancora, dal violentis 
simo attacco — il primo che ven 
ga portato avanti m modo aper¬ 
to — che la DC agrigentina ha 
mos-so al mini.stro Nlancini, anche 
.sfruttando le dichiarazioni, per 
alcuni versi sorprendenti, rese 


domenicn ad Agrigento dal se¬ 
gretario regionale del PSI, Ltiu- 
ricclla, nel corso di un convegno 
di txirtitu. Per bocca dell’asses¬ 
sore comunale i’.itti, duiitiiic, la 
DC ha detto chi.iio c tondo che 
M.incini é un diff.imatnro quando 
sostiene (« per p.issaie alla sto- 
I la ») l’esistenza ad Agrigento di 
«fatti gravi, allnriiianti. mostrilo- 
si» proKK'ati da un aihitno 
iiicontraslalo ». come del testo 
ha dimostrato Tmchiesta del vice 
piefetto Di Paola rilanciala dal- 
i’t/iiitd nelle settimane scoi se. 
Questo peichè. come h.i detto 
L.iiirieella, il caos edilizio è do¬ 
vuto anche albi carenza delle 
leggi e più (ho soltanto un fat¬ 
to locale è un piohleiii.i naziona¬ 
le « Tale dichi.ir.izioiie — ha 
eoniment.tto soddisfallo Tasses- 
soie P.itti — mi l.iseia pensate 
(he. nonostante il PSI a\ es.se or- 
ri.iniz/.ito un (oiiM'giu) ix'i soste¬ 
nere il " eom|).3giiii " M.melili, 
tuli.IV 1.1 mul.ilmente almeno da 
p.iite del segiet.iiio regioii.ile, lo 
.ihhi.i eond.lini,ito 

.Al de P.itti h.i .subito replie.ito, 
con elamoius(' .leciise. il vieese 
gl et.li IO piu\ iii.'i.ile soei.ilista dt 
Xriiiriento. Marthesc 

M.iichesc h.i sostenuto, senza 
IX"!! siili,! liiigii.i (ile r.issessore 
P.itli non [iisst'ià .ill.i slot 1.1 per 
le site « temei .ine di( lii.ii .izioni ». 
m.i semm.ii. per iiiei ito di una 
certa villett.i enimniale «sul cui 
conto v.inemmu mnu'teii' ozili 
p.i!tuoi.ire ’ Senz.i eomiiu'iito 

M.i I impiidenz.i demixtislia 
na luoiuKi per il Littu di non 
.uer oim.ii alrnii lumie ha fi 
mio ix-r Lu csplodeie in mudo 
■uxito la |X)I( mi( .1 .iix he .di m 
timo dillo s( luci .mx Ilio ii'iio 
nalt' di (t litio smisti.I .Sixi.ilisli 
(' I eixihlilx ,im seppia e etili un 
iiK ompt«'iisihile iit.iido h.mnn 
Lillo sai't'ie «he la mossa «fi ('a 
lollo non e stal.i eoiuoidal.i in 
giiint.i (Il riiwemo dovi' lasse» 
soi«> (le SI eia hmit.ito .i ( hu* 
deli' s(' poteva miei i ss.p si di 
(|iiel (he ei.i <i('( .idiito .id Xgri 
gt'iilo E' (ItiiKitie m (.isa (fimo 
(iistiana die (' si.ilo v.iiato il 
deiido (Oli em sono stati hlrx* 
(.iti I l.noii di'lla ( ixnmissionfi 
mmisleii.ile ( Ix* si baili l’ra 
sf.it.i inteui.it.i itin due i.ippre 
seni.Ulti delI.i Rc'gione e il.dia 
(|ii.ile iK'K'ii) il giweinu sieihiino 
non potei .1 i oiisidi'i .ii si ('sfra 
ni.do 

('osi mentii' Maneim ~ iiieoc- 
enp.ito Ilei l.i ixega ixes.i dagl) 
.iweiiimi'iiti — sosiH'iiileva le fé 
no (' eonnx'.iv.i |)ei qiii'sl.i mat¬ 
tili.i a Roiiia 1 (hiigenti su ih.im 
del MIO pallilo (I.iiiii l'-ella Man 
riione assessote ri'gion.ile .dio 
sviliipixi 0 ( 01101111(0 e Leni ini ( ,i- 
|X)giii|)po ixirl.iment.iie (lo|xi es 
seie st.-to .issessdie ai LI. PP « 
.dio svihipiio! d segiet.iiii) le 
gion.de ilei PRI Pii.iecmi ( hu* 
(leva conto c i.igmnc ,i Coniglio 
del riesto delTon C.iiollo j M.i- 
mfeslo viv.i jx rplcssit.i - e di't 
to Hit.itti nel ti'legi.imma iini.ito 
<d |)t 1 “ nienti' ili'lla Ri'giixx ila! 
segK't.ii IO leixihhlie.ino — imzi,i 
In.i Enti liK.di c ommissinne in 
dni'mc \gi igento i sti.miante 
commissione rioemo naziiinale 
Uni inizi.itiv.i iiffu lalnx nte ( or 
idl.'i. doM'V.i i'ssi'ie pii sa i un 
maggior li'iii|x'sti\it.i. oggi im 
ixtnesi solii/ione i oiii uni.da Si.do 
Ri'riione Chiedo soUecd.i im/ia 
tiva in l.d senso umt.imcnti' n 
r unione '|a uh ip.iitd.i <- 1 '. np 
ixirtiino - hi (liliMi.ilo Pii. ir 
( im <ii giomalsti - i lu- i! go 
Mino leZiOnale rei ed. i d ill.i sua 
imziatn.i L'on Con gliu smo 
,1 qiii'sta ser.i non .ivev i .nuora 
1 -posto .d tiligi.immi ifi'i lepiil) 
I)! ( im 

hi questo fi.iugiidL. è bell sui 
riolaie (Ih posi.'Uim di notevole 
prudi nz.i iii'i (ontionti (fi'll.i DC 
((' iiisuiix' (Il giottesc.i piilemi- 
(.1 antiLomiimst.i) si.mo .issunte 
pioprio d.dl 'limiti' die nella sua 
edizione (xlierii.i .linieri.i nel hie- 
ve (omiimc.ito sin Involi lomant 
(fi'lla (ommissione minist.'ri.de di 
.11 I.izme 1.1 noti/i.i di (|iip 1 
rhc viene (xiiIk. imenle (lefinUo 
liti '(onriitto (Il (ompiten/.i i tia 
li mimsieio dei LI. PP e l.i Re- 
riione siiili.ina. nel servizio del 
spi) invi.do. inveì e, itiv.ino si 
(ertheiehhe ti.iicin di questo 
s conflitto » Ne. piirtroiipo. il 
(|U()ti(liaiio s(K'i.'ilist,i SI limit.i • 
questo; T/timdi* pr*‘lenifi' di far 
d'ie alla mozione PCI P.Sll'P sul 
dis.istro di Agnrii nto (pici die 
essa non due e non jxdev.i di- 
le. e ( lof' ihe la giunta Krimn.i- 
le s.iri'hlx' acciis.'d.i d.dl opixisi- 
zioiie (Il .simstr.i di aver pdiiie»- 
su «che il riOM'rno centi.de io¬ 
ti rvetnsse 111 i)Mil>l( un ihe sono 
di pertinin/.i dell.i Regiotu i* 1.0 
IKisi/ione (lei eomiimsti e invrec 
molto dn.ira- dolosami nte l.i Re 
ri li me non h.i esercit.do i suoi 
ixdt ri e (iiimdi or.i essa non ha 
ì'.intorità ixildir.i ne I autorità 
nior.de |x-r i iveiuliearh. .i me 
no (he non c.i((i T.isse-s^iri' Ca¬ 
rdilo E non l).ist,n: jxxo (i m.in 
( a (he. ndl.i fo'Z.i di iin.i ixdemiCA 
,is-ulutam( nt( riz-d'id.i, «i.i pro- 
piiii il r|iioti(li.m>> uffa I,de del 
PSI .1 prendere le difese del -d- 
rinor C.irollo — del qu.de d com 
p.irino .M.ic.dnsu h.i diiesfu d de 
ferniunto .ili'Xlt.t Corte jxr la 
Sicilia ((la p.irle o dell'\ss« mblea 
n gionale o del ronimi^^ano del 
to Stalo e non de!! i « C imi ra 
e (fi Ilo .Stato» (ome è ap|sirv> 
n( Ila n'istr.i tiri ((-di nte (-di/uxic 
jx'r un m( ro n fuso) jxt omissio¬ 
ni' (Il .Itti (h uffuin ( (1 .ihii'O di 
fxif» re [x-r av«r rhni'O in un 
(.issj^to !(• scoruoicinti (on(lus,o- 
ni (fi 11 in(hiestn iiffinale conflo'- 
ta ad .\crip( nto pni di due .inni 
Li — ch’cdcndo ,ii comunisti ae 
( ssi xvixili.ino far Ium' sui Lit 
ti e che le rcsponsah.ht.i venga¬ 
no colpite» (} «vogli.ino solo 
alzare un grosso (xilverone prò 
p.ig.indistiro » 

Il fatto ( che so c e i>roprio un 
iioiix) ric-ciso oggi a non far lur* 
SUI Litti: se c’e un accusato che 
nr.i protende di fari' il gnidire 
fx-r tentare di difindcri' m- stes 
so. quf'.sti c' pr-.prio l’assessore 
Carollo iin.i Ixlla tempra di < mo- 
r.ahzzatorc » della quale v.arr.i la 
pena di tornare presto a parlare 
piu chffusamc nte 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(».>i>in«.Tio mt«lico [xr 1,1 l'uia 
(Ielle X 5 oIe m (tisfun/iorii f «Ir- 
bolrzze s#...,«io|i (b origirie mr- 
vos.i, psirhic.i. ( ndocrm.-i in<ii- 
r.'«.sieni.-», < 1 . firn nze « «1 .«noma- 

Ile s(-esuab) Visite f.r» m.iirirno- 
ni.-ih Don P. AION.ACO. Roma 
Vi.v Viminale, .3,1 (.St .zinne 3• r- 
mml) - Scala smistr.i piano se¬ 
condo. Int 4 f)rario lfi-18 

escluso il «ab.iio pomcriRgio c 
nei giorni ((-stivi Fuori orano 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni fcstiv’i *i riceve solo per ep- 
puntamento Tei 471 Ufi (Aut 
Com Roma 16019 del 25 Otto¬ 
bre 1956). 
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Centinaia di paesi sono senz'acqua 


A Bari dal 7 al 20 settembre 


A proposito della « Giunta arlecchino » 


La cgrande sete» tormenta! polemua 


numerosi Comuni sardi dei Levante . A C di Spoleto 


Ordinanza ad Alghero per vietare l’irrigazione degli orti • A Olbia erogazione dell’acqua un giorno 
si e uno no - Protesta popolare a Fonni - Il PCI s ollecita un piano di emergenza per gli acquedotti 
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Anche Uruguay e Ceylon hanno aderito 
Salgono così a 37 i Paesi partecipanti 
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OSSERVATORIO SARDO 


GUSPINI: l’area per la 
scuola commerciale 
offerta dal Comune 

Il presidente dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Cagliari, prof. Giuseppe Me¬ 
loni. e l'assessore alla Puh- 
hlica istruzione Marinelli, 
hanno esaminato a Guspini 
con il sindaco compagno Sd- 
l'io Mancosu, e i componen¬ 
ti V/\mmini.strazione comu¬ 
nale di sinistra, i proble¬ 
mi della edilizia scolasti¬ 
ca locale. 

Il Comune ha dato gra¬ 
tuitamente alla Provincia 
un’area fabbricabile per la 
costruzione di una scuola di 
tipo commerciale per ragio¬ 
nieri e geometri. Il presi¬ 
dente Meloni e l'assessore 
Martinelli si sono recati an¬ 
che nel vicino centro di San 
Gavino, dove sarà costruita 
la sede di un liceo scientifi¬ 
co su un'area fabbricabile 
di cinquemila metri quadra¬ 
li donala dal Comune. 

CAGLIARI: ingegneri 
e architetti esclusi 
dai lavori 

del Piano di rinascita 

Gli ordini prorinciali de¬ 
gli ingegneri e l'ordine re¬ 
gionale degli architetti han¬ 
no votato un ordine del gior¬ 
no di protesta per la esclu¬ 
sione dei professionisti sor¬ 
di dalle opere preriste dal 
Piano di rinascita, e per il 
ritardo con cui vengono li¬ 
quidate dalla lìegionc le 
vecchie competenze. 

I presidenti degli Ordini 
hanno SMrcrssirompnfe il 
lustrato il dof-umento al 
pre.sidente della Giunta re¬ 
gionale Oli. Deltnri Qiie.st'ul- 
timo ha assicurato che. nel 
l'attuazione dei lavori del 
terzo programma esecutivo. 
la Regione si avvarrà larga 
mente dcll'overa degli iiige 
oneri e degli architetti 
.sardi. 

Per quotilo riguarda la li¬ 
quidazione delle vecchie 
competenze. Detton ha ga¬ 
rantito il suo iiiteres.samen 
lo. t Sarà esemplificata la 
procedura — ha detto il 
presidente — perchè il pro¬ 
blema non si presentì an¬ 
cora in avvenire >. 


CAGLIARI: la legge sul 
controllo degli enti 
regionali 

fe” stata pubblicata la leg¬ 
ge regionale primo agosto 
lUGU numero 5 sul controllo 
degli enti regionali. In ba- 
.se alla legge gli cuti regio¬ 
nali aventi personalità giu¬ 
ridica ed i.stiluiti con legge 
regionale, nonché gli enti 
istituiti con legge dello Sta 
to. ma sottoposti alla vigi 
lonza della Regione, .sono te¬ 
nuti a presentare entro il 30 
settembre di ogni unno al- 
l'.Amministrazione regionale 
il bilancio preventivo con la 
relazione dei programmi di 
aflicitù per l'anno succes¬ 
sivo. 

Il bilancio consuntivo do¬ 
vrà e.s'.sere presentato entro 
il 31 marzo dell’anno suc¬ 
cessivo. La Giunta regiona¬ 
le allega al bilancio della 
Regione i bilanci preventi¬ 
vi e le relazioni illustrati¬ 
ve dei programmi annuali 
degli enti per l'approvazio 
ne da parte del Consiglio 
regionale. Gli enti sono ob¬ 
bligati a fornire al Consi¬ 
glio regionale e alle com¬ 
missioni permanenti le in¬ 
formazioni, notizie e docu¬ 
menti da essi richiesti. 

li prof. Maxia 
nei paesi socialisti 
parla delia preistoria 
sarda 

Il prof. Carlo Maxia. di¬ 
rettore dell’Istituto di Scicn 
zc antropologiche della Uni¬ 
versità di Cagliari, è stato 
invitalo in Cecoslovacchia 
per una serie di conferen 
ze .sullo Sardegna. Il prof. 
Maxia tiene in questi gior 
ni in Moravia. Slovacchia, 
Itoemni conferenze di cam 
po connesse al .settimo con 
presso internazionale di 
preistoria e proto.slorio fon 
l'ocato o l’raga. 

Il docente sardo ha parla 
lo su € uomo c ambiente nel¬ 
la preistoria e protoiiorui 
della Sardegna >. hi settem 
bre il prof. Masut prenderà 
contatto con gli antropoio 
ghi più qualificati ungheresi, 
juqo.<;fafi. romeni, bulgari, 
visitando gli istituti di aii 
tropologia delle capitali e 
di altre città di questi stati 
deU'Kuropa orientale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2.1 

La cfi.si (ItHapprovvitiiona- 
mePlo idrico coiilimia a tnr | 
mctUare mnUc amministra/ioni i 
conuinali .sarde. Centinaia so 
no i paesi .senza acqua, nel 
Campidano di Ca^Hari. nel j 
S<is.sarese e nel Nuorese. 

La {'raviti'i della situazione è 
te.stimoniata da episodi clamo¬ 
rosi. comi* quello avvenuto a 
Fttnni nei piorni scorsi; ein 
quecento cittadini, dtqvt aver 
manifc.statn in piazza, hanno 
tentato dì forzare r.ietpiedotto 
per imiHHlire che racfjua. sear 
seppiante nel paese, andasse 
in altri eonmni consorziati, tni 
i quali Nuoro. Purtropjx) la 
crisi idrica ripuaida anche al¬ 
cuni comprensori turistici, c 
(lucsto provoca disapii» ncpli 
operatori del settore e non |Kt- 
ehe proteste da [tarte dei vil- 
leppianti. 11 sindaco di Alphe- 
ro ha emesso un'ordinanza do¬ 
ve .si vieta l'acqua potabile per 
l'uso dell'irripaz.ione di orti. 

Non meno critico è il ca.so di 
Olbia: qui la popolazione ha 
l'acqua un piorno si c un pior- 
no no, p per la .sola mattinata, 
fino alle 14. L’amministrazione 
comunale spera che. con i ri¬ 
sparmi di acqua ottenuti in 
questo modo c con la crescita 
del livello nel bacino, sia pos¬ 
sibile ripri.stinarc l’approvvi- 
pionamento quotidiano, sia pu¬ 
re a orario ridotto. L’ente re- 
pionalc per pii acquedotti e 
la Cassa del Mc/zopiorno. tanto 
strombaz/ati come toccasana, 
in realtà non si muo\ono. Non 
esiste nessun piano di opere 
pubbliche, nè i Comuni possono I 
provvedere direttamente, a 
causa elei disastrosi deficit fi¬ 
nanziari. alle spese per pii 
acquedotti, la captazione, l’ad 
dnzionc c la distribuzione delle 
acque. 

La risposta di un sindaco, 
nel ricevere una delcpa/ionc. a 
questo proposito è stata esem¬ 
plare: « Lo Stato è fermo, la 
Recione è addirittura assente, 
dell'Esaf è meplio non parla 
re' politicamente e teenica 
mente a ferra, serve solo per 
mandare in Ciro pii esattori a 
riscuotere f|uattrinj ». 

II PCI. d,d su(» cant(n solleci¬ 
ta un piano di emercdiza da 
attuarsi con rintcr\cnto coor¬ 
dinato dello Stato c della Ri‘ 
pione II povcrno centrale con 
i mezzi nrdin.iri devo cioè 
provvedere alle opere infra 
sfnitliirali i cui piani sono 
stati presentati da anni alla 
r.i'sa del Mi zzopiorno d.a par¬ 
te dei comuni .«ardi. K' un mo¬ 
do ciiisfo — mettendo le am- 
miiustr.izioni civiche nella pos¬ 
sibilità di erocare repolanpcn 
te Par qua -- di risolvere la cri 
si. Il re.sfn deve venire con 
il piano repion.de de.cli acque- 


Campobasso 


dotti connesso ai proprammi 
esecutivi di rinascita economi¬ 
ca c sociale. In altre parole, 
interventi ordinari e interventi 
straordinari dello Stato c della 
Repionc devono essere predi¬ 
sposti in modo da superare 
quella che viene chiamata « la 
prande sete ». 


/Velia foto: donne di Flumini- 
magpiore alla fontana. 


Dal nostro corrisnontìente < 

BARI. 23 

.A due settimane circa dal- 
l’inaupurazione della XXX Fie¬ 
ra del Levante — che si svol¬ 
perà dal 7 al 20 settembre — 
la comple.ssa organizzazione 
fieri-stica è ormai nella sua fa 
se massima. L'clenet» degli 
espositori, italiani e stranieri, 
è al completo, tutti pii spazi 
sono occupati, mentre si lavo 
ra piorno e notte per Palle 
slimenlo generale delPesposi- 
zione. 

Continuano intanto a perve¬ 
nire alla Fiera le notizie del¬ 
le partecipazioni estere. Con 
l’adesione dcll’Urupua.v fasscn 
te Io .scorso anno) salpano a 37 
i jiaesi partecipanti alla Cani 
nionaria internazionale barese, 
r.a richiesta di nn vasto pa¬ 
diglione da parte di quc.slo 
paese non ò stata purtroppo 
.soddisfatta e.sseiulo già tutti 
impegnati pii stands: si è do¬ 
vuto ripiegare su un ufficio 
di informazioni presso la Bor- 
-sa degli affari. 

Per la prima volta dalla data 
della sua indipendenza — che 
è abbastanza recente: 24 otto¬ 
bre 19G4 — lo Zambia parteei 
pa alla Fiera del Lcvan'e con 
una mostra di prodotti delPar- 
tipianato che sarà alle.stita 
presso la Galleria delle Nazio 
ni. Fra le ultime nde.«ioni van 
no segnalate oucHa di Cc.vlon 
la cui partecipazione è prò 
mossa dall'ufficio per la prò 
papanda del thè e nel cui pa¬ 
diglione ci .saranno anche frut¬ 
ta conservata, grafite e prodot¬ 
ti deirarligianato. 

Patate da semi, prodotti agri¬ 


coli cd alimentari, elettrodome¬ 
stici e oggetti casalinghi sa- 
raitno presentali nel padiglione 
ufficiale dei Paesi Bassi. Il mi¬ 
nistro deH'Economia olandese 
-- die organizza la partecipa 
zinne — si pioverà anche qiie 
sfanno della Camera di Com 
mercio olandese di Milano. 

Interc.ssanfc por la sua im¬ 
portanza c per la vasta gam¬ 
ma di prodotti che figureranno 
nel padipliono della Galleria 
delle Nazioni, la partecipazione 
della Tunisìa con la nrcsenza 
della sua industria alimentare 
e con prodotti dcH’abbiplia- 
menlo. tappeti e prodotti del- 
l’artigianato. 

Dal canto suo la Siria pre- 
.senta per la prima volta regi- 
slratori. apparecchi radio ed 
eh'ltrodnmestici. mentre il Ma¬ 
rocco allestirà un padiglione 
nella Galleria delle Nazioni 
con una vasta gamma di pro¬ 
dotti alimentari e deirartipia- 
nato. 

-Mobili e artigianato saranno 
invece il tema della parte¬ 
cipazione ufficiale spagnola. 
Dopo rassi'n/a di un anno ri¬ 
torna qiiesfanno alla XXX Fie¬ 
ra del Levante Malta. Interes¬ 
sante si nre.senta la parfecipa- 
zinne della Repubblica Araba 
Unita il cui ministro dcU’Eco- 
nomia. del Commercio estero 
c {lei Piano visiterà la carnpìo 
naria inlenv.'zionale barese. 11 
padiglione della R.AU ospiterà 
un vasto campionario delle 
principali produzioni del paese, 
dai tc.s.suti ai filati di cotone, 
dagli abiti alle coperte, dagli 
elettrodomestici ai prodotti del- 
l’artigianato. 


POTENZA PICENA 


Irregolarità e immobilismo 
della Giunta DC-PSI 

Uno strano sistema di vendere i loculi del cimitero - Spese per una 
banda che non ha suonato • Del nuovo mattatoio si parla da otto anni 

ma ancora non è stato realizzato 


Nostro senrizio 

MACERATA. 22. 

Potenza Picena, assuefattasi 
alla formula politica na'zionale. 
ha un'amministrazione di cen¬ 
tro sinistra, che in verità non 
ha nulla cambiato rispetto al¬ 
le \eechie amministrazioni, an¬ 
ello se vi è presente qualche 
socialista più o meno dina¬ 
mico. 

In questi ultimi tempi si par¬ 
la spes.so di alcune irregolari¬ 
tà per (|uanto riguarda la ven¬ 
dita dei loculi del cimitero del¬ 
la frazione Porlo. L'addetto co¬ 


munale rilasciava ai « disgra¬ 
ziati » acquirenti delle normali 
ricevute, facendo pagare ad es¬ 
si le spe.se contrattuali, e nello 
stesso tempo non avrebbe ver¬ 
sato nelle casse del Comune 
le somme raccolte. Qualcuno 
ha voluto parlare di appropria 
zionc indebita: noi abbiamo 
una di queste <r fa.sulle » rice¬ 
vute che ci serve da documen¬ 
tazione. Non sappiamo Tenlità 
della somma, ma ci è stato ri¬ 
ferito sia rilevante. Le autori-, 
tà sono state avvertite, ma .si¬ 
no ad oggi ne.ssuno ha pagalo. 
Cosi dicasi di alcune voci di 


Livorno 


I mezzadri respìngono 
la bozza ministeriale 

Una serie di assemblee in provincia — La riu¬ 
nione del direttivo provinciale delia Federmezzadri 


Privo di garanzie igieniche 
il servizio di trasporto delle corni 


Dal nostro corrispondente 

C.AMPOB.ASSO. ÌT. 

II scr\ izio di tra.sporto dt Ile 
carni macellate, nel Capoluogo. 
a\ viene in barba ad ogni rogo 
lamento sanitario e ad ogni nor¬ 
ma di igiene sociale c civile. 
11 sistema è rudimentale, pri 
mitivo. antiquato. Nessuno può 
affermare — a ragion veduta — 
che con un vecchio e così 
sgangherato automezzo si possa 
espletare un tale servizio quan¬ 
do vengono del tutto meno, 
quelle misure igienico sanitarie, 
atte a tutelare la salute pubbli- 
c*. .Assi.stere alle operazioni di 
ftrico. di scarico c di distribu¬ 


zione prcs.'-tì gli sp,icci (li von- 
dit.i. è urm v[x"it,u <> 1.1 ripiicn.in 
tv E. gli slessi .idditti al «or 
VIZIO sono costretti «a lavor.are 
in condizioni wramtntv pioto 
sv. con tute sudice e senza al 
trezzaiure adeguate 

Malgrado la popolazione — 
attrav vr-'o le Civlonne del no 
stro giornale — più volte ab¬ 
bi.! richiamato l attenzione de 
gli attuali amministratori de. 
dei re.spon.sabili dell Ufficio di 
Igiene. la cosa è stata del tut¬ 
to ignorata. Gli amministratori 
de si sono sentiti più in dove 
re di sanare le .sorti dellT'.S. 
Campiibas.so — ed era giusto 
che Io facessero — dimentican- 


d.isi però di provvedere a mi 
cliorare un servizio, comv quel 
Io del trasporto dclk carni ma 
celiate, il cui stato igicniai è 
indispensabile por tutelare la 
salute pubblica. 

Le diftìcoltà di bilancio non 
possono costituire l etcrna scu 
sa per non far niente. Da ven 
Canni la DC amministra nel 
Capoluogo, ma non ha risolto 
alcun problema cittadino. L'av¬ 
venire di una città come Cam 
piibasso. per gli amministrato¬ 
ri de. non può partire ed esau¬ 
rirsi. solo ed esclusivamente, 
nella cura dei giardini pubblici. 

Antonio Calzone 


LIVORNO. Z3. 

Si è riunito il Comitato Di¬ 
rettivo Provinciale della Feder 
mezzadri di Livorno per esa 
minare la bozza di accordo 
presentata dal ministro della 
.Agricoltura on Rcstivo alle or- 
eanizzazinni sindacali, quale 
elemento ultimativo in previ¬ 
sione dell'incontro che si ef¬ 
fettuerà a Roma il 9 settem 
bre fra la Confragricnltura. il 
Ministero e le Organizzazioni 
Sindacali mezzadrili. 

La discussione che ne è sca¬ 
turita è stai.! amnia e non si 
è solo ba.-.a'a s.;!la bozza mi¬ 
nisteriale i cor'"r*t* sono stati 
ampliati in rapporto alla no 
stra piattaforma rivendicativa 
ed allo stato del movimento 
nella nostra Prov inria allo sco 
po di avere un ouadro rorr.ple 
to della situazione 

I.a eonehisione unitaria a cui 
è pervenuto il Comitato Direi 
tivo Provinciale è stata quell.'! 
di respingere la bozza ministe¬ 
riale ner due ragioni fonda- 
mentali- 

1) In essa sono contenute 
clausole le quali annullano la 
disponibilità sui ricavati della 
vendita del bc.stlame. si altera 
il rapporto spc.se per la mec¬ 
canizzazione a svantaggio dei 
mezzadri, si introduce rclemen- 
to del fondo speso che non ha 
ragione di essere, se non per 


ragioni di interesse padronale, 
in quanto si viene ad annulla 
re la divisione dei prcxlolti al 
lordo vendibile. 

2) L’accettazione da parte 
nostra della bozza ministeria¬ 
le porta inevitabilmente la con 
trattazione sindacale a livelli 
più bassi determinando mag¬ 
giori difficoltà sul terreno della 
iniziativa sindacale a tutti 1 li¬ 
velli. 

Nello stesso tempo è stalo 
deciso di aprire una larga con¬ 
sultazione di tutta la catego¬ 
ria nelFambito della provincia 
non solo per esprimere il giu¬ 
dizio suH’accorcio ministeriale 
ma per riprendere l'azione sin¬ 
dacale in tutte le aziende sul 
la baso delle piattaforme riven 
dicative già elaborate dal no 
stro sind.irato al livello prò 
vinciale A tale scopo è stato 
approvato il seguente program 
ma di riunioni per le quali vi 
è un imnegno di tilt»'’ d diretti 
vo per la sua riuscita. 

Si sono intanto tenute asscm 
blee a Bibbona. Vada. S Vin 
cenzo. Donoratico. 

Per domani alle ore 21 so¬ 
no convocate le seguenti as¬ 
semblee: Venturina, Suvereto. 
Riotorto. 

Mentre venerdì 26 agosto 
.sempre alle ore 21 si terranno 
assemblee a Cecina, Livorno, 
Giardino. 


uscita del bilancio consunti¬ 
vo 1965. 

Risulta che sono state pagate 
alla locale banda musicale del¬ 
le ('ifre per dei servizi bandi 
stivi mai effetluati. .Anche su 
ciò siamo documentati, e sap¬ 
piamo rhe la cifra si aggira at¬ 
torno ad alcune cintinaia di 
migliaia di lire. Ma non cs 
.scudo abituati .solo a denuncia¬ 
re gli scandali, poiché pensia¬ 
mo che poi interverranno le 
autorità, compresa la magistra¬ 
tura. vorremmo parlare di un 
metodo di nmmini.strare molto 
pericoln.so. Il Consiglio comu¬ 
nale viene riunito due o tre vol¬ 
te all'anno: i consiglieri .sono 
di continuo .sollecitati ad ap¬ 
provare delibero d’urgenza. 
Svuotamento quindi delle fun¬ 
zioni del Consiglio comunale, 
che poi porta ad una cattiva 
amministrazione. 

Prendiamo ad c.scmpio il 
mattatoio comunale: se ne par¬ 
lava più di otto anni fa. quan¬ 
do il Crivello, un giornale dis¬ 
sidente scriveva: «Se ne par¬ 
lava ieri, .se ne parla oggi e 
fnr.se se ne parlerà anche nel 
duemila, quando gli uomini 
avranno fissato la loro dimora 
su Marte o sulla Luna ». For 
«pi « rrivelliani » hanno un 
po’ e.sageratn. ma il problema 
del mattatoio è tuttora inso 
luto Finalmente dopo infinite 
polemirhe. lotte interne, si era 
riusciti a fare il orogetto di un 
nuovo mattatoio, igienico e mo 
derno Ciò rhe non riu.«riamo a 
spienarri .sta nel fatto che i la 
vori. iniziati più di tre anni fa. 
sono stati .soppesi mentre Tarn 
minìstrazinne enmunale .sta pa 
gando. da oltre tre anni, un mi 
bone circa aH’anro per gli in 
teressi e l’ammortamento del 
capitale sul mutuo conrr«sn a 
condizioni favorevoli fsu 2.5 mi¬ 
lioni 10 a cariro dello Stato!. 

L’amministrazione nel frat 
trmoo ha preso in affitto un 
locale, per il quale paga 220 
mila lire all’anno più le spese 
di utilizzazione, per un inatta 
toio prnvvi.sorio. 

A ciò si aggiunga che la nuo¬ 
va ubicazione del mattatoio, 
seppur Drovvisoria ha ceneri 
to la orote.sta delle famiglie 
della zona oer evidenti motivi 
iC'rniri Come dire dalla oa 
della alla brace 

Abbiamo voluto mettere il di 
to nella piaga, anche per ri 
che debbono non coprire le ma 
chiedere rintervenfn di coloro 
lefafte degli uomini che diri 
cono l’amministrazione, ma 
farle nresenti agli ammini.stra- 
tì e dimostrando così che il ci¬ 
vico consesso non è * una grcp 
pia » dove si può trovare « fie¬ 
no più o meno abbondante ». 

ni. g. 


Gli esponenti della slni> 
stra minacciano di con¬ 
segnare ai giornali tut¬ 
to il €<dossier» accu¬ 
satorio degli « ex ami¬ 
ci» di corrente e dei 
dorotei 

Dal nostro corrìsoondente 

SPOLETO. 23. 

Abbiamo dato miti'zia nei gior¬ 
ni scorsi del duro attacco cui 
sono stati fatti oggetto, con 
una lettera inviata a tutti gli 
iscritti ctl ai parlamentari de 
da Una parte dei loro ex amici 
dì corrente, gli c.sponenti della 
sinistra democristiana di Spo 
loto, doti. Mcrcatelli e Mancini 
che. in linea con le decisioni 
della corrente stes.sa. presero 
posizione contro la Giunta co 
munale spolotina. poi caduta, 
espressione dell’involuzione a 
destra del centrosinistra e fu 
rono per ciò deferiti dalla DC 
al collegio centrale dei probi 
viri con proposta di espulsione 
dal partito. 

Data la partecipa/ione puh 
bliea ed attiva che gli attuali 
dissidenti della sinistra avevano 
avuto neH’a/ione portata avan¬ 
ti dal gruppo facinte capo a 
Mancini, consigliere comiin.-ilc. 
cd a Mcrcatelli. membro della 
direzione sezionale spoletina. 
non sembrò azzardato ritenere 
che i dissid/'iiti stessi avessero 
ceduto alle pre.ssioni dorotee ed 
alle loro minacce di provvedi 
menti disciplinari od altro. 

La sinistra democristiana ha 
replicato nei giorni smisi con 
una lunga nota alla lettera dei 
suoi dissidenti, definendola ap 
punto ^ ispirata, condotta, or 
gani'zzata, guidala e voluta dai 
maggiori esponenti della mag¬ 
gioranza di sezione ». 

Nella loro nota Mcrcatelli. 
Mancini ed i loro amici ricor¬ 
dando la -t c.iduta della Giunta 
arlecchino del no.slrn Comune » 
definita anche « impotente e 
.svirilizzata ». dichiarano di |)o 
tcrc documentare i nomi degli 
ex amici che hanno firmato la 
nota lettera « avendo rilasciato 
dichiarazioni scritte c giudizi 
che annullano la sostanza della 
lettera » e di quelli che In 
hanno fatto per timore di i |)os 
sìbili cd eventuali ritorsioni». 

La nota, fortemente ixilemi- 
ca, termina dando appunta 
mento agii interlocutori alla as 
-scmblea sezionale che. afferma. 
« richiediamo da un anno per 
vuotare il .sacco magari albi 
presenza dei probiviri » ed im 
pegnandosi a dare c alla stani 
pa tutti gli articoli, le circolari, 
le lettere scritte n approvate 
da voi e da chi vi ispira, «e 
tutta la situazione .sc/mnali- non 
verrà discussa e risolta entro 
settembre ». 

Come si vede malgrado le 
manovre dorotee di creare frat¬ 
ture nel gruppo della mino 
ranza di sinistra, la situazione 
nella DC di Spoleto rimane in 
candcsccntc. La sinistra resta 
indubbiamente combattiva <• 
conferma le coraggiose posi 
rioni che l’hanno vista in eoe 
rente po.sizione antifascista ed 
antiqiialunquìsta nei lunghi 
mesi nei quali Spoleto demo 
cratica ha lottato contro il 
patcmcchio insediato in Coma 
ne dal cenlro.sini.stra con il Ik- 
ncpìacito della destra e d. l 
F’refetto. 

Come abbiamo già .«fritto «ni 
tanto una unità fittizia è riu 
scita a creare nella DC spole 
lina la direzione dorotea c la 
p'jlemica esplosa in questi gior 
ni pubblicamente ce ne dà 
obiettivamente la prova. 

g. f. 


SPOLETO 


Consorzio per la 
valorizzazione dei 
Monti Mortoni 


SPOLETO. 23. 

Con fassemblea dei soci svili¬ 
tasi nei giorni scoi .si a S|x>le 
to presso r.A/iciuia del 'Turi 
sino, ha praticamente iniziato 
la sua attività il neo Consorzio 
per la valorizzazione dei Monti 
Martani il cui statuto è stato 
finalmente reso esecutivo dai 
competenti organi. 

La pratica di costituzione del 
Consorzio — e su questo il eo 
municatn stampa emesso è in 
spiegabilmente impreci.so — si 
iniziò grazie ad una eoimiiie in 
tesa tra le Ammini.strazioni de 
moeratielie della Provincia di 
Perugia e del Comune di Spo 
loto, i Comuni di Giano e Mas 
sa Martana e l'.Azienda del Tu 
risiilo di SjMileto (|ualche anno 
fa e scopo del Consorzio è ap 
punto quello della v aloi i/zaz.io 
ne turistica della zona elle è 
situata, a LÌDI) m. di allitiulme. 
a cavallo tra i Coimini di Spo 
loto. Giano e .M.i».-,.! .Martaiui. 

11 problema oggi più delicato 
è quello di inteiuleie nei giusti 
leimmi il significato della pa 
loia ,< valilii/zazioiif x>: è neei-s 
sai io per ciò uno .studio m ga 
nic'o dei luoghi c sottrarsi alla 
tentazione di cicare nella ma¬ 
gnifica zona un insediamento 
umano irrazioiiali* o un sov t af 
follamento che non rìs|x)iidei eh- 
he in nessun modo ai fini 
che il Consorzio si è dato e che 
servirebbero soltanto a consen 
tire uno spreuiudieato sfrutta 
mento didle aree. 

I Ci auguriamo che le negati- 
I ve esperienze falle da altre par 


ti del Paese in tema di Indi- 
seriminata « valorizzazione » tu¬ 
ristica. siano ben presenti agli 
amministratori del Consorzio, 
così che essi ixissano e sappia¬ 
no mantenere l’iniziativa nei li¬ 
mili e nei lini encomiabili dal 
quali è per comune volontà par¬ 
tita secondo lo spirito del Pia¬ 
no di svilupjxi economico regio¬ 
nale. 


Ex sindaco de 
denunciato 
per peculato 

POTENZA, 23. 

l.'e\ 'Itili.ICO deouK'i l'tinno di 
Oiiiiulo l.ue.iiio, un piccolo pae«« 
. 1 ) |inn mci.i di PoU-n/.i. l'in'p 
muinte Eratiee'to K.icciuo. »■ sta 
to (ienuiiciiito d.ii t’.ir.iliinien jier 
ÌHicubito cd imere''e privato in 
atti d’iinicio. I leali risalgono al 
[H'i'icxlo (Iella passata atiimini- 
«traziniie. va’e a dire dal 'Wt 
al CI. 

Le indamni del luu'leo (h po 
lizia i!iii;iizi,iri.i. condotte da’ ca¬ 
pitano Ernesto Hregante. giunto 
nel iiaesiiio lucaro esp’-es'amente 
da Potenza, erano state iniziate 
.1 'ccuito di un ('-iio'to di alcuni 
eittadiiii (Il ()pp:do L nel (|U.a!e 
si denunciavano le inegolanià 
eh(‘ poi raiitorità inciuirente li.i 
aeeeitato 

Ora tutta la (luostioiu- è in ni.i 
PO alla iii.mistratura d.i cui si 
attende nei p:o"imi giorni il 
rinvio .1 giudizio del H.ieciio e 
di un iiie"0 eoiiuinale »!ie idi ha 
i tenuto U1.U10 


Alia " Barcaccia » di Civitanova M. 

Stasera elezione 
dello più bella 
fotomodella d'Europa 


'■r-frp- 



CIVITANOV A .\I \RCME. ^3. 
D'i;i'i<!(i. r.i. ine.eret di. n. I 


,’it.i;itv-K>Ie 
: Bare acc .a * 


'.<1 delia 
e ietta la 


Terni 


Frantumata una lapide 
dedicata ad un partigiano 


TERNI. 23. 

I fascisti hanno frantumato 
la lapide che ricorda il sacri 
ficin delle vittime drlPuItima 
strage compiuta dai nazisti II 
grave attentato è stato com 
piuto questa notte. I fa.scisti 
hanno tolto dalla spalletta del 
nuovo ponte Garibaldi la la 
pidc di marmo dedicata ad 
Aspromonte Luzi. ucciso dalle 
SS mentre tentava di salvare 
il ponte con altri cittadini, 
opponendo una trincea di res 
sistenza. nelle ore del saccheg¬ 
gio dei nazisti che battevano 
in ritirala. 

I fasci.sti hanno ridotto a 
pezzi la lapide ed i re.sti li 
hanno depositati dinanzi ad 
una sezione comunista di pe- 


nftria. qiulia Hi Villaggio 
Italia 

Il Lotto ha immediatamente 
sii'CilaJo indignazione. Il Co 
mune ha spurio denuncia, 
esprimendo (osi la volontà di 
tutta la fitta che vuole giu 
«tizia, vtrso i responsabili 
Speriamo che que.sta volta la 
Procura della Rtpiibbliia e 
la Questura inti-rvengaro. 

Nei giorni «corsi, su] qua 
dro murale del MSI «i rivol 
gevano accuse di questo gc 
nere; « Carogne antifasciste ». 
Denunciammo sul giornale que¬ 
sto fatto, chiedendo Pintcrven- 
to di Questura e Magistratura 
contro i responsabili individua¬ 
bili nei dirigenti del partito 
neofascista. 


;i u b-. :'.a fotomo 1. l’.a d'Ejropa. 

mitre fotomodelle (onvenute 
ntlia ridiate citt.id.na adriali- 
ca da tutta Europa ci'tituisco 
no il « prezKi'O » ma;e.''ijle .sul 
ri-ialo U'ia e.sjx r.a g.una eom- 
:>>sta da giornalisti e noti arli- 
italiani dovr.inno esprimere 
p.'opno p.i.mre. S- tratta di 
una manife'taz.oi’L- nuova c ori 
ginale organizza*.! dall.i locale 
\/;endi .Autonorn.i d: .sogg.or.no 
e turismo in c<i]i.ab-ira/.ono con 
:i rmì.i.nese Alceo .More*.ti. 

. La p.-escelta n.vn s^^-à colo 
pù bella, ma do-, rà p-vs^edore 
j 'ì-i'.i di eleganz.i. graz.i.i. foto- 
I g' n:a e ruitur.i. Si tratterà. 
! :-i''imma. d: 'ina d-nr.n.i d: gran 


Tra !e concorrenti abbi.imo 
g à notato (<imt canrliriatf alla 
. .ttor;.'! la russa .Asne Smirnoff 
< nella fo'ot; .ludil (JugosIa• 
•. :a); Dagm.ar Icx-wer ed Èva 
Augustm fCrermaniai e le ita- 
l.ane Maria Terc'a Carducci. 
Gor.ardina .MasS.ni. Simonetta 
Villa. 

I! concor.-yO < Bellezze d’Euro¬ 
pa per robietiivo » ha suscita- 
t<-> viva attesa non solo nella 
città maceratese ma in tutta la 
costa marchigiana anche per la 
lieta novità costituita dalla 
presenza di concorrenti dei 
Paesi dclPE-st d'Europa. 




















